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Strappo superato. Monito a Iran e Siria 


Bush all'Europa: 


«Mai più divisi» 


mr 


| BRUXELLES Il presidente americano George Bush, nel pri- 
Mo giorno della sua visita all'Europa, tende la mano al 
ecchio continente, e lo invita a superare le passate di- 
Vergenze nonché a collaborare con gli Stati Uniti per ri- 
Stabilire la pace e la democrazia in Iraq e in tutto il Me- 
lo Oriente. Per questo serve, dice Bush, una nuova alle- 
anza fra le due sponde dell’Atlantico. E la Casa Bianca 
lancia anche un severo monito a Siria e Iran, ‘per l’appog- 
gio al terrorismo e allo sviluppo di programmi nucleari. 


@ A pagina 3 Sopra, Bush e la moglie all'arrivo a Bruxelles. 


Ri gapita cronista irachena col figlio di 10 anni 
| [Allarme dei servizi segreti, 
| [tutti i giornalisti italiani 

devono andare via dall'Iraq 


BAGHDAD Via i giornalisti italiani dall'Iraq. È l’allerta 
lanciata dai servizi segreti, che ipotizzano nuovi seque- 
stri dopo l’ultimo in 
ordine di tempo, quel- 
lo della reporter del 
«Manifesto» Giulia- 
na Sgrena, ancora in 
mano ai rapitori, E 
stanno partendo un 
po’ tutti gli inviati in 
queste ore, dopo solle- 
citi giunti diretta- 
mente dall’ambascia- 
ta italiana a Ba- 
ghdad. La vita quoti- 
diana in Iraq, del re- 
sto, si va tutt'altro 
9 che normalizzando. 
Teri due reporter indonesiani sono stati liberati, ma 
Una cronista locale è stata rapita col figlio di 10 anni. 


| Il Papa: non lasciare i media 
in balia del potere politico 
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In città tre ore d'inferno: bus senza catene, incidenti, ospedale irraggiungibile 


TRIESTE Una tormenta di ne- 
ve ha paralizzato ieri matti- 
na buona parte della città, e 
in particolare il Carso. La 
bufera è durata circa tre 
ore. Poi c'è stata una tregua 
per quasi tutto il giorno: è ri- 
preso a nevicare ieri sera. 

je previsioni indicano tutta- 
via FRI nevicate, anche 
se di debole intensità, per 
oggi e domani. Ma già ieri 
mattina i disagi sono stati 
notevoli, aggravati da bora 
con raffiche a 120 chilome- 
tri all’ora e ghiaccio. A risen- 
tirne in particolare è stata 
la viabilità, che è andata in 
tilt. Migliaia di automobili- 
sti sono rimasti bloccati fra 
l’Altopiano e il centro. An- 
che il trasporto pubblico è 
entrato in crisi, a causa di 
alcuni autobus senza cate- 
ne. L'ospedale di Cattinara 
è risultato. irraggiungibile 
per diverse ore, mentre si so- 
no verificati una serie di in- 
cidenti, anche se senza dan- 
ni alle persone, Si è tutta- 
via rischiata la catastrofe a 
Conconello, in via Bellavi- 
sta, dove un camion carico 
di Gpl, che procedeva senza 
catene, è scivolato sull'asfal- 
to ghiacciato finendo per 
sbattere con un fianco con- 
tro il muro di una casa. 


Nella foto a destra, ingor- 
o di auto ieri in via Fa- 
io Severo. 
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Investigat 


re privato in fuga dopo.una rapina»Ex parà, era stato guardia padana di Bossi 


Verona, Far West: uccisi 2 poliziotti 


VERONA Due agenti, un investigatore 
privato e una prostituta sono morti 
in una sparatoria domenica notte 
sulla statale per Brescia (nella fo- 
to), Dopo aver rapinato e sparato al- 
la donna Andrea Arrigoni, ex parà 
nonché ex guardia padana, ha aper- 
to il fuoco contro i poliziotti accorsi 
per bloccarlo ed è rimasto a sua vol- 
ta ucciso. Gli agenti Davide Turaz- 


za, 36 anni di Verona padre di due 
figlie, e Giuseppe Cimarrusti, 26 
anni, si sono spenti in ospedale così 
come anche Galyna Shafanek, 30 
anni di nazionalità ucraina. Otto 
anni fa il fratello di una delle guar- 
die uccise aveva perso la vita in 
uno scontro con la mala del Brenta. 


Buchi delle leggi 


di Ferdinando Camon 


tro morti alle 2.380 di notte (una pro- 

stituta, il suo rapinatore e due poli- 
ziotti). Diranno che c'entra la fatalità, con- 
tro la quale non c'è niente da fare. Quello 
del poliziotto è un mestiere rischioso, di- 
ranno, e chi fa il poliziotto accetta i rischi 
e sta zitto. Ma le cose non stanno così. Il 
poliziotto ha il diritto di avere alle spalle 
uno Stato che lo protegge, lo garantisce, lo 
premia. Non deve andare allo sbaraglio, 
corpo a corpo contro una criminalità che 
cresce ogni mese, sempre meglio armata e 
sempre più efferata. La sicurezza è diven- 
tata il nostro problema numero uno. Abbia- 
mo troppi delitti, troppo crudeli, e in rispo- 
sta abbiamo una giustizia paralizzata, 
chiusa nell'impossibilità d'infliggere pene 
adeguate. A colpe feroci corrispondono pe- 
ne irrisorie, che suonano come un invito a 
ripetere il crimine. Nella malavita è spari- 
to ogni rapporto tra la violenza delle rapi- 
ne e l'entità della posta in palio. Ormai si 
uccide per niente. La vita vale zero. 


Ni: fosca tragedia di Verona, quat- 


grafiche masba 
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Alleati in lite, ma pronti a prendere un caffè 


Su Monassi e porto 
Pacorini contro Illy 


TRIESTE Lite fra gli alleati 
Riccardo Illy e Federico Pa- 
corini. A dividerli è una 
donna. I due imprenditori 
triestini del caffè prestati 
alla. politica, con fortune 
diametralmente opposte, 
da tempo hanno un giudi- 
zio diverso su Marina Mo- 
nassi. La presidente del- 
l'Autorità portuale di Trie- 
ste, secondo Pacorini, è la 
donna al posto giusto. Quel- 
la cioè che riuscirà a porta- 
re avanti la riconversione 
del Porto Vecchio meglio di 
chiunque altro. Peccato che 
Illy la pensi in maniera dia- 
metralmente opposta. E 
sulla nomina della Monassi 
abbia presentato un paio di 
ricorsi, puntando a conqui- 
stare quel posto Strategico, 
da affidare alla gestione 
della Regione. Monassi a 

arte, dicono all’unisono i 

ue «amici», non ci sono mo- 
tivi di frizione. E una tazzi- 
na di caffè possono andarse- 
la a bere tranquillamente 
al bar anche domani. 
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Tim e Vodafone raddoppiano le tariffe delle chiamate dai cellulari in Slovenia e Croazia: stessi prezzi di Usa e Australia 


Chiami Capodistria, costa come Sydney 


TRIESTE Stangata sulle telefo- 
nate con i cellulari da e per 
Slovenia e Croazia. Tim e 
Vodafone hanno raddoppia- 
to il costo delle chiamate, 
trasferendo i due Paesi dal- 
la cosiddetta «Zona 1» (a co- 
sto agevolato) alla «Zona 2», 
equiparandoli di fatto a Sta- 
ti Uniti, Canada o Austra- 
lia. In pratica, per migliaia 
di triestini chiamare Capo- 
distria costerà come telefo- 
nare a Sydney, con conse- 
ca vertiginoso aumento 
lei costi sia per chi chiama, 
sia per chi viene chiamato 
quando si trova all’estero. 


@ A pagina 13 
Ugo Salvini 


Gillo Dorfles. 


Dorfles: io, Svevo 
e le nostre piccole 
«superstizioni» 
Quando il grande 
scrittore gli disse: 
«Non iscriverti 

a Medicina» 


@ A pagina 21 
Alessandro Mezzena Lona 


Viaggia sicuro: informazioni aggiornate su code, incidenti, lavori e viabilità 


Pietro Comelli 


Pvg, tetto alla 
crescita dei centri 


commerciali 
® Apagina 10 


Radicali più vicini 
al Centrosinistra 


ma Prodi frena 
@® A pagina 6 


Satanisti, chiesti 
vent'anni per il 

capo: è polemica 
dins. 


QUALITA’ DA LEADER 
...naturalmente... 


@ KataWeb 
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Allarme 007: via i giornalisti italiani da Baghdad 


Primo Piano 


I ministri degli Esteri dei Venticinque lanciano un appello per la liberazione immediata di Giuliana Sgrena e della sua collega francese Florence Aubenas! API 
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STAR 


— 


Rapita, assiem 


BAGHDAD I giornalisti italiani 
lasciano l'Iraq. Il rischio di 
rapimenti è diventato più 
elevato rispetto alle scorse 
settimane - hanno avvertito 
i servizi di informazione ita- 
liani - e ieri, a confermare la 
delicatezza della situazione, 
un'altra giornalista, irache- 
na, è stata rapita. Con lei, 
forse, è stata presa anche la 
figlia di dieci anni. Via dall' 
Iraq, dunque, e situazione 
sempre più tesa a Baghdad. 
I cronisti italiani, e non sol- 
tanto loro, stanno facendo le 
valigie e in molti hanno già 
attraversato la frontiera con 
la Giordania, L'allarme per 
possibili rischi di rapimenti 
di giornalisti italiani in Iraq 
è scattato ieri pomeriggio 
(ma se n'è avuta notizia solo 
ieri), anche in base alle infor- 
mazioni raccolte dopo il se- 

uestro della reporter ira- 
chena (reso noto ieri dalla tv 
locale), mentre, dopo la gran- 
de manifestazione di sabato 
a Roma, cresce l'apprensio- 
ne per la sorte dell'inviata 
del Manifesto Giuliana Sgre- 
na. 

Il ministro degli Esteri 
Gianfranco Fini ha comun- 
que definito il ritiro degli in- 
viati «una norma di cautela 
che fa seguito a quella che 
la Farnesina aveva già dato 
nelle settimane scorse» e 


= 


L'hotel Palestine dove alloggiavano i giornalisti italiani. 


che è «priva di legami» con il 
sequestro di Giuliana Sgre- 
na. L'inviata del Manifesto, 
in un drammatico appello la 
scorsa settimana, aveva tra 


l'altro affermato che «nessu- 
no dovrebbe venire in Iraq 
in questo momento, nean- 
che i giornalisti, nessuno». 
Agostino Mauriello, inviato 


pre 


I giornalisti nel mi ino 


LEGENDA 
@ Ucciso 
> Liberato 
@ In mano ai sequestratori 
CENE we James 
Brandon 


(Gran Bretagna) 


> Ned Colt 
e il cameraman 
Maurice Roper (Usa) 


4 M. Kubal, 
P. KlimaeV. 


Pohanka (Rep. Ceca) 
> A. Jordanov (Francia) 


+ Soichiro 
Koriama, 32 anni, 


della Rai a Baghdad, ha det- 
to di aver già lasciato la capi- 
tale irachena, assieme a Lo- 
renzo Cremonesi, del Corrie- 
re della Sera, con il quale si 
è recato a Amman. Renato 
Caprile, inviato di Repubbli- 
ca, non ha trovato un volo 
per Amman ed è stato scor- 
tato dal suo albergo fino all' 
ambasciata italiana, dove al- 
loggerà fino alla partenza, 
mercoledì. Mauriello ha rac- 
contato che, subito dopo l'al- 


® — 


e Ashraf al Taie (Iraq) 


2 Zeynep Tugrul> John 
(Turchia) 


@ Enzo Baldoni 


Martinkus. 


e alla figlia di 10 anni, una reporter irachena. Rilasciati i due inviati indonesiani 


Sgrena (Italia) 


(Italia) < ER Ta (Australia. © 
a Mi <> C. Chesnot ‘anada) Nasrallah 
Ol Garen +e G. Malbrunot al-Dawoodi 
(Francia) (Curdo- we} 
s2 iracheno) 
( Florence 
del Aubenas 
P (Francia) 
._ 2004 | È d 
# sE i €. d Giuliana 


larme ha lasciato, sotto scor- 
ta, l'albergo Rimal dove al- 
loggiava e trascorso la notte 
nella sede diplomatica. A Ba- 
ghdad, secondo l'inviato del- 
la Rai, sarebbero rimasti 
«un italiano che lavora per 
”Time”, che in questo mo- 
mento dovrebbe trovarsi con 
gli americani e un freelan- 
ce». Un altro inviato della 
Rai, Duilio Giammaria, che 
sarebbe dovuto partire per 
Baghdad dal Kuwait, ha an- 


Il provvedimento è giunto all'indomani dell'avvio del ritiro da Gaza e dell’accorciamento del muro di separazione 


Sharon apre le carceri per 500 palestinesi 


Altri 400 dovrebbero essere scarcerati nei prossimi giorni se la tregua terrà 


che controlla due terzi dell'as- 
semblea, di svolgere consulta- 
zioni interne. In realtà si è trat- 
tato di uno stratagemma per 
salvare Abu Ala da una cocente 
sconfitta. Il primo ministro ha 
lasciato l'aula visibilmente adi- 
rato dopo che 14 dei primi 17 
parlamentari avevano espresso 
il loro voto contrario. Al Fatah 
continuerà a discutere sino a 
notte fonda per trovare un com- 
promesso che salvi la faccia 
non solo al premier ma anche 
al presidente Mahmoud Abbas 
(Abu Mazen) che attende con 
ansia la fiducia al nuovo esecu- 
tivo che include due uomini a 
lui vicini, il generale Nasser Yu- 


sef, destinato all'incarico di ministro dell'In- 
terno, e «l'uomo forte» di Gaza Mohammed 
Dahlan, al quale spetterà l'incarico di mini- 
stro per gli affari di governo con un manda- 
to speciale per i negoziati con Israele sulle 
questioni di sicurezza. La strada è in sali- 
ta. Tayeb Abdelrahim, deputato e segreta- 
rio generale dell'Autorità nazionale palesti- 
nese ha ammesso che «la situazione è diffi- 
cile» e che arrivare ad una soluzione soddi- 
sfacente per tutti non sarà facile. Dopo il sì 


Rinviato a oggi il voto di fiducia in agenda al Consiglio legislativo 


Si incaglia il governo di Abu Ala 


RAMALLAH La nascita del nuovo governo pale- 
stinese, il primo dalla scomparsa del presi- 
dente Yasser Arafat, si sta trasformando 
in un incubo per il premier Abu Ala (Ah- 
med Qrei). Il voto di fiducia, cominciato al 
Consiglio legislativo (Clp) di Ramallah (Ci- 
sgiordania), è stato rinviato a oggi dopo che 
si è affacciata in aula la possibilità concre- 
ta di una bocciatura del nuovo esecutivo. 

Il dibattimento ufficialmente è stato in- 
terrotto per consentire al partito Al Fatah, 


Il premier Abu Ala. 


co. 


al nuovo governo strappato la scorsa notte 
da Abu Mazen al Comitato centrale di Al 
Fatah, il presidente palestinese credeva di 
aver spianato la strada ad Abu Ala. Il Clp 
invece ha confermato di non aver abbassa- 
to la guardia dopo la morte di Arafat che si 
era strenuamente opposto a qualsiasi ipote- 
si di rinnovamento e continua a richiedere 
un cambiamento radicale dell'esecutivo, 
che dia una impronta alla lotta alla corru- 
zione chiesta dalla popolazione, e non solo 


ministri del suo esecutivo. Parole ed assicu- 
razioni che non sono bastate agli 85 mem- 
bri del Clp.«Il nuovo esecutivo vedrà la lu- 
ce soltanto quando al suo interno non ci sa- 
ranno corrotti» ha protestato il deputato di 
Al Fatah Jamal Shati, in apparente riferi- 
mento alla conferma nel governo, seppure 
ad un diverso incarico, del ministro degli 
Esteri uscente Nabil Shaath, finito più vol- 
te sotto accusa per sprechi di denaro pubbli- 


un limitato rimpasto. 

Abu Ala ieri ha provato a con- 
vincere l'assemblea parlamen- 
tare. Nel suo discorso ha ribadi- 
to l'impegno del nuovo governo 
per le riforme e per il rafforza- 
mento del potere giudiziario. 
Ha ribadito di non volere sman- 
tellare i gruppi armati palesti- 
nesi, come richiesto da Israele, 
e di voler riportare «la legge e 
l'ordine» nei Territori senza 
usare la forza. «Faremo tutti gli 
sforzi necessari per ottenere la 
sicurezza, preservando allo stes- 
so tempo la libertà di parola e 
di pensiero ed evitando conflitti 
guerre interne», ha detto Abu 
Ala, prima di presentare i 24 


Il ministro degli Esteri 
italiano prepara 
la missione nei Balcani 


BRUXELLES A margine del 
Consiglio affari generali in 
corso a Bruxelles il mini- 
stro degli Esteri, Gianfran- 
co Fini, e l'Alto rappresen- 
tante per la politica estera 
dell'Ue Javier Solana han- 
no avuto un colloquio di cir- 
ca mezz'ora durante il qua- 
le hanno passato in rasse- 
gna - oltre a quella in Iraq 
ed in Iran - soprattutto la 
situazione nei Balcani, do- 
ve Fini effettuerà una mis- 


Armi sequestrate dai militari italiani nel Kosovo. 


sione proprio tra due gior- 
ni. In particolare, parlando 
del Kosovo - si è appreso da 
fonti della Farnesina - Fini 
e Solana hanno concordato 


sulla necessità che la comu- 
nità internazionale aiuti 
Pristina a progredire sul 
piano del raggiungimento 
degli standard democratici 


in vista di una futura di- 
scussione sullo Status della 
regione autonoma della Ser- 
bia. Solana ha posto l’accen- 
to sulla necessità di collabo- 


TEL AVIV In base alle intese 
del vertice di Sharm él 
Sheikh 
Ariel Sharon e il presidens x 
te palestinese Abu Mazen 
hanno annunciato la fine 
degli atti di violenza nei 
Territori - Israele ha rimes- 
so in libertà ieri 500 dete- 
nuti palestinesi, mentre al- 
tri 400 dovrebbero essere 
scarcerati nei prossimi tre 
mesi se la calma relativa 
nei Territori proseguirà. 

La liberazione dei dete- 
nuti è giunta all'indomani 
della decisione del governo 
Sharon di smantellare en- 
tro luglio tutte le colonie di 
Gaza e quattro insediamen- 
ti in Cisgiordania, nonchè 
di «restringere» in maniera 
sensibile il tracciato della 
barriera di separazione in 
Cisgiordania. 

«Il premier è più che mai 
determinato a realizzare la 
politica di disimpegno» ha 
confermato ieri Dov Wei- 
sglass, un suo stretto colla- 
boratore. 

Ma fra i palestinesi la 
prosecuzione dei lavori di 
costruzione del Muro e la li- 
berazione di una quantità 
«modesta» di detenuti han- 
no destato irritazione, che 
è andata ad aggiungersi al 
nervosismo per il mancato 
passaggio al controllo della 
autorità palestinese di due 
città cisgiordane (Gerico e 
Tulkarem) che doveva esse- 
re già avvenuto. 

«Gli israeliani non com- 
prendono che per noi la que- 
stione dei prigionieri è di 
importanza centrale» ha av- 
vertito Hisham Abdel Ra- 
zeq, il responsabile dell' 
Anp incaricato di seguire le 


All’inizio dell'estate sarà verificata l'attuazione degli standard stabiliti dall'Onu riguardo a convivenza e minoranze per decidere sullo status della regione 


Fini e Solana: «Il 2005 cruciale per il Kosovo» |: 


razione tra Serbia e Koso- 
vo: «Senza dialogo e impe- 
gno tra Belgrado e Pristina 
sarà difficile andare avan- 
ti». Passa anche attraverso 
questa collaborazione — ha 
rilevato l'Alto rappresen- 
tante — la strada che condu- 
ce all’avvicinamento «quan- 
to prima» di tutta l’area dei 
Balcani occidentali all’Unio- 
ne europea. 

Continuando l’analisi sul- 
la situazione nei Balcani, 
Fini e Solana si sono soffer- 
mati anche sulle prospetti- 
ve di Skopije che, insieme a 
Belgrado, a Pristina e a Sa- 
rajevo, sarà una delle tap- 
pe dell'imminente missione 


--in cui il premier 


loro vicenda. «Sono i nostri 
soldati, non possono essere 
lasciati a marcire 
sbarre. Se'non saranno ri- 
messi in libertà, si creerà 
una situazione pericolosa», 
ha avvertito. 
UNA FIRMA, POI SI 
APRONO I CANCELLI. 
Da domenica i detenuti in 
procinto di essere rilasciati 
(in gran parte di al Fatah, 
ma almeno un terzo identi- 
ficati con Hamas e la Jihad 
islamica) erano stati con- 
centrati nel carcere di Ket- 
ziot, nel Neghev. Là, prima 
di essere liberati, sono stati 
TERA di firmare un docu- 
mento in cui si impegnano 
ad abbandonare la Totta ar- 
mata contro Israele. 

Dopo di che i cancelli si 
sono aperti e una quindici- 
na di torpedoni hanno rag- 
giunto i punti di valico con 
Gaza e con la Cisgiordania 
dove i congiunti si accalca- 
vano da ore per dare loro in 
benvenuto. La liberazione 


° SICUREZZA 


ANSA-CENTIMETRI 


dietro-le.. 


BAGHDAD © 


nullato il viaggio e si trova a 
Dubai. 

Le fonti giornalistiche lo- 
cali hanno riferito che pro- 
prio domenica il personale 
dell'hotel Palestine, dove al- 
loggiano molti giornalisti 
stranieri, si è messo in scio- 
pero per tre giorni, recla- 
mando il pagamento di arre- 
trati. La carenza del perso- 
nale, ridotto di fatto a una 0 
due persone, deve essere 
uno dei motivi «che ha indot- 


Due giornalisti 
indonesiani 


to gli italiani a lasciare l'al- 
bergo, dove erano rimasti 
praticamente soli», secondo 
le fonti. La partenza degli in- 
viati italiani ha coinciso ieri 
con la liberazione di due in- 
donesiani - la giornalista 
Meutya Hafid, di 26 anni, e 
l'operatore Budiyanto, di 38, 
entrambi della rete privata 
Metro Tv. I due sono stati ri- 
lasciati a Ramadi, dopo sei 
giorni di prigionia, grazie al- 
la mediazione di un membro 


Ex prigioniero palestinese bacia la terra dopo il rilascio. 


è avvenuta nella tarda mat- 
tinata di ieri: una volta rag- 
giunto il versante palestine- 
se dei punti di valico i mili- 
tanti sono saliti a bordo di 
pullman e alcuni di essi so- 
no stati ricevuti dal presi- 
dente Abu Mazen che li ha 
qualificati «eroi» e che ha 


assicurato che non prederà 
di vista la necessità di libe- 
rare anche i loro 7.500 com- 


agni. 

ÎN ISRAELE, MASSIC- 
CIO SOSTEGNO A SHA- 
RON. Ieri intanto la stam- 
pa israeliana ha lodato la 
decisione del governo di or- 


Coloni, lo sgombero impegnerà 18 mila agenti 


GERUSALEMME Il capo della polizia israeliana 
Moshe Caradi ha detto ieri che 18 mila 
agenti, l'intera forza operativa della poli- 
zia, saranno mobilitati per assicurare l'or- 
dinato svolgimento del piano di ritiro dal- 
la striscia di Gaza e di sgombero degli in- 
sediamenti ebraici. Caradi ha detto che la 
polizia formerà tre circoli. Nel primo, all' 
interno della Striscia, gli agenti opereran- 
no agli ordini dell'esercito. Nel secondo, si 
spiegheranno attorno alla Striscia per im- 
pedire l'ingresso di persone non autorizza- 


fine, la polizia 


te, come manifestanti decisi a impedire lo 
sgombero degli insediamenti. Nel terzo, in- 


impedire violazioni dell' ordine pubblico. 
E quello da Gaza non sarà l'ultimo che 
Israele farà nei Territori palestinesi. Lo 
ha affermato ieri a Gerusalemme Dov Wei- 
sglass, principale consigliere del premier 
Ariel Sharon, secondo il quale «i negoziati 
coni palestinesi sull' assetto definitivo nei 
Territori potranno cominciare prima della 
fine del secondo mandato di Bush. 


opererà dentro Israele per 


del capo della diplomazia 
italiana. Entrambi - si è ap- 
preso ancora dalle stesse 
fonti - hanno convenuto che 
le prospettive della futura 
adesione della Macedonia 
all'Ue hanno avuto una fun- 
zione catalizzatrice di ener- 
gia positiva per arrivare al- 
la stabilizzazione del pae- 
se, dove adesso la situazio- 
ne può definirsi tranquilla. 

Sul fronte iracheno, inve- 
ce, Fini e Solana hanno 
espresso soddisfazione ri- 
spetto alla prima ‘iniziativa 
di impegno comunitario sul 
campo iracheno con la mis- 
sione «Eu Just Lex» che vie- 
ne lanciata dai 25 alla fine 


del Consiglio affari genera- 
li. Il piano consiste nella 
formazione di circa 800 fun- 
zionari iracheni (magistra- 
ti, poliziotti e guardie carce- 
rarie) nel territorio dell' 
Unione. Almeno fino a 
quando le condizioni sul ter- 
reno non consentireranno 
l'addestramento . diretta- 
mente in Iraq. 

In proposito, Fini, ha ri- 
badito che «d'Italia è impe- 
gnata in ambito europeo, 
nella preparazione dei qua- 
dri dirigenti iracheni e nel- 
la formazione dei vertici 
delle forze di sicurezza ira- 
chene». 

«L'Italia lo sta facendo - 


ha detto Fini - altri paesi 
hanno compreso la necessi- 
tà di aiutare gli iracheni 
lungo la via della democra- 
zia attraverso iniziative co- 
me questa». 

Il capo della diplomazia 


‘italiana ha sottolineato che 


«il primo contributo che 
l'Italia ha data concreta- 
mente, a differenza di altri 
Paesi» è stata la «partecipa- 
zione con un contingente 
militare a quelle missioni 
umanitarie volte a garanti- 
re al popolo iracheno una 
possibilità di pace». 

In merito al fatto che par- 
te della formazione previ- 
sta da parte dei vari paesi 


Bi 
del Consiglio degli Ulemajf ge 
la principale organizzazione duov 
religiosa sunnita che già inj tlant 
assato si è attivata per la li‘ l'affo 
erazione di reporter stra® caz; 
nieri. Un video, consegnato Russ 
alla Ap Television News e Mino 
trasmesso da diverse emit- Mesi 
tenti, mostra i due giornali-f di ( 
sti assieme a un militante Medi 
con il capo completamente lar 
avvolto in una kefia rossa Ùisie 
che annuncia la loro libera- È win; 
zione »in nome della fratel lice 
lanza islamica« e »l'aiuto da-È thy 
to agli iracheni dall'Indone- È thie; 
sia, il Paese islamico più po- È Mazi 
poloso, che è stato sempre @ lizza 
contrario alla guerra contro È teny; 
l'Iraq. Subito dopo, però, è ‘es; 
giunta un'ennesima notizia È ne 
Tee slauio: una giornalista È eschy 
irachena è stata sequestrata } do e' 
ieri a Mossul, nel nord, forse | la 
assieme alla sua bambina di dell’, 
10 anni. Raida al Wazan, 36 | del 
anni, è stata prelevata men- | un v 
tre si stava recando in auto prio 
al lavoro. Non è chiaro se an- brog; 
che sua figlia, che viaggiava | polit 
con lei, sia stata portata via. | del 
In questo clima di crescente | man 
pericolo per i giornalisti, if loch 
Ministri degli Esteri dell'| no f; 
Unione europea, riuniti af cert 
Bruxelles, hanno lanciatof pò g, 
un pressante appello per la| selez 
liberazione immediata di Der 
Giuliana Sgrena, della gior4 Bar, 
nalista francese Florence Sta E: 
Aubenas e di tutti gli altri s ca 
ostaggi sequestrati in Iraq. N ca 
Ù Il 
dh 
Secondo un sondaggio flo 
due terzi degli israeliani | BÈ 
. È . affe 
appoggiano il premier. 53 
Creti 


Commenti positivi 
anche dalla stampa 
che gli era avversa 


dinare in tempi brevi il riti 
ro da Gaza, Il premier rice, i 
RR nta zioni re 
passato gli si erano stati aV- 
versi. Ò 
Due terzi degli israelia- 
ni, del resto, approvano la 
sua politica. Lo ha stabilito 


un sondaggio di. opinione îy 
senza precedenti nel suo ge Ù ME 
nere condotto fra quasi 100 esi 
mila abbonati del telefonî chi 
aventi diritto di voto in pal si prand 
lamento. Gli oppositori TARA 
ritiro sono stati quantifica” E c 
ti nel 35,6 per cento. I Vis 
Ecco dunque la ragione oltre 
per cui il consigliere Wei n. L 
sglass ha potuto ostentar? Ha 
ottimismo, «Se i palestines! RT 
manteranno i loro impegni ell’ 


- ha previsto - tutti presto della 
viaggeremo con sicurezz@ 


sulla Road Map», il traccia: Enifi 
to di pace elaborato da! e, 
Quartetto (Usa, Ue, Onu, ; live 
Russia) per costituire gra” po [ 
dualmente uno stato pale: Sa GS 
stinese democratico accan- dd; e ( 


to ad Israele. eg 
E la opposizione strenua 


dei coloni - è stato chiesto ento 
al funzionario - non dest@ Piu 
preoccupazione? «Le nostre Gf cer 
offerte di risarcimento son0 ze 
Fn e penso che in de- R St 

nitiva la maggior parte | q che 
dei coloni di Gaza lasceran- | “*gli 
no spontaneamente le loro TE 
case» ha replicato Wei Re 


sglass. Quanti insistesser0 
per restare, ha aggiunto, | ,; 


scopriranno un giorno di es | ny ©e 
sere rimasti senza le strut- na | 
ture necessarie a una vita Ori S 
normale. Forse alludeva all' | A er 
acqua, alla corrente elettri* | noe l 
ca, ai telefoni. du Dn 
«Alla fine, se ne andran- embe 
no anche loro» ha assicura” Î dita 
to. Vora” 
Win 

pant 
© pa 
Tue e 

Di 
frem, 
i È rico 

europei si svolgerà fuò | dal: 
dall'Iraq, Fini ha spiega? | Rel 


che «è naturale, per un pa” pele 
se che non ha inviato le su” x 
truppe, addestrare gli uo!” oi 
ni fuori dal territorio if" del 
cheno, mentre un paese ©0* È 
me il nostro, che è già DIS, | Ni 
sente sul territorio, non Bi 
difficoltà a contribuire 


addestramento anche SU! MCO 
territorio iracheno». ia o Î 

Tra Fini e Solana Sl 
appreso infine - c'è stato e. 


che uno scambio di veduto 
sulla richiesta dell! Ante Rui 
strazione Bush di Tee n ta 
il braccio politico di Hezbt.. 

lah nella lista delle organ! Sa 
zazioni terroristiche. 
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IL PICCOLO 3 


nasl Appello alla Russia a «rinnovare l'impegno per la democrazia e il rispetto della legge». Secondo l'inquilino della Casa Bianca «tutti vogliono un Iraq libero e democratico» 


i Bush all'Unione europea: «Nulla mai ci dividerà» 


Sa ÈRUXELLES I) presidente Geor- 
cone se. Bush prospetta «una 
One Nuova era di unità transa- 
la li lantica»; chiede aiuto per 
di ) fermazione della demo- 
A s8ù trazia in Iraq, sollecita la 
natof Russia a riprendere il cam- 
TS LT Rino sulla via delle rifor- 
oli Me; indica nella pace in Me- 
da lo Oriente l'obiettivo im- 
ante mediato che l'America: e 
Pola lRuropa devono perseguire 


ieme; e lancia un serio 
Mnito a Siria e Iran, con 
liCorea del Nord, che non 
mina, i cattivi dello scac- 
‘here mondiale. La diplo- 


e nelle consultazioni al Ver- 
tice Ue-Usa. È 

Il presidente vede il con- 
nubio tra Europa ed Ameri- 
ca come strumento d'attua- 
zione dell' «Agenda per la 
Libertà» da lui prospettata 
nel discorso d'insediamento 
il 20 pensai e professa 
una fede quasi totale nella 
solidità del rapporto: «Il no- 
stro robusto commercio è 
uno dei motori dell'econo- 
mia mondiale. Il nostro 
esempio di libertà economi- 
ca e politica dà speranza a 
milioni che sono poveri e op- 


1 po” ® Mnazia è lo strumento da uti- pressi. La nostra amicizia è 
apre fl lizzare per risolvere le ver- essenziale per la pace e la 
niro nze con quei Paesi, ma prosperità nel Mondo e nes- 
È Bi ‘Nessuna opzio- sun dibattito 
lista n pRuò essere iirnoronofi 
clusa», quan- fafthin A nessun contra- 

> nia Î o c'è di mezzo Un canta immediato sto passeggero, 
î sicurezza è senz‘ ostituit nessun potere 
Csi dell'America e e GLOL = ito sulla Terra ci 
oo: Re mondo. È - dal processo di pace CACAO mai». 
- | Un vero e pro- x PANNO n un altro pas- 
Fui Io TELE n tele Pin 23 gio, POR 
:aD- | Programma di ina li afferma: «Og- 
AVA, utero estera una Palestina libera i, l'America e 
gia, Re n condo 'Buropa posso- 
nte andato quel- no, insieme, 
hi © che il presidente america- mettere ancora una volta 
iell | No fa a Bruxelles, al Con-  lastoria su una rotta di spe- 
n ti cert Noble, piccola sala un ranza, portarla lontano dal- 
SE bò snob dove il pubblico è la povertà e dalla dispera- 
di Selezionato e gli applausi, zione e verso lo sviluppo e 
Sor Der quanto discreti, sono la dignità dell'autodetermi- 
med Barantiti, mentre la conte- nazione, lontano dal risenti- 
altri Stazione resta fuori. Venu- mento e dalla violenza e 


Win Europa per riconciliar- 
li coi «nemici della guerra» 
Ul'Irag, specie Francia e 
mania, Bush afferma 
«l'alleanza tra Europa 
*Nord America è il maggio- 
pilastro della nostra sicu- 
€2za nel nuovo secolo»: un' 
affermazione che, domani, 
dovrebbe trovare echi con: 


Ceti nel Vertice della Nato 


verso la giustizia e la pacifi- 
ca risoluzione delle differen- 
ze... Ora che i dibattiti del 
passato s'attenuano e i 
grandi doveri divengono 
chiari; lasciate che comin- 
ciamo una nuova era di uni- 
tà transatlantica...». 

Nella grande famiglia eu- 
ropea, però, non tutto gira 
per il verso giusto. L'Ameri- 


George W. Bush con la moglie, ripresi mentre scendono a Bruxelles dall'aereo presidenziale. 


ca chiede alla Russia «di 
rinnovare l'impegno per la 
democrazia e per il rispetto 
della legge». Bush, che in- 
contrerà giovedì a Bratisla- 
va, il presidente russo Vla- 
dimir Putin, è convinto che 
«il futuro della Russia è nel- 
la famiglia europea e della 
comunità transatlantica». 
E anche se le riforme richie- 
dono tempo, impegna Usa 
e Ue a porre «le riforme de- 
mocratiche al centro del 


dialogo con la Russia». 
Motivo di coesione è, per 
il presidente, la considera- 
zione che «la nostra maggio- 
re opportunità, il nostro 
obiettivo immediato, è la 
pace in Medio Oriente», su 
cui puntare per il suo valo- 
re intrinseco, «ma anche 
perchè una Palestina libe- 
ra e pacifica può dare una 
spinta alle riforme nel 
Grande Medio Oriente». Ri- 
forme che, per essere dura- 


Chiaro messaggio anche al regime di Teheran: «Stop ai programmi nucleari, altrimenti ogni opzione è possibile» 


<,Sorrisi e battute, pace fatta con Chirac 


ture e di successo, non an- 
dranno imposte dall'ester- 
no, ma «devono essere scel- 
te dall'interno»: Bush rinno- 
va l'appello «a standard di 
democrazia più alti» lancia- 
to ad Arabia Saudita ed 
Egitto nel discorso sullo 
Stato dell'Unione il 2 feb- 
braio. 

‘Venuto a chiudere il con- 
tenzioso iracheno, il presi- 
dente non esita a chiedere 
aiuto all'Europa per l'Iraq: 


lia: 


one 

ge UtbeLes L'incontro tra i 

100. Residenti Usa George W. 

o cpsh e francese Jacques 

; jjfirac è stato «buono, forse 
DI Migliore fra tutti quelli 

co | he c'erano finora stati». 

i sto come erano andati 
one Precedenti, la battuta con 
Tei: | SU un alto funzionario di 
are limo umore dell'ammini- 
1651 strazione Bush, descrive, 
gni | “ell’anonimità, il colloquio 
sto ella riconciliazione tra 
zia Sa e Francia può non si- 
ia: È Snificare molto. Ma c'è dav- 
dal QVero la percezione, diffusa 
pu, Y® livello generale, a incon- 
ra" {To concluso, che le cose 
le- ‘on siano andate male. Bu- 
an” e Chirac sono stati insie- 

e quasi un'ora in più del 
ua | Previsto, il che per Bush, at- 
sto | \ENto al rispetto dei tempi, 
sta |} Piuttosto eccezionale. Al- 
tre | ‘8 cena di lavoro, nella resi- 
ano enza dell'ambasciatore de- 
de- | Sl States in Belgio, c'erano 
rte deche i rispettivi ministri 
an- gli Esteri e consiglieri 
pro er la sicurezza nazionale. 
‘ei: | y Nel menu dei colloqui - il 


0, si sussurra, è france- 


to; s > non c'è solo l'Iraq (an- 

es | ny Ce n'è poco, perchè è ter- 

ut peo di contrasto), ma ci so- 

ita 0. soprattutto il Medio 

all | riglente, il Libano e la Si- 

ari a, l'Iran e la proliferazio- 

© nucleare, la Cina e la 

ano qUestione della revoca dell' 

ra dibargo dell'Ue sulla ven- 

ta d’armi (la Francia è fa- 

Orevole; Washington chie- 

Ù invece che il blocco sia 

Antenuto: Bush e Chirac 

ne © parlano, ma nessuno dei 
e convince l'altro). È 

ql ufficiale esce una di- 

li arazione congiunta sul 

) 1019 bano, dopo l'assassinio, 

Scorsa settimana, dell'ex 

| li ®mier Rafic Hariri, con 

yi {| dfichiesta - già formulata 
tot | all'Onu - di ritiro della Si- 
5A i e lo sguardo puntato sul- 
le \&lezioni di primavera. Po- 
[ag albero essere, nella visio- 
Da ù di Bush, il quarto tassel- 
TE) È del «domino delle demo- 
po: \gie a cadere nel Grande 
re lio Oriente, dopo Afgha- 


ha | ‘an, Palestina e Lodi A 

a dizione che la consulta- 

le non sia condizionata 

‘è WR presenza sul territo- 

Î Ta ibanese delle truppe si- 
le. 


se egl'ispetto agli incontri pre- 
pi dapnti - sempre guastati 
|- | l° differenze di persona- 
o | Rugoltre che politiche, fra 
iz se h e Chirac - le premes- 
Stavolta sono migliori: 


| dfonito comune Francia-Usa alla Siria: «È ora di lasciare il Libano» 


I GLI AVATOLLAH NON CEDONO rm 


Il programma nucleare iraniano «non è in 
vendita» e Teheran continuerà «fino in fon- 
do.il suo progetto» di produrre uranio arric- 
‘sa nè i Paesi europei 
potranno SR lielo. L'ha affermato ie- 

a delegazione per i negoziati 
con gli esperti Ue, Sirous Nasseri, in coin- 
cidenza con l'inizio di una visita del presi- 
dente Usa George W. Bush in Europa, che 
vede proprio il programma atomico della 
Repubblica islamica tra i punti principali 


chito, poichè nè gli 


ri il capo de 


in discussione. Ma sempre ieri è arrivato 
anche l'annuncio che domani, cioè lo stes- 
so giorno del presidente americano Bush, 
sarà in Germania il segretario del Supre- 
mo O per la sicurezza nazionale 
dell'Iran, Hassan Rohani, responsabile del- 
le trattative dirette con i vertici dei Paesi 
europei. Rohani ha in programma colloqui 
a Berlino col cancelliere Sì 


der e col mi- 


nistro degli Esteri Fischer. In mattinata, 
invece, Schroeder vedrà Bush a Magonza. 


l'americano è impegnato in 
una missione di conciliazio- 
ne con gli alleati della Vec- 
chia Europa nemici della 
guerra all'Iraq e ha bisogno 
dell'influenza di Parigi su 
Beirut e Damasco; e il fran- 
cese sembra stare al gioco 
del «pace fatta». 

Di fronte ai giornalisti, 
Bush e Chirac mettono so- 
prattutto in risalto i terre- 
ni d'intesa: a parlare, in re- 
altà, è quasi sempre Chirac 
mentre Bush è più asciut- 


to. Il presidente francese 
ammette i contrasti sull' 
Iraq ma stila una sorta di 
elenco dei punti d'accordo: 
l'Afghanistan e i Balcani, 
Haiti e l'Africa, la coopera- 
zione nell'assistenza ai po- 
poli dell'Asia vittime del 
maremoto del 26 dicembre 
SCOrso. 

«Condividiamo - dice Chi- 
rac - molti ideali, molti valo- 
ri. Abbiamo in comune un 
sacco di cose. A esempio, ci 
stiamo battendo contro la 


proliferazione delle armi di 
distruzione di massa e del 
terrorismno. E abbiamo lo 
stesso approccio alla situa- 
zione in Libano, specie do- 
po l'assassinio di Hariri». 

E riguardo alla prolifera- 
zioni delle armi di distruzio- 
ne di massa e al sostegno 
al terrorismo Bush ha lan- 
ciato ieri forti moniti alla 
Siria e all'Iran, in un discor- 
so in cui ha dato priorità, 
fra gli obiettivi di politica 
estera del suo secondo man- 


Quarta Conferenza annuale 
degli Enti di ricerca 


dato, al pro- 
cesso di pace 
n. ‘edio 
Oriente e alla 
realizzazione 
lella sua vi- 
sione di due 
Stati, Israele 
e la Palesti- 
na, che viva- 
no in pace 
uno accanto 
all'altro e cia- 
scuno sicuro 
all'interno 
‘ei propri con- 
fini. 
Parlando al Concert No- 
ble di Bruxelles delle rela- 
zioni tra America ed Euro- 
Pa, Bush ha insistito sulla 
ricerca di soluzioni diploma- 
tiche ai contrasti con Siria 
e Iran, ma ha anche ricor- 
dato che «nessuna opzione 
è esclusa». In Iran, ha det- 
to Bush, «il mondo libero 
condivide un obiettivo co- 
mune: per il bene della pa- 
ce, il regime iraniano deve 
cessare di dare sostegno al 
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dei Centri di ricerca 
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operanti 
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10.00 
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1345 


non solo militare, perchè, 
fra gli esempi che fa, c'è il 
contributo dell'Italia alla ri- 
forma del sistema giudizia- 
rio iracheno. Secondo Bu- 
sh, «tutti i Paesi, ora, han- 
no interesse al successo di 
un libero e democratico 
Traq, che combatta il terro- 
rismo, sia un richiamo di li- 
bertà e una fonte di stabili- 
tà nella regione. È il mo- 
mento che le democrazie 
consolidate diano tangibile 


terrorismo e non deve svi- 
luppare armi nucleari». 

Ieri sia Bush sia Chirac 
sostengono che i rapporti 
tra Usa e Francia sono «ec- 
cellenti» e che lo sono stati 
«per oltre 200 anni, perchè 
sono fondati su valori comu- 
ni che condividiamo». Il che 
non significa - avverte Chi- 
rac - essere d'accordo su tut- 
to, come la vicenda irache- 
na dimostra. 

E Bush nota: «Questa è 
la mia prima cena sul suolo 
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ferniationa! Crrtre far Thenretical Plivsics 


re della Nezione Friuli Venezia Giulia 
ibtosegretario di Stato agli Affari Esteri 


finistero dell'Istruzione, dell'Università è della Iicerva 


assistenza politica, econo- 
mica e per la sicurezza alla 
più nuova democrazia al 
mondo...». 

Dell'Unione europea, Bu- 
sh dice che «l'America so- 
stiene l'unità democratica 
dell'Europa per la stessa ra- 
FIN per cui sostiene il dif- 
ondersi della democrazia 
nel Medio Oriente, perchè 
la libertà conduce alla pa- 
ce. E l'America sostiene 
una Europa forte perchè ab- 
biamo bisogno di un forte 
artner nel duro lavoro di 
‘are avanzare la libertà nel 
mondo...». La direzione in- 
dicata è umanitaria e mise- 
ricordiosa: «Portando pro- 


piacere e il contenuto è buo- 
no. Molte cose dette corri- 
spondono largamente a ciò 
de noi diciamo e sul Medio 
Oriente siamo largamente 
gua stessa lunghezza d'on- 

ELA 

Sono stati, infine, «alme- 
no due-tre mila», secondo 
la’ polizia, i :manifestanti 
che si sono raggruppati da- 
vanti all'Ambasciata ameri- 
cana di-Bruxelles, per pro- 
testare oggi pomeriggio con- 
tro il presidente americano 
George W.Bush. Il sit-in, or- 
ganizzato da 88 tra Ong, as- 
sociazioni ambientaliste e 
no-global, si è svolto senza 
incidenti. Le ragioni della 


gresso e spe protesta sono 
soa QRS x raccolte i una 

e ne hanno DICI x tI piattaforma 
bisogno, possia- Tremila manifestanti «Stop a Busnri 
mo migliorare . sj scagi H sottoscritta tra 
molte vite e sol- Di liano contro gli altri da Gre- 
levare Stati in il Capo dello Stato Usa Cane A 
crisi e rimuove- A PA ‘Am, ne- 
re le cause i È per la sua politica so SRI 
santuari e. N ia i nal, Movimen- 
terrore». Il Con- definita anti ecologica to cristiani per 
cert Noble ap- x la pace. La 
plaude, —— con mancata ade- 
scetticismo e distacco tutti sione al-Protocollo di Kyoto 
europei. sulla riduzione delle emis- 

Il discorso con cui Bush, sioni di gas a effetto serra e 
ha riaffermato la politica bellicista degli 


l'indissolubilità del legame 
e fra gli Usa e l'Europa è 
«musica» per le orecchie di 
Javier Solana, Alto rappre- 
sentante europeo per la po- 
litica estera e la sicurezza 
comune. «Abbiamo avuto 
l'occasione di leggere il di- 
scorso del presidente Bu- 
sh», ha dichiarato Solana 
nella conferenza che ha 
chiuso i lavori del Consiglio 
dei ministri esteri dell'Ue, 
«è molto positivo. È una 
musica che si ascolta con 


Chirac e Bush durante l’incontro di ieri sera a Bruxelles. 


europeo da quando: sono 
stato rieletto e la faccio con 
Jacques Chirac: deve signi- 
ficare qualcosa, quanto con- 
ta questo rapporto per me, 
personalmente, e quanto è 
importante per il mio Pae- 
se». 

Se questo è il clima, una 
cronista s’azzarda a chiede- 
re a Bush se inviterà Chi- 
rac nel ranch di Crawford, 
dove porta solo gli amici ve- 
ri. La risposta è spiritosa 
ma ambigua. «Sto cercando 


gione 


peer] 
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Stati Uniti, in particolare 
in Irag, sono tra le motiva- 
zioni per scendere in piaz- 
za, insieme alla «politica di 
violazione dei diritti uma- 
ni», contestata agli Usa, e 
la permanenza della pena 
di morte. «Gli Stati Uniti 
rappresentano il principale 
ostacolo allo stabilimento 
di un ordine mondiale basa- 
to sul rispetto del diritto in- 
ternazionale», si legge nel- 
la piattaforma delle Ong, 
distribuita ai partecipanti. 


Giudizio unanime 
sull'esito del colloquio 
durato oltre un'ora in più: 
è stato forse il migliore 
incontro di sempre 

trai due capi di Stato 


un buon cowboy» dice Bu- 
sh, con una battuta che 
può volere dire tutto e il 
contrario di tutto. Più tar- 
di, l'alto funzionario anoni- 
mo dirà che una visita in 
America di Chirac entro la 
fine dell'anno «non mi stu- 
irebbe», Ma se alla Casa 
ianca, a Camp David o al 
ranch, ancora non si sa. 

Con l'incontro con Chi- 
rac, il più ostico dei nemici 
della guerra all'Iraq, quello 
che - suggeriva l'allora con- 
sigliere per la Sicurezza na- 
zionale Condoleezza Rice 
oggi segretario di Stato - 
andava «punito», il presi- 
dente Bush è ormai nel pie- 
no della sua missione euro- 
pea di quattro giorni. 

Oggi sarà il giorno chia- 
ve, con i vertici della Nato 
e con l'Ue e una serie di bi- 
laterali, tutti facili, però, 
pata con gli alleati amici. 

ush vedrà il premier bri- 
tannico Tony Blair e il pre- 
sidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi, per parlare dell' 
impegna comune in Iraq e 
nella lotta contro il terrori- 
smo ma pure di Medio 
Oriente e di rischi di proli- 
ferazione nucleare (Iran e 
Corea. del Nord). In pro- 
gramma anche un collo- 
quio, il primo in assoluto, 
col.presidente ucraino Vik- 
tor Yushenko. 

Poi resteranno i bilatera- 
li con gli altri memici della 
guerra»: domani a Magon- 
za (Germania) il cancellie- 
re tedesco Gerhard Schroe- 
der, quello che, per la dot- 
trina Rice, andava ignora- 
to; e giovedì a Bratislava 
(Slovacchia), terreno neu- 
tro, il presidente russo Vla- 
dimir Putin, quello che an- 
dava perdonato - e che, in- 
vece, è ora nel mirino delle 
critiche -. 

A fine missione, Bush 
avrà così completato il «trit- 
tico dei reprobi», nell'ottica 
Usa. Dall'esercizio di conci- 
liazione Roc: resta fuo- 
ri solo il capo del governo 
spagnolo, il socialista Josè 
Luis: Rodriguez Zapatero. 
Ma la missione non è solo 
di pacificazione dopo i -con- 
trasti sull'attacco all'Iraq: 
c'è anche una questua di 
contributi per fare avanza- 
re la sicurezza e la demo- 
cratizzazione in Iraq. Se da- 
rà risultati, lo si vedrà so- 
prattutto oggi. 
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La morsa di neve e gelo non molla la Penisola 


ATTUALITA' 


TIE e a — 
La Confederazione degli agricoltori lancia l'allarme per le difficoltà nei collegamenti stradali. Nel weekend 34 incidenti mortali causati anche dall’asfalto scivoloso 


MARTEDÌ 22 FEBBRAIO 2005 


Secondo î meteorol ogi le perturbazioni sono destinate a prolungarsi per tutta questa settimana 


ROMA È iniziata con l'Italia 
sotto la neve una settima- 
na che si annuncia critica 
per il maltempo. Per i pri- 
mi miglioramenti, prevedo- 
no i meteorologi, bisognerà 
attenderà domenica. Ieri, 
intanto, si sono registrati 
ritardi e chiusure negli ae- 
roporti di Bologna e Vene- 
zia, a causa delle nevicate; 
disagi anche su molte stra- 
de, dove sono obbligatorie 
le catene; valichi appenni- 
nici chiusi in Umbria; sta- 
to di attenzione a Sarno. 
BOLOGNA E VENEZIA 
L'aeroporto di Bologna è 
stato chiuso a causa di una 
forte nevicata dalle 6 fino 
alle 10.30. Sono stati can- 
cellati 7 voli in arrivo e 12 
in partenza. Disagi anche 
all'aeroporto di Venezia: 8 
i voli dirottati in altri scali. 
Complessivamente sono 
stati cancellati 11 voli Ali- 
talia. 

GONDOLE BIANCHE A 
Venezia grossi fiocchi e 
gondole imbiancate. 
VALICHI APPENNINI. 
CI La neve che cade da do- 
menica pomeriggio in Um- 
bria, con precipitazioni 


Gondole imbiancate dalla neve a Venezia, dove la precipitazione è stata ieri intensa. 


sempre più abbondanti da 
ieri, ha creato problemi al- 
la circolazione stradale su 
tutte le strade anche colli- 
nari. Sono stati chiusi al 
traffico il valico della Som- 
ma, tra Spoleto e Terni, e 
quello della Contessa, tra 
Umbria e Marche. 


CATENE Le fitte nevicate 
che hanno interessato tut- 
ta la penisola hanno creato 
difficoltà alla’ circolazione 
ovunque, dalla Lombardia 
alla Calabria. Catene obbli- 
gatorie su molte strade. In 
Molise, una slavina ha in- 
vaso la strada provinciale 


n.38 che conduce alla sta- 
zione sciistica molisana di 
Campitello Matese, bloc- 
cando di fatto l'unica via d' 
accesso alla località. 

IS) scattato lo stato 
di attenzione a Sarno, il co- 
mune del Salernitano colpi- 
to da alluvione nel 1998. 


2 IMBIANCATE SANREMO E SASSARI 


Fiocchi bianchi sono caduti ieri anche in 
zone poco abituate a vedere la neve. Così 
sulle alture di Sanremo, sopra i 200-250 
metri, in località San Giacomo, San Ro- 


molo e San Bartolomeo. 


Achille Pennellatore. 


ga Pennellatore - bisogna 


che non si verificava da 14 anni (era il 
1991), come confermato dal direttore dell' 
osservatorio Ti eOoiDnio o di Portosole, 

er. nevicate più 
abbondanti, alla stessa altitudine - s je: 


tro agli anni dal 1985 al 1987». La ni è 

comparsa anche sulle alture di Ospeda- gi 

letti e in altre località della Epica di assarese. Forti disagi per tutta la matti- 
0) nata in Gallura, dove la neve ha costret- 

to polizia e carabinieri a chiudere al traf- 

fico numerose strade. 


Imperia. Altro fenomeno ins 
de degna, anche a bassa quota, nelle princi- 
ttà. Ieri mattina è infatti nevicato 


Un fenomeno 


monta; 
calità 


tornare in 


ito in Sar- 


a Sassari, Nuoro, Tempio Pausania e in 
molti centri della Ga) lura, la regione 
nord-orientale dell'isola dove si sono regi- 
strati i maggiori 
E le previsioni non promettono nulla di 
buono per le prossime ore. Il nevischio ha 
fatto la sua comparsa a Sassari verso le 
9.30, mentre a 
caduti sino al primo pomeriggio. Abbon- 
danti nevicate, invece, in tutte le zone di 
a: nel Nuorese, dove in alcune lo- 
el Gennargentu la coltre ha rag- 
iunto anche un metro di altezza, e nel 


disagi alla circolazione. 


uoro grandi fiocchi sono 


Al momento non si registra- 
no danni a cose 0 a perso- 
ne. Lo stato di attenzione, 
che comporta l'insediamen- 
to del Centro operativo co- 
munale, nucleo adibito a 
monitoraggi e controlli, è 
stato attivato in seguito al 
superamento, dal punto di 
vista pluviometrico, della 
soglia minima, a causa dall' 
intensa pioggia che si sta 
riversando sulla zona già 
dalla serata di domenica e 
che non accenna a diminui- 
re. 


Disagi maggiori del previsto a causa dell’astensione dal lavoro degli assistenti di volo del Sult, il sindacato più rappresentativo 


Alitalia, lo sciopero lascia a terra 176 aerei 


A causa del maltempo le cancellazioni sono state nel complesso 187 


ROMA Disagi maggiori del 
previsto per i passeggeri 
Alitalia ieri, a causa dello 
sciopero di 24 ore degli assi- 
stenti di volo. Nonostante 
la consueta guerra di cifre 
tra sindacati ed azienda, in- 
fatti, la protesta indetta 
dal Sult e:deplorata dal mi- 
nistro Maroni - «non si con- 
sidera la gravità della cri- 
si» - ha avuto conseguenze 
doppie rispetto a quanto 
preventivato da Alitalia, po- 
tendo contare sull'adesione 
di molte hostess e molti 
steward che aderiscono a al- 
tre organizzazioni sindaca- 
li. Risultato: il ‘sindacato 
che ha indetto la protesta 
parla di uno sciopero «pie- 
namente riuscito» che ha 
permesso la cancellazione 
dell'85% dei voli, esclusi 
quelli garantiti nelle fasce 


e presso gli uffici della 


orarie protette, e cioè dalle 
7 alle 10 e dalle 18 alle 21. 

Alitalia, che aveva ini- 
zialmente previsto di dover 
lasciare a terra 90 voli in 
partenza dagli scali di Ro- 
ma e Milano, a fine pome- 
riggio ha aggiornato il bol- 
lettino delle cancellazioni, 
raddoppiandolo e portando- 
lo a quota 176. I voli che 
non sono potuti decollare a 
causa dell'impossibilità per 
la compagnia di costituire 
gli equipaggi sono stati 86 
in più, a cui si sono aggiun- 
ti altri 11 voli cancellati a 
causa del maltempo. Totale 
187 voli soppressi. 

Disagi sono stati per lo 
più registrati a Fiumicino: 
molti passe; geri, che si so- 
no recati all'aeroporto per- 


ché il loro aereo non risulta- | 


va tra i 90 cancellati, si so- 


Le TARIFFE (IVA esclusa) sono le seguenti: 


no invece visti cancellare il 
volo sotto gli occhi. Negli 
aeroporti milanesi le diffi- 
coltà maggiori, ha fatto sa- 
pere la Sea, sono state lega- 
te più al maltempo che allo 
sciopero anche se a causa 
di questo sono ieri scompar- 
si. improvvisamente dai ta- 
belloni 16 voli. 

A contribuire alla riusci- 
ta dello scopato del Sult, il 
sindacato maggiormente 
rappresentativo lla cate- 
goria, c'è stata la compat- 
tezza degli assistenti di vo- 
lo, tutti in agitazione. Dal 
18 febbraio sono in agitazio- 
ne anche i lavoratori che 
aderiscono alle organizza- 
zioni di settore di Cgil, Ci- 
sl, Uil, Ugl e Anpav: sì rifiu- 
tano di servire snack a bor- 
do con un'azione di sciope- 
ro alternativo che ieri si è 
aggiunta, sui voli garantiti 


dalla legge, a quella dello 
sciopero tradizionale. E l'in- 
vito a EADDOrtaTe la prote- 
sta del Sult non è venuto, 
questa volta, dal basso. Le 
5 organizzazioni che stan- 
no conducendo una trattati. 
va con Alitalia per definire 
le.regole.del nuovo:contratè 
to e pattuire centinaia di 
trasferimenti a Milano, in- 
fatti, hanno invitato gli 
iscritti a non restare «a 
guardare» il comportamen- 
to dell'azienda che ha tenu- 
to in piedi «un numero spro- 
positato di voli». 

Un comportamento giudi- 
cato «irresponsabile» anche 
dal Sult che ha fatto ricade- 
re la responsabilità dei di- 
sagi er gli utenti sull'Alita- 
lia che «nvece di operare 
forzature e inutili battaglie 
di principio, dovrebbe ritor- 
nare al tavolo della trattati- 


va in modo aperto e costrut- 
tivo». Il ricorso a questo ti- 
po di scioperi non tiene con- 
to degli sforzi fatti dalla 
compagnia e dal governo 
Per superare le resistenze 

e e «non considera la gra- 
vità della crisi» ha invece 
detto il ministro del. Welfa- 
re Roberto Maroni. 

Sulla liceità di questo 
sciopero esprime dubbi sar 
Chea Commissione di 
ranzia sugli scioperi cl i 
mercoledì si riunità per de- 
cidere su un eventuale 
«apertura di procedimento» 
nei confronti dello stop di 
ieri e di tutto il pacchetto 
di 96 ore di mobilitazione 
decise dal Sult a soste, 
della battaglia la tutela dala 
la sicurezza e la lotta con- 
tro gli «eccessivi carichi di 
lavoro» decisi dalla compa- 
gnia. 
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CAMPAGNE ISOLATE 
L' ondata di maltempo ha 
fatto scattare anche l'allar- 
me campagne della Cia 
(Confederazione italiana 
agricoltori). «Le copiose ne- 
vicate hanno praticamente 
reso inaccessibili le strade 
che conducono alle imprese 
agricole. Così c'è - sostiene 
allarmata la Confederazio- 
ne degli agricoltori - il ri- 
schio di approvvigionamen- 
ti (mangime e foraggio) per 


= MOVITA' 


il bestiame, mentre si regi- 
strano difficoltà nel tra- 
sporto del latte». 

INCIDENTI STRADALI 
Trentaquattro sinistri mor- 
tali e 35 vittime. È il tragi- 
co bilancio degli incidenti 
automobilistici registrati 
su strade e autostrade ita- 
liane tra venerdì e ieri, re- 
so noto dal dipartimento 
della Pubblica sicurezza. 
Nello scorso weekend gli in- 
cidenti mortali erano stati 
24 e le vittime 25. Tra il 20 


e il 22 febbraio dell'anno 
scorso gli incidenti mortali 
erano stati 20 con 21 vitti. 

me, mentre tra il 21 e il 20] 
febbraio del 2003 gli inci 

denti erano stati 36 con 4 

vittime. 

Sul bilancio dell'ultimo fi 
ne settimana, spiegano i re” 
sponsabili del dipartimen: 
to, hanno sicuramente in- 

fluito le condizioni meteo 
avverse: secondo i rilievi di 
Polstrada e Carabinieri, i 
sinistri mortali avvenuti 
con fondo stradale bagnato 
0 scivoloso per pioggia, ne: 
ve e ghiaccio sono stati ben 
15 (il 44,1%), con 15 vitti- 
me (il 42,8%). Sempre nell' 
ultimo fine settimana, il 
44% degli incidenti mortali 
si è verificato per perdita 
di controllo del veicolo da 
parte del conducente, il 
29% è avvenuto in centro 
abitato, l'11,7% ha visto il 
coinvolgimento di veicoli a 
due ruote. Quindici delle 
35 vittime avevano meno 
di 30 anni, 16 dei 34 sini- 
stri mortali si sono verifica” 
ti nella fascia oraria com: 
presa tra le 22 e le 6, con 
16 vittime. 


SE bce ss Di Li N, an di 
A Ronchi pronto intervento antighiaccio 
RONCHI DEI LEGIONARI Ha funzionato senza intoppi la macchina dell'emergenza 
messa a punto dalla società di gestione in occasione della nevicata che, ieri, 
ha colpito anche l'aeroporto di Ronchi dei Legionari. Per l’intera mattinata ha lavorato! 
senza sosta lo speciale mezzo per lo sghiacciamento dei velivoli che, grazie al 
suo immediato impiego, ha permesso di limitare i ritardi nei decolli. L'aeroporto 
di Ronchi dei Legionari ha anche accolto quattro voli diretti a Venezia e provenienti 
da Monaco di Baviera, nonché da Otopeni, Milano e Vienna, Nella foto Meta 
Communication un velivolo austriaco pronto per il trattamento antighiaccio, 
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il bianco e nero almeno 4 giorni lavorativi prima della data richiesta per la pubblicazione, per il colore almeno 5 giorni lavorativi prima della data richiesta per la pubblicazione, per il sito internet entro 3 giorni lavorati 
prima della data richiesta per la pubblicazione. 


i Îlasto a sua volta ucciso. 


| 2a, 36 anni di Verona padre 


| TERRORISMO : i 
Lex brigatista ascoltata dai giudici a Bologna in videoconferenza sull’assassinio del giuslavorista. «Non ero una buona militante. Mi sono pentita per mio figlio, volevo essere madre» 


La Banelli: «Con la scorta non avremmo ucciso Biagin 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


e ERI E I SI ie 
Conflitto a fuoco nella notte sulla statale per Brescia. Otto anni fa il fratello di una delle guardie uccise aveva perso la vita in uno scontro con la mala del Brenta 


Far West a Verona: quattro morti, due sono agenti 


Investigatore privato rapina e uccide nel 


VERONA «Conflitto a fuoco, 
Manda l'ambulanza»: una 
concitata chiamata via radio 
al 118, poi il silenzio. Poi 
Quei quattro corpi riversi 
Nel piazzale di una conces- 
Sonaria. Due agenti della 
Questura, un investigatore 
Drivato e una prostituta so- 
No morti in una sparatoria 

menica notte alle porte di 
Verona. Dopo aver colpito la 
donna, Il titolare di un’agen- 
Ù di investigazioni ha aper- 
Uil fuoco contro i poliziotti 
“tcorsi per bloccarlo ed è ri- 


Gli agenti Davide Turaz- 
a ‘e L'agente Davide Turazza, 
due figlie, e Giuseppe Ci- 
Marrusti, 26 anni sposato e 
Orizinario di Conversano 
ari) dove sognava di torna- 
Te, si sono spenti in ospeda- 
le come anche Galyna Shafa- 
Nek, 80 anni di nazionalità 
Ucraina e irregolare in Ita- 
la. Senza precedenti penali 
i rilievo e con un regolare 
Dorto d’armi, Andrea Arrigo- 
ni, 36 anni di Bergamo dove 
gra titolare della «Mercury 
Nvestigation», all’arrivo dei 
Soccorsi era già morto. 
SPARATORIA - E° not- 
te fonda e la volante «Bre- 


e precisione. Pur colti di sor- 


no Arrigoni. 


za da Bonometti...»: Già col- 


scinarsi verso la volante e a 


re con una Glock calibro no- 
ve, pistola di fabbricazione 
austriaca, svuotando l’inte- 
ro caricatore (13 colpi) e col- 
pendo gli agenti'con velocità 


presa e feriti, i poliziotti ri- 
spondono con un’altra venti- 
na di colpi, dieci raggiungo- 


L'ULTIMO SOS - «Conflit- 
to a fuoco. Manda l’ambulan- 


pito, Cimarrusti riesce a tra- 


L'agente Cimmarrusti. 


dare l'allarme alla centrale 
indicando il nome della con- 
cessionaria, ma non ce la fa 
ad aggiungere altro. Di lì a 
qualche secondo tenterà nuo- 
vamente di mettersi in colle- 
gamento con il 113 usando il 
suo cellulare mentre l’opera- 
tore della questura cercherà 
invano di chiamarlo. I colle- 
ghi li troveranno in un lago 
di sangue ma ancora in vita 
come all’arrivo dei soccorsi 
respirerà ancora anche la 
giovane prostituta colpita 


Uno dei corpi degli agenti uccisi sulla statale Verona-Brescia ancora a terra. 


con tre proiettili all’addom- 
ne. Turrazza morirà dieci 
minuti dopo l’arrivo in ospe- 
dale, Cimarrusti due ore do- 
po. Alle 7 anche per la don- 
na non ci sarà più nulla da 
fare. 

LE IPOTESI - Sono una 


trentina i colpi di pistola 
sparati nel corso conflitto a 
fuoco. I tre proiettili che han- 
no colpito la ragazza sono 
dell’arma austriaca (in piom- 
bo e tendono a deformarsi) e 
la giovane sarebbe stata feri- 
ta mortalmente all’interno 


della vettura di Arrigoni pri- 
ma del conflitto a fuoco. Lo 
dimostrerebbero le tracce di 
sangue trovate sulla tapez- 
zeria, il ritrovamento dei 
bossoli come anche il fatto 
che le portiera della Panda, 
al cui interno c'erano gli abi- 


La prostituta ucraina. 


ti e gli stivali della ragazza, 
è stata trovata chiusa. La re- 
azione del bandito all’arrivo 
degli agenti non si potrebbe 
spiegare altrimenti se non 
con il fatto che avesse ferito 
la donna, molto probabil- 
mente dopo averla rapinata 
o dopo una lite scoppiata 
per motivi legati all’attività 
investigativa di Arrigoni. I 
capo della Polizia Gianni De 
Gennaro ha inviato a Vero- 
na Luigi De Sena, vice capo 
della Polizia. . L'inchiesta, 


la sua auto una prostituta. Arrivano i poliziotti, fa una strage 


condotta dagli uffici del pro- 
curatore capo Guido Papa- 
lia, dovrà accertare l’esatta 
dinamica dei fatti e le autop- 
sie sui quattro corpi saran- 
no effettuate già oggi. Il mi- 
nistero dell’Interno sta valu- 
tando la possibilità di cele- 
brare funerali di Stato per i 
due agenti uccisi. Si svolge- 
ranno domani alla presenza 
del ministro Pisanu e del ca- 
po della Polizia De Gennaro. 
A Verona sarà lutto cittadi- 


no. 
LE POLEMICHE - Imme- 
diate le reazioni del mondo 
politico sulla sparatoria in 
cui sono rimasti uccisi i due 
agenti di polizia. Per il se- 
gretario dei Ds Piero Fassi- 
no quanto accaduto «dice 
che è necessaria un’attenzio- 
ne ben maggiore e anche un 
impegno molto più determi- 
nato sia nel mettere a dispo- 
sizione delle forze dell’ordi- 
ne le risorse e gli strumenti 
necessari e sia in chi ha la 
responsabilità politica della 
sicurezza dei cittadini nel re- 
alizzare strategie e scelte 
che tutelino e rassicurino 
l'opinione pubblica sul fatto 
che ogni forma di criminali- 
tà verrà combattuta con de- 
terminazione». Per Antonio 


Scia» sta pattugliando la zo- 
Na lungo la statale 11 che 
tollega Verona a Brescia e 
equentata da prostitute, 
Sono quasi le 2,30 quando i 
e agenti Turazza e Cimar- 
sti notano un corpo a ter- 
accanto a una Panda 4X4 
&tcheggiata nel piazzale di 
la concessionaria di cara- 
“an. Il tempo di avvicinarsi 
al'utilitaria inondandola 
%on un fascio di luce, Cimar- 
puti che apre la portiera, 
Urazza che si allontana co- 
‘e prevedono le norme di in- 
ervento e partono i primi 


Andrea Arrigoni 


la Panda e inizia a spara- 


Ex parà e guardia padana, 


VERONA Ex parà, volontario in Somalia, ex guar- 
dia padana, titolare e unico membro di un’agen- 
zia di investigazioni private a Bergamo dove vi- 
veva, nonchè dirigente nazionale della Conipi 
(Confederazione nazionale degli investigatori 
rivati italiani) di cui è presidente il deputato Fi- 
ippo Ascierto (An), mentre il ministro delle Co- 
municazioni, Maurizio Gasparri, è presidente 
onorario. i il curriculm di An î 
ie a Verona ha ucciso due agenti del- 
rostituta rimanendo a sua 
volta ammazzato nel conflitto a fuoco. Gli accer- 
tamenti vertono ora a capire perchè fosse là e 
perchè abbia reagito con tanta violenza. 


ni, l’uomo c 
la questura e una 


solo detto ai miei "torno presto». 


idrea Arrigo- 


colpi. Arrigoni esce di scatto 
dall 


Andrea Arrigoni aveva 36 anni abitava con i 
genitori a Osio di Sotto, un paese della provincia 
di Bergamo, ed era titolare dell'agenzia di inve- 
stigazioni private «Mercury», specializzata nelle 
intercettazioni ambientali. Simpatizzante di de- 
stra come si può capire dagli innumerevoli 


era stato un uomo della scorta di Bossi 


«Andrea non era uno che andava in giro di not- 
tea Sparare, era una persona onesta, senza pre- 
cedenti» dice il fratello Marco. «Avevamo passa- 
to la domenica tutti assieme - racconta — poi, ver- 
so le 23, ha ricevuto una telefonata. Uscendo, ha 


«spunti di riflessione» che proponeva sul sito del- 
l'agenzia, era anche direttore dell’Osservatorio 
Nord-Italia della Conipi. Ex paracadutista, ave- 
va partecipato come volontario alla missione in 
Somalia e una decina di anni fa era stato mili- 
tante leghista diventando membro della «Guar- 
dia Nazionale Padana» e facendo anche parte 
della scorta leghista di Umberto Bossi. Lasciò la 
Lega nel 1996 per liti interne. Non aveva prece- 
denti tranne che una denuncia del 3 luglio 2002 
a Bergamo nella quale una sua ex fidanzata so- 
steneva di essere stata scaraventata dalle scale 
e aveva riportato lesioni guaribili in sette giorni. 


Di Pietro, presidente dell’Ita- 
lia dei Valori «resta una que- 
stione di fondo irrisolta: il 
continuo susseguirsi di ripe- 
tuti gesti di criminalità co- 
mune deve indurre il gover- 
no a smetterla di fare solo 
proclami e soprattutto a fa- 
re solo leggi che assicurano 
l’impunità, salvo poi lamen- 
tarsene quando gli effetti di- 
sastrosi vengono fuori». 

Tra le polemiche anche 
quella sui porto d’armi. Per 
i Verdi il Parlamento deve 
ora lavorare «affinchè si arri- 
vi al più presto ad una rifor- 
ma che preveda più rigore 
nel concedere la detenzio- 
ne». 


n Oggi a Busto Arsizio la sentenza per l'omicidio di tre giovani nel Varesotto. Il ministro Calderoli si associa allo sdegno dei genitori: pene troppo lievi 


pm chiede vent'anni per il capo dei satanisti 


Der gli altri due complici pene di 2 e 16 anni. I familiari insorgono: «Vanno messi al muro» 


n IL CASO 
Bimbo disabile muore soffocato 
Indagate la mamma e la nonna 


GENOVA Potrebbe essere stato soffocato con un cuscino il 
piccolo, Christian, di 11 anni, affetto da encefalopatia, 
A cui morte, avvenuta il 24 agosto, in un primo tempo 
Sembrava fosse stata causata dalla febbre troppo alta o 
a una crisi epilettica. A sospettarlo è il pm Francesco 
Into, titolare delle indagini, che ha inviato nei giorni 
Scorsi un avviso di garanzia alla mamma e alla nonna 
con l' ipotesi di accusa di omicidio volontario. La morte 
i Christian era stata in un primo tempo denunciata 
ai familiari come un caso di malasanità, in quanto il 
Pediatra per tre giorni si era rifiutato di recarsi a domi- 
cilio, Il medico legale d' ufficio, Francesco Ventura, con- 
Cluse alcuni mesi fa infatti che il bambino era morto 
Der asfissia che potrebbe essere stata provocata anche 
‘a una causa esterna, dolosa, forse dall' azione di terzi. 
L'esame inoltre, eseguito dai carabinieri del Ris, su un 
Cuscino della nonna, prelevato dalla stanza di Chri- 
Stian, ha evidenziato una macchia di sangue del bambi- 
No. Alla luce di questi risultati la mamma, il papà e la 
Nonna sono stati dapprima convocati come persone in- 
Ormate dei fatti nella caserma dei carabinieri di Forte 
an Giuliano dove sono stati sottoposti ad un interroga- 
‘orio. Dopo le contestazioni del pm in merito ai risulta- 
ti delle perizie, i familiari hanno scelto di avvalersi del- 
@ facoltà di non rispondere. 


BUSTO ARSIZIO «Sono assassi- 
ni, non sono neanche be- 
stie. Perchè a chiamarli be- 
stie si offendono gli anima- 
li. Devono stare in galera a 
vita. Si fa prima a metterli 
al muro». In tribunale, a 
Busto Arsizio, è cominciato 
il processo alle «Bestie di 
Satana», ai giovani satani- 
sti accusati degli omicidi di 
alcuni ragazzi dello stesso 
gruppo. La tensione in aula 
è fortissima ma è forte an- 
che fuori dove, nonostante 
la nevicata, ci sono amici e 
parenti delle vittime ad 
aspettare il furgone con gli 
imputati. 

Gli imputati sono tre: An- 
drea Volpe, considerato il 
leader del gruppo satani- 
sta, Pietro Guerrieri e Ma- 
rio Maccione. Volpe e Guer- 
rieri sono accusati, a vario 
titolo, degli omicidi di Chia- 
ra Marino e del suo fidanza- 
to, Fabio Tollis, uccisi il 17 
gennaio 1998. Ma devono ri- 
spondere anche di due ten- 
tati omicidi, dell'omicidio 
di Mariangela Pezzotta 
(ammazzata il 24 gennaio 
dello scorso anno) e dell’isti- 
gazione al suicidio per la 


te RISARCIMENTO 


Oltre seî milioni di euro complessivi di risarcimento: 
questa la richiesta avanzata ieri durante il processo 
con rito abbreviato nei confronti di Andrea Volpe, Pie- 
tro Guerrieri e Mario Maccione, dai familiari dei ragaz- 
zi uccisi dai giovani appartenenti alle «Bestie di Sata- 
na». La richieste sono state fatte al gup Maria Greca 
Zonco dagli avvocati che rappresentano genitori e fra- 
telli di Chiara Marino e Fabio Tollis, uccisi nel gennaio 
1998, di Mariangela Pezzotta, ammazzata il 24 genna- 
io dell'anno scorso, e di Andrea Bontade, il giovane che 
sarebbe stato istigato al suicidio il 21 settembre 1998. 


misteriosa morte di Andrea 
Bontade, uno del gruppo 
che si tolse la vita il 21 set- 
tembre di sette anni fa. 
Inoltre devono rispondere 
di associazione per delin- 
quere finalizzata a commet- 
tere un numero indetermi- 
nato di altri delitti e di rea- 
ti minori. La posizione più 
lieve, in questo processo, è 
quella di Mario Maccione, 
accusato solo di associazio- 
ne a delinquere, perchè per 
l’assassino di Fabio e Chia- 
ra, compiuto quando non 
aveva ancora 18 anni, è già 
in corso il processo davanti 
ai giudici del tribunale mi- 
norile. 


Gli imputati arrivano 
con le manette ai polsi. Dal 
pubblico si alzano le prime 
grida: «Assassini, assassi- 
ni». Lina Marino (mamma 
di Chiara), nella calca, va a 
cercare Maccione e gli gri- 
da: «Ti è guarita la ferita 
che ti ha fatto Chiara?» Lui 
la guarda, con la faccia sem- 
pre strafottente e, con un 
sorriso sulle labbra, segue 
e guardie che lo accompa- 
gnano in aula. Il processo, 
con il rito abbreviato, è a 
porte chiuse. Non è ancora 
mezzogiorno quando i pub- 

lici ministeri, il procurato- 
re Antonio Pizzi e il sostitu- 
to Tiziano Masini, prendo- 
no la parola formulano le ri- 


chieste di condanna: 20 an- 
ni per il capo dei satanisti 
TERA Volpe, 16 anni e 6 
mesi per Pietro Guerrieri e 
2 anni per Mario Maccione 
(che per gli omicidi, ricor- 
diamolo, viene processato a 
parte). Fra il pubblico e fra 
1 parenti si solleva un coro 
di indignazione. I pubblici 
ministeri spiegano che il ri- 
to abbreviato prevede uno 
sconto di pena di un terzo e 
il procuratore Pizzi aggiun- 
ge: «Questi sono fatti gra- 
vi». Come dire che, sulla ba- 
se dei codici, hanno pratica- 
mente chiesto il massimo._ 
Il capitolo delle polemi- 
che è aperto e si torna a 
parlare di Vito Cosco (20 
anni in primo grado per 4 
omicidi) e di Ruggero Juc- 
ker (16 anni con il patteg- 
iamento in shoe per 
omicidio della sua fidanza- 
ta). Dal mondo della politi- 
ca l’unica voce è quella del 
ministro Calderoli: «Condi- 
vido lo sdegno dei genitori 
dei ragazzi uccisi per le ri- 
chieste di condanna dei 
pubblici ministeri. Mi vie- 
ne ancora da chiedermi se 
valga cosè poco, oggi, la vi- 
ta umana». x 
Gigi Furini 


DOLOGNA «Se avesse avuto la 
Scorta armata non avrem- 
0 potuto colpirlo». Con 
\uesta ammissione, la «pen- 
| 8» delle Br, Cinzia Banel- 
.\% ha chiuso al sua testimo- 
anza in videconferenza 
Vivanti alla Corte d'Assise 
ologna, dopo circa sette 

ì° di interrogatorio dove 
È ricostruito tutte le fasi 
lla preparazione dell'ese- 
gione dell'omicidio di 
wrco Biagi. Banelli, che 
da una delle staffette del 
so mando che attese Biagi 
digto casa la sera dell'omici- 
° ha ribadito più volte le 
Otivazioni politiche, ma 


soprattutto personali, che 
l'hanno portato a collabora- 
re con la giustizia. «I lutti 
portati dalle mie scelte poli- 
tiche non li condivido cer- 
to», ha detto la Banelli, ap- 
parsa precisa e distesa, a 
volte anche sorridente du- 
rante il lungo interrogato- 
rio. A chi le ha fatto notare 
le iniziali incongruenze del- 
la sua collaborazione (negò 
di conoscere Morandi), Ba- 
nelli ha risposto quasi scu- 
sandosi: «All'inizio negavo 
gli omicidi - ha detto - era 
un misero tentativo di di- 
fendermi dalle accuse più 
gravi». Banelli aveva chie- 


sto che l'udienza terminas- 
se entro le 18, orario in cui 
doveva incontrare suo fi- 
glio, così è stato fatto. Il pro- 
cesso in Corte d'assise a Bo- 

a riprenderà oggi. 

a ex «compagna So» nel 
corso della videconferenza 
ha spiegato di aver scelto di 
collaborare con la giustizia 

erché era l'unica possibili- 
tà che mi rimaneva per da- 
re a mio figlio una vita nor- 
male, o \eno per garan- 
tirgli una madre». «Ho più 
di PUR CG non ho fat- 
to figli durante la militanza 
politica. Ho fatto un figlio e 
poi sono stata arrestata, 
quindi ho fatto una scelta 


conseguente a quella di ma- 
dre: cioè la collaborazione". 

Banelli ha spiegato le mo- 
tivazioni politiche e umane 
del suo pentimento, rispon- 
dendo a una domanda dell' 
avvocato Giuseppe Giampa- 
olo, legale del Comune di 
Bologna: «Non ero un buon 
militante - ha raccontato - 
e non mi riconoscevo în cer- 
ti rigidi criteri dell'organiz- 
zazione. Non ho mai pensa- 
to, tra le altre cose, che le 
scelte politiche dovessero 
implicare l'abbandono di 
tutto il resto». Invece, per 
un certo periodo, ha conti- 
nuato a essere nell'organiz- 
zazione, ma con sempre 


maggiori problemi. «La mia 
militanza si è interrotta il 3 
gennaio 2008 e quindi i mo- 
tivi politici erano già pre- 
senti prima del mio arre- 
sto. Sapevo che sarei stata 
allontanata». Banelli quel 
giorno non si presentò a un 
incontro con altri terroristi 
per compiere una rapina, 
che di conseguenza venne 
rinviata: "Non ero una buo- 
na militante - ha ripetuto - 
ho continuato per solidarie- 
tà. Ho dovuto mentire a Ga- 
lesi perché non gli confes- 
sai che ero esausta, e che 
non mi ero presentata per 
quel motivo. Gli dissi che 
non avevo potuto lasciare il 


lavoro, ma era una bugia». 
La Banelli ha dato anche la 
sua versione su quando e 
perch le nuove Br decisero 

i eliminare il giuslavori- 
sta. L'interesse nei confron- 
ti di Marco Biagi iniziò con 
la sua collaborazione con il 
Comune di Milano per il 
PEoECho «Patto Milano». 

iagi diventò, poi, un vero 
e proprio obiettivo nell'esta- 
te 2001, «nel momento in 
cui il Libro Bianco, di cui 
lui era il principale autore, 
diventò un obiettivo politi- 
co». La decisione finale di 
uccidere Biagi, ha detto Ba- 
nelli, fu presa nel gennaio 
2002. 


È LETTERA APOSTOLICA | n=» 


Intervento sull’informazione e la Rete 
Il Papa: non lasciare i media 
in balia del potere politico 

ma adottare leggi adeguate 


1 


Il Papa nel 2003 invia un e-mail ufficiale dal Vaticano. 


CITTA' DEL VATICANO «Anche il mondo dei media ha bisogno 
della redenzione di Cristo». È il Papa a affermarlo nel- 
la sua nuova Lettera apostolica, la prima interamente 
dedicata ai Uica problemi dell'înformazione nella 
società di oggi. Ed è complessa anche l'analisi dell'an- 
ziano pontefice, che da un lato si compiace del «rapido 
tino delle tecnologie nel campo dei media», defini- 
to nel testo «uno dei segni del progresso dell'odierna so- 
cietà», ma dall'altro si preoccupa che «anche le comuni- 
cazioni sociali entrino in un quadro di diritti e doveri 
organicamente strutturati, dal punto di vista sia della 
formazione e della responsabilità etica che del riferi- 
mento alle leggi e alle competenze istituzionali». 

«Per i forti legami che i media hanno con l'economia, 
la politica e la cultura - scrive Giovanni Paolo II - è ne- 
cessario un sistema di gestione che sia in grado di sal- 
vaguardare la centralità e la dignità della ente il 
primato della famiglia, cellula fondamentale della so- 
cietà, e il corretto rapporto tra i diversi SORRET Se- 
condo il Papa, del resto, «il positivo sviluppo dei media 
a servizio del bene comune è una responsabilità di tut- 
ti». Servono dunque legislazioni adeguate e la Lettera 
apostolica propone tre «sfide» che le chiamano in cau- 
sa: «formazione, partecipazione, dialogo». 

«In DOLO luogo - spiega Wojtyla - occorre una vasta 
opera formativa per far sì che i media siano conosciuti 
e usati in modo consapevole e appropriato. I nuovi lin- 
guaggi da loro introdotti modificano i processi di ap- 
prendimento e la qualità delle relazioni umane, per cui 
senza un'adeguata formazione si corre il rischio che es- 
si, anzichè essere al servizio delle persone, giungano a 
strumentalizzarle e condizionarle pesantemente». 

Secondo il Papa, «questo vale, in modo speciale, per i 

iovani che manifestano una naturale propensione alle 
innovazioni tecnologiche, e anche per questo hanno an- 
cor più bisogno di essere educati all'uti izzo responsabi- 
le e critico dei media». 

«In secondo luogo - continua il Pontefice - vorrei ri- 
chiamare l'attenzione sull'accesso ai media e sulla par- 
tecipazione Cone OSS alla loro gestione. Se le co- 
municazioni sociali sono un bene destinato all'intera 
umanità, vanno trovate forme sempre aggiornate per 
rendere possibile un'ampia partecipazione alla loro ge- 
stione, anche attraverso opportuni provvedimenti legi- 
slativi». «Occorre far crescere - chiede Giovanni Paoli 
II - la cultura della corresponsabilità», 


| 


6 iLpiccoLo 


ATTUALITA' 


L'estenuante trattativa che va avanti da più di un mese con i due poli sembra possa concludersi con il Centrosinistra 


Intesa Unione-Radicali, Prodi frena 


Fassino dei Ds ottimista: clima positivo, c'è interesse a una convergenza 


IL CASO 


ROMA Bufera su Francesco Storace. Il go- 
vernatore del Lazio intervenendo domeni- 
ca all'assemblea delle donne di An, aveva 
criticato la «bellezza» di Rosy Bindi. «Non 
parliamo poi di Rosy Bindi, che non è nep- 
pure una donna...» ha detto. Ieri Storace 
non ha fatto un passo indietro, ma ha get- 
tato ancora benzina sul fuoco. La polemi- 
ca «della sinistra a cui puntualmente si è 
accodata la Mussolini è davvero ridicola. 
Per loro è un insulto sostenere che la Bin- 
di non è bella». «A queste persone da sa- 
lotto - aggiunge Storace - vorrei chiedere 
se ricordano tanto ardore quando Clemen- 
te Mastella ha insultato a sangue Rosy 
Bindi, non più tardi di un mese fa, dallo 
scranno di vicepresidente della Camera. 
Sono davvero senza vergogna». «E chiaro 


che ha 


fronti di a 


«La Bindi _ è una i bufera su Storace 


Storace - che c'è un regista 
”Oggi attacchiamo Storace” 
e giù una dichiarazione in fila all'altra». 
Il governatore del Lazio ha quindi difeso 
il suo impegno a sostegno delle donne. 
. In rivolta le donne del Centrosinistra, 
non perché Storace abbia Proe a 
un convegno delle donne dell' 
zione, ma perché, in quel contesto, avreb- 
be rivolto pesanti apprezzamenti nei con- 
te esponenti del mondo poli- 
tico di Centrosinistra, in particolare nei 
riguardi di Rosy Bindi. Molto critica con 
Storace, la deputata dei Ds, Giovanna Me- 
landri: «Storace si è comportato da gran 
maleducato e il minimo che può fare è di 
scusarsi con Rosy. Ma è ancor più grave 
che dalla platea delle donne di 
, sia levata una sola voce di protesta». 


- ha aggiunto 
GR 


opposta fa- 


non si 


ROMA Per i Radicali si avvici- 
na il momento della verità. 
L’estenuante trattativa che 
va avanti da più di un mese 
sia con il Centrosinistra 
che con il Centrodestra, 
sembra vicina a una conclu- 
sione anche se non si può 
escludere che alla fine i Ra- 
dicali siano costretti a corre- 
re da soli. Piero Fassino e 
Franco Marini si sono reca- 
ti ieri in via di Torre Argen- 
tina per parlare con Marco 
Pannella e mettere a punto 
i dettagli di un accordo che 
potrebbe essere annunciato 
oggi durante il vertice dei 
leader dell’Unione. Ma Pro- 
di ieri non ha mostrasto un 
grande entusiasmo e, incal- 
zato dai cronisti, non ha 
commentato in aleun modo 
l'andamento delle trattati- 
ve. Un silenzio che preoccu- 


pa Daniele Capezzone, se- 
gretario radicale: «Sarebbe 
clamoroso se Prodi gettasse 
al vento questa occasione». 
Fassino, invece, si è mo- 
strato ottimista. «Il clima è 
positivo» ha detto ieri il se- 
gretario della Quercia, che 
ha confermato a Pannella 
l'interesse del Centrosini- 
stra a realizzare in tempi 
brevi una convergenza poli- 
tico-elettorale che consenta 
in tutte e 14 le regioni chia- 
mate a votare di sostenere 
insieme i candidati governa- 
tori dell’Unione. Nel frat- 
tempo, Pannella accusa Ber- 
lusconi di essersi «arreso» 
alla Lega e all’Ude e si dice 
pronto a chiudere con il 
Centrosinistra: «Quella di 
Fassino e Marini'è stata 
una visita rivoluzionaria. 
Per la prima volta, l'Unione 


ha accettato un dialogo con 
noi. Con la Cdl la trattativa 
è da giorni a un punto fer- 
mo». 

Le condizioni poste dai 
Radicali sono elencate in 
una nota che è stata diffusa 
ieri dopo la visita di Fassi- 
no. Ciascun candidato del 
Centrosinistra deve dare il 
proprio consenso al collega- 
mento con le liste Radicali- 
Luca Coscioni che saranno 
una sorta di «manifesto». 
Emma Bonino sarà capoli- 
sta in almeno due. delle 
maggiori regioni (certamen- 
te il Lazio). La raccolta del- 
le firme dovrà essere «assi- 
curata» dalla coalizione 
ospitante mentre la campa- 
gna di comunicazione e di 
mobilitazione dovrà essere 
«comune» e l'Unione dovrà 
cedere ai Radicali una preci- 


L'Istat conferma la stima preliminare dovuta al raffreddamento del costo di medicinali e benzina, oltre all’ulteriore calo tendenziale degli alimentari 


inflazione in gennaio è scesa all'1,9 per cento 


I consumatori: il dato dipende dal crollo degli acquisti ed è smentito dall'aumento dei prezzi 


ROMA È stato il raffredda- 


Ì i a- perdura la fase di diminu- 
mento dei prezzi di medici- 


zione (0,7% tendenziale, 


nali e benzina, oltre all'ulte- 
riore calo tendenziale dei 
prezzi degli alimentari, a 
spingere l'inflazione di nuo- 
vo sotto al 2% nel mese di 
gennaio. Un risultato che 
conferma la stima prelimi- 
nare dell'Istat diffusa lo 
scorso 4 febbraio. 

Il calo all'1,9%, con prez- 
zi invariati su base mensi- 
le, è stato infatti determina- 
to soprattutto dai ribassi 
dei capitoli servizi sanitari 
e trasporti. I primi sono sce- 
si su base congiunturale 
dello 0,5% grazie al calo 
dell'1,4% dei medicinali. Il 
capitolo trasporti, invece, 
ha subito una variazione 
mensile negativa dello 
0,9%: a pesare è soprattut- 
to la benzina (-3,3% con- 
giunturale, ma ancora 
+6,3% tendenziale), mentre 
il gasolio continua a cresce- 
re (rispettivamente +0,4% 
e +15,8%). In aumento, in 
questo Spice è anche il 
prezzo delle auto, che pesa 
non poco: nel mese si regi- 
stra un rincaro dello 0,4%, 
mentre rispetto a gennaio 
2004 l'aumento è dell'1,1%. 


contro lo 0,8% di dicem- 
bre), ma, avverte il respon- 
sabile del servizio Istat Ro- 
berto Monducci, «dopo cin- 
que mesi di variazioni con- 
giunturali negative a di- 
cembre e gennaio si nota 
un piccolo aumento (+0,1% 
nel primo mese dell'anno), 
che va tenuto sotto control- 
lo». Si nota in particolare 
l'aumento degli ortaggi 
(+0,6% CO ma 
ancora -8,3% tendenziale), 
con quelli freschi che salgo- 
no dell'1,1% (-10,2% rispet- 
to a gennaio del 2004). In 
rialzo anche il pesce (+1% 
mensile e +0,2% annuo). 
La frutta, invece, prosegue 
nel trend ribassista, con un 
-0,5% congiunturale che 
porta il dato tendenziale a 
un calo del 2,9%. 

Il capitolo che mostra 
l'aumento più consistente 
su base congiunturale è in- 
vece quello relativo alla ca- 
sa, trascinato dai fitti e dal- 
le nuove tariffe energeti- 
che, Il capitolo sale dello 
0,8% (+3,4% su base an- 
nua), con le locazioni in cre- 
scita dello 0,5% (ma la rile- 


Quanto agli alimentari, vazione è trimestrale), 


Istruzione 
Altri beni e servizi 


Mobili, articoli per la casa 
Abbigliamento e calzature 


Mb Alimentari 
ee 
Servizi sanitari e spese salute 


î Comunicazioni 


La classifica degli aumenti 


Variazione % dei prezzi dei principali capitoli di spesa rispetto 
stesso mese del 2004, secondo le stime definitive 


Abitazione, acqua, elettricità e combustibili 


Alberghi, ristoranti, pubblici esercizi 


Ricreazione, spettacoli, cultura 
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l'elettricità dello 1,3% (la 
variazione annua, tuttavia, 
è negativa per lo 0,2%) e il 
gas del 2,3% (+3% tenden- 
ziale). Finalmente in calo, 
invece, i combustibili liqui- 
di per riscaldamento 
(-0,8%), che nel giro di un 
anno sono cresciuti del 
13,4%. 


Consistenti, infine, risul- 
tano anche gli aumenti dei 
servizi bancari e postali. I 
primi registrano un rincaro 
mensile dell'1,6%, che por- 
ta quello annuo a +3,5%, 
mentre i secondi crescono 
sia sua base congiunturale 
che tendenziale dell'1,1%. 
E sono proprio i servizi in 


generale, ancora una volta, 
a incidere più dei beni sul 
carovita in Italia. 

A gennaio il differenziale 
tra i due grandi comparti si 
è ridotto di un decimo di 
punto, ma rimane sempre 
molto ampio, con +1% per i 
beni e +2,9% per i servizi. 
Non solo: nel comparto ser- 
vizi si allinea sempre più la 
dinamica —inflazionistica 
dei prodotti a prezzo regola- 
mentato (+2,8%) e non rego- 
lamentato (+3%). 

onsumatori, Il calo 
dell'inflazione all'1,9% nel 
mese di gennaio «si scontra 


palesemente con gli aumen- 
ti dei prezzi dei carburanti 


e dell'ortofrutta fatti regi- 
strare il mese scorso e con 
l'aumento delle tariffe ban- 
carie a opera di molti istitu- 
ti di credito». Questo il com- 
mento dell'Intesaconsuma- 
tori. Evidentemente, prose- 
gue l'Intesa, «gli aggiorna- 
menti del paniere, come da 
noi previsto, non hanno por- 
tato alcun giovamento alle 
rilevazioni dell'istituto di 
statistica, Crediamo sia 
giunto il momento di realiz- 
zare i famosi panieri diver- 
sificati, in grado di rappre- 
sentare meglio la situazio- 


Alla Camera il ministro dell'Economia ha spiegato la posizione del governo sulla riforma degli strumenti a tutela del risparmio 


Siniscalco, via le norme su Bankitalia 


La Cdl è divisa. Tabacci dell’Ude ha difeso il testo uscito dalle commissioni 


Crisi del tessile, Maroni 
vuole reintrodurre i dazi 


ROMA Cassa integrazione anche per le aziende sotto i quin- 
dici dipendenti (in Toscana ed Emilia Romagna c'è già), 
misure inserite nel provvedimento sulla competitività e, 
soprattutto, la riproposizione dei dazi da parte del mini- 
stro al Welfare, Roberto Maroni. Made in Italy in crisi: ot- 
tantamila posti di lavoro persi in 4 anni, altri 90mila a ri- 
schio quest'anno, 28mila aziende sull’orlo della chiusura. 
Le cifre mostrano tutta la drammaticità della situazione. 
Se si allarga lo sguardo sugli ultimi 10 anni, dice la Cgia 
di Mestre, i posti persi diventano 220mila. E non basta. 
Dall'inizio dell’anno il mercato del tessile-abbigliamento 
è liberalizzato su scala mondiale. «Gli effetti - dice Rossa- 
no Soldini, presidente dei calzaturieri - sono stati imme- 
diati. In questi 40 giorni le importazioni di calzature dai 
Paesi emergenti sono cresciute del 1050% (+600% dalla 
Cina) con una perdita di valore del 28%». Un assalto con- 
tro cui occorre fare muro, hanno detto ieri i rappresen- 
tanti del settore al governo in un incontro a Palazzo Chi- 
gi. «Chiediamo di battere i pugni sul tavolo a Bruxelles, 
In particolare sulla tracciabilità del prodotto», dice Luigi 
Rossi, presidente di Federmoda Cna. 

Ecco, Bruxelles. La a a difesa dei prodotti ita- 
liani passa da lì. «Molte delle misure che stiamo aspet- 
tando - dice Paolo Zegna, presidente del Sistema Moda 
Italia - fanno parte di una politica commerciale che deve 
essere comunitaria». L’incontro, dicono sindacati, im- 
prenditori e politici, è andato bene. «C'è molta convergen- 
za tra aziende e sindacati sulla o che verrà porta- 
ta a Bruxelles e da oggi anche il governo è parte attiva». 
Maroni, però, rilancia i dazi. «Come ministro e come Le- 
ga sono a favore dell’introduzione di dazi antidumping». 
«Non siamo a favore della costruzione di barriere, ma 
per il libero mercato con regole certe», gli risponde Ze- 
gna, ma è vero che i dazi antidumping (ovvero contro la 
pratica di esportare a un prezzo inferiore di quello pre- 
sente nel Paese TI parte delle misure pre- 
viste dall'Unione europea. 4 

Alessandro Cecioni 


ROMA Arriva finalmente in 
aula, dopo un anno, uno dei 
più tormentati provvedi- 
menti della legislatura. 
L'esame dell'assemblea di 
Montecitorio sul disegno di 
legge di riforma degli stru- 
menti a tutela del rispar- 
mio è cominciato ieri con la 
discussione generale alla 
quale ha partecipato il mi- 
nistro dell'Economia Dome- 
nico Siniscalco. Dopo esser- 
si detto «lieto» per l'arrivo 
in aula del provvedimento, 
a «oltre un anno dagli scan- 
dali finanziari», il ministro 
ha ribadito l'orientamento 
del governo, contrario al te- 
sto uscito dalle commissio- 
ni, su alcuni dei punti più 
controversi della riforma: 
la questione del mandato a 
termine del governatore di 
Bankitalia e quella del pas- 
saggio all'Antitrust delle 
funzioni di controllo sulla 
concorrenza bancaria. 

Ma la Cdl continua ad es- 
sere divisa sulla questione. 
A difendere, con un lungo, 
appassionato intervento, il 
testo uscito dalle commis- 
sioni ci ha infatti pensato il 
presidente della commissio- 
ne Attività produttive della 
Camera Bruno Tabacci, 
che ha però concluso il suo 
intervento dicendo: «Sicco- 
me vivo nel mondo, come 
ognuno di voi, mi posso an- 
che adattare, ma mi devo- 


no spiegare il motivo esatto 
per il quale dovrei adattar- 
mi». 

Siniscalco conferma 
l'orientamento già espresso 
in commissione: i termini 
del mandato del governato- 
re sono «materia estranea» 
al ddl. Dunque, sì affronti 
in altra sede, «visto che si 
tratta di uno di quei temi 
controversi in grado di bloc- 
care il dibattito», e anzi se 
ne occupi la stessa Bankita- 


Raggiunto l'accordo 
sulle risorse 
per il Tfr nei fondi 


ROMA Accordo vicino sul 
Tfr nei fondi. Venti mi- 
lioni nel 2005, 200 nel 
2006 e, a regime, dal 
2007, 500 milioni. Sono 
queste le risorse concor- 
date ieri nell'incontro 
fra il ministro dell'Eco- 
nomia Domenico Sini- 
scalco e quello del Welfa- 
re Roberto Maroni, per 
il definitivo lancio della 
previdenza integrativa. 
Lo ha confermato lo stes- 
so titolare del Welfare. 
«Oggi (ieri ndr) ho visto 
Siniscalco - ha detto Ma- 
roni - e mi ha conferma- 
to le cifre». 


lia. «Auspicio del governo» 
è infatti che l'istituto, nel- 
la sua indipendenza, identi- 
fichi al suo interno la solu- 
zione migliore per unifor- 
marsi a quanto indicato nel- 
la lettera della Bce», e alle 
norme adottate dalle «ban- 
che centrali dei Paesi G-7 e 
della stessa Europa». 

Non è chiaro se sarà il go- 
verno a presentare gli 
emendamenti soppressivi. 
«Seguiremo l'andamento 
del dibattito», spiega pru- 
dente il sottosegretario 
Gianluigi Magri. A presen- 
tare gli emendamenti ci 
hanno però pensato i depu- 
tati della Cdl. 

L'opposizione rimarca la 
necessità di fare presto e di- 
fende buona parte del testo 
votato dalle commissioni, 
pur ribadendo la contrarie- 
tà alla parte relativa al fal- 
so in bilancio. Del tutto as- 
sente dal dibattito la Lega 
Nord che in commissione 
aveva votato il testo per la 
parte relativa a Bankitalia. 
Ma nei giorni scorsi il mini- 
stro Roberto Maroni ha 
espresso l'intenzione della 
Lega di votare contro il 
mandato a termine per il 
governatore e il passaggio 
dei poteri all'Antitrust. Og- 
gi il comitato dei nove esa- 
minerà i 374 emendamenti 
presentati al testo. Il voto 
non comincerà chè martedì 


— primo marzo. 


ne reale delle diverse cate- 
gorie di consumatori». Inte- 
saconsumatori torna poi a 
chiedere interventi per arri- 
vare a un dato sull'inflazio- 
ne più vicino alla realtà: 
«Aggiornare i pesi adopera- 
ti nel paniere e migliorare 
in qualità e quantità l'accu- 
ratezza delle rilevazioni ter- 
ritoriali dei prezzi dei beni 
di largo consumo». 

Secondo l’Adiconsum l'in- 
flazione all'1,9% è un risul- 
tato «sul quale ha inciso in 
modo considerevole il calo 
dei consumi. Un calo che 
non trova precedenti e che 


stimiamo nel settore ali- 
mentare essere. di un 


5-10%», L'Adiconsum osser- 
va che il tasso all'1,9% «re- 
sta un dato non credibile». 
«Per l'Istat nel passaggio 
dall'euro a oggi le E ie 
avrebbero perso un 6-7% di 
otere d'acquisto. - spiega 
'associazione dei consuma- 
tori - Se così fosse, il presi- 
dente Biggeri dovrebbe 
spiegarci le ragioni del crol- 
lo dei consumi». «La verità 
- continua l'Adiconsum - è 
che le famiglie hanno per- 
duto un 20% del potere d'ac- 
quisto». 


Pannella dei Radicali con Fassino segretario dei Ds. 


sa quota di spazi in Tv. C'è 
poi la questione del referen- 
dum sulla fecondazione as- 
sistita. Pannella chiede che 
la consultazione ci sia pri- 
ma di giugno e un gruppo 
di parlamenari dell’Unione 
è pronto a presentare un or- 
dine del giorno che impegni 
il governo a indire la consul- 


mese di maggio. 


trosinistra. 


Fiat: continua la rivoluzione 


Kalbfell al posto di Leach 


TORINO Tre mosse in cinque giorni per rilanciare il settore 
auto del SEtona Fiat alla vigilia SONO vetrina 
del salone dell'automobile di Ginevra. Risolta brillante 
mente la grana General Motors, il ciclone Marchionne 
non ha perso tempo e, dopo avere separato la Maserati 
dalla Ferrari e avere Pie il controllo diretto di Fiat Au- 
to, ieri ha sistemato il polo sportivo Alfa-Maserati nom! 
nando responsabile Karl Heinz Kalbfell. Nella rivoluzio: 
ne è caduta un'altra testa eccellente. Si tratta di Marti! 
Leach, chiamato solo nove mesi fa alla guida della Cas? 
del Tridente. La sua carica di amministratore deleghto 
sarà ora assunta dal manager tedesco Kalbfell, volut0 
dal Gruppo Fiat a guidare, oltre l'Alfa Romeo, anche l8 
Maserati. Era arrivato alla Casa del Biscione lo scorso 
rimo gennaio. Tornato dagli Stati Uniti domenica 13 
Febbraio con l'accordo sulla put option che ha sciolto l'alle- 
anza con la GM e in tasca 1,55 miliardi di euro, Mars 
chionne tre giorni dopo ha fatto la prima mossa trasf@ 
rendo la proprietà della Maserati dalla Ferrari alla Fi® 
e ha annunciatola nascita del.polo.sportivo con l'Alfa Ro- 
meo. Poi, il 17 febbraio, l'amministratore ‘delegato el 
Lirigotto ha assunto anche la responsabilità diretta del 
settore auto, estrometterido il manager austriaco Her- 
bert Demel, e ieri ha chiuso il cerchio. Ma nella nuova 
struttura organizzativa di Fiat Auto mancavano ancor& 
alcuni tasselli e così a Torino sono arrivati, sempre iell; 
anche due «Ferrari-Boys»: Giuseppe Bonollo e Frank Ste: 
phenson. Il primo è stato nominato responsabile dell'att 
vità Product Portfolio Management e si occuperà dello 
sviluppo della gamma; il secondo è diventato il respons@ 
bile del Centro stile Fiat, Lancia e veicoli commercial 
Tutte le fabbriche Fiat Auto ieri si sono intanto fermat@: 
Mirafiori, Termini Imerese e Cassino sono chiuse per ca 
sa integrazione, mentre a Melfi, a Pomigliano e alla Se: 
vel'la produzione è bloccata dalla protesta dell'Itca di 
Cassino, azienda dell'indotto che fornisce i componenti. 


Pubblicità 


Via le rughe senza soffrire 


Rughe? la nuova 
tecnologia di Botoina 


In farmacia 


Bocca 


Fronte 


italiane. 


1/4 di millilitro sulle rughe della fronte e glabellari 


1/4 di millilitro sulle rughe del contorno labbra 


“Non mi farei iniezioni, ma non vorrei nemmeno tenermi le rughe” 
È quello che pensa chi sente parlare della tossina botulinica che in 
modo invasivo viene iniettata sottopelle per bloccare i muscoli ch? 
formano le rughe di espressione. Per fortuna sembra stia arrivand? 
un’alternativa non invasiva per ottenere il risultato di distendere 1? 
rughe di espressione riducendo le microcontrazioni cutanee (test il 
vitro). Arriva dalla società Labo Botoina, un nuovo siero d’attace® 
di impiego cosmetico a base di Sodium-Potassium, Magnesiun 
Gluconate, Acetyl Dipeptide-1 Cetyl Ester e Pentapeptideamide-4 
un complesso di molecole particolarmente attivo sulla cute e ch 
viene posizionato in loco, cioè sui solchi delle rughe di espression® 
grazie ad un applicatore di precisione a siringa con estremità t 
ca adatta all’uso. Il siero va utilizzato per 20 giorni tutte le ser® 
Funzionalità, praticità ed efficacia senza sofferenza. Ù 

Botoina, novità mondiale assoluta, è in arrivo nelle farmacie 


ron” 
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tazione popolare entro il 


Pannella riuscirà a chiu: 
dere con Prodi? Mastella as 
sicura che un minuto dop! 
l'intesa, l'Udeur si trovereb 
be costretta a «ridiscutere 
la sua alleanza con il Cep 


Gabriele Rizzardi 


Fabbriche ieri chiuse per cassa integrazione 


di Marchionne, alla Maserati | 


Ippc, acronimo che 
sta per Integrated 
Pollution and Preven- 


} pio nel 1996 e recepita 
Nell'ordinamento italiano 
Nel 1999. Tutti gli impianti 
| Voggetti DE e in partico- 
lare quelli elencati nell’alle- 
ato uno, come la cokeria e 
impianto di agglomerazio- 
ne della Ferriera di Servola, 
devono ottenere l’autorizza- 

tone delle autorità compe- 

nti nazionali e regionali, 

Me devono valutare se ne- 
FNpiEz sono DEL 

| migliori tecniche disponi- 

H at: Best Available Te- 
Cho ques) per assicurare la 
Sostenibilità ambientale de- 
Bli impianti. Per ogni tipolo- 
a d’'impianti sono stati 
Sfornati i Bref (Bat Referen- 
‘e Document) che passano 
n rassegna le applicazioni 
delle migliori tecnologie per 
ridurre l'impatto degli im- 
Dianti sul territorio... 
L’attuazione della diretti- 
Va Ippc è un processo in cui 
l\evono essere coinvolti comi- 

| tati di cittadini, associazio- 
| Ni ambientaliste e tutti i co- 
Siddetti portatori di interes- 

Se (stakcholders). Entro il 
devono essere comple- 
te le procedure previste 
dall'Ippe per tutti gli im- 
Dianti in funzione, Siamo 
nel 2005. Per cui in due an- 
li la proprietà della Ferrie- 
la deve attuare i migliora- 
Menti tecnici richiesti per 
‘endere compatibile l’im- 
anto siderurgico con il ter- 


rio. 

‘Intanto della Ferriera 
Dalano tutti in un senso e 
Sell’altro: chiusura entro il 
109, no il coke vende bene 
© quindi si deve continuare 
tin Ò produrre. Nel frattempo 

ambardella ha prodotto il 
at0 | { Suo studio (che la giunta re- 
flonale gli ha commissiona- 
0) per una transizione ver- 
rso So la riconversione della zo- 
13 || na industriale a produzioni 
le- leggere e/o a elevato conte- 
ar4/ | nuto tecnologico. Gambar- 


fe della prevede una serie di 
{pt \ A\ progetti cantierabili, ma im- 
}o: magina anche una nuova 
io Sentrale da costruire in due 
0h, | ; nel 2009 (termine del- 
er ® “evolazioni del Cip6 che 
va: Tmettono di vendere all’E- 
DEA (I si a un prezzo triplo del 
rl, ®ezzo di mercato l’energia 
ter] | Prodotta) si staccano i tubi 


, di co- 
Jp lla e di altoforno all’attua- 
i; centrale e li si attacca al- 
Si Nuova, che così potrebbe 
Val erare in regime di Cip6. 
xambardella riprende poi 
Se: esame l’ipotesi del termi- 
di ale metanifero nella baia 
i Uuggia perché il gas na- 
le serve sia per la ricon- 
ersione a metano della cen- 
ale attuale sia, verosimil- 
‘ente, per la centrale Ende- 
Sa di Monfalcone. 
USA forte elemento di novi- 
è che in alcuni scenari im- 
ta cfinati da Gambardella 
9 erriera non chiude nel 
009. Così come si aprono 
NEOoYi scenari con l’acquisto 
1 70% del pacchetto azio- 


Ì patio posseduto gal Eruppo 


n Re convogliano i gas 


Uechini e dalle banche 
Darte di Severstal. Ma a 
dali condizioni l’industria 
lderurgica dovrebbe conti- 

Uare a produrre anche do- 
Ro il 2009? Realizzando i 

Vocessi di sinterizzazione e 

istillazione in ambiente 
Ifrfinato, riducendo di oltre 
ti Volte la produzione di tut- 
SR inquinanti come polve- 
oi, Ipa, diossine e diben- 
vofurani clorurati? Questo 
von è solo uno scenario di- 
verso da quello che prevede- 
sì la chiusura nel 2009, è 
riprattutto un nuovo scena- 
Î di er il futuro industriale 

este. 
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Ferriera, un futuro incerto 


di Lino Santoro* 


In una recente conferen- 
za stampa il Wwf ha denun- 
ciato l’emissione di diossine 
dall’impianto di agglomera- 
zione della Ferriera. Che 
l’agglomerazione sia fonte 
di questi inquinanti è cosa 
nota da tempo; il Bref sugli 
impianti siderurgici, pubbli- 
cato nel 2001, lo spiega ine- 
quivocabilmente e presenta 
soluzioni tecniche per il suo 
abbattimento, Ma gli organi- 
smi preposti al controllo do- 
vrebbero aver letto questi 
documenti ed è incredibile 
che in sede di Segreteria tec- 
nica sulla Ferriera non si 
sia mai parlato di Tppe, di 
Bat e di Bref relativi agli im- 
pianti siderurgici. È altret- 
tanto incredibile che i con- 
trolli siano stati effettuati 
Rolo :0o le denunce di Ge- 
mini, che fa parte del Comi- 
tato di indirizzo dell’Arpa 
Fvg per conto delle associa- 
zioni ambientaliste. 

l tema principale però è 
questo: fino a quando polve- 
ri fini, diossine ecc. sono li- 
bere di inquinare il territo- 
rio triestino? Oppure le au- 
torità competenti, secondo 
quanto previsto dall’Ippe, in: 
tendono imporre gli inter- 
venti tecnici finalizzati al 
miglioramento dell presta- 
zioni ambientali dello stabi- 
limento? Ma se questo avvie- 
ne i casi sono due: o nel 
2007 non sarà concessa l’au- 
torizzazione a funzionare 
agli impianti di sinterizza- 
zione e di distillazione del 
carbone PORRE l’implemen- 
tazione delle migliori tecno- 
logie disponibili potrebbe re- 
dere lo stabilimento siderur- 
gico ecocompatibile (tanto 
quanto sembra esserlo l’at- 
tuale inceneritore). Quindi 
o l’industria chiude nel 
2007 o, nel caso diventasse 
CA perché la si 
dovrebbe chiudere nel 
2009? Ma è veramente ipo- 
tizzabile questa eventuali- 
tà? Le migliori tecnologie di- 
sponibili potrebbero rende- 
re l'impianto compatibile 
con il territorio, al di là del- 
le ciniche valutazioni su un 
mercato siderurgico che og- 
gi è in fase positiva? L’im- 
IRRIRTE russo è disponibi- 


e 

È questo il problema. Per 
risolverlo sarebbe necessa- 
rio che un attore istituziona- 
le (per esempio lo stesso che 
ha commissionato lo studio 
di Gambardella), previo ac- 
cordo con la Severstal, affi- 
dasse a un soggetto di rico- 
nosciuta competenza un se- 
rio studio per indagare se 
sia realistica la compatibili- 
tà ambientale dello stabili- 
mento nel caso in cui si se- 
guissero le indicazioni conte- 
nute nel Bref. Vi è però la 
necessità di attivare questa 
procedura in tempi brevi vi- 
sto che è prioritario salva- 
guardare la salute sia degli 
abitanti che dei lavoratori e 
500 posti di lavoro, anche 
per contenere le frenesie di 
speculazione e di lottizzazio- 
ne che certamente stimola- 
no l'opzione dismissione, 
nonché alcune superficiali 
considerazioni di oggetti 
politici e istituzionali sul te- 
ma, 

A prescindere dalle con- 
clusioni dello studio sulla 
Ferriera, serve un serio pia- 
no di riconversione indu- 
striale che sviluppi forti le- 
gami con ricerca e innova- 
zione. Gli scenari futuri pos- 
sibili di Trieste non possono 
nascere da improvvisazioni 
politiche ma devono basarsi 
su dati certi e concreti (salu- 
te e lavoro sono certamente 
parametri basilari da inseri- 
re nel modello di sviluppo di 
questo territorio). 
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PERSONE, ARGOMENTI E FATTI DEL GIORNO 


braio). 


uriosa quest'ultima avventu- 
[ ra dei radicali, unico esempio 

con Forza Italia, di partito 
«personale» a diffusione nazionale. 
Quando diciamo partito «persona- 
le» ci riferiamo al controllo — nel ca- 
so dei radicali assolutamente «de- 
mocratico» — esercitato dal leader 
sulle strutture centrali e periferiche 
del partito, alla sua capacità di 
«orientamento» dell'area militante 
e degli elettori, alla sua capacità di 
dettare l'agenda, di fissarne le prio- 
rità, di definire o ridefinire le scelte 
tattiche e strategiche del partito nei 
termini e nella direzione che egli ri- 
tiene più propria. Tutto ciò accade 
attraverso un processo di dilatazio- 
ne del carisma del leader, passa 
per la sua incontrastata centralità 
mediatica e per il suo essere stato 
soggetto generativo e fondativo del 
partito, «corpo» che ne raccoglie la 
storia, la memoria e la continuità. 
Pannella per i radicali è tutto que- 
sto. Pannella è in grado di volta in 
volta di sospendere il «tempo della 
politica», di sottrarsi alle congiun- 
ture e dî produrre orizzonti în cui i 
tradizionali paradigmi ideologici 
(destra, sinistra, progesso, conser- 
vazione) diventano inservibili. Co- 
me abbiamo modo di osservare, i 
dati relativi alle intenzioni di voto 
dei radicali lascerebbero supporre 


Cina, con la Festa delle Lanterne 
si chiude il saluto all'anno nuovo 


Lunga la serie dei riti, alcuni più alcuni me- 
no religiosi, che scorrono in Cina per cele- 
brare l’inizio del nuovo anno (stavolta è 
quello dedicato al Gallo, i segni sono in tut- 
to dodici e si ripetono ciclicamente): si tra- 
scorre un periodo animato da un’incredibile 
atmosfera di leggerezza e divertimento, che 
si conclude sempre con la spettacolare Fe- 
sta delle Lanterne, due settimane dopo il 
Capodanno lunare: la festa cade domani (il 
Capodanno è stato celebrato lo scorso 9 feb- 


Chi è in visita nel Paese in questi giorni 
si ritroverà immerso nelle affollate strade 
cittadine, tra i fiocchi rossi e gialli delle lan- 
terne da cerimonia, le inconfondibili strisce 
con distici augurali e le festose processioni 
tra fiori, draghi e altri animali di carta mul- 
ticolori. Si tratta di un’occasione molto at- 
traente per partire alla scoperta del volto 
più affascinante della Cina, in cui le sugge- 
stioni della millenaria tradizione culturale 
si fondono con il fascino delle più moderne 
metropoli. Nella foto: venditrici di lanterne 
(rigorosamente rosse e gialle) nella città di 
Xi'an, nella provincia di Shhanxi. 


IL FEELING CON BERLUSCONI 


annella a caccia 
di visibilità 


di Roberto Weber 


una maggior simpatia per lo schie- 
ramento di Centrosinistra. Ecco in- 
fatti il risultato di un soi 0 au- 
toprodotto dalla Swg (dodicimila 
interviste effettuate in tutte le regio- 
ni tra novembre 2004 e febbraio 
2005). Alle prossime elezioni regio- 
nali voterà per un candidato di 
Centrosinistra 0 di Centrodestra? 
Per un candidato di Centrosinistra 
48%, per un candidato di Centrode- 
stra 27%, indecisi 0 astenuti 25%. 

Ma per le ragioni che abbiamo 
detto la scelta di schierarsi con il 
Centrodestra non produrrebbe si- 
gnificativi elementi di frattura nell' 
elettorato radicale. Pannella può 
quindi ragionevolmente condurre il 
suo partito (e il relativo pacchetto 
di voti) nella direzione che egli con- 
sidera più opportuna, collocandolo 
indifferentemente in una delle due 
coalizioni o al di fuori di esse. 

La ricaduta della presenza di 
Pannella potrebbe non essere tra- 
scurabile in termini di equilibri 
complessivi per due principali ra- 
gioni. La prima di tipo banalmente 
quantitativo: in una competizione 
di natura maggioritaria come le 


prossime elezioni, l'1,5-2% dei voti 
diventa importante in almeno tre 0 
quattro posti (Puglia, Lazio, Pie- 
monte e Abruzzo). La seconda di na- 
tura psicologico-mediatica: la Cdl 
în questa fase viene vissuta da un 
‘pezzo significativo di opinione pub- 
blica come leggermente isolata e 
l'aggancio con i radicali verrebbe 
indubbiamente raccontato dai me- 
dia come recupero di capacità 
espansiva. 

Ora parecchie cose lascerebbero 
supporre che Pannella (come già 
nel 1994) voglia spostare le sue divi- 
sioni all'interno del Centrodestra. 
Perché? C'è forse un sentire comu- 
ne fra radicali e Centrodestra? Non 
parrebbe. Lo sgusciante Follini — 
prima di ritrarsi morbidamente — 
ha mandato segnali precisi e nega- 
tivi. I leghisti — quelli del ribaltone 
del ’94, chiosa Pannella — vedono i 
radicali come il fumo negli occhi e 
con l'eleganza che è loro propria lo 
raccontano quotidianamente sui 
giornali. C'è forse un patrimonio 
programmatico condiviso che giu- 
stifichi questa scelta? Ancora più 
buio. Bene o male — se ancora i «fat- 


ti» hanno qualche significato — la 
legge sulla procreazione assistita, 
di cui i radicali chiedono l'abroga- 
zione per via referendaria, è stata 
varata dal governo guidato da Sil- 
vio Berlusconi e avversata, secondo 
le diverse sensibilità delle sue varie 
anime, dalle forze di opposizione. 

E allora cosa fa sì che Pannella 
sì avvicini sempre più a un accordo 
con Silvio Berlusconi? Cos'ha Sil- 
vio di così prezioso da offrirgli? 
Quale misteriosa promessa è in gra- 
do di fare Silvio che Fassino, Prodi 
e Rutelli non possono in nessun mo- 
do fare? Ebbene, il tycoon di Arcore 
possiede giacimenti pressoché ine- 
sauribili di una risorsa che Pannel- 
la cerca disperatamente: la visibili- 
tà. Berlusconi — oltre a essere in 
grado di definire assai meglio dell' 
opposizione la data del referendum 
sulla procreazione assistita — può 
offrire uno spazio rilevantissimo a 
Marco Pannella sulle sue personali 
tv e su quelle che ha in prestito dall' 
inizio del suo mandato, uno spazio 
tale da consentirgli di arrivare al 
mitico quorum. A mio avviso Pan- 
nella si illude — al quorum non ci 
arriva comunque — ma se fossi nei 
leader di Centrosinistra gli lascerei 
questa illusione e cinicamente in 
cambio dei voti radicali gli compre- 
rei una tv. Tutta per lui. Ne varreb- 
be la pena. 


{è un fascino sottile, 
perfino un po' per- 
verso, nell'attenzio- 

ne con la quale si rievocano 
episodi di violenza politica 
accaduti nel recente passa- 
to (come il rogo di Primaval- 
le). Non si tratta solo della 
curiosità morbosa che sem- 
‘pre accompagna la narrazio- 
ne di vicende cruente. Né 
semplicemente della nostal- 
gia connessa con i ricordi di 
una stagione tramontata. 


per certi aspetti difficile da 
ammettere: un intreccio di 
ammirazione e di angoscia, 
di rispetto e di stupore. Col- 
pisce l'idea che vi sia potuto 
essere un periodo, non trop- 
po lontano, nel quale i con- 
torni dei conflitti fossero co- 
sì nitidi, così netta e inequi- 
vocabile fosse la distinzione 
amico-nemico, così solida la 
convinzione di sapere quale 
fosse la «parte giusta». Sba- 
lordisce constatare quante 
persone abbiano vissuto 
un'esperienza di così forte 


Si i 
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immedesimazione con alcu- 
ne scelte — quali sono le scel- 
te politiche — che di per sé 
non sembrano meritare tan- 
D tata. ta devozione, Si stenta a ca- 
Vi è anche qualcosa di più, DS come sia stato possibi- 
le che tanti 
stra e di sinistra, abbiano 
praticato uno stile di vita co- 
sì lontano dalle consuetudi- Li 
ni della gioventù di oggi, ab- divisibile dal punto di vista 
intellettuale e morale, ma 
al tempo stesso vivo, diret- 
to, senza chiacchi 
isterie, 
della politica ispirata a una 
coerenza spinta ai limiti del 
fanatismo, ma genuina nel- 
la immediatezza con la qua- 
le esigeva un'adesione in- 
condizionata, senza riserve 


biano potuto improntare ad 
alcune grandi parole d'ordi- 
ne la loro intera esistenza, 
fino a mettere a repentaglio za 
la propria incolumità e la 
stessa vita. 

Per comprendere da che 
cosa scaturisca questo scon- 
certante stato i iù 
che i volti dei protagonisti 
di quegli avvenimenti è ne- 


INDAGINI SUL ROGO DI PRIMAVALLE 


Il fascino del passato cruento 


La politica oggi deve cambiar registro se non vuole istisare a nuova violenza 


di Umberto Curi 


giovani, di de- 


‘animo, 


mentali. 


cessario guardare le facce 
dei personaggi politici di og- 
si ispetto a una politica ri- 
dotta nella migliore delle 
ipotesi a schermaglia gior- 
nalistica o a contesa televi- 
siva, il riferimento a quegli 
anni mette in risalto un mo- 

lo di concepire l'impegno 

olitico certamente non con- 


del-riferimento a 
lori, è inevitabile 


lere e sen- 
Una pratica 
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Si coglie qui il rischio che 
incombe tuttora sulla vita 
democratica del nostro Pae- 
se, ancora troppo fragile 
per potersi dire definitiva- 
mente affrancata dal perico- 
lo di ripiombare negli anni 
di piombo. Fino a che l'uni- 
ca prospettiva che si offrirà 
alle giovani generazioni sa- 
rà quella di una politica co- 
me pura tecnica, priva di 
ogni respiro ideale, orfana 
‘andi va- 
e la scel- 
ta di passare a forme di lot- 
ta armata possa continuare 
a esercitare una forte attra- 
zione. L'unico antidoto effi- 
cace nei confronti di una 
sempre possibile riapertura 
di conflitti violenti e sangui- 


i mercati, con i commenti 


nosi non è l'assopimento 
dei contrasti, o l'indistinta 
melassa di una nuova unità 
nazionale, quanto la capaci- 
tà di attribuire alla politica 
uella forte carica di 
idealità e valori, per i quali 
valga la pena spendere le 
To migliori energie. 
li intrecci fra politica e af- 
confronto fra i partiti, le in- 
degne gazzarre ricorrenti 
nelle aule del Parlamento, 
gli insulti e le risse televisi- 
ve, costituiscono la linfa 
che non solo enta un 
crescente distacco dal politi- 
ca, ma può anche stimolare 
l'opzione tragica del ricorso 
e armi. DI ciò, di questa 
responsabilità, dovrebbero 
ricordarsi i politici di oggi. 
Se non vogliamo che si ria- 
pra la funesta stagione dei 
roghi e della violenza politi- 
ca, dovremmo tutti operare 
per restituire dignità e 
Incisività a un confronto po- 
litico che sia combattuto 
con le sole armi della demo- 
crazia, 


fari, l'imbarbarimento del . 


DALLA PRIMA 


apine, ammazzi, sca- 
raventi il cadavere in 
fosso, e torni a ca- 


sa a dormire tranquillo. E 
che cosa ti ritrovi in tasca? 
Qualche centinaio di euro, 
non di più. Qui, a Verona, 
il delinquente (chiamiamo- 
lo così, è la sua definizione, 
anche se era un vigilante, e 
quindi doveva essere un 
cacciatore di delinquenti), 
quando è arrivata la poli- 
zia, aveva già sparato alla 
prostituta, per rubarle l'in- 
casso. Che incasso sarà sta- 
to? La vita vale meno di 
quella somma? 

Questo assassino era un 
vigilante, anzi il responsa- 
bile di una compagnia di vi- 
gilanza. Come tale, aveva il 
diritto di portare armi. Ma 
come si concede questo di- 
ritto? Come si controlla se 
colui a cui glielo dai se lo 
merita? La società ha dirit- 
to che chi gira armato per 
le strade sia dalla sua par- 
te, e lavori in sua difesa, 
non contro di lei. Qui si è 
concesso il diritto di girare 
armato a un assassino 
pronto a far fuori una sco- 
nosciuta per pochi euro. Co- 
stui aveva già avuto delle 
querele, non una ma nume- 
rose, per violenza. E come 
mai a un violento plurique- 
relato non si ritira il porto 
d'armi? La prostituta che 
ha ucciso è una poveraccia 
ucraina clandestina e sen- 
za documenti. Il problema 
delle clandestine che fan le 
prostitute, che partono da 
casa con questa idea o che 
quando vengono qui non 
trovano altro da fare, è in- 
cancrenito. 

Cambiano i governi, ma 
nessuno l'ha mai, non dico 
risolto, ma nemmeno impo- 
stato. Si tira avanti speran- 
do che non ci scappi la tra- 
gedia. Stavolta è successo, 
e non è la prima volta. Le 
prostitute son vittime faci- 
li, predestinate. Lo han ca- 
pito subito i serali killer di 
Terrazzo e di Custoza. Am- 
mazzare una prostituta e 
rubarle quel che ha in bor- 
sa ti dà l'idea di fare il bene 
della città, perché la ripuli- 
sci, e il tuo bene personale, 
perché intaschi il denaro. 

Contro questi «assassini 
nati» i veri poliziotti non 
hanno altra alternativa che 
affrontarli a tu per tu. Qui, 
a Verona, hanno inquadra- 
to la Panda col cadavere 
della prostituta puntando i 
fari della volante, ma l'atti- 
‘mo in cui han capito tutto è 
stato l'attimo della loro fi- 
ne: l'assassino gli ha scari- 
cato addosso la pistola, e 
anche la sua aveva un cari- 
catore da 14 colpi. 

Uno dei due poliziotti 
aveva perso un fratello, an- 
che lui poliziotto, dieci anni 
fa, in uno scontro con un 
bandito della Mala del 
Brenta. Anche qui non 
c'era fatalità, ma un buco 
nelle regole. Il bandito era 
un pentito, godeva del siste- 
ma di protezione, e ne ap- 
profittava per rapinare. Il 
poliziotto lo trovò davanti a 
una banca, lo fermò per 
identificarlo, e l'altro lo ful- 
minò. Come mai gli aveva- 
no scalato la pena? Come 
mai gli avevano assegnato 
il regime di protezione? Le 
leggi che trattano i diritti 
dei criminali e i doveri dei 
poliziotti hanno dei buchi. 
Per quei buchi passa e ri- 
passa la morte dei poliziot- 
ti. 

Ferdinando Camon 
(fercamon@libero.it) 
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ZARA Clamorosa denuncia firmata da tredici responsabili di istituzioni scientifiche sulle reiterate devastazioni al parco naturale 


Vandalismi a Vrana: accuse al questore 


Ivan Katalinic, rimosso e trasferito nel 2003, avrebbe coperto i responsabili 


ZARA I vertici della polizia 
dietro le reiterate devasta- 
Zioni nel Parco naturale 
el lago di Vrana, nella zo- 
Na di Pakostane nello Zara- 
ino, La clamorosa denun- 
Ca è firmata da tredici stu- 
osi di otto. istituzioni 
Scientifiche, con in prima fi- 


 lal’Istituto nazionale di or- 
if Nitologia. Secondo. quanto 


CE 


HE 
si 0 


CNISSSSSEE 


i: 


CASES 


SE 


incl lctntat tal 
COCSSSces 


SSR >>> 3233: 
e 


ssezi 


ras 


Strivono i firmatari, i re- 
onsabili delle sistemati- 
distruzioni di flora e 
luna del Parco avrebbero 
lientemeno che la copertu- 
a di alti funzionari di poli- 
“ia, in primo luogo dell’ex 
Questore di Zara, Ivan Ka- 
linic (rimosso e trasferito 
Nel 2003 a Pinguente, in 
Stria). Quest'ultimo e i 
Suoi fedelissimi — scrivono i 
enuncianti — avrebbero 
Metodicamente attizzato i 


Dichiarazioni del ministro 
Rupel che però evita 
drammatizzasioni 


CAPODISTRIA Lubiana è usci- 
a allo scoperto. Dopo le pri- 
Me caute reazioni alla noti- 
Zia che anche Roma, dopo 
Agabria, si prepara a isti- 
luire la zona ecologica nell' 
riatico, il ministro degli 
eri sloveno Dimitrij Ru- 
ha confermato quanto 

Sta trapelato da fonti diplo- 
atiche slovene nei giorni 
Scorsi: pure la Slovenia sta 
Pensando all'ipotesi di pro- 
3 E la sua zona ecologi- 
Da Bruxelles, dove ieri 
ha partecipato alla riunio- 
Ne dei ministri degli esteri 
Ue, Rupel ha ribadito che 


contrasti fra la popolazione 
locale e la direzione del Par- 
co. Il risultato sarebbero, 
appunto le devastazioni, 
con incendi in serie e finan- 
co una capanna fatta salta- 
re con l’esplosi- 
vo. Tutto sen- 
za che mai ire- 


li, che punterebbero alla 
creazione di un villaggio tu- 
ristico caccia-pesca, alla 
spartizione dei proventi del- 
la caccia e pesca di frodo, al- 
l’apprestamento di un auto- 
campeggio e so- 
prattutto al 
controllo dei 


Siscoo indivi: Lo stopo era quello | circa i milioni 
duati dagli in- dii far cambiare bili dai fondi di 
quirenti. a n "| pre-adesione 
Secondo la normativa di tutela staziati dal 
quanto affer- — per avviare nella zona dee ii 
mano gli auto- se_s_gr Pet) ra-de- 
ri della denun- iniziative turistiche nuncia delle ot- 
cia, lo scopo di to istituzioni 
tutto sarebbe predette, firma- 
quello di trasla- ta da 13 studio- 


re la direzione del Parco 
nelle mani di persone per 
niente contrarie a che nel- 
l’area sia possibile il dise- 
gno di alcuni papaveri loca- 


Il ministro Rupel. 


anche Lubiana ha il diritto 
di istituire la sua zona pro- 
tetta nell'Adriatico, e che 
lo può fare come Paese suc- 
cessore dell'Accordo italo- 
jugoslavo sulla zona epicon- 
tinentale. «Finora non ce 
n'era bisogno, ma se fosse 
necessario, si potrebbe di- 


si o ricercatori, è stata in- 
viata alle varie istanze nel- 
la capitale e a quelle euro- 
pee. Fra i destinatari an- 
che il presidente della Re- 


La Slovenia valuta questa ipotesi per fronteggiare la «spartizione» dell'Adriatico tra Roma e Zagabria . 


Anche Lubiana mira alla zona ecologica 


scutere anche di questa op- 
zione» ha dichiarato Rupel. 
Il capodiplomazia sloveno 
si è comunque premurato a 
frenare i bollori di coloro, 
tra osservatori ed esperti, 
che nei giorni scorsi aveva- 
no insistito sulla necessità 
di reagire quanto prima e 
con quanto maggiore deci- 
sione all'iniziativa italia- 
na, che insieme a quella 
croata (che ha proclamato 
la zona ecologico-ittica nell' 
ottobre del 2003), viene vi- 
sta come una «spartizione» 
di fatto dell'Adriatico, e la 
fine definitiva dell'ambizio- 
ne slovena di avere uno 
sbocco diretto alle acque in- 


OLA Firmato l'accordo: liste separate in Regione, unica in Comune 


dietini e i socialdemocratici 
si presentano alleati alle ume 


Il Dramma italiano 
‘Presenta la Vaccaria 
al Piccolo Teatro 


FIUME Dopo il grande suc- 
Cesso ottenuto l'anno 
Scorso all'Estate teatra- 
‘è veronese, la Vaccaria 
el Ruzante, messa in 
Scena dal Dramma Ita- 
lano del Teatro fiuma- 
No in collaborazione con 
Ìl Piccolo Teatro di Mila- 
No-Teatro d'Europa, vie- 
Ne nuovamente propo- 
Sta in Italia. Da oggi e fi- 
No al 6 marzo prossimo 
9 spettacolo verrà pre- 
Sentato al Piccolo Teatro 
1 capoluogo lombardo. 
anteprima è in pro- 
Stamma questa sera, 
Mentre la prima è stata 
Annunciata per il 25 feb- 
braio. Seguiranno repli- 
the e doppi spettacoli fi- 
No al 6 marzo. Oltre agli 
attori fiumani, nella 
Commedia sono impegna- 
anche giovani attori di- 
Dlomati della scuola del 
lecolo Teatro. A regge- 
te le fila un regista come 
Gianfranco De Bosio, 
o dei più importanti 
Studiosi dell'opera del 
‘'zante. 
Nell'ambito della tour- 
Ì ce milanese, la sovrin- 
endente del Teatro na- 
ti onale croato di Fiume, 
\ vani Gotovac, e la diret- 
ice del Dramma Italia- 
9, Laura Marchig, in- 
\rverranno anche ai la- 
Ori di un convegno ver- 
Nite sul teatro rinasci- 
@ntale nel nostro tem- 
‘. Ad introdurre il con- 
IS 0 sarà stessa sovrin- 
ù dente del Teatro fiu- 
Mano, mentre Laura 
x rchig terrà una confe- 
“nza sugli autori del Ri- 
èscimento italiano nel 
atro croato. 


uri 


as. 


POLA Dieta democratica 
istriana e Partito socialde- 
mocratici alleati all’appun- 
tamento elettorale di mag- 

io. Al voto per il nuovo 

onsiglio regionale si pre- 
senteranno con liste separa- 
te però subito dopo uniran- 
no gli sforzi per la formazio- 
ne della nuova giunta; a 
quello per il Comune di Po- 
la con lista unica. L’impe- 

0 è stato siglato ieri da 

alter Drandic presidente 
del Consiglio dietino e da 
Anton Perusko, capo del co- 
mitato regionale ei social- 
democratici. Ovviamente 
danno per scontata la vitto- 
ria elettorale ed escludono 
sorprese. 

«La nostra collaborazio- 
ne — ha dichiarato Drandic 
— sarà importante per la 
stabilità politica dell'Istria 
con il consolidamento del 
centro sinistra». Dal canto 
suo Perusko ha rimarcato 
che anche finora le due for- 
mazioni hanno collaborato 
ricordando l'inclusione del 
leader regionalista Ivan Ni- 
no Jakovcic nel precedente 
governo di Dia acan e la 
sinergia per la campagna 
elettorale in Istria di Stipe 
Mesic in occasione delle re- 


2 IL CASO 


centi elezioni presidenziali. 
Non sono stati fatti nomi a 
PEORAEO dei capilista dei 
ue partiti. Appare sconta- 
to comunque che quella del- 
la Dieta sarà capeggiata da 
Jakovcic intenzionato a far- 
si rieleggere presidente del- 
la regione, soprattutto per 
portare a termine i grandi 
progetti di sviluppo da lui 
Stesso ideati: il nuovo ospe- 
dale regionale, l'istituzione 
dell'ateneo istriano e il 
«Brioni Riviera» per il rilan- 
cio del turismo d'élite. 
Come dicevamo per il Co- 
mune di Pola i due partiti 
faranno lista unica, per ri- 
prendersi il potere ceduto 
uattro anni fa a Luciano 
elbianco e alla sua coali- 
zione. La lista sarà capeg- 
giata da un dietino che an- 
cora non ha un nome anche 
se le indiscrezioni non man- 
cano. Qualcuno parla di Bo- 
ris Miletic giovane e dina- 
mico direttore esecutivo 
dell'agenzia regionale di 
sviluppo Ida, sponsorizzato 
da Valter Drandic e altri di 
Oriano Otocan capo del go 
binetto del presidente dell: 
regione, pupillo dello stesso 
Jakovcic. 
p.r. 


Slovenia, sciopero della fame 
di un gruppo di «cancellati» 


LUBIANA I «cancellati» tornano a far parlare di sè. Nella ri- 
correnza del tredicesimo anniversario del provvedimento 
amministrativo con cui alcune migliaia di persona native 
delle altre repubbliche ex jugoslave furono radiate dall'al- 
bo dei residenti in Slovenia, con conseguente perdita di 
tutta una serie di diritti sociali (lavoro, pensione...), un 

|ppo di undici «cancellati» ha iniziato uno sciopero del- 
‘a fame per protestare contro i ritardi nell'attuazione del- 
la sentenza della Corte costituzionale slovena, che nel 
2003 ha incaricato il ministero dell'Interno di ripristinare 
la situazione ina alla cancellazione. Il gruppo è 


stato visitato 


al capo della delegazione dell'Ue a Lubia- 


na, Erwan Foure, il SEne ha confermato che anche Bru- 


xelles segue la vicen 


a. Foure ha parlato dei meccanismi 


giuridici a disposizione dei «cancellati» ora che la Slove- 


nia è membro dell'Unione e ha auspicato una soluzione de- 


finitiva che renda loro giustizia. 


al registro dei residen- 


ti, il 26 febbraio 1992, sono state cancellate 18.305 perso- 
ne, praticamente tutti i nativi delle altre repubbliche ex 
J9PO aa che fino a quella data non avevano chiesto la cit- 
tadinanza slovena nè regolato lo status da stranieri. 


pubblica, Mesic, e la missio- 
ne deell'Unione europea a 
Zagabria. La denuncia pog- 
gia, fra l’altro, anche su 
una dichiarazione rilascia- 
ta sotto garanzia di anoni- 
mato da un pescatore del 
luogo, che conferma come 
la «rivolta di popolo» contro 
la direzione del Par= co av- 
venuta due anni fa, con la 
demolizione di alcune strut- 
ture o baracche abusive, 
fosse stata organizzata con 
la regia dello stesso ex que- 
store e di alcuni suoi capo- 
rioni e politici di cina 
gio locale. Sarebbe stato Io 
stesso Katalinic a istruire i 
«rivoltosi» su come SPESI 
agli agenti incaricati a 
rantire l'ordine all’atto del- 
la demolizione, suggerendo 
di mettere «i bambini in pri- 
ma fila, così da impedire ai 
poliziotti l’uso della a 

ila 


ternazionali. Rupel ha in- 
fatti precisato che la Slove- 
nia (come pure l'Italia) è 
esclusa dalle limitazioni 
della zona di pesca croata, 
mentre quella italiana, se- 
condo il disegno di. legge 
presentato dal ministro 
Matteoli, è una zona ecolo- 
gica, i cui confini saranno 
definiti in accordo con i Pa- 
esi confinanti. La situazio- 
ne, pertanto, ha spiegato 
Rupel, non è da considerar- 
i drammatica. 3 
Nei giorni scorsi, sulla vi- 
cenda si sono pronunciati 
l'ex ministro dei trasporti 
sloveno Marko Pavliha, 
che si era detto preoccupa- 


L'oasi naturalistica del lago di Vrana (entroterra di Zara). 


to dell'idea che un giorno 
le «autorità italiane 0 croa- 
te possano fermare le navi 
dirette nel porto di Capodi- 
stria con il pretesto che vio- 
lano le direttive ecologi- 
che» e l'esperto di diritto in- 
ternazionale Miha Pogac- 
nik, il quale ha ricordato 
come il Codice marittimo 
sloveno, dopo gli emenda- 
menti del 2003, prevede an- 
che la possibilità di procla- 
mare la zona ecologica. Per 
l'esperto croato Davorin 
Rudolf, invece, la Slovenia 
semplicemente non ha do- 
ve proclamare la sua zona 
ecologica. 

cip. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 


‘al =. 0,0042 Euro* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 = 0,1345 Euro 
CROAZIA 
Kune/litro 7,70 = 0,64 €/litro 


[menzina verde ] 


SLOVENIA 
Talleri/litro 205,00 = 0,86 €/litro** 


CROAZIA 
Kunef/litro 6,31 = 0,85 €/litro 


[bieset, ] 


SLOVENIA 
Talleri/litro 201,70 = 0,84 €/litro** 


(‘) Dato fomito dalla Banka Koper dd. dì Capodistria 


(*) Prezzo al netto. Ai distributori viene maggiorato 
delle trattenute suì servizi di cambio. 


Amsi_Ecovoma 
MINIMO ‘15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono presciose: 
di della AMANZONI&C. S.p.A. 

bre 4/a, tel. 040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 8.30-12.15, 
15-18.15, da lunedì a venerdì. 
UDINE: via dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 0432/246630; 
GORIZIA: corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 0481/531354; 
MONFALCONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 


ii 


MMOBILI 


VENDITE 
Feriali 1,35‘ 
Festivi 2,00 


A. ALVEARE 040638585 Fie- 
ra, prima entrata, ottime rifi- 
niture, senza barriere archi- 
tettoniche: saloncino, cuci- 
na, due stanze, due bagni, 
poggiolo, autometano, gara- 


ge. 
A. ALVEARE 040638585 Tie- 
polo, soleggiato, rinnovato, 
autometano: saloncino, cuci- 
na, matrimoniale, stanzino, 
bagni, eventuale box. 
135.000. 

A. ALVEARE 040638585 Via- 
le alta, signorile, rinnovato: 
salone, cucina, tre stanze, 
due bagni, autometano, 
adatto abitazione-ufficio. 
OTTIMO ultimo piano 85 
mq, 50 mq terrazza panora- 
mica doppi servizi arredato 
cantina 2 posti auto 
3290238417. (A1209) 
RABINO 040368566 Altipia- 
no villa ampia metratura cu- 
cina salone due matrimonia- 
li terrazzo studio tripli servi- 
zi giardino euro 390.000 rif. 
22604. (A00) 

RABINO 040368566 centra- 
lissimo muri locale commer- 
ciale su due livelli vetrina 
frontestrada euro 128.000 
rif. 24904. (A00) 

RABINO 040368566 Duino 
soggiorno due camere cuci- 
na bagno giardino euro 
199.000, rif. 24704. 

(A00) 

RABINO 040368566 Marconi 
soggiorno cucina matrimo- 
niale due singole bagno eu- 
ro 173.000 rif. 25404. (A00) 
RABINO 040368566 Orsera 
soggiorno matrimoniale sin- 
gola cucina doppi servizi eu- 
ro 153.000 rif. 25804. 

(A00) 

RABINO 040368566 Pado- 
van ‘adiacenze soggiorno 
due camere cucina bagno ri- 
postiglio euro 220.000 rif. 
24404. 

(A00) 


RABINO 040368566 Roiano 


tingresso soggiorno tre came- 


‘reigrande cucina bagho eu- 
ro 180.000 rif. 25604. (A00) 
RABINO 040368566 Scussa 
salone due matrimoniali cuci- 
na doppi servizi posto mac- 
china. di proprietà euro 
252.500 rif. 16604. (A00) 
SAVOIA Cervignano 
0431370388. Cervignano cuo- 
re, esclusiva vista fronte fiu- 
me, mini, bi-tri-camere, su 
uno o. 2 livelli, meravigliosi 
terrazzi, garage e posti au- 
to. Ottimo affare!! (FIL47) 
SAVOIA Cervignano 
0431370388. Terzo di Aquile- 
la. Ottimo affare! Recente e 
bellissimo appartamento di- 
Sposto su due livelli da 100 
mq con ampio terrazzo. Buo- 
ne finiture!!! (FIL47) 


MMOBILI 
ACQUISTO 


Feriali 1,35 
Festivi 2,00 


A. CERCHIAMO soggiorno, 
Stanza, cucina/ino, bagno, 
massimo euro 130.000. Defi- 
Nizione immediata. Studio 
Benedetti 0403476251. 

RABINO 040368566 per no- 
stra numerosa clientela cer- 
chiamo piccoli appartamenti 
anche da ristrutturare defini- 
zione immediata. (A00) 


MMOBILI 
AFFITTO 


Feriali 1,35 
Festivi 2,00 


A. CERCHIAMO soggiorno, 
Stanza, cottura, bagno, riscal- 
damento, massimo euro 500. 
Studio Benedetti 
0403476251. (A00) 

ABITARE a Trieste.  Bono- 
mea. Annuale, vuoto. Splen- 
dida vista mare. Saloncino, 
cucina, tre stanze; biservizi, 
terrazzo, garage. 
040371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Carso, Gi- 
randole. Annuale casetta ar- 
redata. Soggiorno con cami- 
netto, cucinino, due camere, 
bagno, giardino. Euro 1.000 
040371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Cologna. 
Annuale, arredato. Soggior- 


no, cottura, matrimoniale,. 


bagno, poggiolo. Euro 390 
040371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Costalun- 
ga, 4+4. Vuoto in casetta. 
Soggiorno, cucina, tre came- 
re, doppi servizi, cortiletto. 
Euro 600 040371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. D'Annun- 
zio. Annuale, primo ingres- 
so, arredato. Soggiorno/let- 
to, bagno, poggiolo. Euro 
500 040371361. 


ABITARE a Trieste. Ippodro- 
mo, 4+4. Vuoto. Soggiorno, 
cucinino, due camere, ba- 
gno, poggioli. Piano alto, 
ascensore. Euro 450 
040371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Murat, vi- . 
sta mare, 4+4. Soggiorno, cu- 
cina, due camere, bagno, 
poggioli. Ultimo piano, 
ascensore. Euro 650 
040371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Piazza 
Benco, 4+4. Vuoto restaura- 
to. Piano alto, luminosissi- 
mo, ascensore, termoautono- 
mo. .Mq 170 040371361. 
(A00) 

ABITARE a Trieste. Universi- 
tà. Studenti, annuale, arreda- 
to. 4 posti letto. Termoauto- 
nomo. Euro 500 040371361. 
(A00) 

ADIACENZE centro storico 
affittasi uffici e laboratori in 
immobile ottocentesco com- 


pletamente restaurato. 
040307321 oppure 
3356750946. 

(A1169) 


AFFITTASI immobile di 350 
mq su due livelli ideale come 
rappresentanza zona Barrie- 
ra trattative dirette 
0117770218 - 3288998288. 
(FIL23) 

RABINO 040368566 Pigafet- 
ta immobile commerciale 
ampia metratura con scoper- 
to euro 2.500. mensili rif. 
16104. 

(A00) 


ZONA PEDONALE, in 
prestigioso palazzo af- 
fittasi uffici nuovi mq 
280 adatti professioni- 


sti, banche, assicura- 
zioni, telefonare 
335351669, 
040369294. 


AVORO 
OFFERTE 


Feriali 1,30 
Festivi 2,00 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-Javoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. + 


A.A. SOLO se motivati al la- 
voro agenzia Trieste 
040367771 Gorizia 
3382489352. 


AGENZIA di animazione per 
strutture Italia/Estero selezio- 
na max 30 anni istruttori 
sportivi (tennis, vela, canoa, 
calcio, aerobica, assistenti ba- 
gnanti) inoltre istrutt. balli 
latino/americano, miniclub, 
deejay, hostess. Anche prima 
esperienza. Per colloquio te- 
lefonare Progetto Staff 
0415352157. (FIL2048) 


AZIENDA arredamento cer- 
ca personale automunito 
25-45 anni residente Slove- 
nia per visite nostra clientela 
+ personale madrelingua slo- 
vena 0403498119. 

(FIL47) 

AZIENDA leader a livello in- 
ternazionale nei settori tessi- 
le, informatica, pulizia ed 
igiene, esclusiva specializza- 
zione nella fabbricazione e 
vendita del più famoso siste- 
ma per la cura e la conserva- 
zione dell'ambiente domesti- 
co, presente in Italia dal 
1938, con 60 uffici commer- 
ciali e 330 centri assistenza, 
cerca 4 persone da inserire 
nel proprio settore commer- 
ciale di Gorizia e Trieste. Of- 
fre corso introduttivo ed af- 
fiancamento personale quali- 
ficato, successivo corso legge 
204, sistema retributivo e in- 
centivazioni di sicuro interes- 
se, liquidazione compensi 
quindicinale. Per ulteriori in- 
formazioni presentarsi pres- 
so il nostro ufficio di Trieste 
previo appuntamento telefo- 
nando al n. 040418821. 
CATENA negozi alimentari 
ricerca responsabile per coor- 
dinamento punti vendita 
con provata esperienza nel 
settore, curriculum’ fax 
0481712682. 

CERCASI giovani max 23 an- 
ni come banconieri e came- 
rieri per lavoro fisso e stagio- 
nale. Presentarsi giovedì 24 
ore 10.30 gelateria Pipolo 
viale Miramare 127. 
LABORATORIO di program- 
mazione elettronica cerca ur- 
gentemente ingegnere elet- 
tronico programmatore con 
esperienza Hardware/fir- 
mware e conoscenza della 
lingua inglese. Inviare C.C. a 
Fermo Posta C.l. AE4257254 
Grado. (C00) 

PENSIONATI società para- 
bancaria desidera incontrare 
per attività di assistenza alla 
clientela. Inviare breve profi- 
lo. Scrivere a fermo posta 
centrale Trieste (CH 
AH4954091. 

PER nuovo servizio territoria- 
le cercasi operatori addetti 
all'assistenza Adest/Oss. In- 
viare curriculum a: La Quer- 
cia Società cooperativa socia- 
le, corso Italia 10 - 34121 Tri- 
este fax 040630762 - e-mail: 
gru.quercia@libero.it. 
(A1212) 

SIRAM Spa Trieste ricerca 
impiegata dinamica con 
mansioni amministrative/se- 
greteria esperienza in conta- 
bilità e fatturazione buona 
conoscenza programmi 
Word-Excel. No part-time. In- 
viare curriculum via fax allo 
0408332656. 

(A1167) 

SOPRAN Spa, leader settore 
antinfortunistica e antincen- 
dio, seleziona agenti di ven- 
dita per Ud e Pn. Si richiedo- 
no dinamismo, capacità orga- 
nizzative e spiccate doti com- 
merciali. Offresi formazione 
professionale, contributo 
provvigionale, provvigioni e 
incentivi, possibilità di svilup- 
po carriera. Per colloqui tele- 
fonare allo 0438940020. 
(FILCR) 


INANZIAMENTI 


Feriali 2,50 {°° 
Festivi 3,70 Lc 


A. FINANZIAMENTI in 24 
ore restituibili con bollettini 
postali o addebito in conto 


corrente. Euro Fin. Med. 
Cred. 665. Telefono 
040636677. 

(A00) 


SENZA spese anticipate 
potrai avere 5000 euro re- 
stituendo ‘105,95 euro 
mensili (60 mesi, tan 
9,88% taeg 10,34%). Me- 
diatori Creditizi Uic 6970. 
Giotto Srl 040772633. 
(Fil46) i 

SER.FIN.CO prestiti e mutui 
a tassi moderati mille solu- 
zioni uic 23807. tel. 
0481413664 - 3495940569. 


OMUNICAZIONI 


PERSONALI 
Feriali 2,70 9} 
Festivi 4,00 =.524 


A.A.A.A.A.A.A.A. DISPONI- 
BILISSIMA 6a misura 
3297084675. (A1225) 
A.A.A.A.A. GORIZIA nuovis- 
sima bellissima bionda argen- 
tina 23enne completissima. 
Tel. 3334892380. 

(B00) 

A.A.A.A.A. GORIZIA mas- 
saggi cinesi tel. 3333132353 
comunicazioni personali. 
A.A.A.A.A. GRADO francesi- 
na, dolce, affascinante 
3381532722. (Fil 23) 
A.A.A.A.A. GRECA bellissi- 
ma dolce affascinante, desi- 
dero conoscerti. 
3391281443. (A1165) 
A.A.A.A.A. MONFALCONE 
caldissima indiana molto di- 
sponibile completissima 
3333530142. (A1227) 
A.A.A.A. MELISSA simpati- 
ca spagnola 5.a misura, for- 
mosa 3205735185 - 
040383676. 

(A1228) 


A.A.A.A. MONFALCONE 
bellissima morbida cioccola- 
ta per momenti piacevoli 
3207923809. (C00) 

A.A.A.A. NOVITÀ italiane 
mediterranee 7.a misura an- 
che padrone. 3297961146. 
(FIL47) 


A.A.A. «IMPERIA» nuo- 
vissima dotatissima fem- 


minile lungo divertimen- 
to enorme sorpresa 
3393356404. (A1233) 


A.A.A. MASSAGGI 
tel. 3409481679. (A902) 


A.A.A. TRIESTE ragazza 
asiatica super massaggi. 
3343972431. (A895) 


cinesi 


A.A. 1 volta a Gorizia bel- 
lissima top model grossis- 
sima sorpresa 
3920204981. (A1217) 


A.A. NUOVA Trieste ra- 
gazza asiatica super mas- 
saggi. 3295964507. 


A. GORIZIA novità Daia- 
na bella bionda sexy tut- 


ta fuoco. Tel. 
3206163155. (FIL47) 


A. PRIMA volta bellissima 
dominicana senza limite. Ti 
farò impazzire. Chiamami 
‘3404836770. 

A. TRIESTE Lorena sexy pro- 
vocante disponibile 5.a misu- 
ra bel fisico 3477268488 
040773775. (A921) 
ALLEGRA senza inibizioni, 
cerca amici per serate intri- 
ganti. 3207268619. 

AL caldo vicino caminetto 
donna sexy bruna formosa a 
tua disposizione 
3404085832. 

(FIL52) 

AMARE significa donare, 
cerco uomo che condivida 
questa idea, chiamami. 
3406187119. 

A TRIESTE novità chiara 
bionda, seno XXL. Per tutti 
desideri più segreti 
3404816296. 

BELLISSIMA, fisico da urlo, 
ti aspetta per vivere momen- 
ti bellissimi. 3382582072. 
BELLISSIMA mora alta vuo- 
le conoscerti tel. 
3343028606. (A1171) 
CENTRO massaggi solario in 
Nova Gorizia aperto tutti i 
giorni 0038653001710 
0038631275743. (A00) 
DIANA, trasgressiva tutto 
pepe, conoscerebbe uomo 
per trascorrere intime sera- 
te. 3397545871. 


GIOVANE GROSSA sor- 
presa fisico statuario, mi- 
mosa perla argentata 
afrodisiaca. Chiamami 


3398629003. (A1232) 


MASSAGGI ORIENTALI 
con ragazza 20enne 
orientale bella e brava. 
Centro Trieste. 
3404820061. (A900) 


NOVITÀ Monfalcone bellissi- 
ma 22enne 4.a misùra sexy 
piccante trasgressiva chiama- 
mi 3468632596. 

(C00) 

PRIMA VOLTA A MONFAL- 
CONE SENSUALISSIMA VE- 
NEZUELANA 18ENNE PIC- 
CANTE BAMBOLINA DISPO- 
NIBILISSIMA 3386077784. 
(C00) 


PRIMA VOLTA Trieste af- 
fascinante bambolina 


20enne 5.a. Disponibile 
senza limite 3460874886. 


PROVOCANTI 899544539. 
Esibizioniste 166128827. Ro- 
seto Sas vicolo Turì Spezia, 
euro 1,56/minuto vietato mi- 
norenni. (Fil63) 

SIGNORA caliente prospero- 
sa, accetta inviti serali, not- 
turni, da uomini maturi. 
3289541745. 

TRIESTE appena arrivata. 
Adriana bellissima, giovane, 
focosa. Cosa vuoi di più? 
3477590693. 


TRIESTE INCANTEVOLE 
biondissima tenera tutto 


pepe giovane completissi- 
ma. per pochi giorni 
3201587113. (CF2047) 


28.ENNE cerca uomo per di- 
videre nuove emozioni, sono 
una coniglietta p.r. 
3400043086. (FILGO) 


TTIVITÀ 


CESSIONIACQUISIZIONI 
Feriali 4,85 
Festivi 2,00 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. Business Services 
0229518014. (Fil1) 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


MARTEDÌ 22 FEBBRAIO 2005 


Prende forma il Piano della grande distribuzione. Degano: «Forse necessarie modifiche al testo unico sul commercio che procede di pari passo» 


Limiti alla crescita dei centri commerciali 


Secondo il progetto della giunta non dovranno superare il 60-65% dell'offerta complessiva 


Il centro commerciale Torri d'Europa di Trieste. 


TRIESTE Enrico Bertossi infor- 
ma la maggioranza sul qua- 
dro attuale e su quello in 
prospettiva in tema di gran- 
de distribuzione commercia- 
le. Solo una riunione inter- 
locutoria quella di ieri: sì ri- 
vedranno, l’assessore e i ca- 
pigruppo di Intesa democra- 
tica, entro breve per una de- 
finitiva partenza verso la 
definizione del Piano della 
grande distribuzione, un at- 
to amministrativo che la 
Regione intende approvare 
entro marzo. «Si sono deci- 
si tempi contenuti, vedre- 
mo nel corso dei lavori se 
sarà necessario inserire mo- 
difiche normative all’inter- 
no del testo unico sul com- 
mercio che procede di pari 
passo», dice Cristiano Dega- 
no, capogruppo della Mar- 
gherita. «Abbiamo visto 
analisi e diagrammi, non 
ancora il piano» aggiunge 
Alessandra Battellino (Inte- 
sa per la Regione). E Igor 
Canciani (Rifondazione co- 


munista) — al termine di un 
incontro che vede anche la 
presenza di Riccardo Illy, 
Gianfranco Moretton, Gian- 
ni Pecol Cominotto e dei 
diessini Bruno Zvech e Mi- 
rio Bolzan, presidente della 
commissione competente — 
rimanda i commenti a dopo 
aver analizzato la documen- 
tazione. 

La linea della giunta? 
L'assessore Bertossi decide 
di non dire una sola parola 
sul suo lavoro, ma pare che 


© IMPIANTI TERMICI 


ubblicato sul Bollettino 
ufficiale n. 31/2004 il bando-regolamento 
del Piano di sviluppo rurale che approva 
il sostegno agli «investimenti per la pro- 
mozione e la realizzazione o l'acquisto di 
Picci impianti che consentono l'impiego 
elle biomasse forestali a fini energetici». 
Per esporre e presentare il bando-regola- 
mento e informare sui contributi privati 
e aziende interessati all'acquisto edi 
stallazione di impianti termici a combu- 
egione, in collaborazio- 


La Regione ha 


stibili legnosi, la 


l'intenzione sia di stabilire 
un tetto massimo per i cen- 
tri commerciali non superio- 
re al 60-65% dell’offerta 
complessiva. Percentuale 
superiore all'attuale ma in- 
feriore all'ipotesi estrema 
di realizzazione di tutte le 
ipotesi di nuove licenze at- 
tualmente in pista. Si cer- 
cherà, in sostanza, «di tro- 
vare un giusto equilibrio — 
afferma ancora Degano — 
perché venga garantita 
un'adeguata attrattività 


commerciale senza penaliz- 
zare il piccolo commercio». 
Un equilibrio che dovrebbe 
mettere d’accordo tutti. 

«Il rilancio dei centri sto- 
rici resta un obbligo — osser- 
va la Battellino —: lavorere- 
mo per dare risposte al cit- 
tadino, nel pieno rispetto 
della concorrenza ma tute- 
lando nel contempo le atti- 
vità all’interno dei tanti pic- 
coli paesi di cui è dissemi- 
nato il territorio regiona- 
le». A rischio, in particola- 


gia dal le; 


moduli per 


all'in- 


ne con Aiel (Associazione italiana ener- 
0), ha organizzato sei incontri 
pubblici. Il primo di questi appuntamen- 
ti, che si terranno tutti dalle 18 alle 20, 
avrà luogo oggi a Polcenigo, in provincia 
di Pordenone, nella la 
del RULO (in piazza Plebiscito, 1). I 

‘a presentazione della doman- 
da nonché il testo del bando-regolamen- 
to, sono disponibili presso gli Ispettorati 
ripartimentali delle foreste o sul sito 
www.regione.fvg.it. 


ala consigliare 


Per il vicepresidente della quarta commissione l’idea di trasformare a Monfalcone 800 mila tonnellate di scarti è «inconcepibile» 


Energia dai rifiuti, Metz attacca Fortuna Drossi 


Il Verde minaccia proteste in piazza contro il progetto di bruciare immondizie all'Endesa 
Q] | FIRMA DIGITALE: CAMBER INTERROGA lib 


TRIESTE Alessandro Metz leg- 
ge del progetto di Umberto 
Fortuna Drossi di bruciare a 
Monfalcone tonnellate d’im- 
mondizie per produrre ener- 
gia e scatena la sua ironia. 
Un duro attacco in famiglia 
quello del vice della Quarta 
commissione al suo presiden- 
te. Con un esordio ispirato 
allo slogan «Ospiti di gente 
unica» scelto dalla Regione 
stessa per promuovere l’im- 
magine del Friuli Venezia 
Giulia. «Non avevo capito — 
commenta il consigliere dei 
Verdi — che quello slogan fos- 
se rivolto alle immondizie di 
mezza Italia, e non invece ai 
turisti». Fortuna Drossi, in 
attesa dello studio, affidato 
a due società di Gorizia e Bo- 
logna, contenente gli indiriz- 
zi del futuro piano energeti- 
co regionale, ha lanciato la 
proposta di adattare i forni 
della centrale Endesa di 
Monfalcone per bruciarvi i 
rifiuti: qualcosa come 800 
mila tonnellate, la quantità 


© IN BREVE 


Uberto Fortuna Drossi 


smaltita tra Trieste e Raven- 
na. Per la Regione, secondo 
Fortuna Drossi, ci sarebbero 
introiti in termini economici 
ed energetici; «Il rifiuto ter- 
movalorizzato è una grande 
soluzione perché l'energia è 
pari a quella di carbone e 
metano. E, dal punto di pun- 
to di vista ambientale, è 


sone delle forze di polizia. 


La donna stava percorrendo a piedi una via 
Udine, muore sul colpo. 
investita da un furgone 
vicino all'ospedale 


UDINE Una donna di 48 anni, Donatella Piva, residente 
a San Domenico di Udine, è morta nella mattinata di 
ieri, poco dopo le 8, investita da un furgone mentre per- 
correva, a piedi, la via Cadore, poco lontano dall'Ospe- 
dale, L'incidente è avvenuto in una zona semiperiferi- 
ca della città, vicino al cavalcavia che conduce al noso- 
comio. Secondo quanto riferito dalla Polizia municipa- 
le, intervenuta sul posto con i sanitari del servizio 
«118», la donna è morta sul colpo. Indagini sono in cor- 
so per accertare l’esatta dinamica dell’incidente. 


Aggredisce due ragazze in discoteca: albanese preso 


VENEZIA Una pattuglia radiomobile della Compagnia ca- 
rabinieri di Portogruaro è intervenuta ieri alla discote- 
ca «Tnt» su richiesta dei titolari poichè, poco prima, un 
giovane aveva aggredito due ragazze. I militari dopo 
perlustrazioni hanno scorto un ragazzo che, alla loro vi- 
sta, prima ha cercato di nascondersi, poi di fuggire. 
Bloccato, ha reagito due volte con violenza, facendo an- 
che cadere e ferendo leggermente uno dei militari. Per 
il ragazzo, K. A., albanese di 20 anni, residente a Udi- 
ne, pregiudicato, riconosciuto poi anche come l'autore 
dell'aggressione alle due ragazze, è scattato l'arresto 
per resistenza a pubblico ufficiale, oltre alla denuncia 
per le lesioni patite dalle giovani. 
apagi e A api 

Mobilitazione contro la chiusura dell'ospedale militare 
UDINE Il sindacato autonomo delle Forze dell'ordine in con- 
gedo (Safoc) ha chiesto ieri il mantenimento e il potenzia- 
mento del Centro ospedaliero militare (Cmo) di Udine, 
che l'Esercito vorrebbe smantellare per concentrarne l'at- 
tività a Padova. «Decisione improvvida e senza senso - 
ha detto Giovanni Roselli, vice presidente nazionale Sa- 
foc - perchè il Cmo di Udine nel 2004 ha sottoposto a pre- 
lievo 19 mila persone ed effettuato 280 mila test di labo- 
ratorio, con un costo stimato di 205.000 euro. Trasferire 
la struttura a Padova significherebbe far lievitare i costi 
oltre al milione di euro». Il Safoc ricorda che in Friuli Ve- 
nezia Giulia sono attive ben cinque delle 10 brigate ita- 
liane e che alla struttura si appoggiano anche 6 mila per- 


blicizzato sulla stampa 


amministrativi». 


Un’interrogazione sulla firma digitale e 
la procedura regionale in merito è stata 
IONE dal consigliere regionale Piero 
‘amber (Fi), alla luce delle affermazioni 
del presidente della regione che ha pub- 
a nuova procedu- 

ra che «consentirà una riduzione pari al 
50% dei tempi relativi ai procedimenti 


Camber contesta il dato, «alla luce dei 
reali percorsi dei procedimenti ammini- 
strativi in Regione e poichè la nuova pro- 
cedura ha effetti limitati sulla maggior : 

arte dei procedimenti», come avente «so- la cifra spesa, se è stata effettuata una se- 
È ria analisi sugli effetti delle denominata 
«riforma Viero» e se sia reale il risparmio 
di tempo del 50%. 


o valore di mera trovata propagandisti- 
ca, nella quale peraltro si esagerano gli ef- 
fetti». Camber riscontra invece, «al contra- 


"riforma 


rio del presidente della Regione, rispetto 
al passato un allungamento dei tempi nel- 
le procedure nell'emissione dei provvedi- 
menti amministrativi, situazione peraltro 
facilmente imputabile a quella definita 
I Viero", e pil precisamente al 
tico riordino e ma 
strutture direzionali regionali, che da fon- 
te sindacale si evince siano costati, anche 
er traslochi decisi dalla giunta regiona- 
e, già 2,5 milioni di euro». Quindi interro- 
ga.lo stesso presidente e l'assessore com- 
etente per sapere se corrisponde al vero 


cao- 
destro accorpamento di 


sempre meglio del gas liqui- 
dò con la piattaforma in mez- 
zo al mare». Il riferimento è 
a un progetto su cui, dopo 
quella di Adriano Ritossa, 
ha presentato un’interpel- 
lanza lo stesso Metz. 
«Personalmente — com- 
menta ancora Fortuna Dros- 
sì —, non me ne vogliano gli 


ambientalisti, quell'impian- 
to costruito a 17 miglia da 
Monfalcone e collegato con 
una tubazione fino all'Ende- 
sa lo vedrei come una gran- 
de torcia in mezzo al mare». 
Considerazioni, secondo 
Metz, «che fanno a pugni 
con il buon senso e con le esi- 
genze di salvaguardare la sa- 


lute dei cittadini e l'ambien- 
te. Sorge poi spontaneo un 
dubbio: che Drossi Fortuna 
abbia trascurato di leggersi 
il contenuto del Protocollo di 
Kyoto credendo fosse scritto 
unicamente in giapponese». 
Il tema è caldo e Metz, con 
l’interpellanza, coinvolge an- 
che l'assessore con delega al 


Nei prossimi giorni sarà il governatore Illy a indicare le linee guida 


Sonego avverte Autovie Venete: 
la comunicazione va concordata 


TRIESTE Il tanto contestato 
piano di comunicazione di 
Autovie Venete fa parte de- 
gli atti d'indirizzo della 

iunta regionale, atti affi- 

ati alla concessionaria au- 
tostradale lo scorso 13 di- 
cembre laddove se ne parla 
nello specifico. Ieri pomerig- 
gio si è riunito, in via infor- 
male, il consiglio di am- 
ministrazione della so- 
cietà, una riunione di 
routine durante la qua- 


spare indirettamente una 
revisione dello stesso sugge- 
rita dall'azionista di riferi- 
mento che è, appunto; la 
giunta regionale. Sonego, 
tra l'altro, ieri ha incontra- 
to sia il presidente che l'am- 
ministratore delegato di 
Autovie Venete, rispettiva- 
mente Aldo Burello e Pie- 


le non sarebbe stato af- 


frontato lo specifico 
problema. 

Bocche cucite da par- 
te dei consiglieri, uno 
stile perseguito fin dal 
momento dell'insedia- 
mento. Secondo voci uf- 
ficiose sarebbe stato af- 
frontato il piano finan- 
ziario e strategico, che 
il consiglio varerà a 
breve. 

Un incontro informa- 
le, quindi, durante il 
quale soltanto margi- 
nalmente si è parlato 
di un possibile blocco 
da parte del presidente 
della Regione dello 
stesso piano della co- 
municazione. «L'atto d’indi- 
rizzo della giunta - spiega 
l'assessore alla Viabilità Lo- 
dovico Sonego - sollecita Au- 
tovie Venete a dotarsi di 
un piano di comunicazione 
istituzionale e agli utenti 
più efficace. Le modalità 
operative sono un compito 
degli amministratori». Da 
questa dichiarazione tra- 


L'ultima assemblea di Autovie. 


tro Del Fabbro. «Incontri 
istituzionali - spiega però - 
che ripetiamo almeno setti- 
manalmente». 

Nei prossimi giorni sarà 
lo stesso presidente della 
Regione Riccardo Illy .a 
prendere in mano la situa- 
zione. «A breve - aveva di- 
chiarato domenica - incon- 
trerò i vertici di Autovie Ve- 


nete». 

Nulla di più. Messaggio 
forte, però, che indica la vo- 
lontà della Regione d’indi- 
care le strategie della con- 
cessionaria. 

Non a caso l'incontro vie- 
ne annunciato nell'immi- 
nenza della formazione del 
piano finanziario e strategi- 
co della società che i 
consiglieri, informal- 
mente, hanno comincia- 
to a valutare ieri: pre- 
vede investimenti a 
Est, una riconsiderazio- 
ne delle partecipazioni 
nelle società e una revi- 
sione delle opere da ri- 
trattare con l'Anas. 

.Si è trattato dunque 
di una riunione infor- 
male, di cinque consi- 
glieri mentre il prossi- 
mo consiglio «ufficiale» 
dovrebbe tenersi la pri- 
ma settimana di mar- 
zo. Tempo utile, quin- 
di, quello presosi dai 
consiglieri la scorsa set- 
timana, per riconside- 
rare lo stesso piano del- 
la comunicazione. Sarà 
in quella sede che, se- 
condo quanto trapela- 
to, comincerà anche l'anali- 
si del progetto di riorganiz- 
zazione interna che preve- 
de una rivisitazione dei li- 
velli superiori. 

Secondo lo studio, dovreb- 
be scomparire la figura del 
direttore generale così co- 
me prevista finora e dopo 
la bocciatura della doppia 
direzione da parte della Re- 
gione dovrà essere trovata 
un'altra soluzione. 


settore energetico, Michela 
Del Piero, chiedendo di fare 
luce sui progetti di Endesa e 
della spagnola Gas Natural 
su un terminal per la rigasi- 
ficazione pensato invece sul- 
la terraferma. Questioni tec- 
niche accompagnate dalle ul- 
time critiche al presidente 
della commissione. «Roba da 
sentirsi SSCQDDOLare la pel- 
le — conclude il Verde — vede- 


re chi riveste il ruolo di pre- 
sidente della Commissione 


ambiente considerare il pia- 
no energetico regionale uni- 
camente uno strumento "dal- 
le ricadute economiche im- 
portanti" in un momento in 
cui le città sono avvelenate 
da polveri sottili e altri agen- 
ti inquinanti. Preferisco cre- 
dere che Drossi non si sia ac- 
corto che il carnevale è fini- 
to e che il primo aprile è an- 
cora lontano. Non fosse così, 
la discesa in piazza per di- 
fendere la salute e l'ambien- 
te sarebbe immediata». 

m.b. 


F 


Improvvisamente è mancata al- 
l’affetto dei suoi cari 


Albina Bencich 
ved. Toffetti 


da Montona d’Istria 
di anni 80 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio MAURO, la nuora ANI- 
TA, il nipote ANDREA, la so- 
rella TEA, il fratello BEPI, la 
cognata LINA e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno giovedì 
24 febbraio, alle ore 10, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 22 febbraio 2005 


Partecipa al dolore la famiglia 
CLAPCI. 


Trieste, 22 febbraio 2005 


T 


A tumulazione avvenuta vi an- 
nuncio che l’anima dolce di 


Stefania Vesnaver 


Si è congiunta al suo UGO, 
che l’aspettava dietro alla colli- 
na. 

Buen viaje stara cuidate my 
cielo nos vemos. 


BRUNO 
Trieste, 22 febbraio 2005 


re, la montagna. Nelle scor- 
se settimane il consiglio co- 
munale di Tolmezzo, con 
un ordine del giorno unani- 
me indirizzato, oltre che a 
Bertossi, ai presidenti di 
giunta e consiglio Riccardo 
Illy e Alessandro Tesini, ha 
chiesto attenzione sul pro- 
blema del commercio al det- 
taglio nelle realtà della zo- 
na montana, partendo da 
una situazione generalizza- 
ta in cui il «piccolo alimen- 
tare», normalmente a ge- 
stione familiare, svolge 
una funzione di «servizio so- 
ciale» al pari della posta, 
Colle farmacia o della scuo- 
Aa 
Nel documento si chiede 
alle autorità regionali di 
orientare le scelte future 
verso una secca riduzione 
delle superfici e delle nuo- 
ve concessioni destinate al- 
la media e grande distribu- 
zione all’esterno dei centri 
abitati. 
m.b. 


* 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Bruno Baschieri 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti PAOLA, WANDA con 
ATTILIO, VERA con FRAN- 
CO, WILMA con ERBERTO, 
LUCIANO con MARIAPIA, 
SANDRO con SUZY e GIU- 
LIANO, VANNA con GIAN- 
NI. . 


Si ringraziano le signore SE- 
RENA e ANTONIA. 


I funerali avranno luogo giove- 
dì 24 febbraio, alle ore 11.50, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste - Bologna - Ginevra, 
22 febbraio 2005 


Ti ricorderemo sempre con tan- 

to affetto: 

- ALESSANDRO, LORENA e 
VITTORIA 


Gorizia, 22 febbraio 2005 


t 


Si è spenta in pace ricongiun- 
gendosi ai suoi cari in cielo 


Vera Marini 
ved. Stringher 


Ne danno il triste annuncio la 
cognata NINA e gli adorati ni- 
poti MAURIZIO e SABRINA 
unitamente alla rispettive fami- 
glie. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 26 febbraio, alle ore 9.40, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 22 febbraio 2005 


L’amica di sempre 
- NERINA 
Trieste, 22 febbraio 2005 


22.02.2003 22.02.2005 


Valentino Savi 


Sempre nei nostri cuori. 


DANILA, NADIA, LAURA, 
BORIS e ARIANNA 


Trieste, 22 febbraio 2005 
_——__1Rz{zq2.r==oxl 


t 


Sarai sempre nei nostri cuori 


Fabio Morpurgo 
Ti ricorderemo con amore la 
moglie SONIA, i figli FUL- 
VIO, FEDERICO, LUCA, AN- 
GELO, la suocera LICIA, le 
nuore BARBARA con l’adoît- 
to nipotino NICOLAS, ANGE 
LA e SARA. 
Un grazie particolare al dottoî 
Caramuta, ai medici ed al per: 
sonale che lo hanno seguito du 
rante la sua malattia. 
I funerali si svolgeranno venerf 
dì 25, alle 9, dalla Cppella def, 
la chiesa di via Costalunga. 


Trieste, 22 febbraio 2005 


Fabio 


Con tanto coraggio hai saputo 
affrontare anche quest’ultima 
prova. 

Le sorelle FIORELLA con PA 
OLO, ORNELLA con GRA- 
ZIANO, SARA e GABRIELE 
ti sentiranno sempre vicino 


Trieste, 22 febbraio 2005 


Sono vicine a FIORELLA le 
famiglie  MARTINGANO 
MANFREDA. 


Trieste, 22 febbraio 2005 


Partecipano con affetto le fami 
glie GEREBIZZA - RESETTI. 


Trieste, 22 febbraio 2005 


Partecipano al lutto di SONIA: 
- Unità Operativa di Cardiochi? 
rurgia 


Trieste, 22 febbraio 2005 { 


Ciao 
Fabio | 

LUCIANO, NELLA e LOIRI. 

Trieste, 22 febbraio 2005 


Ciao caro amico: 
- SILVANO, VELDA 


Trieste, 22 febbraio 2005 


Partecipano al dolore di FIO- 
RELLA: 

- OLGA, ENZO, ADRIANA 
ALBERTO. 


Trieste, 22 febbraio 20081 


t 


Danca Celli 
Ved, Riosa 


non è più con noi. 

Ne dà il triste annuncio laff 
glia LIANA con FABIO e" 
adorate nipoti MAURA [I 
ALESSANDRO e GIULI 
con TIZIANO. 

Infinita riconoscenza vada all 
signora NOVI ed un grazie 
cuore alla dottoressa PIEMON" 
TESI. > 
I funerali seguiranno giovedì 
24 febbraio, alle ore 13.40, ale 
la Cappella di via Costalunga 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 22 febbraio 2005 


NORA ricorda con amore © 
rimpianto l'amica 


Danca 
Trieste, 22 febbraio 2005 


Partecipa al lutto di LIANA © 
famiglia 
- GIUSEPPE DEI ROSSI 


Trieste, 22 febbraio 2005 


Partecipa al lutto: 
- famiglia PAULUZZI 


Trieste, 22 febbraio 2005 


Vicini a LIANA e famiglia: 
- ADRIANA, ELVIO e figli 


Trieste, 22 febbraio 2005 


Vi siamo vicini: I 
- FRANCO e INGRID con È 
CKY, ROBY e famiglie 


Trieste, 22 febbraio 2005 


I familiari di 
Armido German 


ringraziano sentitamente Ko 
coloro che hanno parteciP!"/ 
al loro dolore. 


Trieste, 22 febbraio 2005 


numero verde 800.700.800 &XTU ‘conse se 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 
SERVIZIO TELEFONICO da lunedì a domenica dalle ore 10.00 alle ore 21.00 


Si pregano i signori utenti di tenere pronto un documento di identificazione personale per poteme dettare gli estremi all'operatore ù 
raziamento, trigesimo, anniversario: 


5) 


Tariffa base (spaziatura normale) edizione regionale: Necrologio dei familiari, rin! 
3,40 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 6,80 + Iva località e data ol Croce. 
Partecipazioni 4,65 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 9,30 + Iva località e data obbligatori in ‘calce. 
Diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva 
ll pagamento può essere effettuato con carte di credito CariaSÌ, Mastercard, Eurocard, Diners Club, Visa, American Express. 

Le necrologie sono consultabili anche all'indirizzo intemet: www.ilpiccolo.quotidianiespresso.it 


(art 119 TULPS) 


bligatori in calce Croce 12 euro 
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| Scontro fra «amici» su chi dovrà realizzare la trasformazione delle aree demaniali del Porto Vecchio. I «duellanti»: «Sugli obiettivi però siamo d’accordo» 


Scalo giuliano: Illy e Pacorini divisi sulla Monassi 


1l 


IL PICCOLO 


Lo spedizioniere la ritiene persona gius 


TRIESTE Una donna divide 
Riccardo Illy e Federico Pa- 
corini. Niente di sentimen- 
ale, per carità. I due im- 
Prenditori triestini prestati 
lla politica, con fortune 
ametralmente opposte, 


da tempo hanno un giudi- 


Zlo diverso su Marina Mo- 
lassi. La presidente del- 
‘Autorità portuale di Trie- 
Ste, secondo Pacorini, è la 
înna al posto giusto. Quel- 
che riuscirà a portare 
“tanti la riconversione del 
Porto Vecchio meglio di 
| ‘hiunque altro. Peccato che 
ly la pensi in maniera dia- 
Metralmente opposta. E 
Sulla nomina della Monas- 
Si, invocando la paternità 
della scelta, abbia presenta- 
un paio di ricorsi. Quel 
Dosto strategico, per il go- 


Vernatore e la sua maggio-, 


Tanza (Rifondazione comu- 
Nista esclusa), spetterebbe 
di diritto alla Regione. 
Ma questione Monassi a 
parte, dicono all’unisono i 
lue «amici», non ci sono mo- 
tivi di frizione. Tanto meno 
Sul piano imprenditoriale: 
Una tazzina di caffè, prodot- 
tanto caro alla Illy e al 
&ruppo Pacorini, possono 
Andarsela a bere tranquilla- 
Mente al bar. Anche doma- 
N mattina. Sulla presiden- 
dell’Autorità portuale, 


Ti 


L'uscente Riccardo Illy assieme a Federico Pacorini candidato sindaco di Trieste nel 2001. 


però, rimane un’antitesi di 
fondo. Meglio non parlarne 
al bar della Monassi e, allo 
stesso tempo, lasciare cade- 
re il discorso sulla mancata 
elezione di Pacorini in mu- 
nicipio. Una candidatura 
benedetta nel 2001 proprio 
dall’uscente primo cittadi- 
no Illy, che passava il testi- 
mone del Centrosinistra al 
collega imprenditore. Sen- 
za la stessa fortuna. 
Pacorini lasciò la carica 


di sindaco a Roberto Dipiaz- 
za del Centrodestra. Vecchi 
tempi, scelte da non ripete- 
te a giudizio dello stesso 
sconfitto («la politica non è 
il mio Sano) Ma quella 
sconfitta elettorale, mette 
le mani avanti Pacorini, 
non incide sul rapporto con 
Hr: L’unico «neo» è quello 
della Monassi. A sollevarlo, 
in un parallelismo impren- 
ditoriale e politico, l'inserto 
economico di ieri del Corrie- 
re della sera. 


«Ho da tempo chiarito 
con Illy la mia posizione 
sulla presidenza dell’Auto- 
rità-portuale - dice Pacorini 
- e può essere che lui conti- 
nui a disapprovarla. An- 
ch'io resto però della mia 
idea». Ma lo «scontro» di- 
venta quasi kafkiano, per 
stessa definizione di Pacori- 
ni, guardando però all’obiet- 
tivo finale: «Proprio come Il- 
ly sono favorevole alla ri- 


TRIESTE Il Consiglio regionale 
a a un restyling. E con 
‘Ufficio di presidenza ascol- 
ta la relazione della società 
lgano, incaricata di‘predi* 
| porre un' progetto di rifor- 
tru Ma alla fine decide, 
di sandro Tesini in testa, 
1 chiedere ulteriori appro- 
Ondimenti. 
y; Quattro ore di riunione a 
lla Manin svelano novità 
‘Ondivise da maggioranza e 
{Posizione ma fanno discu- 
pe sui numeri che vedreb- 
ero aumentare, secondo 
Un) Ipotesi di lavoro della 
‘alzano, l’attuale pianta or- 
sanica del personale consi- 
lare da 98 a 111. Nel pro- 


getto si propongono tra l’al- 
tro novità relative ai rappor- 
ti con l'Europa, a una mi- 
gliore comunicazione con il 
cittadino, al controllo di ge- 
stione delle risorse umane. 
Uno schema a piramide pre- 
vede un’area per l’assisten- 
za generale governare il ser- 
vizio affari generali, quello 
di supporto agli organi con- 
siliari e quello amministrati- 
vo. «Stiamo facendo un lavo- 
ro serissimo — commenta il 
presidente del Consiglio —, 
che non si può conciliare 
con la fretta. Puntiamo a 
un'assemblea legislativa 
che assolva al meglio compi- 
ti e funzioni senza maggiori 


ta alla riconversione de 


conversione del Porto vec- 
chio, progetto fondamenta- 
le per il rilancio della città. 
Lo voleva lui da sindaco, io 
come Trieste Futura, la di- 
vergenza sta solo sul nome. 
La Monassi ha le leve giu- 
ste per agire a Trieste e con- 
temporaneamente a Roma. 
E poi proviene da uno schie- 
ramento politico che ha rivi- 
sto alcune posizioni sulla 
questione del porto». 

Un «traghettatore» invi- 
so a Illy, piuttosto seccato 
ieri da una querelle media- 
tica nazionale che preferi- 
sce non commentare. «Non 
sono abituato a rilasciare 
dichiarazione sui pettego- 
lezzi. In questo. caso, poi, 
non c'è un briciolo di sostan- 
za», dice il presidente della 
Regione che, a differenza di 
Pacorini, ha proseguito con 
successo la vita politica. 
Strade e carriere diverse, 
con una sconfitta elettorale 
in parte ancora da digerire 
e una Monassi di troppo. 
Anche se l’obiettivo finale è 
lo stesso del mancato sinda- 
co di Trieste. «Sì, è così», si 
limita a dire Illy. Aggiun- 
gendo che ieri mattina Pa- 
corini l’ha chiamato. Una 
telefonata a detta di en- 
trambi distensiva. A quan- 
do il caffè? 

Pietro Comelli 


» nuovi approfondimenti alla società «Galgano». Asquini denuncia: «È in atto una crescita sotterranea dei dipendenti» 


Assemblea regionale, restyling in arrivo 


costi». Del tutto prematuro, 
sottolinea Tesini — in par- 
tenza per Perm, negli Urali: 
giovedì interverrà alla Scuo- 
la di studi politici di Mosca 
sul ruolo del Friuli Venezia 
Giulia nel processo d’allar- 
gamento —, commentare 
l'ipotesi d’assegnazione di 
.13 nuove unità al Consiglio. 
«Il monitoraggio della Gal- 
gano ci conforta — prosegue 
—: la comparazione tra gli at- 
tuali carichi di lavoro e l’ot- 
timizzazione della struttura 
resenta uno scarto minima- 
e. Ciò significa che il livello 
medio di efficienza è buono, 
tra aree di eccellenza e altre 
che necessitano di un recu- 


pero. Se obiettivi di crescita 
e sviluppo strategico debba- 
no passare per una raziona- 
lizzazione o per politiche di 
espansione è presto per dir- 
lo. Ne discuteremo quando 
saremo in possesso di ele- 
menti più dettagliati». Per 
Tesini, dunque, la scelta tra 
riorganizzazione interna e 
incremento del personale 
non è ancora presa. «Senza 
dimenticare — aggiunge — 
che la relazione prevede nel 
contempo riduzioni di altre 
fonti di costi, per esempio 
sulla dirigenza». Pure Bru- 
na Zorzini Spetic assicura: 
«Non spenderemo di più». 
Ma Roberto Asquini, il vice 


Tesini: «Ora la scelta è tra riorganizzazione e aumento del personale» 


presidente forzista, legge i 
numeri e, pur non' polemiz- 
zando, non prima di decisio- 
mi che lui pure conferma 
“«inicora da prendere», si stu- 
Pisce. La Galgano infatti in- 
serendo anche i dati del per- 
sonale part-time e degli inte- 
rinali, fotografava al 30 giu- 
gno dell’anno scorso una 
presenza effettiva di 85 per- 
sone, salite a 98 nella situa- 
zione attuale. «Tredici perso- 
ne in più — rileva Asquini —, 
cul se ne aggiungono altret- 
tante nell'ipotesi futura. 
Quasi il 25% in più in pochi 
mesi: i numeri parlano chia- 
ro, fermo restando che sono 
perfettamente d’accordo sul- 


“© LA CURIOSITÀ 


Michele Losito 


TRIESTE Nell’era della globa- 
lizzazione cambiano anche 
le lettere di commiato. E i 
modi per spedirle. Davanti 
all'imminente quiescenza il 
direttore al personale Mi- 
chele Losito ha scelto il 
computer. Un «indirizzo di 
saluto» spedito con una 
e-mail a tutti i dipendenti 
regionali, utilizzando gli in- 
dirizzi di posta elettronica 


Ile banchine, il governatore è contrario 


In pensione il direttore al personale Losito e il segretario generale Bellarosa 


Addii tra elettronica e tradizione 


interni. Un semplice click e 
3 mila persone hanno rice- 
vuto nella propria casella 
l’addio di Losito. Il segreta- 
rio generale Giovanni Bella- 
rosa non si è invece conver- 
tito alla modernità. Ha uti- 
lizzato il computer solo per 
scrivere il saluto ai dipen- 
denti, ma non è stato tenta- 
to dalla «rete» preferendo 
la cara e vecchia busta. Di- 
stribuita poi con la posta in- 
terna nei singoli uffici. En- 
trambi i direttori hanno sa- 
lutato e ringraziato i dipen- 
denti. Bellarosa richiaman- 
dosi alla «collaborazione e 
il lavoro svolto al servizio 
della cittadinanza», mentre 
Losito ha ricostruito breve- 
mente la sua avventura in 
Regione. «Dopo quattro an- 
ni di duro, intenso lavoro il 
1.0 marzo lascerò l’incari- 
co», scrive il direttore al 
personale. Ricordando gli 
obiettivi del suo mandato: 
risolvere le questioni pre- 
gresse e, a un tempo, inno- 


Giovanni Bellarosa 


vare l'amministrazione. «Il 
primo è stato pressoché rag- 
giunto, mentre il processo 
di cambiamento, dopo un 
inizio promettente (Brugne- 
ra 22 e 23 novembre 2002, 
con l’allora assessore Paolo 
Ciani), è lungi dall'essere 
realizzato, nonostante l’in- 
dubbia accelerata determi- 
nata dall’avvento della IX 
legislatura». 


la necessità di migliorare 
l'assetto del Consiglio», L’az- 
zurro rileva anche la discre- 
panza, sempre al giugno 
2004, tra 85, il dato reale, e 
82,5, il personale in effetti 
necessario per la Galgano: 
«Uno scarto che segnala la 
necessità di una correzione, 


Alessandro 
Tesini. «Il 
monitorag- 
gio in corso - 
spiega il 
presidente 
del 
Consiglio 
regionale - 
evidenzia 
che tra 
attuali 
carichi di 
lavoro e 
ottimizzazio- 
ne della 
struttura lo 
scarto è 
minimo». 


ma dall’audizione di Villa 
Manin non è purtroppo 
emerso quali siano le figure 
da ottimizzare. Il mio sugge- 
rimento è dunque d’indivi- 
duare i nodi critici e solo poi 
di pensare a eventuali nuo- 
vi addetti». , 

Marco Ballico 


Il rischio di perdere fino a 500 euro a seduta scatena il «presenzialismo». La punta massima dell’assenteismo non supera il 10 per cento. Nessuna giustificazione per «maternità» 


Il gettone fa gola: in aula vince il partito degli stakanovisti 


Illy il meno presente per «impegni di mandato». Maglia nera per Dressi e Malattia assenti per «motivi personali» 


TRIESTE Consiglieri regionali 
assenteisti? Non si direbbe 
Toprio, almeno sfogliando 
R tabella delle presenze. 
Al «campanello» fatto suo- 
are dal preside Alessan- 
To Tesini tutti in «classe», 
TRE prima di aver firmato 
ù Tegistro delle presenze. 
© librone molto ambito 
€ passi perduti del Consi- 
Elio e sorvegliato dai com- 
È &ssi. Non si sa mai. Qual- 
to consigliere ha «marina- 
® l’aula più degli altri, ma 
ù Assenze superano appe- 
& il 10 per cento delle 91 
qudute consiliari registrate 
n lo luglio 2008 al 23 di- 
AQbre 2004. 

E GETTONE Non 
‘nviene disertare i lavori: 
© risente il portafogli. A 
niconda delle giustificazio- 
{> Infatti, la diaria è decur- 
Sa da un minimo di 100 a 
a Massimo di 500 euro. E 
Ù Ora tutti presenti all’ap- 
| lo, per poi magari «fuggi- 

} dalla sede di piazza 
Verdan. «Le presenze con- 
| 0 poco, bisogna poi vede- 
te uno lavora veramen- 


qon solo in aula, ma an- 
Dh in commissione», è la 
Messa che arriva dai 
Schi marpioni della politi- 
iy Quelli che al «presenzia- 
rj lo» delle tabelle consilia- 
Ne I quindi alla ricadute 
do a busta paga, non dan- 

‘a grande importanza. 


Sergio Dressi 


MAGLIA NERA Ma chi di- 
serta i lavori d’aula? la ma- 
glia nera spetta Riccardo Il- 
ly, eletto governatore e per 
legge anche consigliere, che 
non ha partecipato a 12 se- 
dute. Un «primato» accom- 
pagnato da quattro voci giu- 


CONSIGLIERE 


stificative: gli «impegni di 
mandato» (6 sedute), in qua- 
lità di presidente della Re- 
gione che magari l’hanno 
portato lontano da Trieste, i 
«motivi personali» (8), la 
«malattia» (1) e l’appello 
«fuori termine» (2). Subito 


L'APPELLO IN AULA DEI CONSIGLIERI REGIONALI 


| \dal 1° luglio 2003 al 23 dicembre 2004 


PRESENZE ASSENZE CONSIGLIERE 


Îl Nevio Alzetta RSS o: Virgilio Disetti 

f Roberto Asquini MSG o: GinaFasan 

Y Giorgio Baiutti RESSGHIIS © “o: Luigi Ferone 

Î Maria T. Bassa Poropat MEAN = 4° :{ FulvioFoliegot 
KAlessandra Battellino © RMX 4 :Q UbertoFortuna Drossi 
Î Massimo Blasoni ISHII  6  :l Mauriziorranz 
{Tamara Blazina RSSECHOI 2: KristianFranzil 

| Mirio Bolzan MH 0 Daniele Galasso 

È Franco Brussa RENEE = 6 :) Daniele Gerolin 

{ Piero Camber RESTO 1 :F Enrico Gherghetta 
Wgor Canciani RESOR 2 il IsidoroGottardo 

{l Paolo Ciani MSG = 6  :l AlessandraGuerra 
ELuca Ciriani 3° il Riccardo Illy 

È Pietro Colussi MSC 2 | BrunoWalattia 
{Pio De Angelis RESERSIN 6: Bruno Marini 

ff Roberto De Gioia BI o Antonio Martini 
ÉiCristiano Degano RESET | 4° E Paolo Menis 

È Patrizia Della Pietra RUSSI = 2 :p Annamaria Menosso 
È Bruno Di Natale REHM 0 #1 Alessandro Metz 

E Igor Dolenc RG 5 i Roberto Molinaro 
È Sergio Dressi Resti 10° :{ Carlo Monai 


dietro a Illy due figure asso- 
lutamente bipartisan: Bru- 
no Malattia (Cittadini) e 
Sergio Dressi (An) con 10 as- 
senze. Le «diserzioni» del ca- 
pogruppo illyano, avvocato 
molto noto in regione, è qua- 
si esclusivamente per «moti- 


PRESENZE ASSENZE CONSIGLIERE 


il Paolo Panontiri 

i Maurizio Paselli 

i Antonio Pedicini 

if Renzo Petris 

if Paolo Pupulin 

i Adriano Ritossa 

if Ettore Rosato 

5 (eletto deputato l'8-11-2003) 
i Sergio Lupieri 

58 (subentrato a Rosato il 20-11-2003) 
if Maurizio Salvador 

i Paolo Santin 90 

i] Mirko Spazzapan 
Alessandro Tesini 
Giancarlo Tonutti 
Mauro Travanut 
Gaetano Valenti 
Giorgio Venier Romano 
Claudio Violino 


artrtititttà netti 


ttt 


sa 
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91 


vi personali» (7) mentre 4 as- 
senze del consigliere di oppo- 
sizione sono «senza docu- 
menti». 

GIUSTIFICAZIONI Nes- 
suno ha invece portato le 
giustificazioni per «materni- 
tà» (nella scorsa legislatura 


Nido 


ONWOADOWYAW 


era accaduto alla leghista 
Alessandra Guerra), «pater- 
nità» e «documentazione in- 
completa». Uberto Fortuna 
Drossi (Cittadini), in prati- 
ca sempre presente, ha dato 
forfait solo 2 giorni per «Jut- 
to». Una giustificazione per- 


sonale contemplata non solo 
nelle regole della Regione. 

EN PLAIN Ma il partito 
dell’en plain è maggiorita- 
rio e trasversale all’interno 
del Consiglio. Delle 91 sedu- 
te programmate dall'estate 
del 2003 non se sono perse 
nemmeno una - o quanto 
meno si sono presentati all' 
appello - i diessini Nevio Al- 
zetta, Mirio Bolzan, Anna- 
maria Menosso, Mauro Tra- 
vanut e il «padrone di casa» 
Alessandro Tesini. Anche i 
vicepresidenti Roberto 
Asquini (Fi) e Carlo Monai 
si sono presentati regolar- 
mente in aula. L'incarico 
istituzionale chiama all’or- 


dine. 
STAKANOVISTI Assieme 
ai due vicepresidneti il le- 
ghista Claudio Violino e il 
pensionato Luigi Ferone. 
Sedute al gran completo an- 
che per una squadra della 
Margherita composta da 
Giorgio Baiutti, Daniele Ge- 
rolin Roberto De Gioia, Bru- 
no Di Natale, Maurizio 
Franz e Giancarlo Tonutti, 
in tandem con gli azzurri 
Daniele Galasso, Antonio 
Pedicini e il cittadino Mau- 
rizio Paselli. Nel novero de- 
gli stakanovisti bisogna ar- 
ruolare anche Sergio Lupie- 
ri (Margherita) con 70 sedu- 
te: sempre presente da 
quando Ettore Rosato, di- 
ventato nel frattempo depu- 
tato, gli ha lasciato il posto. 
p.c. 


Movimento Friuli 


Regionali 2003: 
il ricorso 

torna al Tar 
giovedì 


TRIESTE Il ricorso ammini- 
strativo contro l'esito del 
voto regionale del giugno 
2003, a firma dei friulani- 
sti Alberto di Caporiacco 
e Valentina Celeghin, tor- 
nerà sul tavolo dei giudi- 
ci del Tar già giovedì: do- 
«vrebbe essere accolta 
l'istanza urgente presen- 
tata dai due ricorrenti, in 
cui si chiede allo stesso 
tribunale di «procedere 
alla correzione degli erro- 
ri rilevati nell'ordinanza 
collegiale del 12 febbra- 
io», 

Tale ordinanza - che 
ORE ai due esponenti 
del Movimento Friuli «di 
notificare, entro 10 gior- 
ni sia il ricorso sia la pre- 
sente ordinanza a tutti i 
membri del Consiglio re- 
gionale, eccettuato il pre- 
sidente» - contiene infatti 
una svista clamorosa, lad- 
dove indica Vincenzo 
Sammarco, trasferito 4 
mesi fa al ‘Par delle Mar- 
che, quale presidente in 
carica del collegio, al po- 
sto di Vincenzo Borea, 
suo attuale successore. 
L'accoglimento dell'istan- 
za - su cui sarà comun- 

jue necessario il concerto 
li ricorrenti, Regione, Av- 
vocatura dello Stato, Illy 
e Partito Pensionati - pro- 
durrà. un'ordinanza di 
correzione la quale, depo- 
sitata alla segreteria del 
Tar, farà ripartire i termi- 
ni di notifica a disposizio- 
ne dei ricorrenti, che al- 
trimenti scadrebbero il 
25. febbraio. L'udienza 
pubblica conclusiva inve- 
ce non dovrebbe slittare: 
resta fissata al 5 maggio. 
Piero Rauber 
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Nord: irregolarmente nuvoloso sull’arco alpino ove non si escludono locali nevicate a quote su- 
periori a 500 metri; molto nuvoloso sulla Liguria e sull'Appennino emiliano-romagnolo, con locali 
rovesci o isolati temporali, a carattere nevoso a quote superiori ai 400-600 metri. Irregolarmente 


senza variazioni di rilievo. 


moderati meridionali sull'area jonica; deboli nord-occidentali altrove. 


molto mossi lo Jonio e il basso Adriatico; poco mossi o mossi gli altri bacini. 


one differenziate 
lerabile, h 18 cm 


MATERASSO 


Le curiosità lipogrammatiche del libraio antiquario Matteo Tonini 


Se la lettera «R» è blesa 
si tolga dai libri a stampa 


Matteo Tonini da Raven- 
na è uno dei migliori e più 
raffinati librai antiquari 
italiani. La libreria che 
porta il suo nome diffonde 
cataloghi ricchi, curati e 
preziosi, che sì possono 
avere solo per corrispon- 
denza (informazioni al nu- 
mero 054430397). Sì, per- 
ché Tonini appartiene a 
quella categoria di bibliofi- 
li non ancora sedotti dalle 
magie dell'informatica, e 
il nostro non ha difficoltà 
a confessare di non aver 
mai messo dita sulla ta- 
stiera di un computer, né 
di essere navigatore su In- 
ternet. Schede, lettere ai 
clienti e soprattutto il ca- 
talogo, sono stilati ancora 
battendo i tasti di una vec- 
chia macchina da scrive- 
re. 
Simile attitudine, unita 
a una simpatia tutta ro- 
magnola, a una cultura 
profonda, e a quel certo 
understatement che di soli- 
to contraddistingue chi è 
abituato a guardare il 
mondo dalla prospettiva 
aerea, ma sempre incisi- 
va, dell’universo-libro, fan- 


no di Matteo Tonini perso- 
na decisamente affabile. 
Caratteristica, SEDE: ac- 
centuata da un lievissimo 
difetto di pronuncia, quel- 
lo che si usa definire della 
«erre moscia», per cui le 
arole escono un po’roto- 
ando, scivolando sornio- 
ne sui significati, sparpa- 
gliandosi intorno a chi 
ascolta con gioioso disordi- 
ne. Cosa può dunque fare 
un colto libraio antiqua- 
rio, amante dei buoni libri 
e gran collezionista, sim- 
patico, ironico e con la «er- 
re moscia»? Semplice: cer- 
ca libri antichi ai quali 
manchi del tutto la lette- 
ra «R». Ed è così, un po? 
per celia verso se stesso, 
un po’ per dare corda alla 
passione, che Tonini con- 
serva nella sua biblioteca 
alcune belle rarità lipo- 
grammatiche (genere anti- 
chissimo, i cui esempi pri- 
mi sono rappresentati 
dall'«Inno a Demetra» e 
dal ditirambo «I Centau- 
ri» di Laso di Ermione, se- 
colo VI a.C.). 

Di tali opere Tonini ne 
ha tre («conservate per 
semplice curiosità», preci- 


sa), delle quali due dello 
stesso autore. La prima 
s'intitola «Potenza d’amo- 
re», Torino 1632, «nella 
quale si leggono mille e 
settecento versi senza la 
Lettera R», composta da 
Orazio Fidele (del quale 
troviamo - noi sì, su Inter- 
net - un’altra opera: il poe- 
ma in mille versi «L’R 
sbandito sopra la potenza 
d'amore», Torino 1633). 
Le altre sono due edizioni 
(Firenze 1819 e 1823) del 
«Saggio di Elogi senza la 
R» composte dall’abate Lu- 
i Casolini. Il quale Caso- 
ini nel suo «Avviso a chi 
legge» dell'edizione 1823 
confessa: «Io Syilunpo laR 
alquanto blesa». Il suo li- 
bro nacque per questo: sic- 
come ai suol tempi si pen- 
sava che «lo scilinguato, e 
il balbuziente siano di ne- 
cessità TADDEO stupi- 
di, inetti e di plumbeo ta- 
lento», l’autore, «con impe- 
gno sudato», volle dimo- 
strare il contrario toglien- 
do la R - «la mia innocen- 
te nimica» - da suoi Elogi. 
E convinse «col fatto gl’in- 

giusti Zoili». 
Pietro Spirito 


nuvoloso altrove con sporadici piovaschi ma tendenza ad ampie schiarite. Centro e Sardegna: 
molto nuvoloso con ravesci o temporali a carattere nevoso oltre i 700-900 metri, in intensificazio- 
ne durante le ore serali. Sud e Sicilia: molto nuvoloso 0 coperto con rovesci diffusi e locali tempo- 
occluso rali. 


ILGHERO 


BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


ELETTRICA 


con telecomando 
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OGGI (attendibilità 70%). AI mattino cielo coperto con nevicate residue su gran par- 
te della regione, in giornata miglioramento con nuvolosità variabile. Probabile forma- 
zione di ghiaccio al suolo, specie nelle zone innevate e di notte. AI mattino Bora mo- 
derata sulla costa, poi vento debole variabile. 
DOMANI (attendibilità 70%). Su tutta la regione cielo poco nuvoloso o variabile. Di 
notte formazioni di ghiaccio al suolo su tutte le zone della regione dove il suolo sarà 


ancora umido 


o con neve. 


Tendenza per GIOVEDÌ. Cielo poco nuvoloso o variabile; di notte ancora rischio 
ghiaccio al suolo su tutta la regione. 


IERI min. max. 


TRIESTE 44 
GORIZIA 3,8 
MONFALCONE 39 
UDINE 37 
PORDENONE 3,1 
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telaio 70x30mm, 5 snodi, doghe in faggio 


= OROSCOPO 


multistrato, altezza piedi a scelta 


Ariete 21/3 20/4 |. gd 
Tensioni e discus- 

sioni nell'ambiente di lavo- 
ro, specialmente nel corso 
della mattinata. Il consiglio 


è di parlare poco e di riflet- 
tere prima di farlo. 


Scnidi Toro 21/4 20/5 
Los Il lavoro andrà a 
‘onfie vele grazie anche al- 
fa vostra mobilità mentale e 
ad una notevole capacità di 
concentrazione. Negli affet- 
ti ascoltate il vostro cuore. 


Gemelli 21/5 20/6 AK 
Avete diversi pro- 

getti in mente e da domani 
riceverete la spinta positi- 
va degli astri. Riordinate le 
vostre idee portando avanti 


quelle più interessanti. 


= | Cancro 21/6 22/7 
ME 


Per una volta nel 
pattume del vostro lavoro 
lanciatevi in un’avventura 
ricca di aspettative. State 
per vivere un amore travol- 
gente, gioia. 


Leone 23/7 22/8 [et | Pi 
Controllate l’impul- 

sività e resterete sorpresi 
della validità dei risultati 
nel lavoro di oggi. Non siate 
impulsivi e riflettete prima 
di parlare. Bene in amore. 


Bilancia ___23/9 22/10 


Farete grandi pro- 
getti per il futuro e vi senti- 
rete pieni di allegria e di en- 
tusiasmo. Concedete il vo- 
stro aiuto ad un amico in 
difficoltà. 


Di Vergine 23/8 22/9 


= Abbiate maggiore 
fiducia nell’appoggio degli 
astri che specialmente nel 
corso della mattinata non 
vi verrà a mancare. Pro- 
gramma diverso in serata. 


Scorpione 23/10 21/11 


Sapete di avere 
l’idea giusta per ottenere ri- 
conoscimenti sul lavoro: 
Avete una notevole carica 
di sicurezza, che rischia pe- 
rò di assumere toni violenti. 


Sagittario 22/11 21/12 & S 


Dovete essere mol- 
to scrupolosi nel controllare 
un contratto che non vi con- 
vince del tutto. Fate valere 
i vostri diritti e la vostra 
preparazione professionale. 


pio; Capricorno 22/12 19/1 


Qualche piccolo osta- 
colo sul vostro cammino non 
deve scoraggiarvi, ma piutto- 
sto darvi la grinta necessa- 
ria per fare tutto secondo le 


Aquario 20/1 182 |» 
SS 


Parlate poco e con 

molta chiarezza sia in fami- 
glia che nel lavoro. Un malin- 
teso potrebbe provocare dei 
rallentamenti fastidiosi nel 
ritmo della vostra attività. 


regole. Svago in serata. 
19/2 20/3 


Pesci 
ib 
In campo professio- 


nale dovrete affrontare con 
coraggio scelte definitive e 
concrete. Non sarà facile, 
ma alla fine sarete felici di 
averlo fatto. 
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FOSCHIA 


BREZZA. MODERATI 
CRLZURI 
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più dL6 mis 


_} NEVE NEBBIA 


www.osmer.fvg.it 


IGES 
via Capodistria 33/1 
l.go Barriera Vecchia 12 
tel. 040,380.979 


Lucchetto: 
ORANGO, ANGOLO = 
ORLO 


Indovinello: 
IL PARRUCCHIERE 


ORIZZONTALI 1 "Mbvgiranc iz quo ATA 
5 Ariano senza vocali - 7 Soffrire al centro - 9 
Fratello di Zeus - 10 Frutti'simili alle amarene 
- 13 Sottilmente accorti - 14 Congiunzione lati- 
na - 16 Iniziali di Villaggio - 17 Correlativo di 
altri - 18 | confini del Labrador - 19 Poco udibi- 
le - 21 Salvatore violinista - 24 La compagna 
di Arcibaldo - 27 Sorvegliati a vista - 28 Farsi 
attendere - 29 In fondo alla cassa - 30 Com- 
mediante dell'antica Roma - 32 Preposizione 
semplice - 33 La pastorella amata da Dafni - 
34 Dispari in nota - 35 La Goerge della lettera: 
tura - 36 La fine dei guai - 37 Li governò Peri- 
cle - 39 Unisce due rive - 40.Il nome della Cal- 
las. 

è VERTICALI: 1 In camion e in barca - 2 Una 
poesia come Marzo 1821 - 3 Finiscono male - 
4 Un cigno... mal riuscito - 5 Mettere in circola» 
zione denaro illecito - 6 Puntolini epidermici » 
7 Sally, la brava interprete del film «Norma 
Rae» - 8 La coda... dell'esercito in guerra - 11 
Dinosauro del cretaceo inferiore - 12 Si dice 
di un dolore acuto - 13 Passare il periodo più 
freddo dell'anno al riparto - 15 Preghiera... di- 
Sperata - 20 | figli di Giove - 22 Le «sfere»... 
che sono a Roma - 23 Ha molti telespettatori 
(sigla) - 25 Senso... diplomatico - 26 Recipien- 
ti pieghevoli - 29 Li perde chi sviene - 31 Si in: 
dossa al lido - 32 Insigne musicista parmense 
- 35 Parolina concessiva - 37 Scatto al centro 
- 38 La prima e la terza nei nomi, 


CRITTOGRAFIA PERIFRASTICA 
(1,5,1,9=46) 


ULTIMA VOCALE 


Arcanu 


ZEPPA CRITTOGRAFICA 
(1,6,2,6) 


DROGATE 


Fra Bombetta 


e et 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI È È 


ei 


pagine di giochi 
e rubriche 


2010] Ogni mese 


in edicola 


www.limesonline. 


Îl nuovo volume di Limes (1/2005) 


la rivista italiana di geopolitica, 
(&:0/g4} è in edicola e in libreria 


Napoli 


Roma 


Rai: 1-17-55 


sì LOTTO 

Massimi ritardatari 

BARI 58(86) 54(61) 38(56) 55(51) 50(50) 
CAGLIARI 38(100) 63(72) 19(61) 33(54) 87(48) 
FIRENZE 87(77) 60(70) 39(61) 5(54) 71(50) 
GENOVA 36(71) 48(62) 62(60) 90(57) 77(52) 
MILANO 50(74) 75(64) 52(54) B9(47) 73(43) 
NAPOLI 21(81) 29(62) 82(57) 14(56) 7(51) 
PALERMO 71(89) 85(82) 37(74) 88(61) 13(53) 
ROMA 47(69) 17(57) 29(56) 6(55) 78(52) 
TORINO TO(74) 27(73) 80(55) 62(52) 89(51) 
VENEZIA 24(69) 39(62) 90(54) 60(54) 5(48) 
Le previsioni 

Bari  Amboet. 25-35-45-55-65, 45-54-58-79, 58-54-38-55 


Cagliari Ambo e t. 38-46-64-67, 33-34-35-38, 16-38-26-66 
Firenze Ambo e t. 3-30-33-39, 11-33-87-89, ambo 11-79 
Genova Cinquina 17-27-67-77-87 e 5-50-55-59, 13-35-36-67 
Milano Ambo et. 15-45-75, 50-75-52-59-73 e 4-40-44-49. 
Quartine 14-57-67-75, 21-29-32-82, 21-25-26-29 
Palermo Ambo e t. 25-55-85, 8-80-88-89, 71-85-37-88-13. 
Ambo 47-17. Per ambo 4-40-44-49, 12-32-52-62-72 
Torino Per ambo 20-50-80, 41-48-70-80 e 70-75-80-89 
Venezia Per ambo e t. 24-39-90-60-5 e 5-6-10-26-74 

La Smorfia. Il fatto del giorno: Pippo Baudo fa pace con la 


Superenalotto. Le previsioni 6-21-38-59-71-87 
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TEMPO 


Il Sole: sorge alle 6.56 Catt. di San Pietro Frazione Pm,, delle Polveri sottili (max 50 ug/m°) | Ossido di carbonio CO mg/m? (massime concentrazioni medie orarie sulle otto ore, max 10 mg/m?) ore 8.32 +42 cm Temperatura: 0,4 na 
tramonta alle 17.42 = Piazza Libertà LEE 31 Piazza Libertà mg/m’ 14 | ViaPitacco mg/m? 0,9 È - Sr =. = SI ss 2 "n 
Gres, a "a Via Carpineto. ug/m' 26 Via Battisti mgmî 2,5 | ViaSvevo mg/m 10,8 assa: ore __2. cm La per cento 
- 2 Via Pitacco pgim® 19 5 = = i ore 15.07 -60 cm Pressione: ‘1002,6stazionaria 
cala alle 6.35 IL PROVERBIO: — Via Svevo ug/m? 25 Piozzabica O II 5 Mia Tor Sio Ian Ve DOMANI Cielo: coperto 
8.a settimana dell'anno, 53 giorni LOda il mare e tieni alla ter- Via 'TorBandena pg/m' 25 Via Carpineto __mg/m° 0,9 [iaguanla Migti d45 Aa: ore 8.58 +46 cm Vento: 21,6 km/h da END 
trascorsi, ne rimangono 312. Fa. — Muggia big/m® 27_ M.S.Pantaleone mg/m? 0,5 | S.Sabba mg/m? 0,4 Bassa: ore 3.14 -19 cm Mare: 6,8 gradi 


MATILDA 
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Cronaca della città 
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Una bufera ieri mattina, con bis in serata, ha imbiancato Trieste paralizzando il traffico. Un camion carico di Gpl finisce a Conconello contro il muro di una casa 


Tormenta di neve e la città resta bloccata 


Incidenti, autobus Jermi senza catene, strade e centralini è in tilt a Cattinara, numeri d'emergenza fantasma 


Il camion carico di Gpl che è finito contro il muro di una casa a Conconello. (Lasorte) 


Due ore nella tormenta di ne- 
ve con il Carso e la periferia 
alta isolati dalla città e 
l'ospedale di Cattinara diffi- 
\mente raggiungibile sia 

| [ile autoambulanze che te- 
onicamente. E poi, ina- 
Nettata, una ripresa serale 
aneora più intensa. La neve, 

è incominciata ieri a cadere 

în pigro zone già alle sette 

el mattino, in altre appena 

i due ore più tardi, col ghiac- 
Ù Co che HAS immediatamen- 
| è si è formato su moltre 
Strade, una bora che ha rag- 
a Siunto anche i 120 chilome- 
« ti orari e la temperatura ap- 
i Dena sopra lo zero in centro, 
A aa -2a Opicina e a-3 a Ba- 
a Sovizza. Un mix che tra le 9 
le 11 del mattino ha man- 
ato letteralmente Trieste 
in tilt, paralizzando i tra- 


sporti, decimando le presen- 
ze nelle scuole e sui posti di 
lavoro, mettendo a repenta- 
glio l'incolumità di automobi- 
listi e pedoni. Bissato dopo 
le 19 da un’altra ampia nevi- 
cata che ha quasi isolato le 
zone più alte della città. 

I due punti topici della cri- 
si, che ha indotto molti citta- 
dini a puntare il dito accusa- 
tore contro Comune, Acegas 
G) Trieste trasporti, si sono 
avuti in strada di Fiume, nel 
tratto tra via Brigata Casale 
e l'ospedale di Cattinara, e 
in via Valerio davanti all’uni- 
versità nuova. Pattuglie del- 
la polizia municipale hanno 
dovuto chiudere quei tratti 
al traffico per circa un’ora, 
con automobili messe di tra- 
verso e autobus senza cate- 
ne bloccati. Nel primo caso è 


stata bloccata un’arteria 
d’accesso all’ospedale di Cat- 
tinara e le autoambulanze di- 
rette a Cattinara hanno do- 
vuto utilizzare esclusivamen- 
te la via Forlanini. Quasi 
contemporaneamente è an- 
data in tilt una delle tante li- 
nee telefoniche che servono 
il centralino dell'ospedale e 
le chiamate di numerosi cit- 
tadini sono andate a vuoto. 
In via Valerio il pack ha 
creato una distesa di veicoli 
immobili, formato lunghe fi- 
le di macchine e bus, blocca- 
to migliaia di persone che 
stavano scendendo da Opici- 
na e altre zone dell’altipiano 
in città, oppure stavano fa- 
cendo il percorso inverso. 
Via Brigata Casale è stata 
proibita ai Tir fino alle 13 e 
al bivio ad H si sono formate 


code infinite con attese an- 
che di ore. Un disastro è sta- 
to sfiorato a Conconello, in 
via Bellavista, dove un ca- 
mion con un carico di Gpl, 
che procedeva.senza catene, 
è scivolato sull’asfalto ghiac- 
chiato finendo a sbattere con 
un fianco contro il muro di 
una casa. Per fortuna il gas 
non è uscito dal serbatoio. 
Un furgoncino è finito fuori 
strada in via dei Pellegrini e 
una macchina è stata ferma- 
ta da un albero al bivio della 
«202» per Prosecco. Quasi 
per miracolo, in tutti questi 
casi non ci sono stati feriti. 
La bora ha fatto invece cade- 
re un camino in via Belpog- 


Ibus hanno pagato ancora 
una volta la conformazione 
della città. Difficile farli par- 
tire con le catene montate 
già dal centro dove le strade 
erano pulite, impossibile 
metterle per l’autista da solo 
a metà percorso. Su un paio 


di linee, la 35 che va a Longe- 
ra ela 33 che va a Campanel- 
le, sono state fatte delle staf- 
fette con due mezzi: uno sen- 
za catene nel primo tratto e 
uno con nel secondo. Ferma 
per un paio d’ore la 38 a cau- 
sa delle condizioni di via Bo- 
nomea, limitata al vecchio 
capolinea di via Commercia- 
le la 28, con catene per tutto 
il percorso la 43 che raggiun- 
ge Aurisina e Slivia e la 46 
che arriva a Prosecco e Sa- 
matorza. Attorno alle 22 un 
autobus della linea 36 si è 
messo di traverso sulla ram- 
pa che sale da Grignano e 
non si è più mosso e una au- 
tocorrierta si è fermata con- 
tro alcune vetture in sosta 
In via Fabio Severo 151. 
L’assessore Maurizio Buc- 
ci si è detto più che soddisfat- 
to dell’immediata risposta al- 
le poche situazioni di crisi, 
l’Acegas ha fatto sapere di 
aver allertato i proprio uomi- 
ni già dalle 8 di domenica se- 


Un'auto- 
mobile ha 
perso il 
controllo 
finendo 
fuori 
strada tra 
la neve 
alle porte 
di 


Prosecco. 
(Foto 
Lasorte) 


Una donna scivola tradita dal ghiaccio. (Lasorte) 


ra, utilizzando subito 10 
mezzi e 80 dipendenti, l’A- 
nas ha comunicato di aver 
utilizzato 25 tra spargisale e 
lame sulle strade statali del- 
la provincia. Il numero tele- 
fonico «emergenza neve» atti- 
vato dal Comune è lo 
040-6758383, ma alcuni cit- 


tadini si sono lamentati per 
il fatto che è sempre occupa- 
to e che funziona solo nel- 
l'orario d’ufficio. Proteste an- 
che perché non era possibile 
per i cittadini acquistare sa- 
le in via Orsera. Bucci ha 
promesso che oggi sarà possi- 
bile farlo. Ma il grosso del 


Fiocchi sul Carso 
e pioggia in centro 
fino a domani 


Le previsioni dei meteo- 
rologi si sono avverate 
con puntualità. La neve 
è arrivata copiosa e do- 
po le prime spruzzate, 
già abbondanti in matti- 
nata, l’ha fatta da padro- 
na ieri sera. Oggi e do- 
mani il pericolo neve ri- 
guarderà soltanto l’Alti- 
iano. In pianura invece 
le precipitazioni, comun-! 
que di scarsa intensità. 
saranno piovose 0 al 
DITO con nevischio. 

ARCO lema, semmai, è 
la bora. Che sommata 'al- 
l’aria già fredda portata 
dl lepressione, favori- 
rà. la formazione di 
ghiaccio. Che sia pioggia 
o neve, insomma, non fa 
differenza: fondi strada- 
li e marciapiedi sono pe- 
ricolosi comunque, tanto 
a piedi quanto su mezzi 

locomozione bisogne- 
rà avere la massima) pru- 
denza. 

Le temperature medie 
sono ben al di sotto di 
quelle abituali per que- 
sto periodo. Sarà così an- 
che oggi e domani, inuti- 
le sperare in un'inversio- 
ne repentina. Inversione 
che invece inizierà a ma- 


nifestarsi da giovedì. 


maltempo si è già scaricato 
nella notte. Difficoltosa la 
circolazione senza catene sul- 
l’altipiano, ma anche in rioni 
come San Luigi, Gretta e, 
più in basso, nella zona di 
San Giovanni e via Giulia, 
quasi a ridosso del centro. 
Silvio Maranzana 


ta 


Inuna foto d'archivio alcuni telefoni cellulari. 


Mossa unilaterale dei gestori Tim e Vodafone che hanno inserito i due Paesi limitrofi nella fascia di prezzo più alta, equiparandoli a Stati Uniti e Australia 


Telefonini, raddoppiate le tariffe da e per Slovenia e Croazia 


La Slovenia è &a due passi, la Croa- 
zia solo un po’ più in là, ma per le 
granai Sn, della telefonia mo- 

le da qualche giorno è come se 

uesti due Paesi fossero situati 

all'altra ui del pianeta. Con 
un provvedimento che è già stato 
ariticato dalle organizzazioni dei 
consumatori, Tim e Vodafone han- 
no infatti inserito Slovenia e Cro- 
azia nel novero dei Paesi lontani, 
raddoppiando di netto le tariffe 
per chi telefonerà in quei territori 
o a sua volta da quelle zone verrà 
chiamato. In sostanza, a migliaia 
di triestini e goriziani abituati a 


giostrarsi tra i vari «server» tran- 
sfrontalieri, spesso loro malgra- 
do, queste due grandi aziende 
hanno. pensato di applicare le 
stesse tariffe che servono per 
chiamare il Canada, gli Stati Uni- 
ti o l'Australia. Sul gue della 
Tim, nell’elenco dei Paesi che 
adesso appartengono alla «Zona 
2», appare, a fianco di Slovenia e 
Croazia, addirittura l'indicazione 
«ex Zona 1», . 

Una beffa, se si quali il feno- 
meno, mai risolto, dell’«invasio- 
ne» dei segnali, che talvolta ci por- 
ta a telefonare da Grignano usan- 


do società croate (!) o dal centro 
di Gorizia con altre slovene. E co- 
sti moltiplicati. Com'è noto, se si 
usa il cellulare in alcune zone del 
territorio regionale, e non sempre 
è necessario essere a ridosso del 
confine per trovarsi in questa con- 
dizione, appare la scritta che indi- 
ca che si sta utilizzando un opera- 
tore d’oltreconfine. Con il conse- 
guente vertiginoso aumento dei 
costi sia per chi chiama sia per 
chi viene chiamato, perché le tele- 
fonate vengono considerate inter- 
nazionali, e poco conta che chi 
parla si trovi a un chilometro dal 


confine, a Murska Sobota o a Za- 
gabria, per usare alcuni riferi- 
menti: le tariffe slovene e croate 
non sono comunque competitive. 
Naturalmente in questo contesto 
trovano posto anche gli «sms»; 
d’ora in poi anche spedire un 
«ciao» costerà molto di più. Della 
vicenda si è subito occupato il par- 
lamentare triestino Ettore Rosa- 
to, esponente della Margherita, 
che ha chiesto al Governo di «alle- 
stire un tavolo di confronto con le 
compagnie per arrivare a concer- 
tare una politica di contenimento 
dei costi». «Vedremo come andrà 


il dibattito e quale sarà la disponi- 
bilità del ministero — aggiunge 
Rosato — ma certo la decisione as- 
sunta da queste compagnie fa ri- 
flettere». Arrabbiatissima si è di- 
chiarata anche la presidente del- 
l'Organizzazione per la tutela dei 
consumatori, Luisa Nemez: «Mi 
riservo di approfondire nei prossi- 
mi giorni i dettagli di questa mo- 
difica — ha dichiarato — ma fera, 
mente La eselan nto che in 
nerale tutte le compagnie di te 3 
fonia hanno nei confronti dell’u- 
tenza sono inaccettabili». 

Ugo Salvini 


\: 


Cucine complete 


di elettrodomestici, 


da € 2.370.00 
O in 60 rate 5) 
da €49.55_N 


complete 
da €1.663.00 
o in 60 rate 
da €34.80 
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TRIESTE CITTÀ 


Confermati i contatti con la multiservizi Aim di Vicenza dopo quelli già avviati con Verona 


AcegasAps, si allarga il «cartello» 


I paletti di Trieste: qui la sede legale e il sindaco sceglierà il presidente 


Firmato il vincolo di riservatezza sui dati di bilancio, 
che consente ai potenziali soci di esaminare le rispet- 
tive documentazioni in vista delle trattative 


Non è solo Verona ad aver 
avviato un concreto discor- 
so con AcegaAps in vista di 
una fusione che potrebbe 
essere raggiunta, almeno 
per gli aspetti tecnici, già 
entro giugno. Anche l’Aim 
di Vicenza, presieduta da 
Giuseppe Rossi (area An), 
con un fatturato di 200 mi- 
lioni di euro, nelle ultime 
settimane ha intensificato 
il dialogo con la multiutili- 
ty guidata da Massimo Pa- 
niccia. Il salto di qualità ri- 
sale all’antivigilia di Nata- 
le, durante una cena in un 
noto ristorante della Rivie- 
ra del Brenta. Al tavolo, tre 
soli commensali: Paniccia, 
l'amministratore delegato 
Giacomin e il presidente di 
Aim Rossi. 

Dopo l’annuncio ufficiale 
del sindaco di Verona Za- 
notto sull’intenzione di arri- 
vare alla fusione tra Agsm 
e AcegasAps, riportato dal- 
la stampa veneta, e l’incon- 
tro triestino, due settimane 
fa, dello stesso Zanotto con 
i suoi colleghi Dipiazza e 
Zanonato (Padova) e il pre- 
sidente di AcegasAps, a con- 
fermare le serie intenzioni 


di Verona e Vicenza ci sono 
ora le firme che le due mul- 
tiservizi venete hanno appo- 
sto all’«impegno i 
confidenzialità», cioè il vin- 
colo alla riservatezza sui 
dati di bilancio della socie- 
tà giuliano-padovana quota- 
ta in Borsa. 

Che le cose stiano andan- 
do per il verso atteso dalle 
parti lo conferma indiretta- 
mente il sindaco Dipiazza, 
quando alla domanda sul- 
l’andamento delle trattati- 
ve risponde «molto bene», 
anche se evita accurata- 
mente di entrare nel meri- 
to perchè «mi farei soltanto 
del male». 

Il discorso si fa comun- 
que ancora più interessan- 
te alla luce dell’acquisizio- 
ne, avvenuta la scorsa setti- 
mana, da parte della vicen- 
tina Aim, del servizio di di- 
stribuzione del gas nel co- 
mune di Treviso (circa 100 
mila abitanti). L’Aim ha 
battuto, nell’apposita gara 
europea, il precedente ge- 
store Enel-Gas e nonchè l’A- 
scopiave, che serve 320 mi- 
la clienti in 180 comuni del 
Veneto, fra cui l’intera pro- 


Dopo l’approvazione del bilancio 


Forza Trieste all'attacco: 
«In Comune consociativismo 
tra le due coalizioni» 


L'approvazione del bilancio 
comunale? «Una delle peg- 
giori pagine di storia politi- 
ca locale, nella quale assu- 
me soprattutto rilievo lo scel- 
lerato consociativismo che 
unisce buona parte dell’at- 
tuale opposizione di Centro- 
sinistra con la maggioran- 
za». 

A sostenerlo sono i due 
consiglieri comunali di For- 
za Trieste, Pierpaolo Olla e 
Pier Paolo Della Valle, che 
hanno votato contro il docu- 
mento contabile. In una no- 
ta sottolineano che «aver 
mendicato la firma su un 
emendamento predisposto 
dai gruppi di Forza Italia e 
Alleanza nazionale subendo 
il ricatto di vedere altrimen- 
ti cassata la richiesta di inte- 
grare di ulteriori 100 mila 
euro l’emendamento che pre- 
vedeva maggiori fondi all’as- 
sistenza la dice lunga sul 
ruolo svolto dall’opposizione 
in Consiglio comunale». 

Tra le condizioni accetta- 
te dal Centrosinistra, viene 
ricordata anche «l'impegno 
a non intervenire sugli 
emendamenti presentati dal 
gruppo di Forza Trieste che 
solo per l'assistenza aveva 
proposto maggiori risorse 
per 440 mila euro dando pre- 
cise indicazioni che quelle ri- 
sorse potevano essere indivi- 
duate nella ricca cassaforte 
dell’ex Act ora Amt Spa». 

In conclusione del dibatti- 
to sul bilancio, Olla e Della 
Valle O Ò ca- 
pogruppo di Forza Italia (éie- 
ro Camber, ndr) ha portato 
a casa un bel successo dimo- 
strando la sua capacità di 
controllo dell’attuale scena- 
rio politico e relegando per 
l'ennesima volta il sindaco 
al ruolo di comparsa». 


Pierpaolo Olla 


Massimo Paniccia 


vincia di Treviso, e della 
Lombardia. 

Acegas Aps a suo tempo 
aveva avviato contatti an- 
che con Ascopiave, e in que- 
sta ottica la fusione con 
Aim potrebbe costituire 
una chiave di accelerazione 
del discorso. C’è però il fat- 
to che a giugno si rinnove- 
ranno i vertici di Ascopia- 
ve, per cui al momento 
qualsiasi valutazione pare 
rinviata. 

Certo, sostengono gli ad- 
detti ai lavori, se il proget- 
to con Verona e Vicenza an- 
dasse in porto, Ascopiave si 
troverebbe a disagio, «stret- 


erra a di- 
c e l’assesso- 


Continua la 
stanza fra l'U 


e verde pubblico, Maurizio 
Ferrara. Che quest’ultimo 
venga associato all’Udc, i 
vertici locali del partito 
non riescono a digerirlo. E 
non perdono occasione per 
prendere le distanze. 
Stavolta lo ribadiscono a 
chiare note il segretario re- 
gionale del partito, Angelo 
Compagnon, e quello pro- 
vinciale di Trieste, Edoar- 
do Sasco. «Smentiamo cate- 
goricamente la sua appar- 
tenenza al partito, le cari- 
che che il signor Ferrara ri- 


Partito e assessore sempre ai ferri corti 


L'Udc allontana Ferrara 
Lui risponde: «Mirano solo 
a una poltrona in giunta» 


re comunale all’ambiente. 


ta» sia ad Est sia ad Ovest, 
e quindi potrebbe essere in- 
dotta a quotarsi in Borsa o 
ad avviare trattative con la 
futura AcegasAps «allarga- 
ta» ad Aim e Agsm. 

E tanto per non perdere 
altre occasioni di crescita, 
SOSEASADE guarda anche a 
un accordo con l’Amga Udi- 
ne e il Consorzio per l’ac- 
quedotto del Friuli centra- 
le, che le consentirebbe di 
scendere in campo anche 
nel cuore del Friuli. 

Tornando .al dialogo con 
Vicenza e Verona, le condi- 
zioni poste dal Comune per 
iniziare la trattativa riguar- 
dano il mantenimento a Tri- 
este della sede legale della 
futura società (che diverreb- 
be una delle prime in Ita- 
lia, con circa 900 milioni di 
ricavi, accanto alle multiu- 
tility di Milano, Bolo 
Roma) e la nomina del pre- 
sidente riservata al sinda- 
co triestino. 

Al momento i sindaci di 
Verona e Vicenza hanno da- 
to la loro disponibilità ver- 
bale all’avvio dei negoziati, 
anche se la firma al vincolo 
di riservatezza e il conse- 
guente scambio di documen- 
ti costituiscono un preciso 
segnale ad andare avanti 
valutando tutti gli elemen- 
ti della partita. 

Una volta pervenute le 


Roberto Dipiazza 


lettere formali di adesione 
dei due sindaci veneti, il ne- 
goziato vero e proprio potrà 
però iniziare solo dopo la 
nomina dei rispettivi advi- 
sor. E anche se i primi citta- 
dini si sono già detti favore- 
voli, la partenza delle trat- 
tative vere e proprie dovrà 
essere poi preceduta dal 
via libera del consiglio co- 
munale. 

A quel punto il discorso 
diverrà politico, perchè Di- 
piazza dovrà trovare il mo- 
do di far digerire all’aula la 
riduzione della quota del 
Comune nella holding Ace- 
gasAps, che un anno e mez- 


copre all’interno del Consi- 
glio e della Giunta comu- 
nali sono esclusivamente a 
livello personale e del.tut- 
to estranei all’Ude». 
Ferrara non porge l’al- 
tra guancia. E anzi getta il 
guanto di sfida. «Non es- 
sendo mai stato iscritto al- 
la De fatico a capire le 
grandi strategie politiche 
ei nobili obiettivi dei verti- 
ci dell’Udc. Il nuovo modu- 
lo d'iscrizione al partito 
non mi risulta sia disponi- 
bile, ma se l’obiettivo degli 
strali è invece quello di un 
posto in Giunta comunale, 
allora lo dicano con onestà 


Maurizio Ferrara 


che quello è l’obiettivo pri- 
mario, in virtù del quale 
non hanno votato gli ulti- 
mi due bilanci. E non si co- 
pra invece questa ’nobile’ 
motivazione con il sospet- 
to dissenso sulle politiche 
sociali, della cui commis- 
sione competente il capo- 
gruppo Udc è presidente». 

Non ha peli sulla lingua, 
Ferrara: «Questi comporta- 
menti giustificano il distac- 


zo fa lo stesso consiglio co- 
munale ha voluto, con una 
precisa clausola, non infe- 
riore al 50,1%. 

E chiaro che, con quattro 
multiservizi riunite in un 
unico colosso, nessuno dei 
futuri soci potrà pretende- 
re di detenere la maggio- 
ranza assoluta. E a sgom- 
brare il campo da qualsiasi 
dubbio, nei giorni scorsi il 
PRE ie di Aim Vicenza, 

iuseppe Rossi, ha precisa- 
to: «Può esservi una mini- 
ma differenza (nelle quote, 
ndr) perchè AcegasAps è 
quotata in Borsa, ma non 
siamo interessati a un’'ag- 
gregazione in cui un part- 
ner sfrutta un altro per ac- 
crescersi». 

E SI molto probabile 
che alla fine i Comuni di 
Trieste, Padova, Verona e 
Vicenza deterrebbero pac- 
chetti pressochè uguali del- 
la futura società, con quello 
triestino în una posizione 
di leggera superiorità, lega- 
ta alla quotazione in Borsa. 
Un punto, quest’ultimo che 
a Verona e Vicenza pare dif- 
ficile da digerire, ma che 
non sembra costituire un 
ostacolo insormontabile in 
vista dell'obiettivo comune 
di dare vita a una società 
di servizi che si collochereb- 

e ai primissimi posti in 
campo nazionale. 

Giuseppe Palladini 


Edoardo Sasco 


co dei cittadini dalla politi- 
ca e fanno capire perchè 
importanti partiti non esi- 
stono più. Invece di pole- 
mizzare come ha fatto ne- 
gli ultimi due anni - chiu- 
de acido l’assessore - l’Ude 
produca almeno uno strac- 
cio di proposta politica. Io 
sono assolutamente tran- 
quillo e guardo avanti, al- 
tri continuino pure a vive- 
re di ricordi». 


La proposta di deliberazio- 
ne per dotare il Comune di 
un Bilancio ambientale, 
vale a dire uno strumento 
costituito dal piano dei con- 
ti con gli indicatori di tipo 
fisico, dal piano dei conti 
monetari e dal conto patri- 
moniale ambientale, Ulivo 
e Cittadini l'avevano avan- 
zata già nel luglio dell’an- 
no scorso. Ma a tutt'oggi 
non è stata mai neppure 
messa all'ordine del giorno 
della commissione compe- 
tente, nonostante i pareri 
favorevoli degli uffici tecni- 


ci. 
E allora i gruppi d’oppo- 
sizione hanno tentato il 


Omero (Ds) evidenzia il voto negativo della Cdl sull’emendamento che chiedeva di adottare il bilancio di settore 


«Ambiente: tante parole, ma non soldin 


colpo gobbo presentando 
la scorsa settimana, in se- 
de di discussione del bilan-; 
cio di previsione, un emen- 
damento mirato contenen- 
te la sola parte finanziaria 
della proposta di delibera- 
zione avanzata del luglio 
2004. 

L'emendamento mirava 
a vincolare la destinazione 
di 15 mila euro del capito- 
lo 2390, di pertinenza del- 
la struttura ambiente, alla 
redazione del Bilancio am- 
bientale comunale, da ap- 
provare congiuntamente 
agli strumenti di program- 
mazione economico-finan- 
ziaria e di bilancio per l'an- 


no finanziario 2006. TA 

Ma hanno rimediato 
una bocciatura dell’emen- 
damento da parte della 
maggioranza, con voto con- 
trario perfino da Maurizio 
Ferrara, vale a dire dall’as- 
sessore all’ambiente e al 
verde pubblico. Il quale 
Ferrara, fa sapere il capo- 
gruppo consiliare dei De- 
mocratici di sinistra Fabio 
Omero, «sul finanziamen- 
to del bilancio ambientale 
a parole si è sempre detto 
d'accordo. Ma; quando 
avrebbe dovuto fare segui- 
re alle parole i fatti, o me- 
glio î soldi, non è stato più 
di parola». 


Fabio Omero 


L'assessore Giacomelli illustra i punti salienti del bilancio di Palazzo Galatti: il punto di pareggio portato a 90 milioni di euro 


Claudio Giacomelli 


Un netto aumento delle risorse finan- 
ziarie destinate all’edilizia scolastica. 
Una crescita del punto di pareggio, 
che ha raggiunto i 90 milioni di euro 
«contro i 71 del 2001, anno dell’inse- 
diamento di questa giunta». Sostegno 
a manifestazioni culturali di vario ge- 
nere. Sono questi i punti salienti del 
commento al bilancio della Provincia 
fatto ieri dall’assessore competente, 


Claudio Giacomelli. 


«Quello appena approvato — ha 
esordito Giacomelli — è l’ultimo eserci- 
zio finanziario completo dell’attuale 
giunta, esso perciò rappresenta un’op- 
portunità per stilare un bilancio del- 
l’intero mandato. In particolare — ha 
aggiunto — piace sottolineare che 19 
dei 90 milioni del bilancio sono stati 


destinati a opere pubbliche, mentre 
questa stessa voce era ferma ai 6 mi- 
lioni del 2001». Giacomelli ha poi sot- 
tolineato che «grazie alla comunione 
di vedute fra consiglieri di maggioran- 
za e di opposizione, siamo riusciti a 
destinare più di 9 milioni di euro al- 
l’edilizia scolastica e alla scuola in ge- 
nerale, mentre nel 2001 questa posta 
era limitata a 1,5 milioni». 
Ribadendo ancora «l’attenzione de- 
dicata alle scuole», l'assessore al bi- 
lancio ha ufficializzato il fatto che 
«nel triennio che va dal 2003 all’anno 
in corso la Provincia ha stanziato per 
questo settore circa 30 milioni di eu- 
ro. Si tratta — ha affermato — di un re- 
cord assoluto, perché in precedenza 
uno stanziamento di questa dimensio- u. sa. 


«Dalla Provincia più fondi all'edilizia scolastica» 


ne lo si raggiungeva in un periodo di 
almeno una decina d’anni». " 

Soddisfazione è stata poi espressa 
per «l’aver saputo comunque dare con- 
tinuità a eventi come ‘Il pane e la ro- 
sa’ e i festival culturali che si svolgo- 
no al Teatro romano e al Castello di 
Miramare, entrati oramai di diritto 
nel novero delle manifestazioni classi- 
che della città». 

Giacomelli in chiusura ha lamenta- 
to il fatto che «Ja Provincia vive anco- 
ra di finanza derivata, determinata 
dai fondi messi a disposizione dalla 
Regione e dallo Stato. Per il futuro — 
ha concluso — speriamo di poter conta- 
Te su una maggiore autonomia ammi- 
nistrativa e finanziaria». 


PHILIPS {Hinex 


‘high definition hearing 


Stamattina si riunisce il Comitato 


Il Piano regolatore 
caccia gli spedizionieri 
dal Porto Vecchio 


La torre del Lloyd, sede dell'Autorità portuale. 


La variante del Porto Vecchio del nuovo piano regolatore 
dello scalo redatta dall’ingegner Ondina Barduzzi, in pa- 


rallelo e in concordia con quelle che sono anche le indica- 


zioni su cui hanno lavorato i tecnici del Comune 
ti di loro pertinenza, non prevede la possibilità ki 
ne della piastra logistica proposta dagli spedizionieri (solo 
l’Adriaterminal potrà sopravvivere per alcuni anni). Di 
conseguenza è probabile che l'Autorità portuale riterrà la 


er le par- 
i creazio- 


richiesta di concessione avanzata dagli spedizionieri, che 


fino a ieri è stata esposta all’Albo pretorio del Comune, ind 
compatibile con quelli che sono gli indirizzi generali e no! 
la porterà nemmeno all’attenzione del Comitato portuali 
per metterla ai voti. L'esposizione, con il conseguente arri: 
vo di perlomeno un'istanza di opposizione, è stato un attol 


dovuto, suggerito dalla stessa Avvocatura dello Stato, do 
o che il Tar aveva bocciato tutte le concessione fatte al 


, 


zionieri. 


epoca della presidenza Maresca dichiarando accoglibile;, 
in base al vecchio Piano regolatore, solo quella degli spedi 


Sono queste le indiscrezioni che sono filtrate ieri dai ver* 
tici dell’Autorità ed è questo l'argomento che, al di là del: 
l'ordine del giorno ufficiale, farà irruzione questa mattina 


nella seduta del Comitato 
presidente dell’Authority, 


ortuale convocato alle 11. La 
arina Monassi, rispondendo 


anche alle sollecitazioni che erano state avanzate da alcu: 
ni consiglieri, farà alcune comunicazioni riguardo al Pia 
no regolatore che nelle intenzioni dovrebbero però riguar: 
dare soltanto il Porto nuovo in base al progetto redatto 
dalla Technital e che sarà ufficialmente concluso alla fine 
di marzo. Sarà l’occasione per sondare il polso del Comità 
to (dove siedono anche i rappresentanti degli spedizioni” 


per forza estendersi 


ri) sul grado di assenso al piano, ma il discorso doyrebb® 
anche al Porto Wecechia ne"! 


E stamattina'si parlerà anche della nuova organizzazio- 
ne del lavoro sul Molo settimo dopo l’intesa faticosamente 
raggiunta tra il terminalista, cioè la Tict, i sindacati e il 


Consorzio fornitura servizi. In porto in realtà le relazioni! 


sindacali eranoa ncora tese fino a ieri sera allorché è stat 
anche raggiunto l’accordo per l'adeguamento delle tariffe 
tra gli spedizionieri e la cooperativa La Fenice (con un 
sessantina di soci opera soprattutto nei magazzini di cal 


fé) che dunque fin da questa mattina riprenderà il lavoré 

Ancora, oggi nel Comitato si parlerà del nuovo Piaî! 
operativo triennale e dalla richiesta di concessione ava 
zata dalla «Samer&co. shipping» per altri terminal speci@ 


nuova sede in Via Giulia 17 
TRIESTE tel. 040 358971 


orario da lun a ven ore 8.80 - 12.30 15 - 19 


Centro Sordità Trieste 


LSTETUMTOSTA GU SERA PONIEONI 


Ti invita a valutare le tue capacità uditive. 
Abilitato alla fornitura gratuita con il SSN - INAIL: 


Le più prestigiose marche di apparecchi acustici 


PHONAK GNI resound OtICON 


www.istitutoacusticopontoni.it 


lizzati a Sant'Andrea in funzione del cospicuo traffico & 
traghetti turchi e delle partenze dei nuovi treni interm0” 
dali che caricano i Tir e li portano fino a Salisburgo. 


Silvio Maranzana 
Ì 
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TRIESTE CITTÀ 
Approda in Tribunale l'inizio della demolizione della residenza di via Manna che dovrebbe lasciar posto a un condominio 


Villa Rosa, processo ai devastatori 


Protesta solo un comitato di cittadini: defilati Italia Nostra, Legambiente e Wwf 


Era stato un «blitz» a colpi 
l piccone contro il patrimo- 
No artistico della città. 

A due anni di distanza da 
Quella incursione, nove per- 
Sone sono state convocate ie- 
© nell'aula del Tribunale 
Per rispondere penalmente 
della devastazione subita da 
| ‘villa Rosa», uno dei gioielli 
0ell'800 neoclassico triesti- 
No, aggredita dagli operai di 
\b'impresa che voleva realiz- 
‘ire in via Ruggero Manna 
|P condominio di sette pia- 


Ad Alessandro Luci, lega- 
le rappresentante della «So- 
credi», l'impresa di San Dor- 
ligo della Valle proprietaria 
dell'immobile; a Sergio Re- 
Ehini, il capocantiere e a set- 

Operai che si erano assera- 
gliati nella villa per demolir- 
Ne gli ‘interni senza dare 
troppo nell’occhio, sono con- 
testati due reati: di aver 
danneggiato il patrimonio 
artistico nazionale e di aver 
asportato da villa Rosa affre- 
Schi, colonne e altri elemen- 
ti decorativi poi trasportati 
na una località rimasta igno- 
a. 


Per il primo reato i nove 


Il progetto del nuovo condominio di via Manna. 


imputati hanno chiesto e ot- 
tenuto dal giudice Laura 
Barresi di poter oblare, pa- 
gando una somma complessi- 
va prossima ai 4500 euro. 
Per la seconda ipotesi di rea- 
to si è invece avviata l’istrut- 
toria e hanno iniziato a sfila- 
re i testimoni, 


Il processo nasce comun- 
que «monco», perché nessu- 
na delle associazioni che si 
erano battute per la conser- 
vazione di «villa Rosa», si è 
costituita parte civile nel 

rocesso. Nè la sede locale 
i Italia Nostra, nè il Wwf, 
nè Legambiente hanno rite- 


L'interno della liquoreria. 


Per non dare nell’occhio hanno deciso di 
©perare a lume di candela dando però nel 
contempo colpi di martello e di scalpello 
Che hanno svegliato tutto il vicinato. Per 
farsi cora gio si sono scolati alcune botti- 
glie di whisky, finendo così barcollanti 
tra le grinfie della polizia. In queste condi- 
zioni due ladri, a dir poco eccentrici, han- 
ho tentato a San Giacomo il «colpo del se- 
colo», cercando di staccare dal muro la 
cassaforte della «Liquor market», vendita 
all’ingrosso e al dettaglio di vini e liquori, 
In via Concordia 6. Sono due triestini già 
conosciuti dalle forze dell'ordine: Giampa- 
olo Monteduro di 48 anni e Marino Sanco- 
Vich di 47. Sono finiti entrambi a medita- 
te in una cella del Coroneo con la grave 
accusa di concorso in rapina aggravata. 
Alle undici dell’altra sera i colpi di mar- 
tello che si sentivano provenire dall’inter- 
ho hanno sollecitato i vicini a chiamare la 
Polizia. Con un colpo di telefono al titola- 
le, gli agenti hanno saputo che il negozio 
nasconde una cassaforte. Hanno così pre- 
barato una trappola per i malviventi che 
&videntemente si trovavano all’interno. 
Sono entrati da una porta secondaria e 
hanno notato le candele accese: in questo 
enue chiarore i ladri stavano tentando di 


Sorpresi ubriachi dagli agenti in una liquoreria che volevano svuotare 


ladri aprivano il whisky 
e non la cassaforte: arrestati 


ci SIAMO SCASSATI 
TROPPO gl 


scardinare la cassaforte con un martello e 
uno scalpello, ma erano ancora lontani 
dal riuscire a toglierla dal muro. Gli agen- 
ti guardandosi attorno hanno notato la sa- 
goma di un uomo nel sottoscala. Montedu- 
ro, vistosi scoperto, è saltato fuori barcol- 
lante, ma è riuscito a estrarre un grosso 
coltellaccio e ha così tentato di menare 
fendenti contro uno dei poliziotti. E’ stato 
presto disarmato e immobilizzato, 

Caricato a forza sulla volante, Montedu- 
ro ha cominciato a menar colpi all’impaz- 
zata e ha preso a danneggiare la macchi- 
na della polizia, scardinando anche una 
portiera. Era talmente in forma che pri- 
ma di arrivare al Coroneo ha dovuto esse- 
re ricoverato per qualche ora all'ospedale 
Maggiore a causa del suo stato di ubria- 
chezza. Nel frattempo l’altro poliziotto 
aveva scovato dentro il negozio il compli- 
ce, Sancovich. Vicino alla cassaforte c'era- 
no diverse bottiglie di whisky aperte e ap- 
pena bevute, non si sa se per sete o per 
consolazione. Nei registratori di cassa, i 
ladri erano riusciti a racimolare cento eu- 
ro, anche questi recuperati dalla polizia. 
L'impresa non rimarrà nella storia di San 
Giacomo. 

sum. 


Due giudizi opposti su «vil- 
la Rosa». Per la Soprinten- 
denza merita di essere con- 
servata. Per la società pro- 
prietaria che è ricorsa al 
Capo dello Stato, al contra- 
rio «il carattere di villa fe- 
riale non è più percepibile 
in alcun modo». Ecco le 
due posizioni. Va anche ri- 
cordato che fino al 2000 la 
villa ha ospitato la «Glasbe- 
na Matica», il conservato- 
rio per gli studenti di musi- 
ca di lingua slovena. 

Per l'architetto venezia- 
no Andrea Benedetti, con- 
sulente della Soprintenden- 
za, «l’edificio appare carat- 
terizzato da un'identità ar- 
chitettonica completa e coe- 
rente che merita di essere 
conservata attraverso la 


La querelle ruota 
sul «valore» artistico 
dell'immobile 


predisposizione di opportu- 
ni strumenti di tutela». Il 
che è puntualmente avve- 
nuto con decreto dell’archi- 
tetto Franco Bocchieri che 
il giudice tavolare ha accol- 
to il 23 febbraio del 2004. 
Per l’architetto Benedet- 
ti «anche il parco ha una 
sua identità. Un pregevole 
pozzo, alcune panchine in 
pietra, una gloriette, lo con- 
traddistinguono assieme 
ad alcuni alberi secolari». 
«Non li hanno abbattuti. 
Anche i muri esterni del- 


l’edificio sono integri» ha 
spiegato uno dei tanti ade- 
renti al comitato sorto per 
salvare la villa. 

Al contrario l’architetto 
Alberto Racheli di Roma, 
consulente : della Socredil, 
afferma «che la valenza del- 
la classificazione dell’edifi- 
cio come villa feriale, può 
difficilmente sostenersi, in 
quanto l'immobile docu- 
mentalmente risulta una 
ERO casa con orto, cir- 
condata dalla prevista ur- 
banizzazione delle città». 
Per il consulente la Soprin- 
tendenza ha recepito le 
«corrette risultanze docu- 
mentali dell’architetto Be- 
nedetti ma ha cercato di 
«dedurre con inammissibi- 
le forzatura logica, un risul- 
tato diverso». 


nuto di appoggiare concreta- 
mente in aula il comitato di 
cittadini che ha raccolto qua- 
si tremila firme e le ha depo- 
sitate sul tavolo del sindaco 
Roberto Dipiazza con un du- 
plice scopo: manifestare in 
un verso il proprio sdegno 
per la distruzione delle deco-. 


razioni e degli affreschi; nel- 
l’altro per chiedere precise 
norme a protezione degli edi- 
fici storici della città. 

Il colpo di mano tentato 
dalla «Socredil» con i propri 
operai risale al gennaio di 
due anni fa, quando la So- 
printendenza ai beni cultu- 


rali e artistici aveva iniziato 
a interessarsi della sorte del- 
la villa costruita nel 1822 e 
successivamente ampliata 
nel 1889 e tra il 18992-96. 
L’ispezione per vincolarla 
era stata annunciata per il 
28 gennaio 2003 ma nell’at- 
tesa era entrato in scena il 
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La facciata esterna di Villa Rosa. 


piccone. Sette operai sì era- 
no barricati all’interno fa- 
cendo a pezzi stucchi e affre- 
schi. A quel punto erano in- 
tervenuti i carabinieri assie- 
me alla polizia edilizia del 
Comune, «Hanno abbattuto 
persino le colonne» aveva 
commentato il maresciallo 
Giorgio D'Alessio. 

Il pm Maddalena Chergia 
aveva posto sotto sequestro 
tutta l'area per evitare che 
lo scempio continuasse. An- 
cora oggi il cantiere è blocca- 
to e nessuno vi può entrare 
in attesa della definizione di 
tutto il contezioso penale e 
amministrativo. La Soprin- 
tendenza ha infatti vincola- 
to «villa Rosa» ma la «Socre- 
dil» è passata al contrattac- 
co con un ricorso straordina- 
rio presentato al Capo dello 
Stato. Ne riferiamo qui ac- 
canto. 

La villa- già di proprietà 
dell'Editoriale stampa trie- 
stina, la società che fino al 


1992 è stata l’editrice del 

uotidiano di lingua slovena 
«Primorski Dnevnik»- nel 
2002 è stata acquistata dal- 
la Socredil per 516.456,90 
euro, pari a un miliardo di li- 
re. Con una condizione con- 
trattuale che imponeva alla 
Socredil di portare a termi- 
ne il procedimento ammini- 
strativo già avviato dall’E- 
dit per poter costruire al po- 
sto della villa un condomi- 
nio di setet piani e con un vo- 
lume di 24 mila metri cubi. 
L’11 dicembre 2002 la socie- 
tà proprietaria aveva pre- 
sentato al Comune la richie- 
sta di poter demolire l’immo- 
bile, ma era stata preceduta 
da Italia Nostra che aveva 
depositato alcuni mesi pri- 
ma un'istanza di vincolo. 

Il «blitz», secondo la Pro- 
cura della Repubblica, sì in- 
serisce in questo scenario. 
Un fatto compiuto, a colpi di 
piccone. 

Claudio Ernè 


Solo una quindicina tra studenti e professori associati presenti ieri mattina all’Università per dar vita al gesto simbolico 


Rettorato, il maltempo blocca l'occupazione 


E intanto Romeo è ottimista su p 


Una dozzina di ricercato- 
ri, qualche studente, un 
professore associato. Si 
presentava così, ieri mat- 
tina, nell'atrio dell'in- 
gresso principale di piaz- 
zale Europa, la delega- 
zione triestina che avreb- 
be dovuto occupare sim- 
bolicamente il Rettorato, 
in linea con quanto sta- 
va accadendo negli altri 
76 atenei d'Italia, nell' 
ambito della settimana 
di agitazioni indetta dal 
Coordinamen- 
to nazionale 
dei ricercato- 
ri contro 
l'iter parla; 
mentare del- 
la riforma Mo- 
ratti, appro- 
data proprio 
ieri alla Ca- 
mera dei De- 
putati. 

Una delega- 
zione, a conti 
fatti, troppo 
esigua per 
prodursi in 
una manife- 
stazione pub- 
blica, seppur 
simbolica, all' 
interno del 
Rettorato. 

E mentre 
fuori imper- 
versava la ne- 
ve (fra le 10 e 
le 11 le stra- 
de d'accesso 
all'Universi- 
tà erano inta- 
sate e percor- 
ribili solo con 
le catene, 
ndr), dopo 
aver atteso quasi un'ora 
- invano - che il gruppet- 
to assumesse proporzio- 
ni più significative, i pro- 
motori dell'agitazione 
hanno deciso di rompere 
le righe e annullare l'ope- 
razione. 

«La situazione numeri- 
ca è quella che è», hanno 


che riguarda 


Il rettore Romeo. 


«Spero venga confermata 
l'ipotesi di modifica 
e trasformazione del ddl 


giuridico delle docenzen 


detto a botta calda Ra- 
nieri Urbani e Pierluigi 
Monaco, due dei ricerca- 
tori presenti, in quel mo- 
mento, nell'atrio princi- 
pale di piazzale Europa. 
«Di certo — hanno aggiun- 
to — la neve non ci ha da- 
te.una mano. Ma è altret- 
tanto vero che un anno 
di agitazioni non ha pro- 
dotto alcun risultato, 
tanto meno la sospensio- 
ne dell'iter parlamenta- 
re della riforma. 

E così, ora, 
la protesta 
del mondo ac- 
cademico si 
sta gradual- 
mente infiac- 
chendo e sta 
isolando i ri- 
cercatori. Or- 
mai siamo 
sempre più 
pessimisti». 

Il. Rettore 
di Trieste Do- 
menico Ro- 
meo, 
aver appreso 
dell'annulla- 
mento dell'oc- 
cupazione, si 
è detto invece 
fiducioso che 
«questa setti- 
mana, alla 
Camera, si 
possano apri- 
re_ prospetti- 
ve interessan- 
ti, anche per 
gli stessi ri- 
cercatori. 

Sempre che 
venga confer- 
mata l'ipotesi 
di modifica e 
trasformazione in legge 
ordinaria di quella parte 
del ddl che riguarda lo 
stato giuridico delle do- 
cenze, sulla base della 
proposta alternativa 
avanzata di recente dal- 
la Conferenza dei retto- 
ri». 


lo stato 


Piero Rauber 


Contribuire, su scala loca- 
e regionale, a ridurre il 
ap fra il mondo della ri- 
tca e la società civile su 
lestioni di stretta attuali- 
à, prioritarie a livello am- 
entale, come la valutazio- 

e il controllo della quali- 
Ì dell'aria. E' stato questo 
® scopo del seminario «Ca- 

tterizzazione e gestione 
SIla qualità dell'aria: 
'derienze ed esigenze d'in- 
razione, organizzato ie- 
Mell'aula magna dell'Uni- 


[Ni 


versità dal Dipartimento 
di Scienze chimiche e dal 
Centro interdipartimenta- 
le per la Gestione e il recu- 
pero ambientale, di concer- 
to con la Divisione di Chi- 
mica dell'ambiente e dei 
beni culturali della Società 
chimica italiana. 

Il seminario - come ha 
spiegato Pierluigi Barbie- 
ti, del Gruppo di chimica 
analitica dell'ateneo - ha 
messo in relazione da un 
lato le pubbliche ammini- 


strazioni, le realtà econo- 
miche e la società civile 
nel suo complesso, dall'al- 
tro il mondo dell'universi- 
tà e della ricerca, «che 
spesso - ha precisato Bar- 
bieri - viene visto come 
avulso dai problemi reali. 
Ma che invece, attraverso 
le sue reti d'eccellenza, 
può e vuole contribuire a 
migliorare sia la gestione 
delle politiche ambientali 
sul territorio, talvolta basa- 
te su normative ormai su- 


Un seminario all’ateneo evidenzia la necessità di un centro che metta a contatto enti locali, istituzioni civili e mondo della ricerca 


«Qualità dell'aria, serve più coordinamento» 


perate, sia il livello delle 
informazioni che vengono 
veicolate dai media». 

«Il nostro obiettivo - ha 
aggiunto lo stesso Barbieri 
- è l'istituzione di un cen- 
tro di riferimento regiona- 
le su qualità dell'aria e in- 
quinamento: una sorta di 
quadro di sintesi che possa 
correggere l'attuale fram- 
mentazione politico-gestio- 
nale, dove i comuni si occu- 
pano dei piani del traffico, 
le province delle emissioni 


industriali, con la Regione, 
le aziende sanitarie e l'Ar- 
pa che hanno competenze 
ulteriormente diversifica- 
te. In questi giorni, tanto 
per fare un esempio, sui 
media si parla molto dell' 
allarme diossina. In Friuli 
Venezia Giulia, a questo 
proposito, non esiste un la- 
boratorio per effettuare 
specifiche misurazioni, tan- 
to che per i rilievi ci dobbia- 
mo rivolgere al Veneto». 
p.r. 


dopo . 


ossibili varianti alla controversa legge 


Una suggestiva inquadratura dell'Università degli studi. 
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TRIESTE CITTÀ 
Studio promosso dalla Camera di commercio e da Promotrieste sulle prospettive della promozione della provincia 


L'identilat del turista: maturo e colto 


Rimproverati alla città i parcheggi cari e gli orari poco flessibili dei ristoranti 


Turisti nel parco del castello di Miramare. 


È italiano, ha un’età matu- 
ra, un reddito medio alto e 
un elevato livello d'istruzio- 
ne. È questo il profilo del tu- 
rista-tlpo che sceglie di tra- 
scorrere qualche giornata 
nella provincia di Trieste 
emerso da uno studio pro- 
mosso dalla Camera di 
Commercio in collaborazio- 
ne con il Consorzio Promo- 
trieste intitolato «Il turi- 
smo urbano. Una ricerca 
esplorativa nella provincia 
di Trieste». 

La ricerca, presentata ie- 
ri dal presidente della Ca- 
mera di Commercio Anto- 
nio Paoletti assieme al pre- 
sidente della Promotrieste 
Claudio Giorgi e a Paolo de 
Gavardo, 0h scopo di ap- 
profondire la conoscenza 
sull'industria turistica loca- 
le in modo da individuare 
quali potenzialità vanno svi- 
luppate in questo settore e 

uali, invece, sono i difetti 
‘a correggere. 

Tra i punti di forza di Tri- 

este individuati nella ricer- 


ca ci sono il polo culturale e 
scientifico, le strutture ri- 
cettive di qualità, una stra- 
da di ingresso panoramica, 
le grandi manifestazioni e 
le diverse offerte enogastro- 
nomiche. Al contrario le de- 
bolezze individuate riguar- 
dano soprattutto la scarsa 
integrazione 
delle risorse, la 
carenza di tra- 


no. Il 66% dei turisti è ita- 
liano, mentre tra gli stranie- 
ri, oltre ai vicini sloveni e 
croati, spiccano soprattutto 
tedeschi e austriaci seguiti 
dai francesi e dagli inglesi. 
Oltre la metà dei turisti è 
laureato (molto gettonato, 
infatti, è il turismo cultura- 
le) e ha uno sti- 
pendio piutto- 
sto elevato. 


sporti, la sotto: Chi visita queste zone Un terzo dei 
valutazione del- a visitatori si fer- 
la rilevanza © mosso soprattutto ma a Trieste 
del coon da interessi culturali perchéèla sE 
scarsa flessibili n) a intermedia 
tà degli orari ® le considera tappa i un viaggio 
dei ristoranti, intermedia verso l'Est verso altre de- 


il costo elevato 
dei parcheggi e 
l'inadeguata of- 
ferta di servizi dedicati al 
turismo culturale. 

Da diversi anni si regi- 
stra a Trieste un trend posi- 
tivo e costante nel tempo: 
nel 2003 sono stati registra- 
ti circa 850mila presenze e 
250mila arrivi in tutto l'an- 


Presentazione ufficiale del secondo lotto del progetto di riqualificazione 


Tra un mese i nuovi lavori in Viale 


I negozianti della sona denunciano una flessione degli affari 


Partiranno fra 
poco più di un 
mese i lavori 
per la ripavi- 
mentazione del- 
la parte centra- 
le del viale XX 
Settembre, 
quella che va 
da via Xydias 
al Politeama 
Rossetti. L’an- 
nuncio è stato 
dato ieri dall’as- 
sessore ai Lavo- 
ri pubblici, Gior- 
gio Rossi, nel 
corso dell’incon- 
tro svoltosi a 


OVERITMENTO E TEMPO LIBERO | 
) 


margine dell’as- 

semblea dei soci del Centro 
«Rossetti». «Abbiamo appron- 
tato i termini per la gara — 
ha detto Rossi — e nell’arco 
dei prossimi trenta giorni va- 
luteremo le proposte e asse- 
gneremo il cantiere all'impre- 
sa vincitrice». I tempi per la 
realizzazione di questo secon- 
do lotto «che sarà sostanzial- 


mente simile al primo — ha 
sottolineato l'assessore — in 
quanto la qualità e i colori 

lella pavimentazione saran- 
no gli stessi», sono stati indi- 
cati nell’ordine di una decina 
di mesi. Ciò sta a significare 
che il viale, nel tratto centra- 
le, sarà pronto per l’inizio 
del 2006. Spesa prevista 2,8 


Il neopresidente ha ascoltato le proposte delle Rappresentanze di base 


Bus, incontro Fischer-sindacati 


milioni di euro, comprensivi 
delle opere che dovrà effet- 
tuare l’Acegas-Aps per i colle- 
gamenti sotterranei che ri- 
guardano acqua e corrente 
elettrica. «Ma dai primi con- 
tatti che abbiamo avuto con 
l'ex municipalizzata — ha pro- 
seguito Rossi — problemi par- 
ticolari in quel tratto non ce 


TIE 


La situazione dei condu- 
centi degli autobus è stata 
al centro di un incontro 
svoltosi ieri tra i coordina- 
tori delle Rappresentanze 
sindacali di base della Tri- 
este Trasporti e il nuovo 
presidente della società 
Dario Fischer, subentrato 
recentemente a Francesco 
Prioglio. 

Le R.d.B. hanno sottoli- 
neato che i lavoratori po- 
trebbero sicuramente ap- 
prezzare maggiormente le 
qualità imprenditoriali 
della nuova presidenza, se 
queste fossero finalizzate 
anche a creare un clima di 
maggiore serenità e sicu- 
rezza all'interno della so- 
cietà. E hanno lanciato al- 
cune proposte come la «re- 
alizzazione di interventi 
utili a valorizzare le pro- 
fessionalità esistenti, cu- 
rando lo sviluppo delle at- 
tività aziendali anche in 


nuovi settori della manu- 
tenzione e del trasporto in- 
termodale e valutando an- 
che un possibile rientro 
delle lavorazioni esterna- 
lizzate» e «un aumento dei 
livelli occupazionali, sen- 
za per questo dover neces- 
sariamente far ricorso all' 
utilizzo di personale preca- 
TlO». 

Nel corso dell’incontro 
con il nuovo presidente di 
Trieste Trasporti Fischer i 
sindacati hanno anche sol- 
lecitato «una puntuale ap- 
plicazione delle normati- 
ve: sanitarie, legislative, 
contrattuali e delle senten- 
ze pretorili, per evitare 
che il confronto tra le par- 
ti debba uscire nuovamen- 
te dall'ambito aziendale, 
per approdare nelle aule 
dei Tribunali». 

Un'altra raccomandazio- 
ne è stata la necessità di 
un forte intervento nei con- 


Dario Fischer 


fronti degli enti locali per 
ottenere maggiore conside- 
razione per le esigenze del 
servizio di trasporto pub- 
blico, all'interno dei pro- 
getti previsti nei nuovi pia- 
ni di sviluppo della viabili- 
tà e del trasporto pubblico 
locale. 


ne dovrebbero 
essere, perciò 
sono fiducioso e 
ottimista. per 
quanto riguar- 
Il da il rispetto 


progetto dei tempi». 
del L’esponente del. 
cosiddet-. la giunta, af 
to centro  fiancato dal col- 
commer- lega Maurizio 
ciale a Bucci, che ha la 
cielo delega al com- 
aperto mercio, ha colto 
previsto —l’occasione ‘an 
in viale che per ringra- 
XX ziare «quanti 
Settem- operano in Via- 
bre. le e hanno per- 


messo, con la lo- 
ro pazienza, di chiudere pre- 
sto e con un esito più che sod- 
disfacente il cantiere del pri 
mo lotto». Da parte dei rap- 
presentanti dell’amministra- 
zione comunale è stato an- 
che assicurato che «saranno 
assunte tutte le precauzioni 
per cercare di salvare il mag- 
gior numero possibile di albe- 


Cittadinanza 
onoraria 
a capitan Ultimo 


Mentre la città ieri era 
bloccata dalla tormenta 
di neve, su proposta del 
vicesindaco e assessore 
alla Cultura Paris Lip- 
pi, la giunta comunale 
ha approvato il conferi- 
mento della cittadinan- 
za onoraria della Città 
di Trieste al colonnello 
Sergio De Caprio, il «ca- 
pitano Ultimo». «La 
giunta - ha spiegato Lip- 
pi - ha espresso parere 
unanime per conferire a 
De Caprio la cittadinan- 
za onoraria, e ciò vuole 
essere un segno di soli- 
darietà e di viva parteci- 
pazione alle vicende di 
una persona che più vol- 
te è stata condannata a 
morte dalla mafia e che 
ora è al centro di un ca- 
so giudiziario che lo ve- 
de ingiustamente sotto 
accusa per favoreggia- 
mento. Con questo gesto 
- ha aggiunto Lippi - vo- 
gliamo essere sensibil- 
mente vicini e non di- 
menticare ciò che ha fat- 
to un fedele servitore 
dello Stato, un uomo che 
è stato e rimane un 
esempio di dedizione, 
servizio e impegno perso- 
nale e in prima linea nel- 
la lotta contro la mafia». 


Comperiamo 
Oro, gioielli e orologi 
anche d'antiquariato 


Bernardi & Borghesi 
Via San Nicolò, 36 Trieste 
Tel.040639006 040630037 


stinazioni (in 

primis le coste 

croate) e ben il 
92,1 per cento afferma di vo- 
lerci tornare per una secon- 
da visita. Il divello di soddi- 
sfazione dei servizi alber- 
ghieri e di ristorazione offer- 
ti è molto alto, ma tende a 
calare se riferito ai negozi, 
giudicati non sempre soddi- 


sfacenti nel rapporto tra 

ualità e prezzo. «Tra i dati 
che abbiamo raccolto ce ne 
sono alcuni riguardanti la 
spesa media sostenuta dai 
turisti a Trieste - ha spiega- 
to De Gavardo - dato che 
evidenzia la grande ricadu- 
ta economica del turismo: i 
visitatori, infatti, spendono 
in media 170 euro al gior- 
no, il che, moltiplicato per 
gli 800mila visitatori porta 
a 136 milioni di euro la quo- 
ta annuale che entra nelle 
tasche cittadine». 

Al termine della presenta- 
zione tutti hanno sottolinea- 
to la necessità di cercare 
una collaborazione costante 
tra enti pubblici e privati 
per sviluppare le enormi 

otenzialità turistiche di 
rieste, che spesso si scon- 
trano con un atteggiamento 
di chiusura da parte della 
cittadinanza stessa, che fa- 
tica a vedere nel turismo 
una possibilità di sviluppo 
economico e occupazionale. 
Elisa Lenarduzzi 


Un momento dell'assemblea del Centro Rossetti. 


ri, alcuni dei quali sono am- 
malati e dovranno essere ab- 
battuti». Ma si tratterebbe, 
come è stato rilevato, di po- 
che unità. Il presidente del 
Centro, Giorgio Barbariol, 
ha invece parlato di «reces- 
sione commerciale, confer- 
mata dal 10% di calo degli 
iscritti all'associazione di ca- 
tegoria, costretti alla chiusu- 
ra dell’attività. Siamo pronti 
a collaborare con le istituzio- 
ni — ha aggiunto Barbariol — 
anche perché la crisi diffusa 
e generalizzata va affrontata 
coagulando le forze e i sugge- 
rimenti che possiamo ottene- 
re dal Comune possono esse- 
re molto preziosi». Il presi- 


Torna il concorso riservato agli studenti delle superiori che l’anno scorso è stato vinto dal Galvani 


Le scuole imparano a «Vivere il mare» 


dente del Centro «Rossetti» 
ha anche annunciato che a 
breve nascerà una cooperati- 
va, che potrebbe anche assu- 
mere la fisionomia di un con- 
sorzio, capace di gestire tutti 
i servizi sul territorio a favo- 
re delle imprese che agisco- 
no nell’area del Viale. Scopo 
dichiarato di questa iniziati- 
va «l'abbattimento dei costi 
di gestione generale — ha pre- 
cisato Barbariol — che posso- 
no arrivare, in certi casi an- 
che molto elevati. In questa 
maniera — ha concluso — con- 
tiamo di provocare una ridu- 
zione delle spese che potreb- 
be arrivare al 25%». 

u. sa. 


Dopo la vittoria dell'istituto Galvani lo scor- 
so anno, torna il concorso nazionale «Vivere 
il mare» dedicato agli studenti delle scuole 
superiori di tutta Italia, che quest'anno ha 
raggiunto la quindicesima edizione. Il con- 
corso prevede la realizzazione di filmati, 
spot e documentari dedicati al mare e alle 


risorse marine ed è stato 


mattina nell'aula magna del liceo Galilei a 
tutti gli istituti superiori cittadini. «Si trat- 
ta di una vera e propria campagna istituzio- 


nale di sensibilizzazione e 


sulle risorse marine - ha spiegato Matteo Si- 
mone della "Vivere il mare" - che portiamo 
avanti nelle scuole ormai da quindici anni». 

Le categorie di concorso quest'anno sono 
quattro: «Un video per il mare», che preve- 
de la realizzazione di documentari e inchie- 
ste televisive su temi legati all'ambiente 
marino, «Il mare della mia Regione», volto elle: 


Trieste, Via Roma n.10/B Tel 040,369950 "369960 
PER VENDERE o AFFITIAR 


la tua CASA ai migliori prezzi di mercato 
Siamo alla ricerca di appartamenti 
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è IN BREVE 
Interventi a favore dei non vedenti 


Da Cosenza a Trieste 
per capire come abbattere |" 
le barriere architettoniche |} 


Incontro ieri in Comune tra l'assessore ai lavori pubblici Cu 
Giorgio Rossi, alcuni tecnici e l’assessore ai diritti del cit do d 
tadino del Comune di Cosenza, Vincenzo Gallo e Attilio AL cinti 
fieri dell' ufficio tecnico della città calabrese.Al centro di t ua 
colloquio uno scambio di informazioni sulle problematie prio 
relative all' abbattimento delle barriere architettonichè Uto 
per non vedenti e, in generale, all' inclusione sociale dellé | È $ 
persone con disabilità. All’ incontro erano presenti anch pure 
il presidente dell' Unione ciechi di Trieste e i responsabili | Ng 
dell'impresa appaltatrice che stanno realizzando i lavori. Nar 
Il progetto prevede l' utilizzo di un sistema di orientamen: | © 
to ed informativo a raggi infrarossi in spazi esterni ed in li ig 
edifici pubblici e l' uso di segnali tattili solo in corrispon: np 
denza degli attraversamenti e di altre zone di pericolo. | DA Î 
Rossi ha spiegato che dopo l' esito molto positivo dei primi? day 
esperimenti in due strade cittadine (che risultano i primi dote 
interventi in spazi esterni realizzati in Europa utilizzan-{. ‘ta 
do questo sistema) sono già previsti nuovi interventi, alcu- Ix 
ni già finanziati ed altri ancora da finanziare, che riguar-@ "8, iù 
deranno altre strade ed edifici pubblici. La visita si è con-| “da 
clusa con un sopralluogo lungo le strade cittadine, nella |} °sse, 
stazione ferroviaria e in un percorso dove è stato già in- | Me , 
stallato il sistema a raggi infrarossi per l' orientamento | Drim 
dei non vedenti. Bio. 
" "e ne, d 
La mostra sui profughi inaugurata a Bergamo na, 
a 
È stata inaugurata all'Auditorium del liceo scientifico «Lo- DE 
renzo Mascheroni» di Bergamo, la mostra «CRP - Centro fi + 
Raccolta Profughi - Per una storia dei Campi profughi nelle 


istriani fiumani e dalmati 1945-1970». Si tratta del primo 
appuntamento itinerante della mostra di Padriciano che 
prevede nell'arco di alcuni mesi l'esposizione in alcune cit: $ In 
tà italiane del nord Italia. L'allestimento è stato curato 
‘al gruppo giovani dell'Unione degli Istriani, mentre il tra | %e d: 
sporto di alcuni arredi provenienti dalle masserizie conser: f ta ri 
vate a cura dell'Irci (Istituto regionale di cultura istriana) 
nel Porto Vecchio è stato possibile grazie alla collaborazio? | Oro, 
ne della sezione di Trieste dell'Associazione nazionale alpi”. ‘ 
ni, che ha messo a disposizione i mezzi di trasporto, Alla. lis 
manifestazione di apertura hanno preso parte Massimili Do 
no Lacota, neopresidente dell'Unione degli Istriani e coor: Ùl 
dinatore del Gruppo Giovani, Enrico Neami in rappresen” e. 


tanza dell' Istituto regionale per la cultura istriano-fiuma” Ìa 
no-dalmata e Franco Viezzoli, Presidente della Famea Pi Dep | 
ranesa ed autore di un filmato che è stato proiettato pe" | Ètto 
meghio illustrare la mostra originale di Padriciano. La mo Ren; 
stra, voluta da Maria Elena Depetroni, insegnante di lett& | ra 
re del liceo stesso e figlia di esuli da Capodistria e Piran fi SI 
rimarrà aperta al pubblico fino al 28 febbraio. cola 4 
® n ss sn 
Borse di studio della Provincia, termini in scadenza | tnt 


Sono ancora pochi i giorni a disposizione per la presentazio- 
ne alla Provincia delle domande relativamente alla conces- 
sione di borse di studio per la partecipazione a corsi forma: 
tivi di elevato contenuto professionale di durata non inferi?” 
re a 240 ore, a corsi di riqualificazione professionale oyye!® 


a corsi di formazione imprenditoriale. Le domande.per i cor- { 


si iniziati tra il primo gennaio e il 31 dicembre 2004 vanno 
presentate entro il prossimo 28 febbraio. Per informazioni: 
Sportello del lavoro in Scala dei Cappuccini 1 da lunedì 2 
venerdì 9.30-12.30 (informazioni telefoniche dalle 11 alle 
12 ai numeri 040369.104-795-685) e all’Urp della Provincif 
in via S.Anastasio dal lunedì ‘al venerdì dalle 9 alle 13. 


Assemblea del Circolo della cultura e delle arti 


Il Circolo della cultura e delle arti di Trieste ha convocat® 
l'assemblea ordinaria e straordinaria dei soci per l'appr®” 
vazione delle linee generali delle attività, dei bilanci e pe 
delle modifiche statutarie. L'assemblea è indetta per que 
sto pomeriggio alle 17.80 in prima e alle 18 in seconda col 
vocazione, nella sala Baroncini delle Assicurazioni Gene 
rali, in via Trento 8. 


all'ideazione e alla produzione di uno Spe 


video ad uso televisivo e da diffondere vi@ ì 
Internet che punti a promuovere la propri? ì Co 
Regione, e due novità del 2005, «Il mond0 |Utaio 
della pesca» e «Pesca uno spot», dedicate, in° ent, 
vece, alle risorse ittiche e l'acquacoltura.. IS am 
Gli elaborati dovranno essere spediti ® |te 55 
resentato ieri Roma entro il 30 giugno. I vincitori parteli* Strag, 
peranno a una «settimana azzurra» ad AD | oli 
cona: un soggiorno gratuito dove prendera!” dito a 
no parte a diverse attività legate al mond? Ari 
; inf n del mare: escursioni, sport, uscite in bare® i) n 
i informazione | stage e seminari a tema. Nel corso della pre | Vil 


sentazione di ieri mattina i ragazzi hann' 
potuto vedere lo spot realizzato lo scorso 20; Do 
no dall'istituto Galvani, vincitore del 20! O un 
perla categoria «Il mare della mia regione” 
assieme ad altri documentari, cui è seguiti { 
anche un intervento del biologo Zuppa de 
Area marina protetta di Miaramare. 


Si 
Ur 4 


e casette in Acquisto o in Affitto 


% 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
Sistemati i guardrail in lesno nelle piazzole di sosta al posto di quelli tradizionali in acciaio 


.Muovo look per la strada Costiera 


IL PICCOLO 15 


e |} intanto è stata ri 


Tio Suardrail in legno, in gra- 
AL | ‘di assomigliare più a re- 


del | nti «campestri» che a pro- 
chi zioni per evitare che le 
che iatomobili cadano di sotto. 
elle | © Strutture, frutto di un 
che MVestimento di rilievo, 
bili | Wigo la strada che da Si- 
ori. | ana conduce a Mirama- 
eni sono state installate 
lin Se ultime settimane nel- 
on- Npiazzole di sosta, con 

‘lettivo di diminuire 
imi | 'npatto sull'ambiente, e 
imi | Itenziare la qualità della 
an: “rada panoramica. 


cu-f® Ivari parcheggi lato ma- 
1ar-  '8, infatti, sono spesso usa 
on: dai turisti come punto di 


ella |? ®Sservazione, ma anche co- 
in- | Me sede di veloce ristoro 
nto | Prima di riprendere il viag- 
Slo, Il lavoro di installazio- 
le, durato qualche settima- 
Na, è terminato da poco, e 
‘a parte di una serie di in- 
Lo: { vestimenti per migliorare 


tre ll territorio, soprattutto 
FE | lella parte di maggiore 
che zione turistica. 


cit: | Intanto la strada Costie- 
ato fl ‘è vede anche la conclusio- 
raf Ne di un disservizio: è sta- 
ser a riaperta, infatti, la stra- 


na a che conduce a Santa 
DIA Uroce, per molti mesi chiu- 
Tia îa al traffico a seguito di 


Lia. ‘portanti lavori per l'in- 


or | Rllazione di nuove tuba- 
en” hi 

na” chiusura della strada 
Li hi Santa Croce aveva di 
sa “Ito eliminato il collega- 
7A Mento tra il Carso e il ma- 


no, È obbligando tutto il traf- 
‘o dei residenti, e in parti- 

glare degli abitanti di 
izA | Santa croce e Aurisina at- 
traverso l'intera costiera fi- 

zio {Mo al raccordo con l'auto- 
es: | Strada. La riapertura si in- 
na: Îtende definitiva, dopo anni 
ci: Rai disservizi: la strada è 
ero Alstata completamente ria- 


nE, faltata. h 


A sinistra i nuovi guardrail in legno appena collocati lungo la Costiera, a destra quelli che sono stati usati finora. (Foto Lasorte) 


aperta 


la salita che porta al centro di Santa Croce 


Nonostante il silenzio 
mantenuto dall'assessore 
regionale Enrico Bertossi 
per non alimentare pole- 
miche e il tentativo di ri- 
comporre la vicenda del 
sindaco Giorgio Ret, non è 
scesa granchè la tempera- 
tura a Duino Aurisina in 
seguito al «fattaccio» acca- 
duto il 12 febbraio scorso 
nello stand del Friuli Ve- 
nezia Giulia alla Borsa in- 
ternazionale del turismo 
di Milano. Il vicesindaco 
duinese Massimo Romita, 
che ha alzato il velo sul- 
l'accaduto, non vuole pas- 
sarci sopra. Tanto da 
prendere le distanze perfi- 
no dal suo stesso sindaco. 

«Rimango sorpreso dal- 
le sue parole - ha scritto 
Romita in una breve nota 


DUINO AURISINA La polemica 

Il «fattaccio» alla Bit 
Romita non abbassa i toni 
e da stoccate anche a Ret 


-. Se anche l'assessore 
Bertossi non ci avesse ri- 
conosciuto nella nostra ve- 
ste istituzionale, credo lo 
stesso non avesse il dirit- 
to di trattarci in quella 
maniera. È come se fosse 
giusto maltrattare cittadi- 
ni, turisti o manutentori». 

E neanche la giustifica- 
zione di Ret dei disguidi 
frequenti in avvenimenti 
di ampie dimensioni come 
la Bit lo convince troppo: 
«Posso accettarlo da chi 
organizza la presenza in 
fiera e la promozione col 
volontariato. Ma non cer- 
to posso comprendere, e 
con me credo tutti i citta- 
dini della regione, se ritar- 
di e disguidi avvengono in 
uno stand pagato centina- 
ia di milioni di vecchie li- 
re...». 


DUINO AURISINA La proposta è lanciata dal sindaco che ritiene i tempi ormai maturi. I sodalizi interessati aspettano con pazienza che i nodi vengano sciolti 


Baia di Sistiana, una conferenza dei servizi per le società nautiche 


Sarà una conferenza dei 
servizi, indetta tra tutti i 
soggetti interessati, a parti- 
re dal Comune e dalla Re- 
gione, a risolvere la spino- 
sa questione della colloca- 
zione delle società nautiche 
in Baia di Sistiana che at- 
tendono di sapere dove ver- 
rà realizzata la loro nuova 
sede, una volta approvato 
il progetto turistico. 

A chiedere la conferenza 
dei servizi - o un analogo 
strumento . istituzionale, 
che metta tutti intorno a 
un tavolo, con l'obiettivo di 
cercare e trovare una solu- 
zione definitiva, è il sinda- 
co di Duino Aurisina, Gior- 
gio Ret, che considera i 
«tempi ormai maturi» per 
la soluzione, 

I numerosi ricorsi al Tri- 


ni: di I frico 
ile | —IM BREVE 
cià 


ta 
R 


8 
aria». 


il 
4 
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‘glio di circoscrizione. 


lisposta da Bruxelles agli Amici della Terra 
‘Discariche abusive a Muggia, 

lcasi devono approdare. 
alla Corte di giustizia european 


La denuncia presentata dall’associazione Amici della 
‘tra per lo smaltimento illecito dei rifiuti e la realizza- 
done di discariche abusive nel Comune di Muggia (casi 
nerto San Rocco-Acquario) in violazione delle direttive 

/442/Cee, 1999/81/Cee e 91/689/Cee (denuncia integra- 
Tecentemente) presenta le caratteristiche per essere 
Serita nel procedimento di infrazione avviato contro 
«talia per sistematica violazione del diritto comunita- 
:0 sul trattamento dei rifiuti che ha portato la Commis- 
One europea a deferire l’Italia alla corte di giustizia eu- 
Pea», Lo comunica la Direzione generale ambiente del- 
-0mmissione europea con una risposta datata 9 feb- 
nizio alla stessa associazione Amici della Terra, Il movi- 
nto ambientalista aggiunge che la Direzione genera- 
î Ambiente «comunica che il deferimento potrà avveni- 
si Se le inchieste avviate dalle autorità nazionali (magi- 
ve atura) verranno ritenute insufficienti ovvero se non 
nigra conchiarezza fatta rispettare la legislazione comu- 


Mino Aurisina, licenze per noleggio di autobus 


tr Mministrazione comunale di Duino Aurisina ha bandi- 
i ùn concorso pubblico per titoli finalizzato all’assegna- 
One di 4 licenze per l'esercizio del servizio di noleggio 
On conducente) di autobus da rimessa. Chi è interessato 
le, tempo per presentare la domanda di ammissione al 
| Ucorso fino al prossimo 9 marzo. 

\{ er ricevere eventuali informazioni al riguardo o per ri- 
\y are la copia integrale del bando di concorso, la procedu- 
Prevede che gli interessati si rechino al palazzo munici- 
© di Duino Aurisina, ad Aurisina Cave al civico 25, e 
“ivolgano espressamente agli uffici del Servizio com- 
“cio e attività produttive. 

ll uffici in questione sono a disposizione per questo 
«iVizio dal lunedì al venerdì tutti i giorni dalle 9 alle 11 
di Oltre nelle sole giornate del lunedì e mercoledì anche 
Pomeriggio, dalle 15 alle 17. Un'altra maniera per con- 
ire gli addetti del Servizio commercio e attività pro- 
tive del Comune è attraverso il telefono. I numeri a di- 
Maizione per le chiamate sono lo 040 2017406 e 040 


‘edi Consiglio alla Circoscrizione settima 


liunirà giovedì alle 20.30, nella sede di via Paisiello 
‘ il Consiglio della settima circoscrizione per discute- 

del giorno che comprende otto punti. L’unica 
era in programma è quella relativa alla mostra di fo- 


jtura «Ariamarat» dell'artista barese Fedele Boffoli. 
|p\erranno richiesti all’assise quattro pareri relativi ad 
pi tante richieste di concessioni edilizie. Alle 19.30 si 

‘à invece la Commissione urbanistica e alle 20 la 
issione congiunta Capigruppo e Urbanistica per di- 
Te dell'esecuzione delle opere stradali su indicazioni 
ogg rcoscrizioni previste nel Piano comunale delle ope- 
Coppo. Dell’argomento, a seguire, prenderà atto anche il 


bunale amministrativo re- 
gionale avevano modificato 
lo stato di fatto relativa- 
mente alle decisioni prese 
in passato: l'ultimo capitolo 
della lunga storia definisce 
quale posizionamento quel- 
lo previsto storicamente 
nella variante 18: un gene- 
rico «nei pressi di Castelreg- 
gio», che non permette di 
sciogliere il nodo della que- 
stione, ovverso se sì costrui- 
rà su terreno demaniale di 
proprietà della Regione e 
in concessione all'attuale 
gestore di Castelreggio, o 


su terreno di proprietà co- 
munale. 


Resta aperto anche un in- 
terrogativo di carattere for- 
male: se la decisione relati- 
va alle società nautiche deb- 
ba essere contenuta nel pia- 


no particolareggiato relati- 
vo al progetto turistico, in 
fase di ripresentazione do- 
po la bocciatura e la riap- 
provazione della variante 
21 al piano regolatore, 0 se 
nel piano del porto, che il 
sindaco Ret ha annunciato 
essere pronto, a parte que- 
sto particolare, non secon- 
dario, della localizzazione 
delle società nautiche. 

Ma secondo il sindaco la 
novità c'è. Ed è che i tempi 
sono maturi per la soluzio- 
ne definitiva: una soluzio- 
ne che secondo Ret deriva 
da un accordo tra Comune 
e Regione, che possa trova- 
re in sintonia (nolente o vo- 
lente) anche tutti gli altri 
attori di questa lunga vicen- 
da, proprietà della Baia, So- 
cietà nautiche e concessio- 


nario di Castelreggio in par- 
ticolare. 

Intanto dalle società nau- 
tiche arriva un messaggio 
già sentito più volte: pa- 
ziente attesa, e fiducia nel- 
la soluzione rapida del ca- 
so, che fino ad ora rapido 
non è stato. Se Società nau- 
tica Pietas Julia ha risolto 
il proprio problema, con la 
certezza di restare dove si 
trova, per Yacht club Cupa, 
Diporto Nautico Sistiana e 
Sistiana 89 si tratta, prati- 
camente, di una scelta stra- 
tegica per il futuro: non vo- 
gliamo trasformarci in or- 
meggiatori - ha dichiarato 
già tempo fa il presidente 
della Cupa, Francesco Mah- 
nic - ci serve spazio per l'at- 
tività agonistica, 


Francesca Capodanno 


MUGGIA Mariucci (Cittadini) critica le iniziative varate dal Comune anche nell’ambito del Carnevale 


«Tutte da rivedere le scelte culturali» 


«In vista dell'estate bisogna istituire un parco guide turistiche» 


Andrea Mariucci 


Venite a provarla da: 


SERRATO alla sfilata di Carnevale 
al fuggia ha partecipato qualche mi- 
Tia li spettatori, mentre anni ad- 

ietro i numeri erano molto più alti: 
l'unica cosa "grassa" è stato il budget 
per la manifestazione, ma il risultato 
è stato quantomeno magro se non ad- 
dirittura anonimo». Questo il com- 
mento del capogruppo consiliare di 
«Cittadini per Muggia», Andrea Ma- 
riucci, a proposito delle recenti inizia- 
tive culturali organizzate dal Comu- 
ne di Muggia. 

«Se cambiano i tempi - prosegue 
Mariucci - devono cambiare anche i 
modi e le strategie per sviluppare un 
evento culturale così prezioso come il 
Carnevale». Ad essere sotto accusa so- 
no da una parte le scelte e dall'altra 
le modalità adottate dall'Amministra- 
zione muggesana in ambito culturale. 


Gamma Ibiza a partire da 9.700 euro. 
L’offerta è valida fino al 28 febbraio 2005. 


Carnelutti Autosofi 


«A Muggia è necessario compiere 
una lettura integrale del territorio e 
delle radici culturali, nella loro pro- 
fondità storica - continua il capogrup- 
po - le radici istrovenete di Muggia e 
l'allargamento dei confini ci devono 
indurre a puntare seriamente nella 
direzione di una promozione cultura- 
le che non sia solo di qualità ma che 
sia anche integrata in una realtà ter- 
ritoriale più ampia e che guardi verso 
le realtà d'oltreconfine. Sul nostro ter- 
ritorio non si contano le testimonian- 
ze storico architettoniche che testimo- 
niano queste radici, ma il Comune 
non ha mai provveduto ad istituire 
un "parco guide turistiche", che nei 
periodi estivi sia in grado di accompa- 
gnare i visitatori sul nostro territorio 
magari approfittando delle competen- 


ze dei giovani studenti muggesani. 
Questo fatto è una palese dimostrazio- 
ne di come le idee siano davvero "sta- 
gnanti"», 

Ad essere sul tappeto è anche la 
questione dell'utilizzo del porto per fi- 
ni turistici: «se si vuole puntare an- 
che sul turismo nautico bisogna offri- 
re dei servizi turistici che guardino 
all'entroterra. Cultura non significa 
solo costruire musei, allo stesso modo 
turismo non significa solo costruire 
sulla costa». 

Per costruire una politica culturale 
a Muggia bisogna ripartire dalla par- 
tecipazione e dalla condivisione dei 
progetti, «cose che il sindaco di Mug- 
gia con delega alla Cultura, Lorenzo 
Gasperini, non ha mai promosso». 


iS 
Hi Esempio ai fini della legge n° 154 del 17/02/92: ibiza 1.2 Reference escluso IPT EUR 9.700,00. Finanziamento EUR 9.750,00 în 72 rate da EUR 165,50. TAEG 6,96%. Salvo approvazione SEAT Credit. Li 
bal è puramente indicativa. Presso ì Concessionari che aderiscono all'iniziativa per auto immatricolate entro il 28 febbraio 2005. 


SEAT Ibiza ascolta il tuo cervello. 
° Tuaasoli 165 Ea mese con: 


Zero anticipo 
Zero maxirata finale 
Climatizzatore gratis 


Tavagnacco [UD) - Via Nazionale, 39 - Tel. 0432.579300 
Trieste (TS) - Via Flavia, 120 - Tel. 040.383817 


La Baia di Sistiana. Una conferenza dei servizi chiarirà i problemi delle società nautiche. 


Attenzione alle esche 


Via all'opera 

di derattizzazione 
su tutta l'area 
della provincia 


È in corso da ieri nell’in- 
tera provincia, e si pro- 
trarrà fino al prossimo 
11 marzo, la derattizza- 
zione. Il servizio, com- 
missionato dall'Azienda 
sanitaria, viene svolto 
da una ditta specializza- 
ta udinesè che sta già 
desti coda esche le- 
ali per i roditori. Le zo- 
ne derattizzate vengono 
ORE con cartelli di 
colore giallo sui quali SE 
pare una dicitura espli- 
cativa. La raccomanda- 
zione è quella di non toc- 
care assolutamente le 
esche, velenose anche 
per l’uomo. 


‘immagine dell'auto 


SEAT Credit finanzia la tua SEAT, 


1 A 


SERT 
auto emociòn 


e 


È 


IL PICCOLO 


18 


TRIESTE AGENDA 


ra avvisa che il corso «In- 
contriamoci con Linea Az- 
zurra» inizia oggi alle 
17.30, in via Santa Cateri- 
na 2. Il primo relatore Dio- 
nis parlerà sulla situazione 
dei minori a Trieste. 


Conferenza 

rinviata 

La conferenza «Con la bora 
in poppa - storia della nau- 
tica da diporto a Trieste» 
che si sarebbe dovuta tene- 
re oggi nella Sala Riunioni 
della Casa di cura Salus 
con la partecipazione del- 
l’avvocato Gabrio De Szom- 
bathely è sospesa causa in- 
disposizione dei relatori. 


UNIVERSITÀ TERZA ETÀ 
«DANILO DOBRINA» 


Oggi: aula A, 9.15-10.05, prof. 
ssa M. de Gironcoli: lingua in- 
glese, I corso; 10.15-11.05, prof. 
ssa M, de Gironcoli: lingua in- 
glese, II corso; 11.15-12.05, prof. 
ssa M. de Gironcoli: lingua in- 
glese, III corso. Aula B, 
10-10.50, dott.ssa I. Schneller: 
lingua tedesca, II corso; 
11-11.50, dott.ssa I. Schneller: 
lingua tedesca, conversazione. 
Aula C, 9-11, sig.re G. Depase e 
M.L. Dudine: bigiotteria. Aula 
D, 9-11.30, sig. S. Renco: dise- 
gno. Laboratorio, 9-11.30, sig.ra 
G. Gatta: tombolo. Aula A, 
15.15-16.20, prof. F. Nesbeda: 
teatro Verdi: Il  Lohengrin; 
16.35-17.20, dott.ssa F. Oriolo: 
I Celti - conclusione corso; 
17.40-18.30, prof.ssa F. 
Mizrahi, Grandi figure della sto- 
ria francese da Nietsche a CA- 
mus - Inizio corso. Aula B, 
15.30-16.20, prof.ssa E. Sisto: 


Chiude oggi la mostra per- 
sonale di Claudio Raza: «Ac- 
querelli e altro», allestita 
presso la sala esposizioni 
dell’Agenzia di informazio- 
ne e accoglienza turistica 
di Trieste, in via San 
Nicolò 20. Orario di visita: 
dalle 9 alle 18. 


Rotaract club 
Trieste 


Questa sera alle 21 nella se- 
de di via Beccaria 6, Batti- 
lana, direttore dell’Associa- 
zione industriali della pro- 
vincia di Trieste parlerà 
sulla situazione dell’indu- 
stria triestina. 


lingua francese, I corso; 
16.30-17.20, prof.ssa E. Sisto: 
lingua francese, II corso; 
17.30-18.20, prof.ssa E. Sisto: 
lingua francese, III corso. Aula 
C, 15.30-16.25, sig.ra A. Basso: 
divertirsi in cucina (per i preno- 
tati). Aula D, 16-18, sig.ra N. 
Dussi: Laboratorio di beneficen- 
za. Aula «16», 16.30-18, sig.ra 
R. Serpo (per i prenotati). 


UNIVERSITÀ LIBERETÀ 
AUSER 


Oggi: Liceo scientifico st. G. 
Oberdan - via P. Veronese 1: 
15-16, sospeso - Gli ambienti car- 
sici: flora e fauna (sig. Sfregola); 
15-17, Patchwork base (sig.ra 
Hemala); 15.30-17 Francese II 
(dott.ssa C. Mancin); 15.30-17 
La cura di se: consigli pratici 
estetici (sigra Baruchello); 
16-17, Sloveno intermedio (dott. 
ssa Rauber); 16-17, Prima pagi- 
na I gruppo (dott. Mannino); 
16-17.30, Conversazione inglese 


latore Pierpaolo Zurlo, (sa- 
lone) alle 17.30. Conferen- 
za di Franca Maselli Scotti 
a cura dell’Associazione giu- 
liana di cultura classica «C. 
Corbato», (sala conferenze) 
alle 18. 


Gruppi 
Al-Anon 


Pensi di avere un problema 
di alcol in famiglia? Contat- 
taci. Gruppi familiari Al- 
Anon, viale D'Annunzio 47, 
040/3898700, riunioni lune- 
dì alle 20, mercoledì alle 
18; via Pendice Scoglietto 
6, 040/577388, riunioni: 
martedì, venerdì, domenica 
alle 19.30 


(attrice F. Jonsonn); 17-18 Pri- 
ma pagina II gruppo (dott. Man- 
nino); 17-18.30 Elementi di base 
di scienza  dell’alimentazione 
(prof.ssa Rizzi); 17.30-19, Pa- 
tchwork per esperte (sig.ra He- 
mala); 18-19, Dagli avari al Para- 
diso Terrestre (prof. Nevjel); 
18-19, Spagnolo II (prof. Valen- 
ti); 18-19, Storia della Spirituali- 
tà (dott.ssa Dordolo). Aula ma- 
gna ore 18-19: Incontri medici - 
conferenza: «Cos'è la prevenzio- 
ne in medicina» (relatore dott. 
FAbio Burigana). 

LT.C.T. Leonardo da Vinci - 
TP. Scipione de Sandrinelli: 
ore 17.30-18.30, giardinaggio: 
«La rose» (dott. Dilena). 
Palestra Scuola media «Cam- 
pi Elisi», via Carli n. 1/8: ore 
19,30-21 Tai Chi Chuan (istrut- 
trice Deconi). 

Università delle Liberetà-Auser 
di Trieste, largo Barriera Vec- 
chia 15, IV piano; tel. 
040/3478208, fax 040/3472634, 
e-mail uniliberetauser@libero.it. 


biblioteca con servizio di 
prestito libri. 


Ibambini 
di Terezin 


Il Gruppo donne per la pa- 
ce organizza oggi alle 16.30 
in biblioteca, piazza della 
Repubblica 4 ‘Muggia, «I 
bambini poeti del campo di 
Terezin». Migliaia di bambi- 
ni «sostarono» nel campo di 
Terezin prima di andare a 
morire ad Auschwitz. Poe- 
sie e disegni conservati nel 
museo ebraico di Praga te- 
stimoniano le loro sofferen- 
ze. Con la poetessa Franca 
Olivo Fusco. 


TELEFONI D'EMERGENZA 


ANIMALI SELVATICI n 
(caprioli, volpi, rapaci...) 


08-20: E.N.P.A. 
(Ente naz. protezione animali) 
339 199 6881 - 333 179 0771 
333 177 5953 
20-08: Provincia di Ts (Guardiacaccia) 
348 902 2214 - 348 902 2218 
348 902 2219 - 348 560 8351 


ANIMALI DOMESTICI 
(cani, gatti...) 


FERIALI 

07-13: Canile Sanitario 040 820026 

13-20: E.N.P.A. 339 1996881 

17-20: E.N.P.A. 040 910600 

DOMENICA E FESTIVI 

08-20: E.N.P.A. 339 199 6861 

© 939177 5353- 333 179 0771 

IUTTE LE NOTTI 

20-07; Guardia medica veterinaria a pa- 
gamento 339 160 8410 - 335.751 
4231 

VIGILI URBANI 040 366111 

VIGILI DEL FUOCO 115 

GUARDIA FORESTALE 040 51245 

ACEGAS (animali deceduti) 040 779 3780 

n ” 040 779 3111 


© ELARGIZIONI 


FARMACIE © 


— In memoria di Cristian Per- 
tan dai condomini di via Pai- 
siello 5/6 167,50 pro donatori 
di sangue, 167,50 pro donato- 
ri di midollo osseo; dalle fami- 
glie Giurissevich, Fifaco, Ber- 
nabich, Cigui, Visintin, Roici, 


ARRIVI 


PARTENZE 


orm. 39 a Ambatli, 


= MOVIMENTO NAVI 


Ore 7 Ma ARKTURUS da Rimini a Sistiana; ore 8 Ir IRAN MAKIN da Motril a 
Adriaterm.; ore 11 Tu UND ATILIM da Istanbul a orm. 31; ore 14 Ma SAINT 
NICHOLAS da Odessa a Siot; ore 16.30 Ti-UND HAYRI EKINCI da Ambarli 
a orm. 39; ore 18 Ge CONTI ALBANY da Fiume a molo VII. 


Ore 6 Li MSC ROMANIA Il da molo VII a Venezia; ore 13 Ma ARKTURUS da 
Sistiana a Rimini; ore 20 Eg RAS MOHAMED da orm. 36 a Izmir; ore 20 Ho 
KOSTAS da orm. 45 a Iraklion; ore 22 Tu UND ATILIM da orm. 31 a Istanbul; 
ore 23 Bs ALFA ITALIA da Siot 1 a ordini; ore 23 Tu UND HAYRI EKINCI da 


Delbello, Visintini 57,50 pro 
donatori di sangue, 57,50 pro 
donatori di midollo osseo. 

—In memoria di Rita Pieri dai 
condomini di vicolo dell’Edera 
8/1, 8/2, 8/3, 8/4, 300 pro Gau. 
—In memoria di Lucina Anice- 


7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 
14.35, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 

7.15, 8.25, 9.35, 10.45, 11.55, 
14.35, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 

7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18.35, 20.35 


3 TRIESTE-MUGGIA © 
FERIALE ti SOLO FESTIVI 
Partenza da TRIESTE Partenza da TRIESTE 
6.45, 7,50, 9, 10.10, 11.20, 14.10, | 10.10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 
15.10, 16.20, 17.30, 19.35 17.30 
Arrivo a MUGGIA Arrivo a MUGGIA 


TARIFFE: corsa singola: € 2,90; corsa andata-titomo € 5,40; biciclette € 0,60; abbo- 
namento nominativo 10 corse € 9,20; abbonamento nominativo 50 corse € 22,20. 
ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 

Gli abbonamenti della serie 04M, scaduti il 31 gennaio, possono essere ancora sostituiti fino al 30 
‘giugno 2005 presso gli sportelli aziendali, previo pagamento della differenza. Info: 800-016675 


100 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 


Partenza da MUGGIA 

10.45, 11.55, 14.35, 15.45, 16.55, 
18.05 

Arrivo a TRIESTE 

11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 
18.35 


to ved. Battello dalla famiglia 
Aniceto 25 pro parrocchia di 
Muggia. 

— In memoria di Bruna Ber- 
can Brunetti nel I anniv. 
(22/2) dai famigliari LOgREzO 
Fondazione succhetta-Ota- 
D’Angelo-Hrovatin. 

— In memoria di Giovanni Cla- 
ma nel LXI anniv. (22/2) dalla 
nuora Franca 51,65 pro gatti 
di Cociani, 51,65 pro Astad. 

— In memoria di Giovanni Ger- 
dina e del figlio Giancarlo nel 
XX anniv. da Carla 20 pro fra- 
ti di Montuzza. 

— In memoria di Giorgio Giral- 
di nel XXX anniv. e di Giovan- 
na ved. Giraldi nel III anniv. 


> dalla figlia Nivia 30 pro frati 


di Monnizia (pane per i pove- 
ri). 
— In memoria di Luigi Pittao 
nel V anniv. (22/2) dalla figlia 
e dalla moglie 30 pro Airc, 30 
ro Fondazione Lucchetta- 
ta-D’Angelo-Hrovatin; _ da 
SERENE e Angelo 50 pro Uil 


mo. 
— In memoria di Giordano Pre- 
moli nell’anniv. (22/2) dalla 
moglie 10 pro Unione italiana 
ciechi. 

— In memoria di Anna Sain 
ved. Sain nel anniv. 
(22/2) dagli amici 50 pro Uni- 
talsi, 100 pro frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria di Vittorio Zuc- 
ca nell’anniv. (22/2) dalla fi- 
pi Vittorina 35 pro Domus 

jJucis Sanguinetti. 


VETRINA DELLA CITTÀ a cura dela A.Manzoni&C. S.p.A. 


Per questa pubblicità telefonare al 040/6728311 


Scuola di ballo Giois 


Iscrizioni aperte. Inizio corsi 28 febbraio. Adulti, bam- 


bini. Isabella 3472257648. 


Dal 21 al 26 febbraio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: via 
Settefontane 39, tel. 
390898; largo Osoppo 1, 
tel. 410515; Bagnoli del- 
la Rosandra, tel. 228124, 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Settefontane 
39, largo Osoppo 1, via 
Cavana 11, Bagnoli della |- 
Rosandra, tel. 228124 so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 
le 8.30: via Cavana 11, 
tel. 302303. 


Per la consegna a domi- 
cilio dei medicinali, so- 
lo con ricetta urgente, 
telefonare al numero 
040/350505 Televita. 


www.farmacistitrieste.it 


con «Bentornato Darwin 
Prove d’evoluzione in due 
atti» è oggi alle 18.30 al 
Caffè San Marco, via Cesa- 
re Battisti 18. Con Pietro 
Greco, GiuseDpe O. Longo, 
Fabio Pagan, Carlo Alberto 
Redi, pianoforte: Pietro Bal- 
di, regia: Enrico Agapito. 


Italia 
Nostra 


Italia Nostra organizza og- 
gi alle 17 una visita guida- 
ta alla chiesa serbo-ortodos- 
sa di via San Spiridione 
per il ciclo «Le comunità na- 
zionali e religiose a Trie- 
ste». Informazioni al nume- 
ro 3294186677. 


scadenza. 


agli avvenimenti di 60 anni 
fa, sul finire della seconda 
guerra mondiale: verrà pro- 
iettato un filmato documen- 
tario sulla «Fame in Italia» 
(una delle tragiche conse- 
guenze del conflitto). In- 
gresso libero. 


Alpina 
delle Giulie 


Domani alle 19 nella sala 
conferenze della sede, in 
via Donota 2, IV piano, per 
la serie «I soci presentano» 
Serena Del Ponte proporrà 
una proiezione di diapositi- 
ve con commento dal titolo 
«Il fascino misterioso del 
Perù». Ingresso libero. 


040/3805496 oppure presen- 
tarsi in galleria durante 
l’orario di apertura 
10.30-12.30 o 17.80-19.30 
(domenica chiuso). 


Numero verde 


Jonas 


Jonas, associazione che si 
occupa di anoressie-buli- 
mie, depressioni, dipenden- 
ze e attacchi di panico, ha 
istituito un numero verde 
per provare ad aggirare 
uesta difficoltà. Potete 
chiamare gratuitamente 
l’800/453858, dal lunedì al 
venerdì dalle 10 alle 13 e 


MARTEDÌ 22 FEBBRAIO 2005 MA 
ORE DELLA CITTA E 
I comunicati per le «Ore della città» devono essere Associazione Convivere | de 
inviati in redazione via fax (040/3733209 e Panta rhei con il diabete se 
040/3733290) ALMENO TRE GIORNI PRIMA della TEA SSORIaZIOne Padta Fna a ; ;l dia kE: 
cara i n «Come convivere con il dia- 7 
pubblicazione. Devono essere battuti a macchina, ricorda che sono aperte le | betey: è il tema della confe- | del 
firmati e devono avere sempre un recapito telefo- iscrizioni all’escursione a | renza organizzata dal Circo- | fin 
nico (fisso o cellulare). Non si garantisce la pubbli- Padova in occasione della | Jo della cultura e delle arti, | blic 
cazione. visita alle mostre «Boldini» | con relatore Luigi Cattin, | feb! 
RARE 
ze - | ze cliniche dell’Università | 2” 
» : tel. 040/6382420, cell. i ; 15; 

Conferenza Incontri 395 VEGEASIT: comail info@ | Li, Irieste. La conferenza, | Sue 
È 7 o Pata ugo introdotta da Gianfranco ford 
medica di poesia Cet ere pan. | Guarnieri, si terrà domani|| ric 
Conferenza di Fabio Buri- | Oggi alle 18 si svolge il con- tarhei.org. = ta si de SE der 
gana «Cos'è la prevenzione | sueto incontro di poesia nel- "Trento 8 lindo è tibe pro 
in medicina» oggi alle 18 al la sede del Club Zyp in via Associazione cs n gr : la } 
Liceo Oberdan, via P. Vero- | delle Beccherie 14. Gli in- È Sup diri 
nese 1. Ingresso libero. ui di gio Da Ci finanzieri Concerto cal, 
Corso mente a quanti desiderano L'Associazione nazionale fi- si Dio 
ì leggere i loro testi, poesie o nanzieri; sezione Ydi rie: al Tartini Que 
di teatro pagine di prosa, o semplice- i i e sorEanizza una Eua Su Domani, alle 20.30, nella® Per 
Oggi all’Arnia di piazza | Mente ascoltare. Per infor- E lag i $ VERI Do Si MERA Sala Mariani del'Conssni toglie 
Goldoni È alle 18 conferen: TIZIO, Vette: allo | È Prost ; Si cry aero na ri, appuntamento coni sel ne 
za introduttiva al corso di i l 1 e 5 s Il SÌ LITRO ‘maggio. Per informazioni e | condo concerto del ciclo? 
teatro curato da Barbara a Successo er Ie IeZIONI concerto (0) anizzate ad Università prenotazioni telefonare allo | «Concerti dei docenti». Un 4 È 
Sinicco che inizierà giove- | Associazione 040/362809 o passare in se- | programma interamente la 
dì. Per informazioni telefo- noi È Con il duo pianistico formato da Barbara Rizzi e Antonio Nimis (nella foto), sensibili interpreti del valzer zione (Casa CHI combatten- | dedicato a Busoni. Al piano: Vati 
nare allo 040660805. dirigenti brahmsiano, si sono concluse le lezioni concerto dell'iniziativa «Università in concerto», tenute da te), via XXIV Maggio 4, tut- | forte Roberto Turrin e al vi- his 
sd Federmanager Fvg e Cifi Stefano Crise nell’aula magna di Lettere e filosofia all’Università, in Androna Baciocchi. Notevole il successo ti i giorni dal lunedì al ve- | olino Emmanuele Baldini. È. DE a 
Attività one Già dei concerti, organizzati in collaborazione con l'associazione Chamber Music, seguiti da un pubblico di studenti nerdì dalle 9 alle 11, e mar- È 
16 0 "de VA eee desi e docenti, ma non solo. Infatti gli incontri, aperti a tutti e inaugurati dal pianista genovese Luca Trabucco, hanno | tedì dalle 17 alle 19. Moviment for 
Pro Senectute iosa az ST dimostrato le potenzialità di una sala dall’ottima acustica e di una formula - una breve introduzione e poi la lento ha 
ACGIIbE Primo Rorigs Sdia| DRlsn confer pi “o musica - di sicuro successo. Prossime lezioni-concerto in autunno, con le pianiste Morozova e Glouchkova. Corsi arte intuitiva Re 
. via Ginnastica 47, alle 10 «La ricostruzione della fer- — PBI ; de, 
corso di ballo. Nel pomerig- | rovia Merano-Valles Veno- S di disegno TIRA ala Rada nella, sE fate 
gio rimane chiuso per il con- | sta: sintesi di innovazione | Circolo Centro Bentornato Incontro Impostazione, prospettiva Mm TI ORSNZet NOn 
sueto turno di riposo infra- | tecnologica e di nuove com- Ai ni . lì Pi roporzioni. — Lis D » |[Movimento, arte intuitiva tan 
settimanale. petenze gestionali». Relato. | Generali diurno Darwin di storia Roe Reali CN pontiirà; 
a re Fabio Lamanna. Oggi al Circolo delle Assicu- | Il Centro diurno «Crepaz» | Area Science Park e Sissa | A cura del Centro politico | iscrizioni ai corsi di dise; send dialetici ‘pena è GE 
Linea razioni Generali, in piazza | di via Valdirivo 11, I piano, | propongono un viaggio at- | «Un'altra Italia» oggi alle | e pittura presso l’A.C. Gal- | musicali Ingresso libero. don 
Azzurra Mostra Duca degli Abruzzi 1, prolu- | è aperto dalle 9 alle 19. | traverso i momenti, i luo- | 17.30 nella sede di via Im- | leria Poliedro in via del Bo- | Sono aperte le iscrizioni al Hoc 
u all'Aiat sione allo nre ISDESDA QEEPIS al centro. diurno ghi, le Scopre di (a briani 4 incontro dedicato | 50 40/ So Per iaer concorso nazionale di poe-| Eoo: 

L'Associazione Linea Azzur- in scena al teatro Verdi, re- | dalle 15 alle 18 è aperta la | Darwin. L'appuntamento mazioni efonare allo i 


sia intitolato «L'irraggiungi- 
bile altrove». Per informa: 


zioni fax 040/3809478; L 
349/6303466. e 
e PICCOLO ALBO SÌ “e! 


Gattina tigrata grigia di 12 
anni è scomparsa da lunedì 
14 febbraio dal nostro giardi- | 
no condominiale di piazzale 
De Gasperi 2. Chi l’avesse vir 
sta anche nelle zone via Mili 
zie, via Lamarmora, via Cu 
mano, l’avesse soccorsa o put 
troppo vista morta, può telé” 
fonare allo 040944934 ® 
040944262. Grazie. 


50 euro di mancia al rinveni- su 


dalle 15 alle 18. E-mail: in- 
fo@jonasonlus.it. 


n intelligenza, guida con la testa. 


PASSA LA REVISIONE CON DEKRA. 
Per la revisione della tua auto o della moto affidati alla più grande rete europea di centri 


revisione veicoli. Fare una buona revisione con noi è facile. Vieni in uno dei centri indicati 
qui sotto. La revisione é importante, falla bene e non pensarci più fino alla prossima 


AUTOFFICINA CARLI Via Martinelli 4 - 34015 Muggia @3 Bs 
Tel. 040 9235136 - Fax 040 9235136 


LUCIOLI SPA Via Flavia 104 - 34147 Trieste $& 
Tel. 040 8991935 - Fax 040 829695 


PNEUSYSTEM Via C. A. Colombo 49/A - 34074 Monfalcone $® 68 
Tel. 0481 411429 - Fax 0481 792838 


tore di un anello in oro con | | da 
zirconi. Tel. 040823540. 


io ni A | 


| 


www.dekraitalia,it Î 


DEKRA . 


REVISIONI 


5» 


| dia-. zante per il «Documento» 
onfe- | del «Forum 21 di Lubiana», 
lirco: | firmato da M. Kucan e pub- 
arti, | blicato sul Piccolo del 12 
ittin, | febbraio: una sequela di te- 
cien: | St trite e ritrite sulle «colpe 


ente Si 
ano-$ “ta furono commessi dei 
alvi-@ Risfatti, la responsabilità 
ini. È ‘0 attribuita soltanto a colo- 


Le ; te ri 
0. il | *9t0 di pace! — agli esuli. Al- 
itiva | imenti la riconciliazione, 
ntro tanto auspicata; non arrive- 


| Primigenie», sulle «cause» e 
sugli ceffetti», sui pe stra- 


To che li hanno commessi e 


TEDÌ 22 FEBBRAIO 2005 


l problemi 
della pacificazione 


«Cicero pro domo sua»; è 
questa l'intestazione più cal- 


ordinari della Relazione sto- 
rica italo-slovena, ecc. Nem- 
Meno una parola invece sui 
veri problemi che ingombra- 
no come macigni la via del- 
@ pacificazione; ossia sui 

tritti umani ancora oggi 
calpestati, sui beni rapinati 
® mai restituiti ecc. Il princi- 

lo di «causa ed effetto» in 


non c'è altro da fare che por- 
Vi al più presto rimedio, co- 
Minciando ad esempio con 
@ restituzione integrale dei 
eni sottratti — dopo il Trat- 


tà mai, men che meno sulle 
ali di una storiografia ad- 


IL CASO a 


TRIESTE SEGNALAZIONI 


Ultimamente era 
apparso nella cro- 
naca cittadina un 
articolo riguardan- 
te la prossima o 
probabile deviazio- 
ne della linea 8 ver- 
so la frazione Ilva- 
nia del rione di Ser- 
vola. Premesso che 
gli abitanti della 
frazione interessa- 
ta sono da lungo 
tempo in attesa di 


della Trieste Trasporti rag- 
giungere la chiesa di Servo- 
la per poi volgere a sinistra, 
giù per via Pitacco e su per 
via dei Giardini senza trau- 
matizzare autisti e automo- 
bilisti lungo due vie strette, 
ora parzialmente occupate 
da auto in sosta e dovendo 
rispettare due precedenze 
in due punti diversi della 
via di Servola spesso molto 


arto 

fon entro in merito delle 
competenze tecniche della 
Trieste Trasporti né della 


domesticata, attenta più ai 


; un  collesamento i 
nella 9 La serie delle «cause» | del servizio pubbli- Una panoramica del rione di Servola. 
vato-® *degli «effetti», che caratte- To del colleghi al- Besa 
ilse-@ liezarono il periodo fasci- ta città, mi riesce siii le 
ciclo , si chiuse definitivamen- | Mmaginare un autobus 


viabilità del comune che si- 
curamente hanno sotto pres- 
sione i loro tecnici ma, nel 
contesto generale delle linee 
cittadine osservo già altri 
autobus, per così dire, 
«grandi» in difficoltà di ma- 
novra e di percorso, supera- 
te grazie Lai professionali- 
tà degli autisti e alla corte- 
sia di qualche automobili- 
sta. 

Non credo neppure che la 
linea 8 potrebbe, lasciata 
via Svevo, salire per la via 
di Servola per scendere per 
via Pitacco per la ristrettez- 


za della stessa via nella par- . 


L’annunciata deviazione della linea 8 potrebbe causare disagi 


Se un autobus entra a Servola 


te iniziale'e perché 
verrebbe meno l’au- 
silio alla linea 29 
nel tratto comune. 
Mi sembra che gli 
abitanti del rione 
non siano d’accor- 
do su questa proble- 
matica, seppur do- 
verosa nei confron- 
ti della frazione in- 
teressata e allora 
mi sono chiesto a 
quale punto si sia 
arrivati, visto che 
sono stati istituiti i 
nuovi sensi unici. 
Dovendolo fare non si po- 
trebbe, circoscrizione inte- 
ressata e presente, effettua- 
re delle prove con un auto- 
mezzo più piccolo o, monte 
chilometrico e regione per- 
mettendo, istituire una pic- 
cola linea simile alla 12 di 
San Giovanni che colleghi 
autonomamente l'asse via 
Svevo (capolinea 1 e 29 con 
passaggio 8) e Valmaura 
(capolinea e passaggi vari) 
autonomamente magari 
con alcune corse deviate per 
il centro città nelle fasce 
‘più importanti? 7 
Alessandro Rusin 


sti, snembrandola e annet- 
tendosi la «provincia di Lu- 
biana e la Dalmazia croa- 
ta». E ci è andata ancora be- 


n) documenti cartacei che ai 
DI casi reali della vita. 
poe Sergio Borme 
nel Pavia 
ma: 
1724. Le colpe 
n ui Sel fascismo 
i 10 l'Italia repubblicana, nata 
di Ula Resistenza, ha pagato 
TE fio dell’avventurismo fa- 
si; Je ‘sta che il'6 aprile 41 ha 
2 A aso la Jugoslavia mo- 
© V°° | "trchica a fianco dei nazi- 
Mili: 
Cu | cio ut i ci lu 
Ho AVVISO AI LETTORI 
co o || Ilettori che vogliono ve- 
dere pubblicate le Segnala- 
zioni sono pregati di scrive- 
; le su un solo tema, di non 
en" | | superare le TRENTA RIGHE 
CON | | da SESSANTA BATTUTE a ri- 


ga, di scrivere a macchina, 
di firmare in modo com- 
prensibile i testi e di comu- 
hicare il numero di telefo- 
no (il telefono e l'indirizzo 
devono esserci anche nelle 
ail). | testi incomprensi- 

| o più lunghi di 30 righe 
| “60 battute a riga non sa-. 
‘anno presi in considerazio- 
Ne, | 


ne grazie alla cobelligeran- 
za e alla lotta di Liberazio- 
ne, altrimenti anche l’Italia 
sarebbe stata smembrata co- 
me la Germania nell’imme- 
diato dopoguerra. Certo il 
Trattato di pace di Parigi 
del 10 febbraio 1947 è stato 
duro, ma la colpa di tutto 
va addebitata al fascismo. 
Quindi finiamola una 
buona volta con i piagnistei 
degli esuli che nel dopoguer- 
ra sono stati strumentaliz- 
zati dalla Dc di De Gasperi 
e dai neofascisti. 
Gabriele Campana 


La memoria 
e il ricordo 


Il ricordo non deve essere la 
contrapposizione della me- 
moria, né deve essere un 
controbilancio. Viviamo in 
un'epoca di crisi etica e mo- 
rale, dove soltanto l’interes- 
se di parte sembra abbia ra- 
gione di essere, a scapito 


dell’uomo e della sua digni- 
tà. Le guerre del pianeta ne 
sono testimoni e tutte le îin- 
giustizie verso i più deboli e 
verso la natura. 

La memoria e il ricordo 
devono essere uno strumen- 
to per unire e non per divi- 
dere. Le vittime di tutti i si- 
stemi totalitari si somiglia- 
no perché hanno avuto lo 
stesso torto, quello di rap- 
presentare nella preorna 
diversità un ostacolo al si- 
stema, destini accomunati 
dalla diversa religione, dal- 
la diversa etnia, dal diver- 
so credo politico. Dobbiamo 
ricordare tutti gli esseri 
umani cancellati dall’ingiu- 
stizia e dall’arbitrio. 

Di conseguenza l’uomo 
che si ritiene libero da con- 
dizionamenti di parte deve 
impegnarsi quotidianamen- 
te contro ogni sorta di so- 
praffazione e di sopruso e 
per la fine di tutti i conflit- 
ti. Diversamente ogni com- 
memorazione diventa priva 
di senso e lascia soltanto lo 
spazio alle strumentalizza- 
zioni di stampo partitico. 

Edvino Ugolini 


La battaglia 
contro il tumore 


Sette mesi fa ho iniziato la 
battaglia contro un tumore 
al seno: in questo periodo dif- 
ficile ho incontrato una serie 
di persone-medici ricchi di 
professionalità e umanità. 
Grazie di cuore alla professo- 
ressa Bortul, alla dottoressa 
Pistan, alla dottoressa Sco- 
mersi e a tutta la Clinica chi- 
rurgica di'Cattinara; al pro- 
fessor Pascone della Chirur- 


Re 50 ANNI FA © 


dia in blu» di Creo 
lo Mascherini. Ospite d’ 


bar Cudicini di 


22 febbraio 1955 


@ Si è svolta ieri sera al Teatro Verdi la tradiziona- 
le «Cavalchina» carnevalesca della Cri. Quest’an- 
no, il tema della serata era intitolato alla «Rapso- 
er la coreografia di o 
I Onore della serata l’attrice 
Sophia Loren e, presente inatteso, Nunzio Filo- 


‘amo. 

Un'altra volta la fortuna ha toccato Trieste, sot- 
to forma di una vincita al Totocalcio; realizzata da 
un cinquantanovenne pulitore di carrozze ferro- 
viarie, incluso nella Squadra rialzo in servizio alla 
Stazione di Campo Marzio. 
u tiva Grumula, ha portato una vin- 
cita di ben 21 milioni e mezzo di lire, 


gia plastica e alla dottoressa 
Tonutti dell'Unità operativa 
di Radiologia. Un ringrazia- 
mento particolare alla dotto- 
ressa Polonio per avermi in- 
dicato la strada e al profes- 
sor Mustacchi che tuttora mi 
aiuta a percorrerla. 
Loredana Pelos 


Persone 
gentili 


Desidero ringraziare, trami- 
te «Il Piccolo», le gentili per- 
sone che gestiscono il distri- 
butore di carburante «Q8» 
sulla tangenziale Ovest di 
Udine (località Passons), 
che domenica sera, 6 febbra- 
io, ci hanno aiutato e fatti 
riparare dal freddo nel loro 
box, in attesa del carro at- 
trezzi, durante il loro turno 
di lavoro. 

Maria Pia Vattovani 


Canzone 
gradita 
Nonostante Radio Marghe- 


rita, emittente che assieme 
a Radio Sorriso, Radio Nuo- 


va Trieste e Radio Romanti- _ 


ca ha partecipato alla diffu- 
sione dei brani dell'ultimo 
Festival della Canzone Trie- 
stina, abbia trasmesso nei 
primi 18 giorni, ogni mez- 
z'ora a (Puo dalle 7.15 al- 
le 21.45 (30 messe in onda 
al giorno!) solo ed esclusiva- 
mente 7 delle 18 canzoni 
partecipanti al Referendum 
(non la mia «El mio paron 
xe bon» purtroppo), cosa fat- 
ta notare all'organizzatore 
del Festival, Fulvio Marion, 
in data 17 gennaio, deside- 
ro ringraziare di cuore i let- 
tori de «Il Piccolo» che, al di 
là di ogni aspettativa, han- 
no dimostrato di gradire la 
mia canzone tanto da farmi 
classificare, assieme al mio 
gruppo Anonima Sound, al 
terzo posto con ben 2139 pre- 
ferenze. L’accaduto non mi 
farà certo perdere l’entusia- 
smo e possono star dunque 
tranquilli i miei fans, Rober- 
to e Tiziana in primis. 
orian Dionisi 


‘cel- 


La schedina, giocata al 


FFRONO UN FINANZIAMENTO* 
IRATA FINALE, CON RATE — 


È LA POLEMICA 


Osservando recentemente 
le evoluzioni dei pattinato- 
ri sul ghiaccio in piazza 
Verdi ho notato (e non è la 
prima volta) che sull’omo- 
nimo teatro lirico sventola- 
no solo il tricolore naziona- 
le e la bandiera rossoala- 
bardata mentre è del tutto 
assente, da tempo, la ban- 
diera blu dell’Europa uni- 
ta. 
Poiché per disposizione 
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IL PICGOLO 


Per legse il vessillo deve sventolare su tutti gli edifici pubblici 


Il «Verdi» senza bandiera dell'Ue 


ci 


governativa la bandiera 
europea deve sventolare su 
tutti gli edifici pubblici o 
di uso pubblico, chiedo al- 
la direzione del teatro il 
motivo di tale costante as- 
senza e proprio in un luo- 
go dove regna la buona 
musica che, come è noto, 
non ha confini. 

Non vorrei che per 
l’orientamento politico del- 
l’attuale dirigenza cittadi- 


sul Sulla facciata 
del Teatro 
Verdi manca 
la bandiera 
dell'Unione 
europea. Un 
lettore fa 
notare che la 
presenza del 
vessillo è 
prevista da 
una 
disposizione 
governativa. 


na si volesse, con tale atto, 
fare un’assurda esibizione 
nazionalistica ed antieuro- 
pea, del tutto fuori tempo e 
luogo. 

Mi auguro invece che si 
tratti della solita superfi- 
cialità burocratica, cui ri- 
mediare con urgenza visto 
che, fra l’altro, già esiste 
(ma vuota) la terza asta 
portabandiera. 

Fabio Ferluga 
III IRE O Sala | 


Un'esigua 
minoranza 
Leggo la lettera del signor 
Giorgio Marangoni, sinda- 
calista, che afferma che 
l'onorevole La Malfa avreb- 
be tradito gli ideali repub- 
blicani avendo il Partito 
repubblicano italiano fin 
dal 2001 deciso a schiac- 
ciante maggioranza di so- 
stenere l’attuale governo 
che fa riferimento alla Ca- 
sa delle libertà. 

Occorre ricordare che la 
minoranza che ha lasciato 
il Pri seguendo la candida- 
tura dell’on. Sbarbati con 
il Centrosinistra rappre- 
sentava non più del 7% de- 
gli iscritti al Pri rappresen- 
tati al congresso di Bari. 

Al congresso del Pri con- 
clusosi a Fiuggi all’inizio 
di febbraio la linea del- 
l'onorevole La Malfa, presi- 
dente del Pri, e del vicemi- 
nistro e segretario naziona- 
le del Pri Francesco Nuca- 
ra ha ottenuto il 77,5% dei 
consensi dei repubblicani 
italiani che hanno confer- 
mato delusione e imprati- 
cabilità di un'alleanza con 
ICE 


il Centrosinistra con Berti- 
notti, Verdi, Girotondini e 
quant'altro. 

La politica estera con la 
lealtà agli alleati occiden- 
tali e a Israele, la politica 
di programmazione econo- 

* mica e quella fiscale, la po- 
litica per il Mezzogiorno, 
quella per la giustizia, so- 
no tra gli altri i temi di 
maggior rilievo che hanno 
CORIO il Pri a imanines 
re l'appoggio al governo 
della Casa delle libertà. 

I termini usati dal Ma- 
rangoni quindi riflettono 
la posizione di un’esigua 
minoranza esterna al Pri e 
le parole usate possono es- 
sere restituite al mittente. 

La partecipazione dei re- 
pubblicani nell’agone poli- 
tico presuppone inevitabil- 
mente l’adesione al Pri, 
partito del Risorgimento 


di Mazzini, Cattaneo, Ugo 
La Malfa e Spadolini, che 
liberamente con tre con- 
gressi successivi ha confer- 
mato la scelta di appoggia- 
re la Casa delle pi 
Non vi sono repubblicani 
al di fuori del Pri. Chi è 
uscito dal partito non può 
usurparne il nome e la sto- 
ria ma deve operare nella 
condizione dell’ex repubbli- 
cano. — 
Sergio Pacor 
Partito repubblicano 
italiano 
Sezione di Trieste 


Il futuro 
della Ferriera 


In merito alla notizia ap- 
parsa sulla stampa locale 
sul destino della Ferriera 
di Servola, a nome della se- 
greteria provinciale, espri- 
miamo la netta opposizio- 
ne alla nuova proroga del- 
l'apertura dello stabilimen- 
to per la continua e gravis- 
sima emissione di fumi în- 

quinanti l'atmosfera. 
Guido Zampiron 
segretario provinciale 
Confintesa 


Il piacere è tutto mio. 
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IL PICCOLO 


Gorizia 


L’alternativa progettata dal Comune prevede la realizzazione del centro operativo nella zona delle Casermette 


Protezione civile, sede in aeroporto 


E' una delle soluzioni individuate in vista dello sfratto che incombe sui volontari 


Sfratto alla Protezione civi- 
le. Entro il 31 dicembre de- 
ve lasciare il capannone del- 
l’ex Comg che la Provincia 
aveva concesso in comodato 
nel 1996. L’Apt, infatti, de- 
ve ultimare il cosiddetto po- 
lo intermodale del traspor- 
to provinciale nel compen- 
dio di via del Velodromo. Il 
Comune è già pronto a «in- 
ginocchiarsi» per perorare 
una proroga. Perché si profi- 
lano due destinazioni: alle 
Casermette o all'aeroporto, 
soluzione questa benedetta 
ieri all'assemblea dell’Aero- 
Paro spa presieduta da 
dorgio Brandolin. 

Che fosse una sede prov- 
visoria, era risaputo da no- 
ve anni, E adesso non resta- 
no che dieci mesi per trova- 
re una «casa» al Gruppo co- 
munale di volontari. È un 
lusso perdere tempo chie- 
dendo la disponibilità del- 
l’ex caserma «Pecorari»: dal 
ministero della Difesa solo 
silenzio alle richieste fatte 
in forma ufficiale dal sinda- 


co il 5 aprile 2004 e il 27 lu- 
glio dello stesso anno diret- 
tamente al presidente della 
commissione paritetica Giu- 
lio Camber (da allora non 
sono mancati i contatti for- 
mali e informali, tramite 
anche l'onorevole Maran 
ma tutti sono caduti nel 
vuoto). 

Che fare? L’assessore Di 
Matteo ha deciso di giocare 
in casa, Ha potuto farlo per- 
ché all'Ufficio tecnico può 
contare sulla 


l'ingiunzione si materializ- 
zi, gli ha chiesto un piacere, 
che Gambitta gli elabori 
uno studio di fattibilità del- 
la nuova sede della Prote- 
zione civile. 

Gambitta ha iniziato con 
il fotografare aree e immobi- 
li che fossero diponibili subi- 
to perché è vietato ormai 
temporeggiare. . Scartata 
l'ipotesi dell’ex caserma «Pe- 
corari», accantonata anche 
l’idea di riutilizzare un padi- 


glione all’autoporto (sconta 
il peccato originale di esse- 
re stato costruito in funzio- 
ne commerciale), resta aper- 
ta la possibilità di insediare 
la Protezione civile nel com- 
pendio dell’aeroporto, ri- 
strutturando un capannone 
o costruendo la nuova sede 
(il tempo stringe, però, e il 
caso sarà all'attenzione di 
un altro incontro tecnico). 
L’attenzione alla fine si è 
concentrata sulle Casermet- 


professionali- 
tà, soprattut- 
to perché al- 
le Infrastrut- 
ture c'è il geo- 
metra Salva- 
tore Gambit- 
ta, per il qua- 
le la Protezio- 
ne civile è co- 
me il pane 
quotidiano. 
Di Matteo, a 
farla breve, e 
prima che 


te dove c'è la disponibilità 

i due aree, una all’inizio 
l’altra alla fine del Pip. 

Per Gambitta l’ideale è 
quel primo compendio di 
quasi 10 mila metri quadra- 
t1 tra via Monte Santo e i 
ruderi delle vecchie caser- 
mette. È di proprietà del Co- 
mune, è già «battezzato» co- 
me «area per servizi pubbli- 
ci e attrezzature collettive» 
per cui non serve una va- 
riante al Piano regolatore. 

E poi perché 
l’antistante 


zona artigia- 

nale è già do- 
L'area delle tata di tutta 
Casermette  l’impiantisti- 
non ca comprese 
presenta le urbanizza- 
controindi- zioni (dalla 
cazioni per fognatura col- 
la legata al de- 
costruzione Puratore alla 
della nuova: fibra ottica 
sede della per le tra- 
Protezione smissioni via 
civile. cavo). Soprat- 


Isontino 


tutto perché c’è spazio a suf- 
ficienza per predisporre 
una tendopoli per far fronte 
ad emergenze: questo servi- 
zio, previsto per legge ma 
disatteso in Italia, rappre- 
senterebbe un REcEeLo pro- 
getto pilota a livello nazio- 
nale (in tempi «normali» 
quest'area verde è a servi- 
zio del quartiere). 

Gambitta ha analizzato 
le esigenze di spazio per il 
deposito di mezzi al piano 
terra, e ha «disegnato» i lo- 
cali del primo piano (came- 
rate separate per volontari 
maschi e femmine, sala ra- 
dio, infermeria, lavanderia, 
sala didattica...). Ha fatto 
anche una stima dei costi 
nello studio vistato dal coor- 
dinatore dei volontari Gia- 
como Preite e dal dirigente 
Franco Stacul: un milione 
120 mila euro (750 mila eu- 
ro per i lavori a base asta). 
Un progetto questo che può 
essere riadattato se la nuo- 
va sede si farà all’aeropor- 
to. Tendopoli, compresa. 

Luigi Turel 


Una cerimonia ridotta a causa del maltempo che ha imperversato ieri mattina sulla zona. L'intervento delle autorità 


Aperto sotto la neve Il ponte di Moraro 


Escluso il transito dei camion, allo studio limitazioni per il passaggio delle auto 


! DOLEGNA 


venti di consolidamento 


no, 


Con questi finanziamenti l’ammi- 
nistrazione comunale di Dolegna del 
Collio - grazie ai soldi messi a dispo- 
sizione dalla Regione e in mimima 
parte dalla Comunità montana del qua è stantia e si imputridisce. I sol- 
Collio, Natisone e Torre -, riuscirà a d 

risolvere tre problemi all’ordine del 
giorno dell’amministrazione comuna- 
le. «Di questi 380 mila euro - spiega 


il sindaco Giovanni Crosato - verran- 
no utilizzati per il consolidamento di 
alcuni tratti stradali franosi nella 
frazione di Ruttars, in località Cret drio. 
e nella strada che collega Lonzano a 
Scriò, in località Bodigo]. Importanti 
anche i 200 mila euro che la Protezio- 
ne civile regionale metterà a disposi- 
zione del nostro Comune per la siste- 
mazione idraulica della roggia del 
mulino di Trussio. Quel canale si è 
trasformato in un covo per topi: l’ac- 


i serviranno anche per riattivare il 
mulino di Trussio che così garantirà 
adeguata miscelazione e movimento 
al canale: quest’ultimo lavoro è su- 


Stanziati 680 mila euro per interventi di riordino idrogeologico del territorio collinare 


Sarà risanato il mulino di Trussio 


Sono stati stanziati per Dolegna 680 
mila euro che serviranno per inter- 
i alcune 
frane, per la sistemazione idraulica 
della roggia del mulino di Trussio e 
per disciplinare le acque meteoriche 
che ruscellano dalle colline di Lonza- 


bordinato all’intervento dei privati». 
Il mulino era andato più volte sot- 
t'acqua allagato dalle piene dello Ju- 


Infine, i 100 mila euro messi in ca- 
lendario per la sistemazione della 
collina di Lonzano e per la disciplina 
delle acque meteoriche. Nel capitolo 
delle entrate figura, infine, il 
ziamento regionale per il completa- 
mento del 14.mo lotto delle fognatu- 
re di Mernico e l'adeguamento fun- 
zionale depuratore di Lonzano, che 
andrà in appalto nel corso di que- 
st’anno: lo stanziamento ammonta a 
un milione 350 mila euro. 


inan- 


ff. 


Sotto una bufera di neve è 
stato riaperto ieri il nuovo 


. ponte che attraversa il 


Versa e collega il territo- 
rio di Moraro e Cormòns. 
Mancava poco a mezzo- 
giorno quando l’assessore 
provinciale Edi Minin, as- 
sistito dal sindaco di 
Cormòns Claudio Cucut e 
dal vicesindaco di Moraro 
Alcide Turco, ha tagliato 
il nastro dopo la benedizio- 
ne impartita da don Ser- 
gio Ambrosi. i 
Una cerimonia ridotta 
all'osso proprio per le cat- 
tive condizioni di tempo 
che non hanno mancato di 
instillare una certa alle- 
gria, oltre a brividi di fred- 
do, nelle persone presenti. 
Tra gli altri c'erano i consi- 
glieri regionali Maurizio 
Paselli, Enrico Gherghet- 


IMIONFALCONE 


ta e Mirio Bolzan, i rappre- 


sentanti dei comuni inte- 
ressati dal Versa, l'inge- 


gnere capo del'genio civile 
Francesco Sorrentino che 
ha coordinato tutto l’inter- 
vento di sistemazione del 
torrente e di costruzioni 
di alcuni ponti. Quello di 
Moraro giunge buon ulti- 
mo dopo il rifacimento dei 
ponti di Mariano, Corona 
e Fratta. 

Realizzato sul territorio 
comunale di Cormòns, il 
ponte ripristina la viabili- 
tà su strade secondarie 
ma ugualmente importan- 
ti per incentivare i rappor- 
ti tra le comunità, come 
ha sottolineato nel suo in- 
tervento il sindaco di 
Cormòns Cucut. 

L’inaugurazione del pon- 
te è stata accompagnata 


Giunto alla fase critica il programma degli interventi destinati al completamento della rete fognaria e all’arredo urbano 


Lavori pubblici a due velocità: rapidi solo in centro 


Malcontento nel rione di Panzano dove la ristrutturazione sembra non avere mai fine 


Lavori in via Duca d’Aosta, 
via Oberdan, viale Verdi, 
largo Anconetta, nel rione 
di Panzano: Monfalcone - 
soprattutto il centro cittadi- 
no - assediata più che mai 
dai cantieri. E lo sarà anco- 
ra almeno per un anno. 
Quando saranno completa- 
ti la posa del collettore fo- 
gnario lungo la direttrice 
per Gorizia e i lavori di ri- 
qualificazione urbana colle- 
gati anche al futuro piano 
del traffico che rivoluzione- 
rà la circolazione cittadina. 
A cominciare da largo Anco- 
netta dove l’attuale dedalo 
di incroci e semafori sarà 
sostituito da una rotatoria. 
Proprio le rotatorie saran- 
no la caratteristica del nuo- 
vo impianto del traffico. Al- 
tre saranno realizzate un 
po’ dappertutto: la più im- 
portante e significativa per 
migliorare la fluidità della 
circolazione sarà all’incro- 
cio tra via 9 Giugno, via 


Fratelli Rosselli e via Duca 
d’Aosta, altre tra via Galva- 
ni e via San Polo e tra via 
San Polo e via Pocar. Can- 
tieri aperti: fino all’altro 


giorno, prima della nevica- 
ta, polvere, auto in coda, di- 
sagi e proteste. Ma a «dop- 
pia velocità». Tanto rapidi 
in centro, al punto da anti- 


cipare i tempi, lenti a Pan- 
zano dove centinaia di fami- 
glie sono costrette a convi- 
vere con sobbalzi, parcheg- 
gi difficili e rumori, mentre 


le ristrutturazioni del pri- 
mo lotto di edifici sono fer- 
me da mesi e decine di in- 
quilini stanno prolungando 
la loro permanenza in situa- 


dendo le piste cic. 


| cir- 


Città sudiciona: cassonetti maleodoranti e rifiuti ovunque 


«Monfalcone sudiciona: basta, non se ne può più». È la 
protesta, relativa alla sporcizia urbana, che da un 
cola in città, acuita, nei giorni scorsi, dai refoli di bora 
che sopra le teste dei passanti sollevavano borse di pla- 
stica e nugoli di coriandoli del trascorso Carnevale. Pes- 
simo, dunque, lo stato di pulizia delle strade, sintomo 
che la gestione dei rifiuti ha qualche falla, perché le 
spazzatrici - che pur raccolgono molta carta sembrano 
non riuscire a render lindo il comune. Pacchi di spazza- 
tura che rotola sulle strade, cassonetti maleodoranti, 
scarpe che invece di essere dentro i contenitori della Ca- 
.ritas, viaggiano lungo viale San Marco. Insomma, una 
discarica in pieno centro. La città fa sì notevoli sforzi per 
migliorarsi - SONO una nuova urbanistica, esten- 

abili, aumentando le zone pedonali - 
ma di fatto assume sempre più i contorni di una mac- 
chia grigia che catalizza ogni sorta di sozzume: pacchetti 
di sigarette, cicche, stelle filanti, cerchioni d'auto, botti- 
glie di vetro, di carta, di latta (ma esiste qualcuno che fa 


la raccolta differenziata?); e ancora: batterie, deiezioni 
canine, stracci, scatole di cartone, plastica da imballag- 
gio, involucri di merendine o caramelle, petardi scoppia- 
ti e profilattici. Che dire, poi, del «verde cittadino»", che 
a definirlo verde ci vuole coraggio, visto che anch'esso 
sta diventando grigio? Forse c'è a 
che se si semina qualcosa, presto o tardi, ur frutto ci sa- 
rà, perché se si va a dare un'occhiata ai cespugli che co- 
stellano via Giacich, si vedrà che, accanto alle radici (e 
sotto la sparuta macchia «verde»), si può trovar qualsia- 
si fattispecie di pattume, solidificato in blocchi di sporci- 
zia e scricchiolante sotto le suole dei pedoni. Su tutti que- 
sti rifiuti, dulcis in fundo, aleggia la cappa di 
levata dai recenti cantieri aperti in città. 
Date delle colpe dello stato in cui riversano le strade è 
‘a imputare a quei cittadini che, dotati di scarso senso 
civico, dimenticano troppo spesso di usare gli appositi 


cassonetti per i rifiuti. 


a la convinzione 


olvere sol- 
amente 


Tiziana Carpinelli 


zioni di fortuna. «Su Panza- 
no non intendiamo abbassa- 
re la guardia - ha afferma- 
to il sindaco Gianfranco Piz- 
zolitto durante un sopral- 
luogo nel rione -. Finalmen- 
te pensiamo di aver supera- 
to A fase di stallo critico»I 
lavori, bloccati da intoppi 
progettuali, insomma stan- 
no per ripartire. Quanto ac- 
caduto in passato non tran- 
quillizza però gli abitanti. 
Ma è soprattutto in centro 
che i cantieri aperti stanno 
creando disagi. Alla circola- 
zione innanzitutto. L'altra 
mattina un’autobotte dei vi- 
gili del fuoco ha rischiato di 
restare imbottigliata dalla 
coda formatasi su via Duca 
d’Aosta. Qui i commercian- 
ti si trovano ad affrontare 
il periodo più difficile a cau- 
sa delle polveri e dei mar- 
ciapiedi ai limiti della 
praticabilità. Largo Anco- 
netta, snodo cruciale della 
viabilità cittadina, è stato 
raggiunto dai cantieri che 
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Aeroporto Amedeo Duca d'AostadiGorizia 8. p.a. 
it futuro 


Il taglio del nastro inaugurale da parte di Minin. 


da una polemica innesca- 
ta dal gruppo di minoran- 
za, che ha diffidato le am- 
ministrazioni comunali di 
Moraro e Cormòns di apri- 
re il ponte alle auto e ai ve- 
icoli pesanti. «Non ci sono 
i presupposti per la sicu- 
rezza delle strade che por- 
tano al ponte», avevano 
sottolineato i consiglieri 
comunali. 


Lavori in via Duca d'Aosta, dove ci sono i maggiori disa9'4 


costringono a una chicane 
chi da Gorizia deve entrare 
in centro per via Garibaldi. 
Ma i lavori, appaltati dalla 
Ici Coop di Ronchi, procedo- 
no rapidamente e nel ri- 
spetto delle norme di sicu- 
rezza, avanzando in direzio- 
ne di largo Anconetta dopo 
aver interessato le zone cri- 
tiche di piazza della Repub- 
blica, con l'apertura di una 
vera e propria voragine per 
la realizzazione di uno sfio- 
ratore, e del tratto antistan- 
te la scuola Duca d’Aosta. 


«Valuteremo fin da ogg! 
uali provvedimenti pre” 
aa - ha detto il sindac0 
Cucut -, verrà escluso sen” 
za dubbio il traffico pesan* 
te, per il resto vedremo 5@ 
proporre un limite di velo” 


cità o il senso' unico alter” Y 


nato. Il problema è comun” 
que alla nostra attenzion® 
e lo discuteremo anch? 
con il comune di Moraro». 


Le richieste di stringer® ; 
tempi da parte dei comm®”, 
cianti, ma non solo, ci Bor 
state.  L’amministrazioni 
per bocca del sindaco e de 
l'assessore ai Lavori pubb! 

ci, Konate, intende 2 
mento proseguire sulla 
da intrapresa con un 


; ei | 
turno di lavoro e paus2 par | 


mesi estivi chieden Re 
zienza e palesando ot 
smo: spariranno i semà' 7], 
arriveranno le rotatorio, Bi: 
piazza sarà totalmente 


segnata. 


strd” 
Toi 


dn 


— 
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Un giorno, per strada, a Gil- 
lo Dorfles regalano un «san- 


tino» di padre Pio. E lui, il 
| Critico d'arte, l'esploratore 
| deinuovi riti e dei nuovi mi- 

della nostra cultura, che 
a? Decide di mettere l’im- 
Magine in tasca, Di conser- 
. Varla, anche se il frate non 
Eli ha mai ispirato troppa 
Simpatia. Ma perchè? «Se 


ALBA 


PERSONAGGI A fine mese arriva nelle librerie un libro-intervista di Flavia Puppo pubblicato da Archinto 


Gillo Dorfles: adesso vi parlo di me 


nriccoro 21 
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tra, men che meno. In com- 
penso, strada facendo, è di- 
ventato uno dei più lucidi 
studiosi delle «oscillazioni 
del gusto» che hanno carat- 
terizzato il nostro tempo. 
Si chiaminò, esse, kitsch, 
architettura, alta moda, ar- 
te see disegn o fumet- 
to. E ha insegnato per lun- 


Avessi gettata via avrebbe 
tuto portarmi sfortuna», 
infessa. E subito dopo ag- 
«funge: «Ho pensato che se 
Ossi morto, cosa che può ac- 
‘adere in qualunque mo- 
Mento, sarebbe stato diver- 
lente che la gente dicesse: 
ensa un po’, non avrei 
Mai immaginato che Dor- 
es, fosse devoto a padre 

0”, 

Scanzonato? Irriverente? 
No, il fatto è che, per la pri- 
Ma volta, Gillo Dorfles ha 
deciso di accantonare il suo 
innato pudore autobiografi- 
co. Ha pensato che fosse ar- 
| rivato il momento di abbas- 
| Sare, almeno un po’, l’im- 
| perturbabile, serissima ma- 
Schera di critico, saggista,, 
Studioso, per lasciare che 
lluiscano i suoi ricordi più 
Intimi. Per raccontare a 
Qualcuno le sue simpatie e 
le sue antipatie, i tic e le 

assioni, le speranze e le 
elusioni di una vita lun- 
fhissima, piena di incontri 


Ì eressanti. 
nato così un libro fatto 


domande e risposte, di ri- 
Îi di e rivelazioni, puntua- 
“e molto bello: «Dorfles e 
dintorni», firmato dallo 
Stesso Gillo Dorfles insie- 
Me a Flavia Puppo, la 
Sua «paziente intervistratri- 
è che a lungo l’ha stuzzi- 
‘ato, ascoltato, incalzato. 
Un volumetto che è uscito 
Prima in Spagna e che a fi- 
Ne mese arriva anche in Ita- 
lia, pubblicato da Archin- 
to (pagg. 191, euro 15). 


La passione per la pittura, le picco 


pai 


dicavo decisamente di scar- 
so rilievo». Certo è, comun- 
que, che per la prima volta 
quei «brandelli di memorie 
e di opinioni» che Flavia 
Puppo ha saputo far emer- 
gere dall’abisso della riser- 
vatezza, «senz'altro veritie- 
ri e non artefatti», si rivela- 
no preziosi. Illuminanti. 


Risposta dopo risposta, ri- 
cordo su ricordo, Gillo Dor- 
fles costruisce un ritratto 
di sé che sembra prendere 


forma in una sala piena di 
specchi. Dove ognuno di 
uei magici oggetti, capaci 
di riflettere tutto quello 
che capita loro a tiro, defor- 


ma leggermente l’immagi- 


ne, La modifica. Permetten- 
do di scoprire dettagli che, 
a prima vista, erano sfuggi- 
ti. Sotto i nostri occhi, si 
materializza il giovane Dor- 
fles nutrito a suon di buoni 
libri, letti anche in france- 
se, inglese, tedesco, perchè 
in famiglia si usava così. bri di 
«Quando in Italia non era- 


le superstizioni di uno psichiatra mancato 


ghissimi anni all’Universi- 
tà, lasciando un ricordo in- 
dimenticabile anche a Trie- 
ste. Continuando a fare le- 
zione anche negli anni «cal- 
di», quelli del Sessantotto, 
della contestazione, seduto 
coniragazzi al bar. Mentre 
le aule erano «occupate». 
Anche se lui era «uno dei 
non molti docenti che ap- 
poggiavano la loro ribellio- 
ne». LI 

Professore, critico, saggi- 
sta e pittore «clandestino». 
Dorfles, che ha iniziato a di- 
segnare da bambino, non 
ha mai smesso di dipinge- 
re. Di creare sculture in ce- 
ramica. Pur convinto di 
«non avere un grande talen- 
to per la pittura», non l’ha 
mai voluta abbandonare 
«dato che questo è sempre 
stato per me l’unico modo 
di esprimermi creativamen- 
te, anche se si tratta di 
un'illusione». 

E non deve stupire se, 
scavando nel profondo di 
Dorfles, saltano fuori picco- 
le superstizioni, qualche 
amuleto qua e là. E un lato 


«Proboscidato con seni», una delle opere di Gillo Dorfles (al centro), critico, saggista, artista. A destra, un suo acrilico su cartone del 1993 intitolato «Capovolgimento». 891 


Non che Dorfles abbia ri- 
nunciato totalmente al ri- 
spetto della sua «autopri- 
vacy». Come ammette lui 
stesso nell’epilogo del libro, 
lo studioso di origine triesti- 
na ha «tenuto all'oscuro il 
lettore di buona parte delle 
narrazioni più private che 
mi riguardano, e che io giu- 


no stati ancora pubblicati 
gli ultimi volumi della ”Re- 
cherche”, io li avevo già let- 
ti tutti in francese». Riappa- 
re lo studente che pensa di 
iscriversi a Medicina, e di 
specializzarsi in psichia- 
tria, perchè stregato dai li- 
i Sigmund Freud. Ma 
che trova sulla sua strada 


un «vecchio», con «un testo- 
ne enorme e occhi sporgen- 
ti e maliziosi», pronto a 
sconsigliarlo di frequentare 
la facoltà scientifica: Italo 
Svevo. Che gli suggerì di se- 
guire, invece, le sue «vere 
passioni». E non sbagliava. 

Il medico, Dorfles non 
l’ha mai fatto. Lo psichia- 


irrazionale di cui non si ver- 
a. Quello che lo spinge 
a fare visita a un «mago 
etrusco», un «vecchio conta- 
dino dalle mani nodose, ma 
con un aspetto molto grade- 
vole», per scoprire che lui 
sa «vedere» oltre l'orizzonte 
degli occhi. In fondo, «sap- 
piamo molto poco della no- 
stra mente». Conviviamo 
con il mistero, ma non vo- 
gliamo ammetterlo. 

Alessandro Mezzena Lona 


Dorfles nella sua casa.di Milano. 


Un ricordo privato dell'autore della «Coscienza di Zeno»: «In famiglia la sua attività di scrittore era vista come un hobby» 


Quando Italo Svevo mi disse: non iscriverti a Medicina 


Da «Dorfles e dintorni» publichia- 
mo un brano del capitolo intro- 
duttivo, «La Trieste natia». 


Flavia Puppo Ti propongo un sal- 
to nel passato. Fino a Italo Svevo, per 
essere più precisa. 

Gillo Dorfles Sì, lo conoscevo be- 
ne, anche se all’epoca non avevo più 
di sedici, diciassette anni. 

Come lo conoscesti? 

Ero amico delle ragazze della fami- 
glia e di altri che facevano parte del- 
lo stesso gruppo. C'erano Bobi Baz- 
len e Leonor Fini, la pittrice argenti- 
na che trionfò a Parigi. 

Svevo come lo vedevi? 

Come un vecchio, benché non aves- 
se più di settant'anni. Tutti lo chia- 
mavano affettuosamente zio Ettore. 


Che altro ricordi di lui? 

Be', era piuttosto impacciato ma ar- 
guto, con un testone enorme e occhi 
sporgenti e maliziosi. 

a oltre a essere lì, ti capitava di 
chiacchierare con lui? 

Naturalmente. Eravamo diventati 
molto amici; tra l’altro era contrario 
a che mi iscrivessi alla facoltà di me- 
dicina, come avevo intenzione di fa- 


re. 

Per quale motivo? 

Mi diceva che avrei dovuto seguire 
le mie vere passioni. E non si sbaglia- 
va... n 

Ti penti di aver studiato medicina? 

No, non me ne pento. Fu utile, an- 
che se non ho mai esercitato la profes- 
sione. 

Ricordi qualche aneddoto su Sve- 
vo? 


. Subito dopo la guerra, scrissi un ar- 
ticolo che venne pubblicato dalla rivi- 
sta «La Lettura» intitolato «A Trieste 
è crollata una villa». Lo scrissi dopo 
ea saputo che l'avevano bombarda- 

a. 


Parlava della villa di Svevo? 

Sì, Villa Veneziani, residenza di 
Svevo e a sua volta sede della fabbri- 
ca di vernici della famiglia Venezia- 
ni, vale a dire di sua suocera. 

E che cosa diceva l'articolo? 

escriveva la villa, il tipo di vita 
che vi si conduceva, e inoltre raccon- 
tava che fondamentalmente era una 
casa antiquata e di pessimo gusto, 
che il povero Svevo aveva vissuto in 
un contesto lussuoso, dove però era 
del tutto incompreso e che nessuno lo 
considerava un grande scrittore. 


La sua stessa famiglia non credeva 
nel suo talento? 

A dire la verità, lo trattavano solo 
come un genero. Lui era entrato nel- 
l'impresa e doveva occuparsene. 

Ossia Svevo lavorava nella fabbri- 
ca di vernici. 

Sì, andava spesso a Londra per cer- 
care clienti, era un dipendente come 
gli altri e lo si rispettava in quanto 
tale. 

Ma lui ne soffriva? 

Era molto innamorato della mo- 
glie, che era bellissima, e avevano 
una figlia meravigliosa... ma la sua 
attività di scrittore era vista come un 
hobby che gli faceva perdere tempo. 
Per questo, quando finalmente giun- 
se il successo e cominciarono ad arri- 
vare alla villa personaggi illustri, tut- 
ti ne rimasero sorpresi. [...] 


Italo Svevo, «impacciato ma arguto». 


los ANGELES La letteratura americana ha 
Derso una delle sue voci più originali: lo 
‘rittore visionario Hunter S. Thompson è 
fl Orto suicida nella sua casa vicino Aspen, 
N Colorado. Autore dell'acclamato «Paura 
disgusto a Las Vegas», da cui fu tratto il 
fm diretto da Terry Gilliam, e interpreta- 
da Johnny Depp e Benicio Del Toro, «Pa- 
R a e delirio a Las Vegas», Thompson, che 
Veva 67 anni, si è sparato un colpo di ar- 
a da fuoco. 
5 li corpo di Thom- 
10 è stato trova- 
È dal figlio, Juan, 
SIlo chalet «fortifi- 
0» di Woody 
Qeek, dove viveva 
iù di 40 anni. 
«n Teatore del 
Journali- 
una forma 
vrativa che me- 
ila cronaca e fin- 


co i | (ne, Thompson 
sel” ‘perfetto specchio 
on0 | | suoi tempi, co- 
pd: endosi la fama 
gel | \Sonaggio aman- 
pl | ‘egli eccessi - fos- 


1a essi droghe, al- 


o guai 


100 | }h Italia, oltre a «Paura e disgusto a Las 
nei sfas», sono stati pubblicati «Meglio del 
pa Ko” e «Hell's angels». Proprio con quest' 
TL tlo titolo, nel 1966, scalò le classifiche 
DE Ri ‘ontando in prima persona e in stile si- 


apyBiornalistico - il «gonzo journalism», 

di” femitnto - la sua storia da infiltrato nella 
Nota banda di motociclisti. 

€l 1972 venne la consacrazione a scrit- 


Lo scrittore Hunter S. Thompson. 


SCRITTORI È morto l’autore di «Paura e disgusto a Las Vegas» 


Thompson suicida a Los Angeles 


tore visionario con «Paura e disgusto a Las 
Vegas», storia di un week-end nella capita- 
le del gioco, trascorso tra droghe e follie di 
ogni genere. 

Nato nel Kentucky nel 1937, Thompson 
cominciò da giovanissimo a ficcarsi nei 
guai, finendo più volte in carcere per van- 
dalismo e ubriachezza. Nel 1963 sposò San- 
dy Conklin - un matrimonio durato 18 an- 
ni - e si trasferì nel Montana, dove nel 
1970 cercò di farsi eleggere sceriffo della 
cittadina di Pitkin 
con lo slogan «Fre- 
ak Power». Non riu- 
scì nell'impresa per 
un pugno di voti. 

Alla sua figura 
ruvida è ispirato il 
personaggio di 
Duke del fumetto 
«Doonesbury», uno 
delle strip più cele- 
bri e caustiche che 
ogni giorno compa- 
iono su decine di 
quotidiani america- 
ni. 
Amava dire: «Ho 
scoperto che la veri- 
tà è molto più pe- 
sante di tutto quel- 
lo che puoi inventare con la fantasia. Per 
esempio, la gente dice che io abito in una 
specie di fattoria fortificata. Ma l’unica for- 
tificazione di cui gode la mia casa è la pau- 
ra che hanno gli estranei di essere impalli- 
nati da Hunter S. Thompson. Certo, non 
nego di tenere in casa delle pistole, ma 
niente di illegale. Soltanto modelli che so- 
no consentiti dalla legge». 


MOSTRE «Il trionfo del colore» di artisti come Nono, Milesi, Molmenti, Favretto, Pajetta alla Casa dei Carraresi di Treviso 


Ottocento veneto, un pianeta ancora tutto da scoprire 


TREVISO Allontanati gli impressionisti e i postim- 
pressionisti francesi, la Casa dei Carraresi di Tre- 
viso ha inaugurato il suo nuovo corso espositivo 
con una rassegna che viene ad indagare un perio- 
do e degli autori forse ancora poco studiati e poco 
conosciuti, sicuramente sino ad ora poco visti, of- 
frendone un panorama sufficientemente esausti- 
vo ed interessante, nell'intenzione di riconsidera- 
re e ricostruire anche la cultura di un territorio e 
le radici della propria storia. 

«Ottocento Veneto. Il trionfo del colore», questo 
il titolo della mostra, promossa da Fondazione 
Cassamarca di Treviso per la cura di Giuseppe 
Pavanello e Nico Stringa, propone più di cento di- 
pinti provenienti da numerose collezioni pubbli- 
che e private. 

L'esposizione si sviluppa attraverso sezioni te- 
matiche che riguardano 1a ritrattistica, l'artista e 
il suo ambiente di lavoro, la veduta, la pittura di 
genere, le opere dei maggiori rappresentanti del 
verismo, per concludere con le scene di vita quoti- 
diana e approdare, infine, a Venezia. Tra autori 
più o meno conosciuti, dipinti già noti accanto ad 
alcuni singolari inediti, i percorso suggerisce di 
volta in volta confronti con la pittura toscana del 
medesimo secolo o con quella napoletana, richia- 
mi e analogie a sensibilità artistiche di derivazio- 
ne nordica, rivendicando nel contempo l'autono- 
mia di linguaggio della «scuola veneta» capace di 
per sé di vantare degli autentici «maestri». 

Si può così rimanere affascinati, nella sezione 
dedicata ai ritratti, dalla piccola tavola di Luigi 
Nono con «La signorina Pegolo» intenta a cucire 
forse un fazzoletto, seduta sullo sgabello di un 
pianoforte cui dà le spalle, mentre un cagnolino è 
accucciato ai suoi piedi. Il calore dell'atmosfera 
domestica, la pennellata quasi di tocco che costru- 
isce la figura in modo attento ma non descrittivo 
ci rimandano ad alcuni celebri esempi di artisti 
macchiaioli toscani. Per contro, di fronte al «Ri- 
tratto della madre» di Alessandro Milesi, non si 


possono non ammirare le straordinarie doti di ri- 
trattista dell'autore che dimostra di saper coglie- 
re di getto un volto e insieme un'espressione, un 
carattere, un sentimento interiore. 

interessante scoprire, nella sezione successi- 
va, i protagonisti di questa rassegna attraverso i 
loro volti, i loro luoghi e strumenti di lavoro, le lo- 
ro tavolozze, le loro diverse personalità e sensibi- 
lità. Particolarmente intensi e significativi in que- 
sto senso sono gli autoritratti di Ippolito Caffi, 
del giovane Molmenti o del giovane Nono, di Gia- 
como Favretto e di Pietro Pajetta. 

Le diverse personalità e sensibilità emergono 
poi ancora più evidenti dal confronto successivo 
tra le romantiche vedute dei notturni di Federico 
Moja o di Ippolito Caffi - del quale, per la verità, 
vengono proposti l'«Eclisse di sole dalle Fonda- 
menta Nuove», una piazza San Marco immersa 
nella nebbia e l'incantevole «Venezia sotto la ne- 
ve» -, gli inediti scorci della città lagunare di Do- 


«La sorgente del Gorgazzo» di Luigi Nono. 


menico Bresolin o la cronaca attenta di una festa 
religiosa descritta da Luigi Quarena. 

La via che dallo spirito romantico conduce alla 
svolta verso la pittura di realtà, E dunque at- 
traverso la pittura di genere, soffermandosi sugli 
aspetti più umili di vita popolare, per fingere ai 
tre grandi «maestri del vero»: Guglielmo Ciardi, 
Giacomo Favretto e Luigi Nono. 

Quasi una mostra dentro la mostra. l'approfon- 

imento su questi tre autori merita effettivamen- 
te REA attenzione proprio in virtù dell'uso 
del colore, su cui ha voluto porre l'accento la ras- 
segna fin dal titolo, e della sperimentazione della 
luce, che, ancora una volta, a seconda dello stile e 
della sensibilità dell'artista sortiscono suggestio- 
ni ed effetti diversi. Si va dalla pittura en plein 
air di Guglielmo Ciardi che cattura le dense atmo- 
sfere della laguna veneziana o della campagna 
trevigiana, alla poetica degli affetti e della quiete 
domestica di Favretto, all'intensità del sentimen- 
to religioso espressa da Nono, autore anche di un 
dipinto come «La sorgente del GORI sorpren- 
dente per la freschezza e la limpidezza dell'atmo- 
sfera cui paiono abbandonarsi anche i due perso- 
naggi sulla barca. : 
ttraversando la sezione dedicata a vari aspet- 
ti di vita quotidiana si giunge infine a Venezia 
con le opere di Pietro Fragiacomo, nuovo cantore 
della laguna, Mario De Maria con il suo simboli- 
smo misterioso e decadente, ed Ettore Tito. È con 
la sua tela intitolata «Luglio», ambientata al Lido 
di Venezia, datata al 1894, che si chiude il percor- 
so espositivo: un quadro «bizzarro e di ardita fat- 
tura», scriveva la critica dell'epoca, forse anche 
er quei suoi toni giallo-turchini che descrivono 
a cioe estiva tra i riflessi del mare mosso da 
un leggera brezza di vento. 

La mostra è aperta fino al 27 febbraio. (Orario: 
martedì, mercoledì, giovedì, domenica: dalle 9.00 
alle 19.00; venerdì e sabato: dalle 9.00 alle 21.00; 
per informazioni tel. 0422.513150 / 0422.513185). 

Franca Marri 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI. 


CINEMA Il regista presenterà il primo marzo anche a Trieste la sua nuova opera, «la più sofferta e riuscita» 


Ozpetek: «Ci ho messo il cuore» 


Un film sul senso della 


ROMA A 46 anni, dopo il cla- 
moroso successo dei suoi ul- 
timi due film, «Le fate igno- 
ranti» e «La finestra di fron- 
te», Ferzan Ozpetek mette a 
nudo la sua anima con il suo 
film più sofferto e riuscito, 
«Cuore sacro», da venerdì 
nelle sale (e il primo marzo 
Ozpetek incontrerà il pubbli- 
co a Trieste). 

Irene Ravelli, magistral- 
mente interpretata da Bar- 
bora Bobulova, è un’impren- 
ditrice senza scrupoli che 
tenta l'ennesima speculazio- 
ne immobiliare, questa vol- 
ta sul palazzetto di famiglia 
nel centro storico di Roma. 
Nel suo piano è coadiuvata 
dalla zia, una perfidissima 
Lisa Gastoni (che ritorna do- 
po un'assenza durata quasi 
30 anni). E va ascritta senz' 


altro a merito di Ozpetek la - 


sensibilità nel recuperare 
grandi interpreti dimentica- 
ti, come già fece nella «Fine- 
stra di fronte» con Massimo 
Girotti, e più in generale 
una rara capacità di dar vi- 
ta a cast niente affatto scon- 
tati. In «Cuore sacro» sono 
fortissime infatti, pur in ruo- 
li secondari, le presenze di 
attori teatrali AU Gigi An- 
aule Erica Blanc, Michela 

escon, Caterina Vertova, 
Stefano Santospago e Elisa- 
betta Pozzi. 

«Nel mio modo di fare ci- 
nema ho sempre privilegia- 
to le emozioni sulla logica, ri- 
vela il regista, ma in questo 
film posso davvero dire 
d'aver messo tutto me stes- 


L'attore americano aveva 88 anni 


Morto John Raitt 
voce da baritono 


WASHINGTON L'attore america- 
no John Raitt è morto a 
Los Angeles all'età di 88 an- 
ni. Famoso per la sua voce 
da baritono, Raitt aveva 
partecipato all'edizione ori- 
ginale del musical «Carou- 
sel» ed era stato il protago- 
nista con Doris Do el 
film «The Pajama Game». 


A destra Barbora Bobulova 
e Andrea di Stefano nel 
film «Cuore sacro» diretto 
da Ferzan Ozpetek (sopra). 


so e spero che questa sinceri- 
tà arrivi allo spettatore. In 
questo momento della mia 
vita ho sentito l'esigenza di 
raccontare la storia di ”Cuo- 
re sacro” perché pone le stes- 
se domande che mi faccio e 
a cui non sempre so dare ri- 
sposta: quale è il senso più 
profondo della nostra vita, 
dove vanno a finire le perso- 
ne che perdiamo, c'è qualco- 
sa dopo la morte? Il mio film 
riflette in maniera laica su 


Sandra Dee aveva 63 anni. 


vita, sulla re 


ligiosità, 


(RI 


questi temi, perché sono con- 
naturati al destino dell'uo- 
mo e non prerogativa della 
religione». 

Eppure nel film è proprio 
la religione cattolica l'appro- 
do salvifico della protagoni- 
sta, Irene Ravelli, la giova- 
ne manager che vede crolla- 
re il suo castello di certezze 
dopo l'incontro con un mon- 
do (quello degli emarginati e 
dei poveri) che sfiorava sen- 
za vedere. «E chiaro a tutti 


TSI 


che oggi chi si fa carico sem- 
pre più spesso del problema 
degli altri sono associazioni 
o istituzioni legate alla Chie- 
sa, come la comunità di 
Sant'Egidio, e non certo la 
politica che è sempre più lon- 
tana dai problemi veri dell' 
uomo della strada, e che in 
questo periodo mi fa letteral- 
mente senso. Questo non 
vuol dire sposare la causa 
della Chiesa cattolica, ma ri- 
conoscere ad alcuni ambien- 


ti che a essa fanno riferimen- 
to, un'attenzione al ‘sociale 
che altri hanno perduto». 
Quale è la sua fede religio- 
sa?«Quella della madre del- 
la protagonista del film, un 
misto di tutte le religioni, 


considerate come dei vascel- 


li che portano tutti a Dio. In 
”Cuore sacro” ci sono eviden- 
ti riferimenti sia a san Fran- 
cesco che al santo Mevlana, 
il fondatore della confrater- 
nita islamica dei Dervisci», 


Aveva 63 anni, tra i suoi film «Scandalo al sole» e «Lo specchio della vita» 


È scomparsa l'attrice Sandra Dee 


WASHINGTON L'attrice americana Sandra 
Dee, 63 anni, è morta ieri in un ospedale di 
Los Angeles, dov'era stata ricoverata per 
una polmonite e per complicazioni ai reni. 
Molto popolare negli Stati Uniti, la Dee era 
una delle bellezze degli anni '60 e tra i film 
più famosi ci sono «Scandalo al sole», «Lo 
specchio della vita», «Quello strano senti- 
mento» e «Tammy and the Doctor». Una 
sua intervista del 1991 aveva fatto scalpo- 


re, quando aveva raccontata di essere stata 
stuprata dal patrigno, e per tali ragioni era 
diventata alcolizzata e dipendente dai tran- 
quillanti. Nel film «Beyond the Sea», dedi- 
cato alla vita di suo marito, il cantante pop 
Bobby Darin, il ruolo della Dee è interpre- 
tato da Kate Bosworth, accanto a Kevin 
Spacey. L'attore aveva raccontato di essere 
stato contattato dalla Dee, che gli aveva 
fatto i complimenti sul film. 


Z IN GALLERIA 


sull'indifferenza al dolore altrui 


Nel finale Irene riconosce 
di aver esagerato nel suo 
sforzo di donarsi agli altri, e 
la psichiatra risponde che 
l'importante non è esagera- 
re ma averne consapevolez- 
za. Che rapporto ha lei con 
l'esagerazione? «Mi piace 
esagerare nella vita, ma in 
questo film mi sono molto 
trattenuto. C'è un equilibrio 
talmente sottile che bastava 
poco, un'inquadratura in 

iù, per fare degli scivoloni 
li gusto». 
cinema non può ferma- 
re le guerre né far vincere le 
elezioni, ma può far sorgere 
dubbi e far nascere il biso- 
gno di essere più vicini agli 
altri e anche questo in fondo 
è un modo per cambiare le 
cose. Come vede il futuro? 
«Se guardo al mondo di oggi, 
sono molto pessimista. Sia- 
mo sommersi dalla volgari- 
tà, tutte queste persone che 
continuamente dalla televi- 
sione, dai giornali, ci sbatto- 
no in faccia il loro privato, è 
semplicemente orrendo e 
non vedo dove si potrà anda- 
re a finire. Nello stesso tem- 
po, e non solo in Italia; mi 
sembra che sempre più risul- 
ti intollerabile la situazione 
di disparità creata dalla di- 
seguaglianza e dalle nuove 
forme di disagio sociale. Dob- 
biamo darci tutti e molto ra- 
pidamente una svegliata, 
perché a ritirare i pacchi di 
sussistenza e a frequentare 
le mense della Caritas non 
ci sono solo i barboni, ma in 
numero sempre maggiore 
gente vestita come noi». 
Fulvio Toffoli 


Tatia Starkey, 19 anni 
Nipote di Ringo 
ballerina sexy 


LONDRA Assomiglia al nonno 
e anche lei lavora nel mon- 


do dello spettacolo. È Tatia 
Starkey, 19 annì Mome d’ar- 


te Tasher), nipote di Ringo 
Starr. La nipotina dell'ex 
Beatle ha già ottenuto un di- 
screto successo nel circuito 
dei night dove si esibisce co- 
me ballerina di lap dance. 


MARTEDÌ 22 FEBBRAIO 2005 Mi 


FESTIVAL Ospite della serata final N 


Super Vasco 


a Sanremo 


ROMA Vasco Rossi sarà il su- 
per ospite della serata fina- 
le del festival di Sanremo, 
sabato 5 marzo. La notizia, 
anticipata nelle scorse setti- 
mane, è stata confermata 
ieri da Paolo Bonolis e 
Gianmarco Mazzi: «Abbia- 
mo voluto a tutti i costi Va- 
sco Rossi a Sanremo perchè 
amiamo la sua musica. 
bello che partecipi non per 
ritirare un premio, ma per 
rendere omaggio ad una 
manifestazione che in 50 
anni ha dato molto alla mu- 
sica italiana. Sabato 5 mar- 
zo - assicurano- una forte 
emozione attra- 
verserà il palco 
del Teatro Ari- 
ston». 

Vasco Rossi 
torna, dunque, 
a Sanremo a 
più di vent'an- 
ni di distanza 
dalla sua parte- 
cipazione in ga- 
ra: questa vol- 
ta, però, il suo 
arrivo a Sanre- 
mo, lungamen- 
te cercato da 
Bonolis e dal 
direttore musi- 
cale Mazzi, 
avrà il senso di 
un grande , 
omaggio alla 
canzone italia- 
na e al festival 
che da oltre cinquant'anni 
la rappresenta. «Sono anni 
che ricevo inviti per parteci- 
pare come ospite a Sanre- 
mo, Ma non ho mai accetta- 
to. Non era il momento giu- 
sto» ha detto Blasco, classe 
1952, in un’ampia intervi- 
sta a «Tv Sorrisi e Canzo- 
ni». «Quest'anno ci andrà, 
non per ricevere un pre- 
mio, per carità, ma per dar- 
lo io un premio a una mani- 
festazione che da 50 anni 


assolve il suo compito: fa di- 
vertire la. gente ‘e dà 


un’oipportunità a chi ha 
una bella canzone in tasta 
di lanciarla e ai giovani di 
farsi conoscere». 

Quindi va a Sanremo, do- 
ve fu in gara due volte, nel 


Vasco Rossi, 53 anni. 


1982 con «Vado al massi 
mo» e nell’83 con «Vita spe: 
ricolata», per riconoscen 
za?= «Certo. Per me è stato 
importante. Così come pet 
chiunque avesse bisogno di 
realizzare un sogno. Hal 
tre minuti per svoltare la 
vita. E io sono la dimostra: 


zione che il sogno si può av-È 


verare». Altri motivi? «Que: 
stanno ho la canzone giu 
sta, ’Un senso”. Proprio co 
me ventitrè anni fa, quan: 
do cantavo ‘Vita spericola' 
ta”». Super ospite, dunqué 
ma da solo: «Non mi piace: 
rebbe dividere il palcosceni” 
co dell'Ariston 
con nessuno! 
odio i duetti, 
devo essere sin: 
cero, 

Non vanno 
d’accordo con 
la mia megalo- 
mania. Quanto 
ad altri artist! 
che vorrei ac 
cettassero l’in- 
vito di Bonolis. 
penso a Zucche” 
ro, De Gregori; 
Ramazzotti: 
Pausini, Paoli 
Conte...» 


fa parte dell@ 


Lo ardav0 
con mia mamma Novella, @ 
cantavamo insieme tutte l@ 
canzoni. Mia madre er? 
una tipa molto allegra, Po! 
è cambiata. È rimasta vedo 
va e si è ritrovata con un fl° 
glio fuori di testa. La capî' ‘© 
sco benissimo, se le è passa 
ta l’allegria». 

Ricorda la sua prima vol: 
ta all’Ariston? «Quella è in 
dimenticabile. Era 1’82, pre: 
sentava Cecchetto e io vole 
vo farmi notare a tutti 10” 


sti. Insomma, il classì0® 
(provocato, pre pote il 


mio vero mestiere, Sembra” 
vo un matto. Ma forse lì, su 
quel palco, ero l’unico ché: 
non scherzava per nienté 
Ero senza una lira e doveîì 


cultura: | 


| 


col; 
bra 
del 
di) 

Di) 


sfondare». 
GORE, 


Fotografi al Caffè e all'Albo Pretorio, Young Art e paesagsi di Liliana Spirito 


Nata, pittore di sensi e colore 


Presso Juliet si è aperta la personale di Na- 
ta. L'autore presenta molti lavori che si ri- 
collegano all’astrazione segnica. Un bel flui- 
re di elementi dinamici e armonici ci tra- 
sporta in un mondo che è frutto delle riela- 
borazioni immaginifiche dell’artista. Il colo- 
re è vivace e abilmente utilizzato; lo sono 
pure i contrasti di luce e gli abbinamenti 
cromatici, felici, come lo è il segno, partico- 
larmente grosso e rotondo. Non ci sono aspe- 
rità o angolature, anzi, quando fanno com- 
parsa del segni neri questi possiedono una 
sorta di elasticità gommosa che risveglia il 
nostro senso tattile. È una pittura di sensi, 
in cui ci sono riferimenti all’action paiting 
ma anche qualche eco Nabis, c’è il at 
della pittura come anche l’organicità di una 
parte della corrente costruttivista. 

Promossa dall’associazione Carpe Diem a 
Palazzo Costanzi la mostra «Young Art» 
raccoglie disegni di bambini 
eragazzi dell'Australia, del- 
la Nuova Zelanda, del Friu- 
li Venezia Giulia. Si nota co- 
me, nella creatività, non ci 
sono confini e barriere e che 
il colore è il veicolo principa- 
le per esprimere un'iniziale 
artisticità. Da segnalare la 
presenza di alcuni disegni 
che al di là dell’artisticità in- 
trinseca possiedono un più 
alto valore di progettualità 
urbanistica. 

All’Art Gallery Liliana 
Spirito pete «Tra so- 
gno e realtà» una personale 
composta da opere ad olio in 
cui i paespgzio è protagoni- 
sta. Non g’è rappresentazio- 
ne diretta: l’artista preferi- 
sce infatti rifarsi al mondo delle idee, delle 
suggestioni, della dolce navigazione menta- 
le. Poi fissa sulla tela, ad esempio, le sue 
due città: Trieste e Napoli, tradotte da un 

igmento che possiede valenze oniriche. 

al reale si passa al non reale e in certi ca- 
si il gioco è condotto fino alla 
tridimensionalità, quando ad esempio l’arti- 
sta inserisce elementi oggettuali nella tela 
e utilizza parallelamente il colore come ma- 
teria. 

Al Caffè Stella Polare espone Marzio 

cino con opere che si rifanno alla poeti- 
ca dell’object trouvé, (l'oggetto trovato). Si 
tratta di pannelli di medie dimensioni come 
anche di piccoli Cd che custodiscono curiosi 
accostamenti di materie diverse. Stoffe, pla- 
stiche, metalli sono recuperati e riuniti in 
composizioni formalmente equilibrate in- 
centrate su un riciclo che significa adottare 
uno degli atteggiamenti moralmente più 
condivisibili presenti nella sperimentazione 


Una «stoffa» di Qing Yue. 


contemporanea. 

Caffè Tommaseo Laura Batic espone 
fotografie a colori ispirate ai laghi di Plitvi- 
ce in cui l’elemento naturale sembra carica- 
to di un colore più vivo rispetto al vero men- 
tre al Bar delle Torri Maurizio Melozzi do- 
cumenta, sempre con la fotografa, ma in 
bianco e nero, la quotidianità a Cuba tra 
volti, corpi, luoghi animati e periferie deser- 
Le: 

I gatti sono il tema attraverso cui è stata 
allestita l’omonima mostra di Oreste De- 
quel alla Galleria Rettori Tribbio 2. Da sot- 
tolineare la maestria dell’artista che, con 
un utilizzo raffinato CES, che appaiono 
come gocciolature, graffi e giustapposizioni 
tra pieni e vuoti, ritrae gatti sornioni e cor- 
pulenti; l’uso insistito del graffio appare 
quanto mai opportuno per definire l’identi- 
tà felina. Da ricordare inoltre anche la pre- 
senza di sculture per le qua- 
li l’artista è celebre: anch’es- 
se testimoniano l’amore del- 
l’artista scomparso per que- 
sti animali. 

«Trieste si racconta» pres- 
so la Sala Comunale dell’Al- 
bo Pretorio: sono le fotogra- 
fie di Francesco Bruni 
che, per conto dell’Aiat, ha 
fissato gli eventi relativi ai 
festeggiamenti per il 50° an- 
niversario del ritorno di Tri- 
este all’Italia: dalle parate 
militari all’Adunata degli 
Alpini, dal Giro d’Italia alla 
Fiaccola Tricolore fino all’ar- 
rivo del Presidente Carlo 
Azeglio Ciampi in occasione 
delle celebrazioni del 26 ot- 
tobre e del 4 novembre. 

Infine alla la Sala Comunale Qing Yue 
ha intitolato la sua personale «Help Asia», 
sottolineando la dimensione sociale di un’ar- 
te che è un bel melange di cultura; l’artista 
infatti è nata a Macao da padre triestino e 
rappresenta un immaginario molto partico- 
lare che è senz’altro segnato da un sentire 
positivo, riconducibile ad una tensione ver- 
so l'armonia universale. 

Le sue belle stoffe decorate con immagini 
di cavalli, pesci, draghi, ci dicono di una de- 
corazione che non pete alcun valore ne- 
gativo ma anzi è il veicolo per comunicare 
pura bellezza e libertà. Un'immagine: all’in- 
terno di un campo di pesci blu, ce n'è uno 
rosso che va controcorrente. E° un elemento 
autobiografico, discreto ma presente; fa par- 
te della vita dell’artista che ha fatto propria 
Tao parte delle filosofie orientali che ci in- 

fucono a desiderare posizioni pacate e ri- 
flessive oltre buon gusto intellettuale. 
Lorenzo Michelli 


Sogni, personaggi e successi del grande regista nella mostra-omagsio di Remigio Gabellini che si apre oggi a Gorizi 


Amarcord Federico! Frammenti di memorie felliniane 


GORIZIA «L'amore non rimuo- 
ve la solitudine, semplice- 
mente la perfeziona», dice 
nel catalogo della mostra 
Joze Dolmark, che è sceneg- 
giatore e saggista, nel ten- 
tativo di dare una sintesi 
all'opera filmica di Federi- 
co Fellini e di riagganciarla 
alla lettura grafica effettua- 
ta da Remigio Gabellini, 
pittore, scenografo, costu- 
mista, collaboratore del Te- 
atro Stabile La Contrada. 
Sua la mostra, intitolata 
«Amarcord Federico, amar- 
cord!», frammenti di memo- 
ria del cinema di Federico 
Fellini, che si apre stasera 
alle 18,30 a Gorizia al pa- 
lazzo del cinema di piazza 
Vittoria. 

In esposizione venticin- 
que fogli eseguiti con tecni- 
che miste, acrilici, collages, 
smalti, a ripercorrere «l'infi- 
nita gioia che il cinema di 
Federico mi ha donato», 
confessa Gabellini. Riper- 


ce MODA 


correndo le : più grande 
piccinerie delle altre 
della provin- per lasciar 
cia, dallo spazio alla 
«Sceicco sciarpa, al 
bianco» ai cappello, all' 
«Vitelloni», occhio catti- 
e_poi dalla vo dell'auto- 
«Dolce vita» re. 

ad «Amar- Che auto- 
cord» e alla re poi Felli- 
«Città delle ni non era, 
donne» inse- nel senso 
guendo un che non co- 
impossibile struiva un 
equilibrio testo. Il suo 
Hi r a era un cine- 
carnalità de- ma da farsi 
pon ° del Un'immagine simbolo della mostra di Remigio Gabellini. SUOR He 
sé i film di allegria con 


Fellini vengono riletti nei 
segni stranoti da mezzose- 
colo, nelle immagini che 
nessuno spettatore occiden- 
tale ha mai dimenticato. 
Gabellini nelle grafiche a 
tali immagini allude, le av- 


che, dice Mario Sesti sem- 
pre nel catalogo, sono «frec- 
ce e tratteggi che scaricano 
il segno di un'emozione sul- 
la scorza tenera delle inqua- 
drature». La grafica finale, 
la ventiseiesima, è «un 


attori, scenografi, falegna- 
mi, elettricisti. La vita rap- 
presentata non era affatto 
recita ma una sorta di festa 
e la recita diventava vita. 
E purtuttavia, ce l'hanno 
raccontato i libri, il tutto si 


n 


tore perché il contesto, no” 
il testo, forniva le condizio” 
ni che azione recitata ® 
trucco e costumi e musica ? 
gioco scenico potessero dir 
ventare un immaginari) | 
unico indissolubile. 

Remigio Gabellini, impu 
dente ma pignolo saltim 
banco, parte dal rovescio © 
nelle sue grafiche cerca © 
rileggere  all'incontrari0 
l'operazione fellinian® 
scompone le inquadrature: 
le fissa sotto nuove prospet' 
tive, le collega, le sottoli‘ 
nea, suggerisce alternati‘ 
ve, non può far a meno © 
ammiccare a quello che giò 
tutti percepiscono, le tett? 
dell'Anitona o della tabace4 
ia. Si appoggia, né può fa” 
ne a meno, sui ricordi, st. 
la cultura, sulle allusioni di 
chi guarda. Ne resta un di 
plice piacere, per la mem 
ria e per gli occhi. 


SY 
Zi 
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Una proposta di Prada. 


vicina, le collega con segni omaggio a Federico» ed è trasmutavain cinema d'au- Sandro Scandolal? Rol 
È SE SEITE RR NO lido] 
040 
. . n pad n . e è V 
Blits di animalisti prima della presentazione della collezione autunno/inverno a Milano) {xs 
: VEE 
UÙ 1. U L) ball 
Tada riscopre Il Vestito da donna «IMportante» | w 
i fù 
pi i 
MILANO Da Prada si torna al bel vesti- emergere qua e là qualche decorativo mano in decori su maglie, jeans, gif {| Dior 
to, inteso nel senso del capo importan- difetto di colore. I cappottini sono di che. Ricchissimo il giubbino di jeap Ore. 
te, studiato. Una sfilata di svolta, panno quasi rustico, con stampe a fio- bordato di pelliccia di tasso, da abbin?, 2 
quella di ieri a Milano (preceduta da ri vaghi sul grigio e malva, ma sono re alla gonnellona di tweed con bal? Ùg 
una protesta anti-pellicce degli anima- anche lussuosamente di astrakan de- e ricami. Divertente il cardigan bor È ON 
listi di Peta alla boutique della griffé Corato dai DESSoTIAnZt ia Loa È ni to di pon Dose GOES LI ae * a i d 
: si 7 trionfo delle gonne, po; con.il golfi- così come le pellicce viola e gli al s 
infero) Uni allena nina no lungo e Gera in vita, con sopra- sexy dalla foggia militare. Noe 


sugli abiti, sull'essenza vera della mo- 
da e di nuovo sul nero, il colore impor- 
tante delle donne importanti. 
Ricompare il cammello-caramello, 
sbuca qua e là perfino la rosa rossa 
stampata sul nero. Gli abiti sono abi- 
ti, ma anche robe-manteau, tagliati al- sua 
la perfezione, con pinces e nervature 
che segnano la vita. I vestiti sono sot- 
tovesti di crepe o di chiffon, ma anche 
chemisier in jersey con un indescrivi- 
bile gioco di «ritintura in capo», che fa 


collezione. 


biti vagamente Balenciaga, a taglio 
morbido ma asciutto. 

Inno alla matrioska e alla Grande 
Madre Russia sulla passerella di Just 
Cavalli, che ha fatto delle note bam- 
boline sovietiche il leit motiv della 


T-shirt, serigrafate sui cappotti di twe- 
ed iridescente. Le tipiche tappezzerie 
russe diventano le fantasie delle gon- 
ne a tulipano, mentre i cristalli a goc- 
cia dei lampadari degli zar si trasfor- 


Stampate — sulle 


stier. 


Dietrich, per la donna vestita da vale fan 
co Barocco, con giacche dalle sP2*, UN 
larghe e dritte con un fiore trafora! 10 |a 
laser sulla schiena, portate e ION 
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CULTURA E SPETTACOLI 
al MUSICA Sarà presentato oggi alla Libreria Minerva il volume di Paolo Petronio sul compositore 


Smareglia, genio e sfortuna 


Si inimicò potenti personaggi e le sue opere furono boicottate 


A centocinquant’anni dalla 


à88! | nascita di Antonio Smare- 
SP®'| glia, compositore istriano 
cen” fi maltrattato dalla sorte e 
tato È che per il suo talento avreb- 
dar e meritato maggiore popo- 


arità, esce in questi giorni 
Ha! un libro che contribuirà a 


e laf colmare molte lacune so- 
stra:@ prattutto sulla conoscenza 
> av? della sua musica: Il volume 
Que: di Paolo Petronio «Le opere 


giu: ì Antonio Smareglia» (Tri- 


p cod Ste Edizioni Italo Svevo 
Lan 04 - pagg. 368 - euro 20) 
ola | Sarà presentato alla libre- 
que {fia Minerva (via S. Nicolò 
ace È 20) oggi alle 18; ne parle- 
seni-f “anno fa Vidali e Giaco- 
stonf mo Zani, direttore artistico 
uno: di Casa Sonzogno, oltre al- 
etti, l’autore. Ingresso libero. 


‘sini Paolo Petronio, triestino, 
funzionario delle ferrovie 
da decenni svolte attività 


DO li giornalismo ferroviario e 
calo- | ®& al suo attivo la pubblica- 
a zione del libro «La Transal- 
Mi pina») coltiva una profonda 
tiò bassione per la musica e da 
‘07 uarant’anni compie ricer- 
l'in Y che musicologiche. Dopo 


olis, {aver dedicato una monogra- 
che: | faaun compositore triesti- 


z0r1 | ho poco noto, «Viktor Par- 

ttiif ma, il padre dell’opera liri- 

aolî.l ca slovena» (2002) cerca 
Ora di risolvere l’enigma 

co. dell’oblio in cui è caduta la 

I fe roduzione musicale di 

rt mareglia. 

lelli 

ur: 

lavo | 

la, e 

e le 

era 


vol: del parco dell'ex Opp di San Giovanni. 
, pr Per tutto il mese di marzo è prevista la 
pre” presentazione di spettacoli audio e video, 
ole con concerti di gruppi triestini e regiona- 
00 li, proiezioni di video e presentazione dei 


Vi | ‘xil Man - visioni musicali d’insieme», per- Usa del 2002. 
che 10 | ‘%fmance elettroacustica con flauto. De- 
pit lil Man nasce nell’estate 2003 con il ten- 
ret lativo di equilibrare il lavoro di France- 


gico video makers, fotografie e dj set. 
il Giovedì, alle 21; è in programma «De- 


Qui sopra, il musicologo 
Paolo Petronio. A destra, 
Antonio Smareglia. 


Nato a Pola nel 1854 e 
morto a Grado nel 1929, il 
compositore visse diversi 
anni a Trieste dedicandosi 
all'insegnamento e promuo- 
vendo quella che si può defi- 
nire una «scuola musica tri- 
estina». I suoi estimatori 
tentarono di fargli avere 
un posto d’insegnante nel 
nostro Conservatorio ma 
lui ottenne solo la presiden- 
za onoraria. Fra le molte di- 
sgrazie che afflissero la sua 
vita fu colpito da cecità ma 
continuò ugualmente a scri- 
vere musica con l’aiuto del 
figlio Mario. Compose nove 
opere liriche delle quali la 
più eseguita è senza dubbio 


EGNA Ritornano i «giovedì» nel parco dell'ex Opp di San Giovanni 


= | [Concerti e video tra le fragole 


er TRIESTE Tornano i giovedì al bar «Il posto 
delle fragole», nella suggestiva cornice 


sco Candura (real sounds e live mixing) 
con il flauto traverso di Paolo Pascolo. 
Nel febbraio 2004 i due iniziano la colla- 
borazione con Sara Galiza, che cura la 
parte visuale durante i live. Da maggio 
2004 entra a far parte di Devil Man il pia- 
nista Giorgio Pacorig. 

A seguire proiezione del video «The 
Wheater Underground», documentario 


Giovedì 3 marzo, sempre alle 21, sarà 
la volta del concerto dei «Cosmogringos», 
surf rock e visioni acide. 


«Nozze istriane» che fu rap- 
presentata al teatro Verdi 
nel 1895. La più nota ma 
non la meglio riuscita, se- 
condo Petronio che la defini- 
sce un’opera «insieme veri- 
sta e antiverista». Il veri- 
smo, dato dall’ambientazio- 
ne a Dignano d'Istria e da 
elementi folclorici e sociali, 
risulta dal libretto ma la 
musica rientra nella corren- 


pui 


MEA 


DZ 


e Ritrovi 


2a 
Monfalcone 


SALA BINGO 


0481 791977 


CUCINA CASALINGA CARNE-PESCE 
e come al solito... il solito SCOGLIO 


OSTERIA DE SCARPON 


et? | — TEATRI E CINEMA 


| TRIESTE 
sul: 
pi di { TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
du: | VERDI». Stagione lirica e di 
mo: fl Palletto 2004/2005. «Lohen- 

Arin» di Richard Wagner. Prolu- 
ar? Sione all'opera a cura di Angelo 
Poletto. Oggi ore 17.30 sala del 
lidotto. Ingresso libero tel. 
040/6722111; info wwwdeatro- 
10.) Y }{erditrieste.com. 

ATRO LIRICO «GIUSEPPE 
ERDI». Stagione lirica e di 
) l'alletto 2004/2005. «Lohen- 
) Yrin» di Richard Wagner. Prima 
lappresentazione giovedì 24 feb- 
Baio 2005 ore 19 - tumo A. Re- 
ns | || Pliche: sabato 26 febbraio 2005 
jael |{ ®Te 19 - tumo E; martedì 1 mar- 
22) | %920050re 19- tuo G; giove- 


La" | Î 4 3 marzo 2005 ore 19 - turno 
le, ‘ji domenica 6 marzo 2005 ore 
i | T 16. tumo D; mercoledì 9 marzo 


(5005 ore 19 - turno B; sabato 


Si À marzo 2005 ore 16 - turno S. 
te ndita dei biglietti presso la bi- 
va 'Stteria del Teatro Verdi con 
on || puo 9-12, 16-19, tel. 
+0 0 Wi 0-6722111; info www.teatro- 
1 | fpirdi-trieste.com. 

; NDAZIONE TEATRO LIRICO 


3 || {SIUsEPPE VERDI». Concetti 
a leritivo 2005. Trio d'archi 

teatro lirico «Giuseppe 
i "di». Domenica 27 febbraio 


i 040 367674 
di Trieste - v. Ginnastica 20 
Di 


Il musicista Steve Reich. 


U APPUNTAMENTI . i 
Soa Al Ridotto del Verdi prolusione a «Lohengrin» di Wagner curata da Angelo Folletto, a Udine arrivano i Peking Acrobats 


Steve Reich a Monfalcone. Gradisca: «Il gufo e la gattina» 


te postwagneriana e ha 
uno spirito mitteleuropeo. 
Dopo aver analizzato le 
prime opere, oggi dimenti- 
cate, Petronio si. sofferma 
su «Pittori fiamminghi» che 
considera il vero capolavo- 
ro, con una trama dotata di 
drammaticità interiore che 
trovò perfetta rispondenza 
nella musica. Sulle ultime 
opere («Falena», «Oceana» 


TRIESTE «Amor di poeta» è il 
tema seducente della Matti- 
nata musicale al museo Re- 
voltella che ha avuto come 
rotagonisti lieder di Schu- 
Bert e Schuman ispirati ai 
versi di Heine nell’interpre- 
tazione del tenore Riccardo 
Botta n ato al pia- 
noforte da Raffaella Novel. 
Il giovane cantante d’opera 
in carriera, che appena qual- 
che corno fa è stato insigni- 
to del prestigioso «Premio 
Carlo Cossutta», dimostra di 
essere altrettanto raffinato e 
colto cesellatore di liriche in 
due celeberrimi cicli della 
stagione romantica: il «Can- 
to del cigno» (Schwanenge- 
sang, 1828) opera ultima di 
Schubert e «Dichterliebe» 
op. 48 (1840) di Schumann. 


e «Abisso») influirono nega- 
tivamente i libretti creati 
da Silvio Benco nel proget- 
to utopistico di una riforma 
teatrale in cui il musicista 
peraltro non seppe ricono- 
scersi, 

Quali sono dunque, 
dottor Petronio, le ragio- 
ni del mancato successo 
dii Antonio Smareglia 
che pure scrisse pagine 
dall’orchestrazione  ge- 
niale e smagliante? 

«Nel periodo del grande 
favore viennese purtroppo 
si immischiò in beghe extra- 
musicali che gli inimicaro- 
no personaggi influenti in 
campo teatrale e questo 
provocò il imlegnazie delle 
sue opere. Ma anche in Ita- 
lia si procurò dei potenti ne- 
mici come l’editore Giulio 
Ricordi. E le cose non anda- 
rono meglio a Trieste». 

Lei ha fatto un’analisi 
molto approfondita di 
tutte le partiture orche- 
strali di Smareglia. Co- 
me ha potuto reperire 
questo materiale? 

«Il merito va al maestro 
Giacomo Zani, rappresen- 
tante della Casa Sonzogno 
di Milano che mi ha per- 
messo di accedere all’archi- 
vio offrendomi tutta la sua 
disponibilità, cosa di cui gli 
sono profondamente gra- 
to». 

Liliana Bamboschek 


’Ofi 


così gettonata in Italia 
e all'estero, perfino in 
Giappone, dove s'è esi- 
bita di recente mieten- 
do successi. 

La formula vincente 
del gruppo, nato dodici 
anni or sono, ma «bat- 
tezzato» nella formazio- 
ne odierna a Monfalco- 
ne un paio d’anni fa, è 
un mix esplosivo in cui 
si fondono la capacità 
di suscitare immediata 
simpatia, il talento ese- 
cutivo e la proposta di 
un repertorio accatti- 
vante, intessuto di bra- 
ni di facile ascolto, otti- 
mamente arrangiati 
RE: il 


‘u, già in serata erano attesi a Nonanto- 
la (Modena). Non stupisce che la «Gang» sia 


luartetto da Andrea Pighi, cui la 
and affibbia il titolo bonario e irriverente 
di «killer del pentagramma». 
Nulla d’improvvisato o di lasciato al caso, 
naturalmente. Sebbene amino apparire un 
Po pazzi e sconclusionati, Pighi e compagni 
Amerigo Bernardi, Alberto 
nio Sciancalepore), sono tutti musicisti che 
ricoprono ruoli di primo piano in prestigio- 
se orchestre nazionali e internazionali. Pi- 
hi e Sciancalepore suonano con la Santa 
ecilia di Roma, Bernardi con la Mahler 


della «Bass 


versi SUADEI 
Piazzolla. Ne 
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IL PICCOLO 


La «Bass Gang» protagonista in sala Aiace a Udine 


Quattro contrabbassi 
e un aperitivo scatenato 


UDINE Effervescenti, incalzanti, imprevedibi- 
li. I quattro contrabbassi 
Gang», che a ragione si autodefiniscono 
«scatenati», hanno conquistato il pubblico 
dei «Concerti aperitivo» con una performan- 
ce decisamente spettacolare. Approdati l’al- 
tra mattina nel capoluogo friulano per io 

untamento organizzato in sala Aiace dal- 


Chamber e la formazione del Maggio fioren- 
tino, Bocini con l'orchestra della 
London Symphony. i 

A Udine hanno aperto e chiuso con due di- 
amenti di «Contrabajeando» di 
l mezzo, una raffica di brani re- 
si come veri e propri «numeri», tra battute, 
scherzi e divertenti gag, spaziando dai clas- 
sici alle colonne sonore, dal jazz al rock, dal- 
l’opera alla musica leggera. Un modo effica- 


cala e la 


ce, il loro, per offrire as- 


I quattro musicisti della «Bass Gang». 


ocini e Anto- 


Il giovane tenore, premio «Cossutta», alle «Mattinate» del Revoltella 


Botta interpreta l’amore di Heine 


Il nodo che lega queste mu- 
siche è proprio la presenza 
folgorante dei versi di Heine 
che sviscerano la passione 
amorosa in tutti i suoi detta- 
gli, la gioia e tutte le sfuma- 
ture del dolore, della perdita 
e della fine delle illusioni. 

Schubert qui dava voce ai 
presentimenti del suo animo 
e alle sensazioni oscure di 
una morte imminente crean- 
do una tormentata identità 
fra musica e poesia come nel- 
la figura simobolica di Atlan- 


Il tenore Riccardo Botta. 


te che regge sulle spalle tut- 

te le sofferenze del mondo. 
Mai melodia e parola sono 

riuscite a intrecciarsi insie- 


me così profondamente. Nel 
lungo ciclo dei «Dichterlie- 
be» (16 liriche) Schuman si 
fa interprete di un’intera sto- 
ria d’amore descritta con cru- 
dezza nella sua sequenza di 
emozioni: l'abbandono di lei, 
la delusione che si colora di 
tagliente sarcasamo, i sogni 
quai allucinati e il desiderio 
di seppellire anche il ricordo 
della passione sfortunata. 
La voce di Riccardo Botta 
dal timbro tenorile estrema- 
mente morbido è duttile, 


saggi di grande musica 
senza mai cadere nella 
banalità, ma anzi, pro- 
ponendo una serie d’ac- 
costamenti arditi e az- 
zeccati. Si va dalla V 
Sinfonia di Beethoven 
a «Zorba il greco» di 
Theodorakis; dal quar- 
tetto del «Rigoletto» di 
Verdi a «My Sharona» 
dei Knack. Il contrab- 
basso di Bocini si è tra- 
sformato nella voce di 
Liza Minnelli in «New 
York, New York», men- 
tre quello di Sciancale- 
pose ha interpretato 
ina in «Brava». 


Entusiasmanti i due medley: il primo co- 
struito mescolando Ciaikovskij, Brubeck e 
A. Lloyd Webber, il secondo incrociando ce- 
lebri ritmi e melodie sudamericane. Bis dan- 
zanti con «Pantera rosa» ed Emir Kusturi- 
ca, trascinando nei balli anche due signore 
del pubblico. Applausi calorosi, davvero me- 
ritati, prima dell’aperitivo nell’antisala con 
le leccornie firmate da Latterie Friulane e 
Jolanda De Colò, e il raffinato servizio a cu- 
ra di «Assaporando» di Simona Giacomini. 


Alberto Rochira 


sempre fedelissima 
all’amorosità interiore ' del 
verso, ci restituisce intatta 
la complessa gamma dei sen- 
timenti, è capace di vibrare 
all’unisono con la poesia. La 
sua è una voce che racchiude 
in sé il sorriso e il pianto, do- 
no di natura ma anche eleva- 
ta preparazione e maturità 
artistica raggiunta. Nel deli- 
cato rapporto fra vocalità e 
strumento il pianoforte di 
Raffaella Novel, pur nella so- 
lidità dell'impianto tecnico, 
tende a essere un po’ toppo 
sonoro, a volte evasivo nelle 
sue avvolgenti tessiture che 
dovrebbero. creare, innanzi 
tutto, l’ideale equilibrio e 
completamento con le linee 
melodiche del canto. 


TRIESTE Oggi alle 17.30, al Ridotto 
del Verdi, il critico musicale di «Re- 
pubblica» Angelo Folletto terrà la 
prolusione a «Lohengrin» di Ri- 
chard Wagner, che debutterà gio- 
vedì al Comunale, per la direzione 
di Gunther Neuhold. Repliche fino 
al 12 marzo. 

Domani alle 20.30, al Conserva- 
torio Tartini, per i Concerti dei Do- 
centi si esibiranno Emmanuele 
Baldini violino e Roberto Turrin 
pianoforte. 7 

Giovedì dalle 16.30, al cinema 
Ariston, anteprima del cortome- 
traggio «Novembre - Le giornate 
di Trieste», di Alberto Guiducci, 

Giovedì, alle 20.30, al Miela, as- 
segnazione del premio «Scabiosa 


Trenta» al miglior film in concorso 
nella rassegna «Alpi Giulie Cine- 
ma 2005». 

Venerdì, alle 18.15, al Circolo 
Unicredit di via Valdirivo, il grup- 
po teatrale I Commedianti presen- 
ta la ettura ambientata dell'atto 
unico «Viva noi che semo puti» di 
I Fiorello, regia di Ugo Amo- 

eo. 

Venerdì e sabato, alle 20.30, do- 
menica alle 16.30, al teatro Silvio 
Pellico, in scena «Quel venerdì in 
Barriera» con la compagnia Ex al- 
lievi del Toti. 

Venerdì alle 21, alla Casa della 
Musica (via dei Capitelli, 
040-307309), il trombettista 
Markus Stockhausen presenta dal 


vivo il disco «Lichblick prima, al- 
trove...», realizzato proprio alla Ca- 
sa della Musica. 

Venerdì alle 21.80, al Teatro 
Miela,.concerto di Ray Gelato & 
Giants of Jive. 

Venerdì e sabato alle 20.45, al 
Politeama Rossetti, concerto della 
Ragtime Jazz Band. Testi di Mau- 
ra Catalan da un'idea di Giorgio 
Berni. 

Venerdì alle 21.30, alla Corsia 
Stadion (via Battisti 8), serata 
blues con Michele Sponza e l’Or- 


‘an Trio. 

DINE Domani, alle 20.80, al Nuo- 
vo, spettacolo dei Peking Acroba- 
ts: giocolieri, funamboli, equilibri- 
sti, contorsionisti e ginnasti accom- 
pagnati da ottimi musicisti. 


GORIZIA Domani alle 20.30, al Kul- 
turni dom, musica tzigana con la 
Kocani Orkestar. 

Domani alle 20.30, al Teatro 
Verdi, il Teatro nazionale di Mari- 
bor presenta il balletto «Zorba il 


ECO», 

GRADISCA Oggi, alle 21, alla sala Ber- 
gamas, in scena «Il gufo e la gatti- 
na» di Bill Manhoff con Patrizia 
Pellegrino e Pietro Longhi. 
Giovedì, nella sala Bergamas, alle 
20.30, concerto dei Five for Tango. 
MONFALCONE Oggi alle 20.45, al Co- 
munale, concerto di Steve Reich & 
Musicians per «900&oltre». 
SLOVENIA Venerdì alle 21, al Tivoli 
di Lubiana, concerto dei tedeschi 
Rammstein. Prevendite a Trieste 
da Radioattività. 


2005 ore 11, Sala del Ridotto 
«Victor de Sabata». Vendita dei 
biglietti presso la biglietteria del 
Teatro Verdi. Orario 9-12, 
16-19, tel. 040-6722111; info 
www.teatroverdi-trieste.com. 

FONDAZIONE TEATRO LIRICO 
«GIUSEPPE VERDI». SALA 
TRIPCOVICH. Stagione lirica 
e di balletto 2004/2005. «L’iso- 
la disabitata» di Joseph 
Haydn. Prima rappresentazione 
Venerdì 4 marzo 2005, ore 
20.30 - turno H. Repliche: saba- 
to 5 marzo 2005, ore 16 - opera 
in famiglia - ore 20.30 - turno |, 
Martedì 8 marzo 2005, ore 
20.30 - turno L. Vendita dei bi- 
glietti presso la biglietteria del 
Teatro Verdi otario 9-12, 16-19, 
tel. 040-6722111; info www.tea- 
troverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». STAGIONE LIRICA E 
DI BALLETTO 2004/2005. Pro- 
segue al botteghino la vendita 
dei biglietti per tutti gli spettacoli 
della Stagione Lirica e di Ballet- 
to 2004/05. Tel. 040/6722111; 
info Wwww.teatroverdì-trieste. 
com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione lirica e di 
balletto 2004/2005. Inviando il 
messaggio «list.teatroverdì. 


sms» al numero 380-3802000 si 
potranno ricevere gratuitamen- 
te via sms informazioni sugli 
spettacoli in programma al Tea- 
tro Verdi, alla Sala Tripcovich e 
alla Sala del Ridotto e informa- 
zioni sulla disponibilità dei bi- 
glietti last minute per ogni spet- 
facolo. 

TEATRO STABILE DEL FRIULI- 
VENEZIA GIULIA. Sala Bartoli 
ore 21 «In mezzo al mare» di 
Mattia Torre. Con Valerio 
Aprea. 

TEATRO MIELA. Venerdì 25 feb- 
braio «Ray gelato & giants of 
jive» in concerto. Ingresso euro 
15, prevendita tutti i giorni dalle 
17 alle 19. 


Asia Argento, Peter Fonda, 
Winona Ryder, Michael Pitt. 
Cannes 2004. V.m. 14.5.€ e4 
© 

CINECITY - MULTIPLEX 7 SA- 
LE. Centro commerciale «Tor- 
ri ‘d'Europa», via D’Alviano 
23. Park 1 € per le prime 4 
ore. Prenotazioni e preacquisti 
040-6726800, — www.cinecity.it. 
Ogni martedì non festivo in- 
gresso 5 €. 

«Million dollar baby»: 16.25, 
19.50, 22.15.5.€. 

«Sideways, in viaggio con 
Jack»: 19.55, 22.20. Candidato 
a 5 premi Oscar. 5 €. 

«The forgotten»: 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15.5 €. 


. «Mi presenti i tuoi?»: 16.30, 20, 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. www.triesteci- 
nema.it. Viale XX Settembre 
35, tel. 040-662424. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Mi presenti i 
tuoi?» con B. Stiller, R. De Ni- 
ro, D. Hoffman e B. Streisand. 
5/4 €. 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: Dall’omonimo 
best seller di J.T. Leroy un film 
di Asia Argento: «Ingannevole è 
il cuore più di ogni cosa» con 


21.15, 22.20. 5 €. 

«Il mercante di Venezia»: 16.20, 
19.55, 22.15.5 €. 

«Neverland, un sogno per la vi- 
ta»: 16.10, 18.10, 20.10, 22.10. 
5€. 

«The aviator»: 18.05. Candidato 
a 11 premi Oscar. 5 €. 

«Ma quando arrivano le ragaz- 
ze?»: 16.10. 5 €. 

Da venerdì «Constantine» pre- 
sentato in esclusiva assoluta 
con proiezione digitale. 

EXCELSIOR - SALA AZZURRA. 
Via Muratti 2, tel. 040-767300. 


15.30, 17.45, 20, 22.15: «Il mer- 
cante di Venezia» di Michael 
Radford con AI Pacino, Jeremy 
Irons, Joseph Fiennes e Lynn 
Collins. Oggi 5 €. 

15.20, 17.40, 20, 22.20: «Una 
lunga domenica di passioni» 
di Jean-Pierre Jeunet con Au- 
drey Tautou. Candidato a due 
premi Oscar. Oggi a 5 €. 

F. FELLINI. www.triestecinema. 
it. Viale XX Settembre 37, tel. 
040-636495. 

16.15, 18.05, 20: «La foresta dei 
pugnali volanti» 5/4 €. 

22: «Ray», la vera storia di Ray 
Charles. Candidato a 6 Oscar 
5/4 €. 

GIOTTO MULTISALA. www.trie- 
stecinema.it. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 

15.45, 17.55, 20.10, 22.25: «Mil- 
lion $ baby» di Clint Eastwood. 
Candidato a 7 Oscar 5/4 €. 

16.30, 18.20, 20.15, 22.15: «Ne- 
verland» con Johnny Depp. 
Candidato a 7 Oscar a 5/4 €. 

NAZIONALE MULTISALA. www. 
triestecinema.it. Viale XX Set- 
tembre 30, tel. 040-635163. 

16.30, 18.20, 20.15, 22.15: «The 
Woodsman - li segreto». Un 
film incredibile, un diluvio di 
emozioni, un Kevin Bacon da 
Oscar, più audace di «Mystic Ri- 


ver». Solo oggi a solo 3 €. Do- 
mani 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Closer». Giovedì 
16.15, 18.15, 20.15, 22.15: 
«Saw l’enigmista». 

15.55, 17.55, 20.05, 22.15: «Si- 
deways - In viaggio con 
Jack», il film più amato dalla cri- 
tica di tutto il mondo. Candidato 
a 5 Oscar. 5/4 €. 

16.45: «Shrek 2». A solo 3 €. 

18.20 e 20: «Ma quando.arriva- 
no le ragazze?» di Pupi Avati. 
5/4 €. 

21.45: «The aviator». Candidato 
a 11 Oscar. 5/4 €. 

16.30, 18.20, 20.15, 22.15: «The 
Forgotten» con Julianne Moo- 
re. 5/4 €. 

SUPER. www.triestecinema.it, 
via Paduina 4, tel. 040-367417. 
16 ult. 22: «Giochi anali di 
gruppo». Solo per adulti. Doma- 
ni: «Giochi di fanciulla». 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 
4, tel. 040-304832. Oggi a prez- 
zo ridotto. 18.30, 20.15, 22: 
«Melinda e Melinda» di Woody 
Allen con Radha Mitchell. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 
tel. 040-660434. 16.30, 18.45, 
21: «Il mistero dei Templari» 
con N. Cage. € 2,70. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.tea- 
tromonfalcone.it). Stagione 
concertistica 2004/2005: oggi, 
ore 20.45, Steve Reich & Musi- 
cians in «Music for 18 Musi- 
cians»; mercoledì 2 marzo, An- 
gela Hewitt, pianoforte: in pro- 
gramma . «Variazioni Gold- 
berg» di J.S. Bach. Prevendite 
alla. Biglietteria del Teatro 
(17-19). Ticketpoint - Trieste, 
Acus - Udine. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa 2004/2005: venerdì 
25, sabato 26 febbraio, ore 
20.45: «Harry ti presento Sal- 
ly», con Marina Massironi e 
Giampiero Ingrassia. Prevendi- 
te alla Biglietteria del Teatro 
(17-19). 

MULTIPLEX  KINEMAX. MON- 
FALCONE. www.kinemax.it - 
Informazioni e prenotazioni: 
tel. 0481-712020. 

«Mi presenti i tuoi?»: 17.30, 20; 
22.10. 

«Sideways - In viaggio con 
Jack»: 17.45, 20.15, 22.30. 

«Il mercante di Venezia»: 17.40, 
20, 22.20. 

«Million dollar baby»: 17.20, 
19.50, 22.20. 

«Neverland - Un sogno per la 
Vita»: 18, 20, 22. 


GORIZIA 


TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI». 28 febbraio ore 20,45: 
Alexander Lonquich in con- 
certo. Prevendita e informazio- 
ni: Botteghino del Teatro Verdi 
corso Italia lunedì-sabato 17-19 
(festivi esclusi). Tel, 
0481/33090. 

CORSO. 

Sala rossa. 20, 22.15: «Mi pre- 
senti i tuoi?» con Robert De 
saro, Dustin Hoffman, Ben Stil- 
er. ' 

Sala blu. 20, 22.15: «The forgot- 
ten» con Julienne Moore, An- 
thony Edwards. 

Sala gialla. 19.45, 22.15: «Una 
lunga domenica di passioni» 
con Audrey Tautou. 

VITTORIA. 

Sala 1. 17.30, 19.50, 22.15: «Mil- 
lion dollar baby». 

Sala 2. Sala riservata. 

Sala 3. 17.40, 20, 22.20: «Il mer- 
cante di Venezia». 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI 
DA UDINE.www.teatroudine. 
it. 23 febbraio 2005 ote 20.45 
(fuori abb.) «The peking acro- 
bats». Info: tel. 0432/248418 bi- 
VARA da lunedì a sabato 
16-19, 
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Rapio E TELEVISIONE 


MARTEDÌ 22 FEBBRAIO 2005 


La Rai punta tutto sul Festival e oltre 


Settimana di passione 
aspettando Sanremo 


ROMA Piuttosto stordita dal- 
l'offensiva di Canale 5 (per- 
se 6 sere su 7 nell’ultimo pe- 
riodo), Raiuno comincia a in- 
travedere la luce alla fine 
del tunnel di quest’ultimo 
mese. Questa è l'ultima set- 
timana di passione, poi arri- 
verà il festival di Sanremo 
condotto da Paolo Bonolis 
su cui, ovviamente, si punta 
molto. Dalla prossima setti- 
mana, pur avendo l’impe- 
gno con la gara canora, Bo- 
nolis tornerà ad animare 
l’access prime time di Raiu- 
no con «Affari tuoi» e fino 
al 21 maggio. Sarà interes- 
sante a quel punto tornare 
ad esaminare la salute di 
«Striscia la notizia». 

Il dopo-Sanremo è abba- 
stanza in alto mare. Sabato 
infatti conclude la dolce Car- 
lucci che con 
la decennale 
professionali- 
tà e con uno 
show garbato 
ha tenuto il 
sabato sera 
di Raiuno 
con onore, 
portando a ca- 
sala vittoria. 

I due saba- 
ti di marzo 
dopo Sanre- 
mo saranno 
speciali, nel 
senso di pun- 
tate uniche 
con Carlo 
Conti canzo- 
nettiere. in 
un «Sanremo contro San- 
remo», show ponte tra pas- 
sato e presente del festival 
col format «50 Canzonissi- 
me». 

Poi, un vuoto da riempi- 
re. Ipotizzando il definitivo 
spostamento di Adriano Ce- 
lentano ad ottobre, archivia- 
ti i mai nati nuovi program- 
mi con Fabrizio Frizzi e con 
Gianni Boncompagni e Clau- 
dia Gerini, la più probabile 
carta da giocare per la rete 
di Fabrizio Del Noce ha un 
nome antico: Pippo Baudo. 

Pippo scalpita. «Non vado 
a rompere le uova nel panie- 
re di Bonolis, quest'anno», 
ha appena ribadito dai mi- 


Carlo Conti canzonettiere. 


erofoni di Fiorello. Come di- 
re, da quest’altro anno ritor- 
no io. Ma prima? Baudo po- 
trebbe raccogliere le «Ma- 
nie» abbandonate da Friz- 
zi. Sei puntate per racconta- 
re modi e comportamenti de- 
gli italiani, uno show che po- 
trebbe essere nelle corde del- 
l’enciclopedico Baudo. In al- 
ternativa c'è «Al circo con 
le stelle», nato sull’onda 
del successo dei vip balleri- 
ni. Questa volta si tratta di 
aspiranti circensi. 
‘incognita «Ritorno al 
presente» (questa sera una 
prova d’appello contro i for- 
tissimi «Carabinieri 4») 
staziona al martedì sera, 
iovedì resta fermo il non 
rillante «Orgoglio 2» e 
poi la nuova fiction, da sem- 
pre un’arma per Raiuno: in 
ballo ci sono 
le miniserie 
storiche su 
Edda Ciano 
Mussolini 
(con Alessan- 
dra Marti- 
nez), sull’av- 
venturosa 
storia di 
Meucci e poi 
Daniele Liot- 
ti «Bell’Anto- 
nio» e le serie 
«Amanti e 
segreti 2» e 
«Famiglia 
in giallo». 
Intanto, 
Canale 5, che 
ha già im- 
broccato il successo con «Ze- 
lig>» e «Scherzi a parte», 
dal 12 marzo fa tornare in 
pista l’inossidabile «Corri- 
da» con Gerry Scotti e poi 
Barbara D’Urso con «La fat- 
toria» quest'anno da una fa- 
zenda brasiliana. Qualcosa 
Raiuno dovrà comunque va- 
rare. Su Raidue, dall’11 
marzo sarà di nuovo reality 
con Simona Ventura e i 10 
cantanti della «Music 
Farm»: 9 venerdì musicali 
con in palio 150 mila euro. 
Il cast è al rush finale: sem- 
brano certi Dolcenera, Simo- 
ne, Fausto Leali, Mietta, 
Franco Simone e Omar Pe- 
drini, l'ex leader dei Timo- 
ma. 


I FILM DI OGGI 


«GREEN CARD» (1991) di Pe- 
ter Weir, con Gérard Depar- 
dieu e, 
MacDowell (La7, ore 21.30). 
New York. Il compositore fran- 
cese George Faure è in città 
per cercare lavoro. Per potersi 
trattenere ha bisogno della gre- 
en card e così si fa combinare 
un matrimonio di convenienza 
con una giovane botanica. 


= 


nella foto, Andie 


zioni un po’ gridate. 


«HEAVEN - IL DONO DEL- 
LE PREMONIZIONI» 
(2000) di Scott Reynolds, con 
Martin Donovan (nella foto) e 
Joanna Going (Retequattro, 
ore 0.40). Un architetto affron- 
ta il momento più difficile del- 
la sua vita. Divorzio, gioco 
d’azzardo e alcolismo. Ce la fa- 
rà a uscirne tutt’intero? Emo- 


«LA MAGNIFICA PREDA» 
(1954) di Otto Preminger, con 
Robert 
Monroe 
Calhoun 
16.45). Due uomini si conten- 
dono una cantante. Premin- 
ger paragonò la bellissima 
Monroe a Lassie, ma i critici 
francesi dell’epoca adorarono 
il film. 


Mitchum, Marilyn 
(nella foto), Rory 
(Retequattro, ore 


Raiuno, ore 23.20 / Il nuovo libro del Papa 


Alla vigilia dell’uscita del libro di Giovanni Paolo II, 
«Memoria e identità», la figura del Pontefice sarà al cen- 
tro della puntata di «Porta a Porta». Ospiti del salotto di 
Bruno Vespa, Joaquin Navarro Valls, Ernesto Galli del- 
la Loggia, Susanna Tamaro, Giovanni Reale, Andrea 


Tornielli. 


Raitre, ore 10.05 / Criminali si nasce? 


Un’intervista realizzata a Napoli con il papà della picco- 
la Annalisa, assassinata lo scorso anno in un agguato di 
camorra, sarà proposta a «Cominciamo bene». Interver- 
ranno inoltre sul tema «Criminali si nasce o si diventa?» 
i giornalisti Giovanni Anversa e Franca Leosini, il pro- 
curatore Anna Passannanti, il presidente della Coopera- 
tiva Sociale «Buenos Aires» Filippo Camboni, il maestro 


Marcello D’Orta e Roberto Vecchioni. 
Raitre, ore 23.40 /La tecnologia a «La Banda» 


Nella puntata de «La Banda» si discuterà dello sviluppo 
della tecnologia come strumento che, se aiuta l’uomo e 
lo libera dal lavoro manuale, sembra spesso imporre i 
suoi tempi e le sue regole. Interverranno il filosofo Um- 
berto Galimberti e l'esperto di intelligenza artificiale 
Giuseppe Longo. Inoltre, i ragazzi della I e II B della 


scuola media Mazzini di Roma. 


6.45 UNOMATTINA. Con Enza Sampo' 
e Franco Di Mare. 
7.00 TGI 
7.30 TG1 L.I.S. - CHE TEMPO FA 
8.00 TG1 - CHE TEMPO FA 
9,00 TGI 
9.30 TGi FLASH 
9,35 TG PARLAMENTO 
9.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TGI 
11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Con An- 
tonella Clerici e Beppe Bigazzi. 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Con Ales- 
sandro Di Pietro. 
13.30 TGI 
14.00 TGI ECONOMIA 
14.10 RITORNO AL PRESENTE. Con 
Chiara Tortorella. 
15.05 LA SIGNORA IN GIALLO Tele- 
film. "Quel giorno, a Dallas* 
15.50 LA VITA IN DIRETTA. Con Miche- 
le Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO 
17.00 TGI 
17.10 CHE TEMPO FA 
18.30 RITORNO AL PRESENTE. Con 
Chiara Tortorella. 
18.40 L'EREDITÀ. Con Amadeus. 
20.00 TGI 
20.30 BATTI E RIBATTI 
20.35 LE TRE SCIMMIETTE. Con Simo- 
na Ventura. 
21.00 RITORNO AL PRESENTE. Con 
Carlo Conti. 
23.15 TG1 
23.20 PORTA A PORTA. Con Bruno Ve- 
spa. 
0,55 TGi NOTTE 
1.20 TG1 MUSICA 
1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.35 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
2.05 RAI EDUCATIONAL 
2.35 RITORNO AL PRESENTE (R). 
Con Chiara Tortorella. 
3.20 IMPULSE. Film (thriller '84). Di 
Graham Baker. Con Bill Paxton e 
Tim Matheson. 
4.50 LE FORESTE DEL MARE 
5.10 HOMO RIDENS 
5.40 L'EDITORIALE 


DE 


Programmi 


IRÒ 


7.40 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 

8.05 PIONGIONNO CON TELEQUAT- 

8.10 PRIMA MATTINA 

9.30 ANTONELLA Telenovela 

10.00 DANCING DAYS Telenovela 

11,00 TRASMISSIONI IN TECNICA Di- 
GITALE TERRESTRE 

12.00 STATA STRACCIA. Con Roberto 

oletti. 

12.55 UNA RICETTA AL GIORNO 

13.10 AUTOMOBILISSIMA 

13.30 GIROVAGANDO A GORIZIA E 
DINTORNI 

13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 

14.10 SPORTISONTINO 

14.35 ITALIA MAGICA 

14.50 L'ESTATE DELLE SCIMMIE. Film 


A '98) 
16.30 PRISMA 
17.10 IL NOTIZIARIO MERIDIANO (R) 
17.30 FOX KIDS 
19.00 BOTTA E RISPOSTA. Con Diego 
Grazioli. 
19.30 IL NOTIZIARIO SERALE 
19.55 IL NOTIZIARIO SPORT 
20.05 DIAMOCI DEL TU 
20.30 IL NOTIZIARIO REGIONE 
20.50 NELLA TERRA DELL’ORO. Film 
(avventura ‘94) 
23.00 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
23.35 SPORTISONTINO 
24.00 IL VOLO DI FANCY - FLIGHT OF 
FANCY. Film ira '00) 
1.35 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
2.10 PRIMA MATTINA 


6.00: GR1; 6.13: Italia, istruzioni per l'uso; 7.00: 
GR; 7.20: GR Regione; 7.34: Questione di sol- 
di; 8.00: GR1; 8.29: GRI Sport; 8.40: Pianeta di- 
menticato; 8.49: Habitat; 9.00: GR1; 9.06: Radio 
: Questione di 
Il Baco del Mil- 
lennio; 11.00: GR1; 11.30: GR1 Titoli; 11.45: 
Pronto, salute; 12.00: GR1 - Come vanno gli af- 
fari; 12.10: GR Regione; 12.30: GRi Titoli; 
12.36: La Radio ne parla; 13.00: GR1; 13.24: 
GRI1 Sport; 13.33: Radiouno Musica Village; 
14.00: GR1 - In Europa; 14.07: Con parole mie; 
14.30: GR1 Titoli; 14.47: News Generation; 
15.00: GR1; 15.04: Ho perso il trend; 15.30: 
GRI Titoli; 15.37: Il ComuniCattivo; 16.00: GR1 
+ Affari; 16.09: Baobab - L'albero delle notizie; 
16.30: GR1 Titoli; 17.00: GRi; 17.30: GRI Titoli 
- Affari + Borsa; 18.00: GR1; 18.30: GRI Titoli; 
18.37: Magazine; 18.49: Medicina e Società; 
19.00: GRI; 19.22: Radio1 Sport; 19.30: Ascok- 
ta, si fa sera; 19.36: Zapping; 21.00: GR1 - Euro- 
pa risponde; 21.01: Il Capitano; 21.06: Zona Ce- 
sarini; 22.00: GR1 - Affari; 22.30: GR1; 23.00: 
GRi1; 23.05: GR1 Parlamento; 23.14: Radiouno 
Musica; 23.24: Demo; 23.43: Uomini e camion; 
24.00: Rai il Giornale della Mezzanotte; 0.33: 


08; 


anch' io sport; 10,00: GR; 1 
Borsa; 10.30: GRI Titoli; 10. 


RAIDUE 


6.35 SCANZONATISSIMA 
6.40 MA LE STELLE STANNO A 
GUARDARE? {R). Con Alessan- 
dra Canale. 
6.45 TG2 MEDICINA A) 
7.00 GO CART - MATTINA 
9.10 VIVERE IN SALUTE 
9.45 RAI EDUCATIONAL 
10.00 TG2 NOTIZIE 
11.00 PIAZZA GRANDE. Con Giancarlo 
Magalli. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETÀ 
13.50 TG2 SALUTE 
14.00 L'ITALIA SUL DUE. Con Milo In- 
fante e Monica Leofreddi. 
15.45 AL POSTO TUO. Con Paola Pere- 


o. 

17.10 Te FLASH L.I.S. 

17.15 DUEL MASTER 

17.40 ART ATTACK 

18.00 TITEUF 

18.10 RAI SPORT SPORTSERA 

18,30 TG2 - METEO 2 

18.50 10 MINUTI 

19.00 THE DISTRICT Telefilm. "Fine di 
un'epoca" 

19.50 BABY LOONEY TUNES 

20.05 CLASSICI WARNER 

20.15 BRACCIO DI FERRO 

20.30 TG2 - 20.30 

21.00 BAIT - L'ESCA. Film (azione '00). 
Di Antoine Fuqua. Con David Mor- 
se e Jamie Foxx. 

23.10 TG2 » 

23.20 NEL NOME DEL CUORE. Con 
Monica Leofreddi. 


GUARDARE?. 
Canale. 
1.45 METEO 2 
Ren IL MARSIGLIESE 
3 


Con Alessandra 


0 TG2 SALUTE (R) 

.25 ATTACCATI AD UNA BANDIERA 

3.35 CERCANDO CERCANDO 

4.10 IL POSTINO SUONA SEMPRE 
TRE VOLTE 

4.15 NET.T,UN.O. - NETWORK PER 

L'UNIVERSITÀ 


LA7 


00 TG LA7 i 

.00 OMNIBUS LA7. Con A. Pancani e 
A. Piroso e P. Cambiaghi. 

15 PUNTO TG 

20 DUE MINUTI, UN LIBRO. Con 
Alain Elkann. > 

9.30 L'ISPETTORE TIBBS Telefilm. 

"Problemi di famiglia" 

10.30 ISOLE i 
11.30 IL CLIENTE Telefilm. "Il riscatto di 
un padre". Con John Heard. 

12.30 TG LA7 ; 
13.05 MATLOCK Telefilm, "Cuori infranti" 
14.05 QUOTA PERISCOPIO, Film (guet- 

ra ‘59). Di Gordon Douglas. Con 
Edmond O' Brien e James Gamer. 
16.05 ATLANTIDE - STORIE DI UOMINI 
E DI MONDI. Con Natascha Lusen- 


ti. 
18.00 (Re - AVVOCATI IN DIVISA Tele- 


film. 

19.00 N.Y.P.D. BLUE Telefilm. 

20.00 TGLA7. 

20.30 OTTO E MEZZO 

21.30 GREEN CARD - MATRIMONIO DI 
CONVENIENZA. Film (commedia 
'90). Di Peter Weir. Con. Andie 
Macdowell e Gerard Depardieu. 

23.30 MARKETTE. Con Piero Chiambret- 
ti. 


0.30 TGLA7 
1.05 25A ORA - IL CINEMA ESPANSO 
2.15 OTTO E MEZZO (R). 


7.30 IL TG DEL NORDEST 

8.00 LA VOCE DEL MATTINO 
DE SHOPPING 
2 


6 
TI 
9 
CK 


11.45 MUSICALE 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 DALL'AUSTRIA ALL'ISTRIA 
13.15 ATTUALITÀ DAL NORDEST 
13.50 TG FLASH 

14.00 MUSICALE 

14.15 TELEVENDITA 

19.00 APPROFONDIMENTO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
20.15 ATLANTIDE 

20.45 LA PIAZZA 

22.45 APPROFONDIMENTO 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
24.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


6.30 MADE IN ITALY 
7.00 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
8.30 SPECIALE VENETO 
10.00 TELEVENDITA 
11,30 TELEVENDITA 
12.30 CARTONI ANIMATI 
13.00 TELEVENDITA 
14.05 ENJOY TV 
14.30 TELEVENDITA 
15.00 FRANKESTEIN JUNIOR 
17.30 LE OSTERIE 
19.15 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
21.10 L'ARCOBALENO INCONTRI CON 
IL VENETO. 
22.10 LINEA A GORIZIA 
22.40 TELEGIORNALE 


20.35: Di 


Prima del giorno. 


Aspettando il giorno; 0.45: Baobab di notte; 


2.00: GRi; 2.05: Incredibile ma falso; 3.00: 
GRi; 3.05: Incredibile ma falso; 4.00: GRi; 
4.05: Non solo verde; 5.00: GRi; 5.30: Rai il 
Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50: Per- 


messo gi soggiorno. 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.00: Vi- 
va Radio2; 7.30: GR2; 7.53: GR Sport; 
bio e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.30: GR2; 
8.45: Il ruggito del coniglio; 10.30: GR2; 10.35: 
Condor; 11.00: Il Cammello di Radio2; 12.10: 
Giovanna d'Arco, la pulzella d’Orleans; 12.30: 
GR2; 12.49: GR Sport; 13.00: 28 minuti; 13.30: 
GR2; 18.42: Viva Radio2; 15.00: Il Cammello di 
Radio2; 15.30: GR2; 16.30: Atlantis; 17.30: 
GR2; 18.00: Caterpillar; 19.30: GR2; 19.52: GR 


Radio Regionale 


ziario; 15.45: It 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 7.00: 
Radio3 Mondo; 7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3; 
9.02: Il Terzo Anello Musica; 9.30: li Terzo Anel- 
lo. Ad alta voce; 10.00: Radio3 Mondo; 10.45: 
GR8; 11.30: Radio3 Scienza; 12.00: Concerti 
del Mattino; 13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3; 
14.00: Il Terzo Anello; 14.30: Il Terzo Anello Mu- 
sica; 15.00: Fahrenheit; 16.00: Storyville; 16.45: 
GR3; 18.00: Il Terzo Anello; 18.45: GR3; 19.30: 
Radio3 Suite; 19.31: Il Cartellone; 22.45: GR3; 
24.00: Il Terzo Anello. Battiti; 1.30: 
lo. Ad alta voce; 2.00: Notte classica. 

Notturno Italiano24.00: Rai il Giornale della 
Mezzanotte; 0.30: Nottumo italiano; 1.12: Le più 
belle canzoni italiane; 2.12: La grande musica di 
ieri, dal 1920 al 1963; 3.12: Un'ora di musica 
classica; 4.12: Jazz, rock e cantautori di .sem- 
pre; 5.12: | suoni del mattino; 5.90: Rai il Giorna- 
le del Mattino; 5.57: | suoni del mattino. 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg - Onda Verde; 
11.03: Strade di casa; 11.30: Strade di casa; 
12.30: Tg3 Giornale radio del Fvg; 13.33: Strade 
di casa; 14.05: Strade di casa; 15: T93 Giornale 
radio del Fvg; 18.30: Tg3 Giornale radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
Itinerari dell'Adriatico. 

: Fa- Programmi in lingua slovena: 7: Segnale ora- 
rio - Gr del mattino; 7.20: Il nostro buongiorno - 
Calendarietto; 7.30: La fiaba del mattino; 8: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 8.10: Eureka (repli- 
ca); segue: Musica leggera slovena; 9: Onde ra- 
dioattive; 10: Notiziario; 10.10: Pagine di musica 
classica; 11.15: Intrattenimento a mezzogiorno; 
13: Segnale orario - Gr delle 13; 13.20: Musica 
a richiesta; 14: Notiziario e cronaca regionale; 


RAITRE 


8.10 RAI EDUCATIONAL 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Con Pino Strabioli. 
9.55 COMINCIAMO BENE - ANIMALI E 
ANIMALI. Con Licia Colo'. 
10.05 COMINCIAMO BENE. Con Corrado 
Tedeschi e Elsa Di Gati. 
12.00 TG3 - RAISPORT NOTIZIE - TG3 
METEO 


12.25 CAMPIONATI MONDIALI DI SCI 
NORDICO: Oberstdorf: sprint classi- 
ca libera maschile e femminile 

14,00 Le REGIONE - TG REGIONE ME- 


TEO 
14,20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 TGR LEONARDO 
15.00 TGR NEAPOLIS 
15.10 LA TV DEI RAGAZZI 
15,15 LUPO ALBERTO 
15.25 STORIE DELLA MIA INFANZIA 
15.50 GRANI DI PEPE Telefilm 
16.15 TG3 GT RAGAZZI 
16.25 ESSERE FAVOLE E CARTO- 


16.35 LA MELEVISIONE 
17,00 COSE DELL'ALTRO GEO 
17.50 GEO & GEO. Con Sveva Sagramo- 


la. 
18.00 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE ME- 


TEO 
20.00 RAI SPORT NOTIZIE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE Telenovela. 
Con M. Honorato e Valentina Pace. 
21.00 BALLARÒ. Con Giovanni Floris. 
23.05 TG3 
23.10 TG REGIONE 
23.20 TG3 PRIMO PIANO 
23.40 LA BANDA 
0.30 TG3 - TG3 METEO 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 RAI EDUCATIONAL 
1.20 PRIMA DELLA PRIMA 
1.50 peri ORARIO. COSE (MAI) VI- 


% Trasmissioni in lingua slovena 


18.45 TV TRANSFRONTALIERA 
20.25 L'ANGOLINO 

20.30 TGR 

23.00 TV TRANSFRONTALIERA 


MTV 


6.00 NEWS 
7.00 WAKE UP 
10.00 PURE MORNING 
12.00 MUSIC NON STOP 
13.30 WANNA COME IN 
14.00 TRL - TOTAL REQUEST LIVE. 
Con Carolina Di Domenico e Fe- 
derico Russo. 
15.00 FLASH NEWS 
15.05 DANCE SHOW. Con Francesco 
Mandelli e Valeria Bilello. 
16.00 MTV PLAYGROUND 
16.55 FLASH NEWS 
17.00 MTV PLAYGROUND 
18.00 MOST WANTED. Con Alessandro 
Cattelan. 
19.00 MUSIC NON STOP 
20.00 FLASH NEWS 
20.05 CITY HUNTER 
20.30 ROOM RAIDERS 
21.00 INUYASHA 
21.30 WOLF'S RAIN 
22.00 FULL METAL PANIC 
22.30 FLASH NEWS 
22,35 DISMISSED 
23.00 COUPLING Telefilm 
23.30 AVERE VENT'ANNI. Con Massi- 
mo co] ola. 
23.55 FLASH NEWS 
24-00 MUSIC, NON STOP 
3:00 MTV NIGHT ZONE 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA GIORNATA 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS, 

14,30 ISTRIA E ... DINTORNI 

15.00 ARTEVISIONE. Con Enzo Sante- 


se. 

15.30 MERIDIANI 

16.30 CAMPIONATI MONDIALI DI SCI 
NORDICO: Sprint tecnica classica 
femminile, Tecnica classica ma- 
Schile sintesi 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLO- 
VENA 


18.45 PRIMORSKA KRONIKA, 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.30 DOCUMENTARIO 

20.00 ALPE ADRIA 

20.40 UEFA CHAMPIONS LEAGUE 

2004/2005: Real Madrid-Juventus 

22.35 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.50 ASPHYX. Film (fantascienza '72) 
0.10 TV TRANSFRONTALIERA 


17.00 EURO CHART 
17.57 TGA 
18.00 AZZURRO. Con Lucilla Agosti. 
1999 IRE 0 
} LUB PILLOLE 

20.00 TG WEB 
20.03 INBOX 
21.30 ALL MUSIC LIVE 
22.30 EXTRA. Con Ilario Albertani. 
23.30 THE CLUB. Con Luca Abbrescia. 
24.00 ALL THE BEST 

0.30 THE CLUB BY NIGHT 

1.00 NIGHT SHIFT 


Sport; 20.00: Alle 8 della sera; 20.30: GR2; 
penser; 21.00: Il Cammello di Radio2;- 
21.30: GR2; 23.00: Viva Radio2 (R); 24.00: La 
Mezzanotte di Radio2; 2.00: Alle 8 della sera 
(R); 2.28: Atlantis (R); 3.30: Solo Musica; 5.00: 


Il Terzo Anel- 


91,5 0 87,7 MHz 
/819 AMI 


15.30: Noti- 


Capital Coliection. 


14.10: L'angolino dei ragazzi: cioccolata e cara- 
melle; 14.50: Musica leggera; 15: Onda giovane; 
17: Notiziario e cronaca culturale; 17.10: Arcoba- 
leno; 17.10: Libro aperto. Mira Mihelic - Peter Zo- 
bec: Le ore nel mese di aprile. Romanzo radiofo- 
nico in trenta puntate. Regia di Peter Zobec. 
15.a puntata; segue: Pot-pourri; 18: Storie di 
emigranti; 18.45: Conversazioni quaresimali; 19: 
Segnale orario - Gr della sera; segue: lettura pro- 
grammi; segue: Musica corale; 19.35: chiusura. 


Radio Capital 


6.00: Capital Collection; 7.00: Capital News - 
Sab & Dom; 7.05: Capital Weekend; 10.00: Capi- 
tal 4 U Compilation; 13.00: Capital Tribune; 
14.00: Capital Goal; 17.00: Capital Weekend; 
20.00: Capital Time Machine - La macchina del 
tempo; 23.00: Capital Live Time; 0.00: Capital 
Collection; 1.00: Capital Time Machine - La mac- 
china del tempo; 2.00: Capital Nightime; 5.00: 


Radio Deejay 


7.00: Megajay; 8.00: News; 10.00: Karapaola; 
13.00: Ciao Domenico; 14.00: Ultimo Stadio; 
17.00: 50 Songs; 20.00: GB show; 23.00: Slave 
to the rhythm (R); 0.00: House Chart; 1.00: Ciao 


CANALE 5 


.00 TG5 PRIMA PAGINA 

55 TRAFFICO - METEO 5 

58 BORSA E MONETE 

.00 TG5 MATTINA 

50 IL DIARIO 

05 TUTTE LE MATTINE 

9.34 TG5 BORSA FLASH 

11.42 LA MATTINA DI VERISSIMO 

12.27 VIVERE Telenovela. Con B. Gior- 
gi e E. Costa e M. Felli. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL Telenovela. Con K. 
K. Lang e R. Moss. 

14.10 TUFO QUESTO È SOAP Teleno- 
vela 

14.15 CENTOVETRINE Telenovela. 

Con D. Fazzolari e L. Ward e M. 


6. 
LE 
7. 
8 
8. 
CI 


Maccaferri. 
14.45 UOMINI E DONNE. Con Maria De 
ilippi. 
16.10 AMICI. Con Maria De Filippi. 
17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLORI 
DELLA CRONACA. Con Cristina 


Parodi. 
18.45 CHI VUOL ESSERE MILIONA- 
RIO: Con Gerry Scotti. 
20.00 TG5 
20.31 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL’INDIPENDENZA. Con 
Enzo lacchetti e Ezio Greggio. 
21.00 CARABINIERI 4 Telefilm. "Caro 
papa' - Casa dolce casa". Con 
Alessia Marcuzzi e Ettore Bassi, 
23.30 MIO FRATELLO È PAKISTANO. 
Con Teo Mammuccari. 
1.00 L'ANTIPATICO. Con Maurizio Bel- 
pietro. 
1.20 TG5 NOTTE 
1.50 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA (R). 
Con Enzo lacchetti e Ezio Greg- 


gio. 
2.21 IL DIARIO 
2,35 SHOPPING BY NIGHT. 
3.05 AMICI. Con Maria De Filippi. 
3.35 TG5 (R) 
4.06 BETTE Telefilm 
4.45 CHIPS Telefilm. “La mania dell'au- 


tostop" 
5,30 TGS (R) 
SKY TV 


6.00 FILM. HOLLYWOOD HOMICIDE 
(03) di Ron Shelton con Harrison 
Ford e Josh Hartnett 
7.55 FILM. CHASING PAPI (03) di Lin- 
da Mendoza con Jaci Velasquez e 
Roselyn Sanchez 
9.15 SPECIALE OSCARMANIA 
9.25 FILM. TADPOLE - UN GIOVANE 
SEDUTTORE A NEW YORK (02) 
di Gary Winick con J. Ritter e Si- 
joumey Weaver 
10.45 FILM. MALEDIZIONE DELLA 
PRIMA LUNA (03) di Gore Verbin- 
ski con Johnny Depp e Orlando 
Bloom 
13.15 CINE LOUNGE. 
13.30 FILM TV. ANNÀS DREAM (02) di 
Colin Bickley con Connie Sellecca 


e L. Felton 

15.00 FILM. PHENOMENON |l (03) di 
Ken Olin con Jill Clayburgh e Pe- 
ter ARE 

16.30 SPECIALE OSCARMANIA 

16.55 FILM. LA RAGAZZA DELLE BA- 
LENE (02) di N. Caro con K. Cast- 
le - Hughes e R. House 

18.40 CINE LOUNGE 

18.55 FILM TV. THE PENTAGON PA- 
PERS 99) di Rod Holcomb con 
Claire Forlani e James Spader 

20.30 DUETS 


TELEFRIU 


6.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
6.45 SPORT IN... DEL LUNEDÌ (R) 
7.55 CARLO E GIORGIO SCIÒ (R) 
8.15 BUONGIORNO FRIULI 
9,45 CUCINOONE 
12.05 CARTA STRACCIA 
13.00 CUCINOONE 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 
13.30 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 TELEGIORNALE F.V.G. ® 
18.30 CARLO E GIORGIO SCI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 LIS GNOVIS 
19.40 SPORT SERA 
20.00 CARNEVALE TARCENTINO 
20.30 SISTEMA BASKET PN 
21.00 TRIGEMINUS 
22.15 ILLY. LINEA DIRETTA 
23.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.25 LIS GNOVIS 
23.30 CARLO E GIORGIO SCIÒ (R) 
23.50 SPORT SERA 


14.05 I MOSTRI Telefilm. 

14.35 CUORE SELVAGGIO Telenovela. 

18.00 AI CONFINI DELL'ARIZONA 

19.00 TG7 

19.30 CARTONI ANIMATI 

20.30 DIRETTA STADIO... 

22,50 TG7 

23.00 QUELLA PESTE DI PIERINA. 
Film (commedia '82) 


1.00 BUON SEGNO 
1.10 T67 


Belli (R); 2.00: Deejay Time (R); 4.00: Deejay 
chiama Italia (R). 


Radio Punto Zero #8 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: noti- 
ziario di viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 12, 13, 
15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oro- 
scopo; 9.15: Rassegna stampa triveneta; 8.45, 
10.45: Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Mas- 
similiano Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attuali- 
tà; 12.25: Borsa valori. Dalle ore 6,30 alle 13: 
«Good Moming 101» con Leda e Andro Merkù; 
18.10: Calor Latino con Edgar Rosario; 14.10 
«B.Pmil battito del pomeriggio» con Giuliano Re- 
bonati; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale di 
Radio Punto Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm 
îl battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 repli- 
ca; 23.05: BluNite the best of r&b con Giuliano 
Rebonati. Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 
Dance» con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Ita- 
lia». Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Radio Pun- 
to Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno 
news, con Barbara de Paoli; 7,10: Disco news, 
la proposta della settimana; 8.15: Gr Oggi - Gaz- 
zettino Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic viabilità; 
le ultime dal mondo; 9.02: Paolo 
0: Disco news, la proposta della 
: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
10.05: Telekommando, con Sara & Paolo Agosti- 
nelli; 11.05: Mattinata news, ospiti e musica con 
Sara; 11.06: Disco news, la proposta della setti- 
mana; 11.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; 
12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr Oggi le ulti- 
me dal mondo; 13.05: Rewind grandi successi (con Stefano 
"70/80 con dj Emanuele; 14.02: The Factory { 

House, a cura di Paolo Agostinelli e Sandro Or- 
lando dj; 15.02: The Black Vibe, con Lillo Costa; 
15.05: Disco news, la proposta della settimana; 


8.45: Gr Oggi 
Agostinelli; 
settimana; 9. 


ITALIA 1 


6.10 CASA KEATON Telefilm. 
7.02 FRANKLIN 
7.15 PIXIE E DIXIE 
7.30 PETER PAN 
7.55 PAPÀ GAMBALUNGA 
8.25 TOM & JERRY 
8.35 SCOOBY DOO 
9.10 CREATURE SELVAGGE. Film 
(commedia '96). Di Lea Moreno 
Young. Con Jamie Lee Curtis e 
John Cleese. 
11.15 MEDIASHOPPING 
11.20 PIÙ FORTE RAGAZZI Telefilm. 
12.15 SECONDO VOI. 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT 
13.40 DETECTIVE CONAN 
14.05 | SIMPSON 
14.30 CAMPIONI, IL SOGNO. 
15.00 BOSTON PUBLIC Telefilm. 
15.55 DORAEMON 
16.10 HOLLY E BENJI FOREVER 
16.35 SPONGEBOB 
16.55 HAMTARO. PICCOLI CRICETI, 
GRANDI AVVENTURE 
17.25 MILLE MAGIE DOREMÌ 
17.50 PICCHIARELLO 
17.55 MALCOLM Telefilm. 
18.25 MEDIASHOPPING 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 CAMERA CAFÈ Telefilm. 
19.30 LOVE BUGS Telefilm. 
20.00 CAMERA CAFÈ STORY Telefilm. 
20.10 UNA MAMMA PER AMICA Tele- 


film. 
21.05 LE IENE SHOW 
22.35 ALLY MC BEAL Telefilm. 
0.30 STUDIO SPORT 
0.55 MEDIASHOPPING 
1.00 STUDIO APERTO 
1.10 SECONDO VOI (R). 
1.25 CAMPIONI, IL SOGNO (R). 
1.50 X - FILES Telefilm. 
2.45 MEDIASHOPPING 
3.10 TALK RADIO 
3.15 EMANUELLE NERA. Film (com- 
media '76). Di Albert (Bitto Alberti- 
ni) Thomas. Con Karin Schubert e 
Laura Gemser. 


21.00 FILM. VALENTIN (02) di Alejan- 
dro Agresti con Carmen Maura e 
Jean - Pierre Noher 
22.25 FILM TV. THE MEDICINE SHOW 
+ (01) di Wendell Morris con Grun- 
berg Greg e Jonathan Silverman 
24.00 FILM. TADPOLE - UN GIOVANE 
SEDUTTORE A NEW YORK (02) 
di Gary Winick con J. Ritter e Si- 
oumey Weaver 

1.20 DUET: 

1.50 FILM. CATTIVE INGLINAZIONI 
(08) di Pierfrancesco Campanella 
con Eva Robin's e Mirca Viola 

3.30 FILM TV. ANNAS DREAM (02) di 
Colin Bickley con Connie Sellecca 
e L. Felton 

5.00 FILM. LA RAGAZZA DELLE BA- 
LENE (02) di N. Caro con K. Cast- 
le - Hughes e R. House 


Ri Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusiva- 
mente dalle singole emit- 


tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 


le per consentirci di effet- 
‘tuare le correzioni. (al 


|__TELENORDEST_ | 


6.00 COMING SOON 

6.15 PADOVA GIORNALE 

6.30 ROVIGO GIORNALE 

6.45 TNE GIORNALE 

7.15 ATLANTIDE 

7.30 BUONGIORNO NORDEST 

8.30 TNE CONSIGLIA 

12.00 | FEDELI AMICI DELL'UOMO 

12.30 SANFORD & SON 
Telefilm 

13.00 TAVOLA ROTONDA 

14,00 ATLANTIDE 

14,30 TNE CONSIGLIA 

18.45 SANFORD & SON 
Telefilm, 

19.10 ATLANTIDE 

19.25 PADOVA GIORNALE 

19.40 ROVIGO GIORNALE 

20.00 | FEDELI AMICI DELL'UOMO 

20.25 TNE GIORNALE 
L'EDIZIONE PRINCIPALE 

20.50 GUERRINO CONSIGLIA... . 

21,00 CALCIO A CINQUE 

22.00 PSI FACTOR 
Telefilm 

23.00 TNE GIORNALE 
L'EDIZIONE DELLA NOTTE 

23.30 ATLANTIDE 

23.45 PILLOLE 

23.59 FILM 


(LIL 


87:68 863HHE 


RETE 4 


6.00 LA MADRE Telenovela. 
6.30 ESMERALDA Telenovela. 
7.05 SECONDO VOI. 
7.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Con Roberto Gervaso. 
7.20 TG4- RASSEGNA STAMPA 
7.45 MAC GYVER Telefilm. 
8.45 VIVERE MEGLIO. 
9.50 SAINT TROPEZ Telenovela. 
10.50 FEBBRE D'AMORE Telenovela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Rita Dalla Chies&. 
13.30 TG4 
14.00 MAGNUM P.I. Telefilm. 
15.00 SOLARIS.DOC 
15.30 SOLARIS - IL MONDO A 360 
GRADI. Con Tessa Gelisio. 
16.00 SENTIERI Telenovela. 
16.45 LA MAGNIFICA PREDA, Film (a\ 
ventura '54). Di Otto Premingel 
Con Marilyn Monroe e Robert 
tchum. 
18.55 TG4 
19.29 METEO 4 
19.35 SIPARIO DEL TG4 
19.50 WALKER TEXAS RANGER Tele: 
film. Con Chuck Norris. 
20.35 UEFA CHAMPIONS LEAGUE 
2004/2005: Bayern Monaco:Ars&% 
: 


nal 

22.40 IMMAGINE. Con Emanuela Follie 
To. 

22.45 PRESSING CHAMPIONS. LEA: 
GUE î 


0,30 MEDIASHOPPING ] 

0.40 HEAVEN IL DONO DELLE PRE 
MONIZIONI. Film (thriller ‘00). DI 
S. Reynolds. Con Joanna Going ® 
Martin Donovan. 

1.25 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

2,35 MEDIASHOPPING 

2.50 VIVERE MEGLIO. Con Fabrizio 
Trecca. 

3.30 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Con Roberto Gervaso. 

3.35 WEST WING - TUTTI GLI UOME 
NI DEL PRESIDENTE Telefilm. 
"Buon Natale, Presidente!" 

4,20 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

4.30 COME ERAVAMO 


SKY SPORT 
6.45 Serie B 2004/2005: Perugia-Salel 


nitana 
8.30 Liga 2004/2005: Real Madrid-Att 
tico Bilbao 
10.15 Serie A 2004/2005: Roma:Livori 
12.00 Derby per sempre 
13.00 Fuori zona ì 
14.00 Sport Time A 
14,30 Serie A 2004/2005: Milan-Cagliati 
16.15 Serie A 2004/2005: Messina-di* 
ventus 
18.00 Derby per sempre: Stagione 02/08 
Andata 
19.00 Sport Time 
19.30 Sky Calcio Prepartita 
20.35 UEFA Champions Les. 
2004/2005: Real Madrid-Juver 
22.45 Sky Calcio Postpartita 
23.35 Sport Time 
23.40 UEFA Champions Leagu® 
2004/2005: Liverpool-Bayer Leve: 


rkusen 

1.30 UEFA Champions League 
‘2004/2005: Bayern Monaco-Arser 
nal 

3.15 UEFA. Champions 


Leagl9 
2004/2005: PSV-Monaco 
5.00. Premier League 2004/2005: Evel* 
ton-Manchester: United 


7.00 SENORA Telenovela. Con Carl 
Mata e Mary Carmen Regueira* 
7.30 BIMBOONE 
8.30 TV7 UP NEWS 
9.20 LISBON. Film (commedia) 
12.00 CUCINAONE 
13.00 EVENTI MODA 
13.30 IL LOTTO È SERVITO 
14.00 CAVALLO MANIA 
14.30 SENORA Telenovela. Con Caf? 
Mata e Mary Carmen Regueifò. 
15,30 HAPPY END Telenovela 
17.30 BIMBOONE 
18,20 HAPPY END Telenovela 
19.00 LOTTO 
20.00 NOTIZIARIO 
20.30 SENORA Telenovela. Con Carlos 
Mata e Mary Carmen Regueiro. 
21.30 L'AMICO DI MAIGRET. Film (coff 
media) 
23.00 HARD TREK 
23.30 WRESTLING 


| TELECHIARA _ 


7.00 SETTE GIORNI 
7.30 S. ROSARIO 
12.00 REGINA COELI 
12.15 VERDE A NORDEST 
13.30 S. ROSARIO 
14.00 NOVASTADIO 
18.15 91MO MINUTO 


16.05: Pomeriggio radioattivo, con Paolo Agosti 
nelli, Cesare e Paul; 17.05: Disco news, la pro- 
posta della settimana; 17.45: Gr Oggi le ultime 
dz dal mondo; 18.05: Mind The Gap, con Veronica 
Brani; 19.05: Music Box «Lookin'around», con 
Barbara de Paoli; 19.20: Radiotrafic viabilità; 
19.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 20.05: Dal 
Tramonto all'alba, house story; 21: Rewind, grane 
di successi '70/80 con dj Emanuele; 22 Dal tra" 
monto all'alba, dai dancefloor di tutto il mondo: 
Solo mercoledì. 16: In orbita. Solo martedì @ 

fovedì. 20.05: In orbita cafè. Solo venerdì, 19 

isco Italia (1.a parte) con Barbara de Paoli. SO 
lo domenica. 10: Disco Italia (com 
to pomeriggio e domenica pomeri 
Disco Italia (2.a parte), classifica italiana con 
Barbara de Paoli; 14: Hit international, classifica 
di preferenze con Diego; 16: The Dance Chart, 
classifica dance con Lillo Costa; 17: Euro Chart. 
le più trasmesse in Europa con Paolo Agostinel: 
li; 20: House story; dai dancefloor di tutto il mon: 
do; 22: The Dance Chart (replica); 24: No Com 
trol, house&deep. 


Radio Company 102,6 MH? 


mi (con peer: 
el 


‘con Severino in diretta da Londra) 
per tre (con Pietro); 19.20: Sfigome 
20: Only The Best; 20.05: 
Free Company. 


19,30 NOVASTADIO SERA 


SER Saba 
iggio. 13.30: 


impan 20: Gio 
{E Only the bost: 100% 


ilation 
London 


rari); In fila 


«Ho finalmente vinto la mia battaglia. Dopo tanti an- 
ni la Procura di Firenze indagherà sulla morte di mio 
Marito». Ad affermarlo è Gabriella Bernardini, la vedo- 
va di Bruno Beatrice, il giocatore che nei primi anni 
ha giocato nella Fiorentina e che è morto nel 1988 
Per leucemia. Da molti anni la signora Gabriella si bat- 
te per far aprire una inchiesta sulla morte del marito. 


TEDÌ 22 FEBBRAIO 2005 
«BATTAGLIA VINTA» 


8.30 Sky Sport 1: Liga 
2004/2005 Real Madrid- 


16.30 Capodistria: Campionati 
Mondiali di Sci Nordico 


Atletico Bilbao Sprint tecnica classica 
12.25 Rai Tre: Campionati Mon- femminile, Tecnica classi- 

diali di Sci Nordico Ober- ca maschile sintesi 

stdorf sprint classica libe- | 17.00 Sky Sport 2: Basket 

ra maschile e femminile NCAA Kentucky-Mississi- 


OGGI IN TV 


piSt. 

18.10 Rai Due: Rai Sport Sport- 
sera 

20.00 Rai Tre: Rai Sport Notizie 

20.35 Rete 4: UEFA Champions 
League 2004/2005 
Bayern Monaco-Arsenal 


20,35 Sky Sport 1: UEFA Cham- 
pions League 2004/2005 
__ Real Madrid-Juventus 
20.40 Capodistria: UEFA 
Champions League 
2004/2005 Real Madrid- 
Juventus 


TRATTATIVE IN LEGA 


Si incontreranno la settimana prossima i componen- 
ti del consorzio formato da 11 società di serie A e il pre- 
sidente della Lega, Galliani, per trovare un accordo sul- 
la gestione della Lega e sull'elezione del presidente. Il 
consorzio continuerà a sostenere l'ipotesi di affiancare 
al presidente di Lega un manager esterno, magari con 
la funzione di amministratore con alcune deleghe. 


IL PICCOLO 


25 


ACI Club 


PASSAGGI DI PROPRIETÀ 
RINNOVI PATENTI - MEDICO IN SEDE 


BOLLI AUTO 
TESSERE ACI 


Piazza Duca d’Abruzzi, 1 - Tel. 040/363856 


(HAMPIONS LEAGUE Stasera al Bernabeu la sfida con le due grandi squadre al completo 


Contro il Real la Juve schiera Nedved 


A 


uno Vincere in casa dell' 
f\Versario iù abbordabile 
quelli che dovranno af- 
lipatare le formazioni ita- 
Ame in Champions Lea- 
e. L'Inter che parte per il 
iO gallo ha questo obietti- 
IN ma la convinzione che il 
E.) {o Oprio im legno con il Por- 
ìy a più duro di quello del- 
Juventus a Madrid con il 
seal e del Milan a Manche- 
dite con lo United. ENEA 
do con la squadra a Porto 
avrebbero essere anche gli 
chelaccati Vieri e Martins, 
Ì ‘DI 


arlo$ 
(7 
com 


RO si sono regolarmente al- 
ati. 
tg A farsi portavoce dello 
sirito interista è stato 
in Veron, il centrocampi- 
argentino che contro il 
tato scenderà in campo da 
‘Olare: «In Portogallo an- 
j Amo per vincere, è questo 
a Asultato che ci interessa 
ine remo di tutto per otte- 
malo. L'intento è giocare 
Rn Sta partita così bene da 
to mettere l'avversario in 
“dizione di poterci poi 


| 


DO 


Welazioni c'è tempo. 


azione che per logica. 


ii 


Li Im sta in tv o al massimo dalla tribuna. Dopo quel gol 
arriverà qualche altra occasione: «Tutto quello che 
Mer lare è sperare. E impegnarmi al massimo per con- 


dogs 
Tr 


Ulnter affronta la trasferta in Portogallo contro i campio 


MADRID Ronaldo provoca la Juve alla vigilia 
della grande sfida di Champions League. 
Dopo aver definito il match «la partita del- 
la vita; e io voglio lasciare il segno con un 
gol», il brasiliano precisa di non avere buo- 
ni ricordi della squadra bianconera. «La ve- 
rità è che ho brutti ricordi della Juventus. 
Quando stavo nell'Inter era quasi impossi- 
bile batterla, per diversi motivi. Oltre ai 
buoni giocatori che aveva nelle sue file, di 
solito la Juve era anche favorita dagli arbi- 
tri». 

Zinedine Zidane non ha dubbi: «Questo 
per noi è un match molto importante per- 
ché se elimineremo la Juventus, poi compi- 
remo. qualcosa di magnifico in questa 
Champions. Se battiamo i bianconeri, vuol 
dire che possiamo superare chiunque. La 
Juve è una rivale fortissima e se la toglie- 
remo dalla nostra strada poi tutto sarà più 
facile. Abbiamo moltissima voglia di vince- 
re questa Champions». 

Ovviamente per Zizou questa è una par- 
tita speciale anche per altri motivi: «So già 
che tutti gli occhi saranno puntati su di 


giocare brutti scherzi in ca- 


ni in carica 


Veron mette in guardia tutti: 
«Il Porto è un osso duron 


facile non lo è affatto, anzi. 


‘Quando ero nell'Inter non ci riusciva di battere i bianconeri perché anche gli arbitri li aiutavano» 


Ronaldo provoca, Zidane ci crede 


me, però sarà essenziale non solo vincere 
qui ma anche fare risultato al ritorno. Non 
dobbiamo assolutamente ripetere quanto è 
successo due anni fa, quando vincemmo al 
Bernabeu ma poi al Delle Alpi andò tutto 
storto. Io in quell'occasione non fui all'al- 
tezza, perchè non ero concentrato come sa- 
rebbe stato necessario. Troppa gente da sa- 
lutare, troppe persone da vedere perchè 
era tanto che non ci sentivamo. Ma questa 
volta vi assicuro che non sarà così». ‘ 

Zidane ha un rimpianto: «Avrei preferito 
che Nedved non ci fosse, invece ho saputo 
che giocherà. La sua assenza sarebbe sta- 
ta una carta a nostro favore». Il francese 
ha anche un grande stimolo personale, a 
parte il fatto di essere un ex che a Torino 
ha ancora tanti estimatori: «Voglio dimo- 
strare che non sono finito, come qualcuno 
dice. Ho passato sei mesi molto difficili, 
con alti e bassi, però adesso mi sento mol- 
to meglio e voglio darci dentro. Per questo 
voglio ottenere varie cose, perché mi diver- 
to ancora ‘a giocare, nonostante le critiche 
ingiuste». 


TORINO «Dobbiamo cercare di 
fare qualche sforzo in più in 
modo da mettere da parte 
alcune difficoltà»: è l'invito 
che il portiere della Juven- 
tus, Buffon rivolge ai compa- 
i alla vigilia della partita 
i Champions League con il 
Real Madrid: «Dobbiamo 
aiutarci di più, dare un se- 
ale a noi stessi e, in caso 
i buon risultato, ci saran- 
no benefici. Quella contro il 
Real è una gara che ci dà un 
sacco di emozioni, di adrena- 
lina. L'assenza di Trezeguet 
può pesare, ma l'Ibrahimo- 
vie di adesso e il Del Piero 
visto per un tempo a Messi- 
na danno ampie garanzie. 
Se poi Nedved rientra, avre- 
mo un valore aggiunto». 
Appunto, Nedved. Il ceco 
è guarito e Capello lo butte- 
rà nella mischia perchè è 
l’unico capace di cambiare 
ritmo, di affondare con la 
corsa e mettere in crisi la di- 
fesa spagnola. Nedved è lon- 
tano noe da un meset- 
to ma è considerato uno de- 
gli insostituibili. Anche per- 
chè è un giocatore capace di 
tiri da lontano che fanno 
SPesso male. Anche i madri- 
disti lo temono per questo. 


Dopo un mese di assenza Capello decide di impiegare il ceco dall'inizio 


Butragueno ha elogi per 
la Juventus ma non nascon- 
de l'immensa fiducia nelle 
merengues. «La Juve trove- 
rà un Real Madrid degno 
del proprio nome». È la pro- 
messa del vicepresidente. 
Sabato scorso il Real ha per- 
so 2-0 in casa con l'Athletic 
Bilbao. Ma el Buitre non è 
minimamente preoccupato, 
quello di campionato è stato 
un Real 2. Quello di stasera 
sarà completamente diver- 
so: «Sarà un Real al gran 
completo, ha recuperato an- 
che Salgado. Tutti hanno vo- 
glia di fare una grande par- 
tita». Atteggiamento che Bu- 
tragueno si attende anche 
dalla Juve, che non vede af- 
fatto in flessione: «Poco im- 
porta che non stia bene ne- 
gli ultimi tempi. Penso che 
vedremo la Juventus delle 
grandi occasioni. Non ci so- 
no favoriti. Ma noi dobbia- 
mo vincere a Madrid, per- 
chè sappiamo bene quanto 
poi sia difficile vincere in 
Italia». 

Parlando di Real al gran 
completo, il vicepresidente 
del club madridista ha 


Rossoneri domani sera all’Old Trafford contro il Manchester 


Senza Shevchenko il Milan 
prepara le volate di Serginho 


sa nostra». Sarà una gara davvero du- 
L'argentino ha esortato ra». È 
quindi a non sottovalutare La prima fase. della 


Champions League è stata 
superata dall'Inter in ma- 
niera perfetta, arrivando 
prima nel proprio girone e 
ottenendo la qualificazione 
addirittura con due gare 
d'anticipo. Non per questo, 
però, secondo Veron, si può 
stare tranquilli ora che si 
devono RIOCTTE due partite 
secche: sbagliare adesso, in- 
fatti, non consente margini 
di recupero: «Giocare in 
Champions League ora, a 
questo punto della competi- 
zione, non è per nulla faci- 
le, non si possono fare con- 
fronti con le partite della 
prima fase. Ora ci aspetta- 


i portoghesi. Secondo Ve- 
ron, la gara che attende i 
nerazzurri sarà parecchio 
difficile: «Credo che l'avver- 
sario più difficile da incon- 
trare, al contrario di quello 
che sento dire in giro, sia 
roprio il nostro: avrei pre- 
‘erito dovermi trovare da- 
vanti squadre con un nome 
più altisonante, normal- 
mente considerate più for- 
ti, perchè forse questo ti 
aiuta già di per sè a tirare 
fuori il meglio. La nostra 
avversaria, invece, pur es- 
sendo una squadra molto 
pericolosa, campione d'Eu- 
ropa e del mondo, per il fat- no due gare secche e non vi 


to di avere venduto molti è Ja possibilità di sbaglia- 
giocatori che erano stati re», 


MILANO Metti una sera all'Old Trafford ed è 
già bello di per sé, tanto sono ancora pre- 
senti le sensazioni vissute in quello stadio 
dal Milan. «Ma tornarci da primi in classi- 
fica è ancora più bello, perchè ci aiuta mo- 
ralmente ad affrontare una partita impor- 
tante e difficile». Alla vigilia della parten- 
za verso Manchester, dove domani il Mi- 
lan sarà di scena, Ancelotti ha riassunto 
così il senso di una partita che va al di là 
del semplice turno di andata degli ottavi 
di finale di Champions League. _ 

Sul piano squisitamente sportivo questo 
Manchester United-Milan rappresenta un 
appuntamento pieno di fascino, che il Mi- 
lan ha la ventura di affrontare forte dell' 
aggancio alla Juve in vetta alla classifica, 
un aggancio importante sul piano psicologi- 
co. «Ci sentiamo molto bene - ha spiegato 
oggi a Milanello Ancelotti - anche se sap- 

iamo che dal punto di vista tecnico dob- 
iamo crescere, migliorare alcuni aspetti 
del nostro gioco. Ma queste sono partite 
che aiutano. Queste sono partite diverse 


l'Everton, i Red Devils sanno di poter con- 
tare in attacco sulla velocità di Giggs e Ro- 
oney, mentre van Nistelrooj dovrebbe tor- 
nare se solo Ferguson sarà convinto che 
l’olandese è guarito bene. Il tecnico scozze- 
se non ha avuto esitazioni a schierare do- 

o otto mesi di assenza Rio Ferdinend e lo 

‘farà anche con van Nistelrooy. «Conoscia- 
mo il momento e il valore del Manchester 
ma questo non è il nostro primo pensiero. 
Il nostro obiettivo è quello di fare la nostra 
partita. Il Manchester di sir Ferguson - ha 
aggiunto Ancelotti - è una squadra di gran- 
de qualità in avanti, nell'uno contro uno. 
Sono aggressivi e cercano di imporre fin 
dall'inizio ritmi elevati alla partita. La lo- 
ro difesa se presa in velocità va spesso in 
affanno e poi è fondamentale impedire che 
siano loro a imprimere il ritmo all'incon- 
tro, in questo modo potrebbero girare a 
vuoto». 

All'Old Trafford non ci sarà She- 
vchenko, operato al volto e quella dell' 
ucraino è un'assenza grave.«Abbiamo due 
o tre soluzioni. Kakà e Rui Costa dietro a 


< IL PERSONAGGIO SE 2 
È favola bella dell'’etiope Henok Goitom, il perticone bianconero che ha negato la vittoria all'Inter 


Udinese si aggrappa al gol afro-svedese 


«Il più bel giorno della mia vita? Non lo so, di sicuro 
itato un giorno bellissimo». Superata l'emozione del gol 
Esordio, per Henok Goitom l'impatto con i microfoni è 
\\Po' meno traumatico di di sabato sera. Anche se l'italia- 
ii ammette candidamente di non parlarlo: meglio l'in- 
N° che Goitom, eritreo di sangue ‘ma nato e cresciuto 
Vezia, parla in modo inap 
y 0 che si rispetti. Per prendere confi 
er riacciuffare l'Inter e rimettere 

tta Champions League l'Udinese a Goitom ne è basta- 
i olto meno: 7 minuti, tanti ne sono passati dal suo in- 
i; N° in campo al gol dell'1-1. Quasi un record per'un 
Sffliente e di sicuro un segno della provvidenza per Spal- 

SM che al cambio Fava-Goitom ci è arrivato più per di- 


fapOn fosse stato per le assenze di Iaquinta, Muntari e 
h Pagnia bella, del resto, Goitom la partita se la sareb- 


e il mister a convocarmi ancora in prima squadra, 


protagonisti la scorsa sta- 
gione forse viene sottovalu- 
tata e questo è un grave ri- 
schio. C'è il pericolo di pen- 
sare che possa essere una 
partita meno difficile. Ma 


Rispetto a ieri la situazio- 
ne degli attaccanti a ri- 
schio sembra infatti essere 
migliorata. Sia Vieri che 
Martins sono stati in grado 
di svolgere l'allenamento. 


giocare». 


dalle altre: forse più difficili in fase difensi- 
va, ma anche più aperte, con più spazi per 


Per Ancelotti il Manchester attuale è 
una squadra in salute, in ripresa. Reduci 
dal 2-0 in Coppa d'Inghilterra contro 


lotti - O, 
che. Io 


Crespo? Oppure Serginho? - si chiede Ance- 
1 giocatore ha le sue caratteristi- 
erginho lo definisco un giocatore 
sereno. Un giocatore veloce, con dell 

tà che sfrutta meglio quando l'avversario è 
più stanco. Vedremo». ; 


le quali- 


ciare proclami, 


E come ogni scandi- stirmi un po». 


lenza con le pubbli- 


cinque se non 


magari in panchina». Non saprà dirle in italiano, ma le pa- 
role sono pesate e politicamente corrette come quelle di 
un veterano. Goitom d'altronde non sembra il tipo da lan- 


anzi, sa perfettamente che 76 chili di peso 


non sono un granché, spalmati su un'altezza di 195 centi- 
metri: «E' vero, per avere più spazio in serie A devo irrobu- 


Il gol di sabato, comunque, può essere la svolta della 
sua avventura italiana, un 

cisamente male: «Mi sono infortunato a un ginocchio due 
estati fa, un mese dopo il mio arrivo a Udine». E dopo 
quell'infortunio finì sotto i ferri e fu costretto a un lungo 
periodo di riabilitazione in Svezia. Ma adesso quei brutti 
ricordi sembrano lontani, cancellati dal gol all'Inter e dall' 
esordio di due settimane fa con l'under 21 svedese. 
Goitom ci ha messo una bella ‘pezza, ma il suo gol non can- 
cella i problemi dell'Udinese in zona gol: già tre le partite 
senza reti nel Fou di ritorno e avrebbero potuto essere 

0 


‘avventura che era iniziata de- 


ssero arrivati.in extremis i gol contro Ju- 


ve e Inter, segnati entrambi nei minuti di recupero. 


Riccardo De Toma 


Goitom festeggia il gol realizzato all'Inter. 
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Nedved rientra proprio al Bernabeu contro il Real Madrid. 


smentito che Ronaldo sia a 
disagio: «Nessuno screzio, 
tutti nel gruppo conoscono 
l'importanza di questa sfida 
e mi auguro che il gran ta- 
lento di Ronaldo serva al Re- 
al per una vittoria. Ronaldo 
sta bene fisicamente e mo- 
ralmente». 

Per vincere, Butragueno 
conta anche sul tradizionale 
calore del Santiago Berna- 
beu. «L'apporto dei tifosi sa- 
rà fondamentale. Sappiamo 


Colpa dei desisnatori 
Dondarini 

e Tombolini 
continuano 

a far sfracelli 


Una delle cose più belle 
dell'ultima giornata, a 
mio avviso, è stato il gol 
di Totti — delizioso tocco 
di esterno destro a scaval- 
care il portiere — natural- 
mente annullato per un 
fuori gioco che non c’era 
dal guardalinee Airoldi, 
fratello del più noto arbi- 
tro. Dico naturalmente, 
in quanto anche in questo 
turno di campionato ci so- 
no stati molti errori dei 
guardalinee derivati dalla 
troppa fretta di alzare la 
bandierina in barba a 
quanto specificato dalla 
regola: nel dubbio non se- 
gnalare. Ne ha fatto le 
spese anche la Triestina 
che si è vista annullare 
una rete regolare dal 
guardalinee. Si era anco- 
ra sullo 0-0 e chissà come 
sarebbe andata. Ma poco 
importa parlarne tanto 
nessuno viene punito nes- 
suno viene fermato e tut- 
to continua come prima! 
Stessa cosa per gli arbitri. 

Dondarini dopo le disav- 
venture di quindici giorni 
prima è stato riproposto 
in serie A e, fortuna ha vo- 
luto, che il sorteggio lo ab- 
bia rimandato proprio a 
Marassi dove ha fornito 
un’altra prestazione pari 
alla sua ormai nota fama. 
Il Nostro infatti prima ha 
ammonito per simulazio- 


ne il doriano Palombo che 
aveva subito un netto fal- 
lo da rigore e poi ne ha 
concesso uno per un tocco 
di mano tanto casuale 
quanto involontario vista 
anche la vicinanza dei gio- 
catori. Ma capire di calcio 
è un optional del quale il 
neo-internazionale è pur- 
troppo sprovvisto. Peccato 
che i suoi designatori con- 
tinuino a giustificarlo e di 
conseguenza a riproporlo. 


= LIBERO ARBITRIO 


‘Tombolini chissà quante 


che il nostro è uno stadio 
che diventa magico . nelle 
notti europee. Ci sarà anche 
il re Juan Carlos a vedere la 
nostra partita». 

Della Juve più che le indi- 
vidualità teme il gruppo. 
«Quella bianconera è una 
squadra solida in difesa e 
con giocatori di talento. È la 
squadra nel suo iniseme a 
essere un pericolo. Del Pie- 
ro? È un gran giocatore, co- 
sì come Ibrahimovic». 


Come del resto fanno 
con l’ormai mitico Tonboli- 
ni incuranti dei disastri 
che continua a fare su tut- 
to il territorio nazionale. 
Le sue gesta sono state as- 
saporate questa volta alla 
scala del calcio: dopo aver 
chiuso gli occhi su spinte 
e falli da rigore commessi 
da ambo le parti, l’enolo- 
go di Ancona ha completa- 
to la frittata non vedendo 
un fallo di Cafà commes- 
so nei pressi della bandie- 
rina — vicino al guardali- 
nee Stagnoli che per l’oc- 
casione non dava segni di 
risveglio. Cross al centro 
e gol di Serginho (che ri- 
porta il Milan in vetta) e 
caos. generale con gialli e 
rossi sventolati ai malca- 
pitati cagliaritani. 

Dolori anche per il qua- 
si debuttante Rocchi che 
dopo aver diretto bene il 
primo tempo di Chievo-La- 
zio ha perso poi la tramon- 
tana spartendo a vanvera 
cartellini gialli e soprat- 
tutto rossi a seguito dei 
quali fioccheranno squali- 
fiche a raffica. Magari il 
giovane Rocchi sarà mes- 
so ora in disparte mentre 
i due baldi Dondarini e 


ne dovranno combinare 
ancora. 

Un'ultima considerazio- 
ne. Chievo-Lazio e Parma- 
Brescia erano due gare 
per la lotta per non retro- 
cedere: in una c’era Colli- 
na nell’altra il quasi esor- 
diente Rocchi. Che sia so- 
lo un problema di sorteg- 
gio? Cari Bergamo e Pai- 
rezzo, ho qualche dubbio. 
Quantomeno un po’ più di 
attenzione nel comporre 
le griglie non guastereb- 
be! 

Fabio Baldas 
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IL PICCOLO 


SPORT 


CALCIO SERIE B La squadra di Tesser ancora una volta danneggiata dall’arbitro di Prato: la rete di Godeas era regolarissima 


Triestina, con Stefanini sono sempre dolori 


Troppa libertà a Reginaldo in occasione del gol. Inefficace il modulo a tre punte 


Mauro Briano mentre protesta con l'arbitro Stefanini. (Foto Lasorte) 


TRIESTE La parola continuità 
è sparita dal vocabolario del- 
la Triestina. Un dritto e un 
rovescio è il nuovo motto del- 
l'Unione che non riesce più 
ad azzeccare due risultati 
utili di fila. Una volta sten- 
tava al «Rocco» e faceva pun- 
ti in trasferta e adesso acca- 
de esattamente il contrario. 
E c'è da augurarsi che la 
squadra REC questa li- 
nea almeno per le prossime 
due partite casalinghe con 
Catania e Ternana altrimen- 
ti saranno di nuovo dolori. 
Tuttavia la partita di Tre- 
viso non è tutta da buttare. 
Fuori casa la Triestina a vol- 
te non riesce a metterci 
quella cattiveria che per for- 
tuna emerge in casa (un so- 
lo gol subito sugli sviluppi 
di un rigore negli ultimi due 
incontri). Gli alabardati si 
sono fatti infilzare come pol- 
li nel giro di un minuto e 
mezzo a Empoli mentre do- 
menica si sono lasciati gab- 
bare da Reginaldo. Gran 
gol, da cineteca, ma la retro- 
ardia ha lasciato troppa 
ibertà (unico errore nei pri- 
mi 45°) al brasiliano che 
avrebbe avuto anche il tem- 
po di prendere un cappucci- 
no e una brioche prima di 
battere a rete. Ci sarebbe 
da ridire anche sul fatto che 
Gallo sia riuscito a crossare 
con HOpDE facilità dalla de- 
stra. «É' un periodo in cui 
veniamo castigati al mini 
mo errore», osserva Attilio 
Tesser. E’ la triste realtà. 
Prima della prodezza di Re- 
ginaldo, l’undici di Pillon 


non aveva mai tirato seria- 
mente in porta. 

Alla Triestina questa 
sconfitta non va giù a causa 
di quel gol (regolarissimo) 
annullato a Godeas sullo 
0-0. E’ chiaro che sullo 0-1 
la parita avrebbe preso 
un’altra piega, sarebbe toc- 
cato al Treviso scoprirsi-di 

iù. Con Nicola Stefanini di 
rato il club alabardato ha 
scarsissimo feeling: aveva fi- 
schiato un rigore a Salerno 
contro la Triestina per un 
fallo commesso fuori area, 
non era stato ineccepibile 
contro Piacenza (convalida- 
ta una rete in fuorigioco) e 
Torino e le ha nuovamente 
sbarrato la strada al «Ten- 
ni». Anche nelle distribuzio- 
ne dei cartellini gialli non è 
stato equo. Ai più smaliziati 
non è sfuggito neanche la 
città di provenienza del 
ardalinee che ha alzato la 
andierina sul gol di Denis: 
è il signor Emilio Ferraro di 
Crotone. Bisogna pensare 
male? Speriamo sia solo un 


caso ma come è successo 
con Squillace di Catanzaro, 
i designatori dovrebbero sta- 
re più attenti. Nessun vitti- 
mismo (è controproducente) 
ma la formazione di Tesser 

uest’anno ha subito parec- 
chi torti (è la conferma che 
è una stagione balorda) a 
fronte di un unico regalo, il 
«mani» di Godeas non san- 
zionato dall’arbitro a Mode- 
na. Sono botte che la società 
deve subire in silenzio visto 
che nei momenti della «con- 
ta» in Lega si è quasi sem- 
pre schierata a fianco dei 
manovratori, Inutile, quin- 
di, criticare il sistema. Nes- 
suno chiede regali o sconti 
ma una maggior tutela sì. 
La Triestima, come si dice- 
va prima, a Treviso ci ha 
messo anche del suo per per- 
dere la partita. A centrocam- 
0, al di là delle palle perse, 
‘a sfera dovrebbe viaggiare 
più spedita. Invece sono ra- 
re le azioni di prima: troppo 
tocchi cosicchè glo attaccan- 
ti si trovano poi di fronte a 
difese schieratissime. 


La Salernitana ha espugnato 1-0 il campo del Perugia 
e ha fatto un bel balzo in avanti nella classifica, portan- 
dosi davanti alla Triestina. A brealizzare il gol della 
vittoria è stato Bombardini nel primo tempo e poi ha 
controllato la reazione del Perugia. 

La classifica: Genoa punti 50, Torino 47, Empoli 46, 
Treviso 45, Verona e Perugia 44, Ascoli 41, Catania e 
Cesena 38, AlbinoLeffe; Ternana e Piacenza 37, Vicen- 
za 36, Bari 34, Modena e Pescara 32, Arezzo e Salerni- 
tana 31, Triestina 30, Crotone 23, Venezia e Catanzaro 


21. 


ualcosa stavolta può aver 
sbagliato anche l’allenatore. 
Nessuno è infallibile. La for- 
mazioene di partenza era di 
sicuro indovinata ed equili- 
brata al punto che i padroni 
di casa hanno incontrato dif- 
ficoltà quando volevano af- 


E DALLA] 
Ferrari: «Ho visto 

una buona Unione 

per un tempo» 
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facciarsi alla porta di Pin- 

zan; è invece piaciuto meno ; : 

lo Sai a tre punte TRESTE evo Lazio: x 

più un trequartista propo- Ti fi SE csi : “ 

sto nella ripresa. In altre oc- | &11 Amanti del calcio al 

casioni Tesser aveva rad- | Alti livelli, semprechè si 

drizzato la partita propria | VOgliano considerare ta- 

con questo modulo ma è |li, queste erano le uni- 

una manovra di emergenza, | he due partite giocate 

da usare con cautela, maga- domenica pomeriggio 

ri nel finale. Quando ha tol- | nel Triveneto. Poca scel- UK 

to un centrocampista (Lai) | ta dunque nel nord est |Èlmon 

per inserire una punta di Italia per vedere serie A 

colpo la Triestina ha perso o serie B. Fra i 3739 St 

il filo del gioco perchè sono spettatori del Tenni 

saltati gli equilibri mentre c'erano numerosi tra 0s- |! cos 

A Goa la possibili- servatori ed ex allenato- a ti 
; € : 

con fanteria dei pimidoii 

centrocampo, in evidente af- | buna in compagnia di 

fanno e in inferiorità nume- | Manuel Gerolin, spicca- SE 

Tico non ero Sh ado ci va l'inconfondibile sago- vel 

\ uesto ; seen 

momento è anche UnA in- Tia Cio To 

sistere con Moscardelli. Gio- 1 1988. «G; LO h TRIESI 

vedì in allenamento aveva |® SA e per nien- ( Sard 

realizzato un bellissimo gol, | ‘© eccezionale - analizza [nea 

le partite sono però un’altra | il tecnico - con una buo-|||tehè 

storia. Nessuno vuole met- | na Triestina nel primo/||qual 

terlo in croce, ma in questo tempo capace di creare 

momento proprio non c'è, Se uone occasioni e di 

ci fosse stato T'ulli (abile nel | vedersi annullata ingiu l 

gico aereo) la mossa di Tes- | stamente una rete a Go- [ 

ser avrebbe avuto un’altra | deas con anche un fallo 

valenza. Ma quello di Trevi- | subito da Pianu in mi-|W si 


so è già un capitolo chiuso, 
ora se ne apre uno muovo 
con il Catania. 

Maurizio Cattaruzza 


La gioia del diciottenne di Opicina per la convocazione con la prima squadra dopo un brutto infortunio. Ora spera nel bis 


«ln panchina con i miei idoli 


Venturini: 


TRIESTE In mezzo a tanti vol- 
ti tirati per l'immeritata 
sconfitta non poteva manca- 
re un gioioso viso. Una fac- 
cia pulita, quella del diciot- 
tenne Nicola Venturini, feli- 
ce di sedersi sulla panchi- 
na del Tenni con indosso la 
casacca della Triestina. 
Due a zero per il Treviso e 
ritorno in pullman tra i più 
tristi? Pazienza, tanto in 
quel viaggio Nicola è stato 
talmente impegnato a ri- 
spondere ai messaggini dei 
parenti e degli amici di Opi- 
cina da riuscire a vivere 
una sconfitta pesante come 
una piccola vittoria perso- 
nale. Un sogno realizzato: 
sedersi al fianco dell'idolo 
Moscardelli in panchina, 
iniziando ufficialmente la 
carriera di calciatore dopo 
una vita passata sul cam- 


Una multa per aver violato a Treviso il blocco totale 
del traffico se la sono presa domenica prima delle 14 
anche tre alabardati che viaggiavano a bordo di una 
Golf. I tre che non erano convocati perchè infortunati o 
squalificati (da individuare tra Parola, Macellari, Ta- 
rantino. Tulli e Munari) sono stati sorpresi dai vigili ur- 
bani sulla principale arteria cittadina mentre erano di- 
retti verso lo stadio «Tenni». Ne è nata anche una picco- 
la discussione. «Ma i giocatori non sono al di sopra del- 
le ordinanze», puntualizzano i vigili. Quindi chi era al 
volante ha dovuto sborsare 71 euro di multa. 


petto del borgo dell'Obeli- 
sco. Un tram de Opcina all' 
incontrario preso al volo all' 
ultima fermata utile. «Già 
quando militavo tra i giova- 
nissimi la Triestina mi ave- 
va cercato - ricorda l'attac- 
cante - ma avevo preferito 
timanere a giocare con gli 


amici di Opicina. Mi allena- 
vo già con la prima squa- 
dra di Maurizio Sciarrone e 
per un ragazzino mi sem- 
brava di essere già arrivato 
al massimo possibile. E in- 
vece poi la Triestina mi ha 
richiamato per la Primave- 
ra». Mai avrebbe pensato, 
Nicola, dopo avere passato 


Triestini in luce nei Ragazzi e nei Cadetti 
Campionato regionale di cross: 
l'italo-marocchino Muoaovia 


grande protagonista a Gorizia 


TRIESTE Si è svolta a Gorizia, nella suggestiva cornice del 
vecchio stadio Baiamonti, la seconda prova del Campiona- 
to regionale di società, valida per il Campionato regionale 
di Corsa campestre nelle categorie Ragazzi e Cadetti. 

A organizzare la manifestazione l'Atletica Gorizia Friul- 
cassa. Nella due categorie dei più piccoli - Ragazzi e Ra- 
gazze - ottima la prova degli atleti triestini, che si sono ag- 
CSO il primo posto. Sul podio rosa, Jessica Barbato 

lella Trieste Trasporti e per i Ragazzi Matteo Smilovich 
della Fincantieri Wortsile, che ha bruciato sul traguardo 
Andrea Bisceglia che aveva condotto per l'intera gara. 

Entrambi i vincitori hanno conquistato il podio dopo un 
arrivo in volata di una gara che prevedeva per i Ragazzi 
1.800 metri e 1.600 per le Ragazze. Vittoria friulana inve- 
ce nella categoria Cadette ad opera di Paola Rossetti della 
Libertas Casarsa. 

Ma il vero fenomeno, se così si può dire, il grande osser- 
vato durante tutta la manifestazione, è stato il vincitore 
della categoria Cadetti, l'italo-marocchino di San Pier 
d'Isonzo, Mohamed Muoaovia, della Fincantieri Monfalco- 
ne. Il giovane, già conosciuto anche nella passata stagione 
nella categoria SaR: per i suoi prestigiosi successi, ha 
rifilato la bellezza di mezzo minuto al secondo classificato 
su di un percorso di 2.400 metri. Potrebbe trattarsi di una 
vera promessa per l'atletica regionale qualora intendesse 
proseguire in questa strada e non deviare sull'altra sua 
passione, il calcio. 

Il campionato ha preso il via il 6 febbraio a Codroipo, la 
terza prova in programma è fissata per domenica 6 marzo 
a Majano. 

CLASSIFICA CATEGORIA RAGAZZI 
Ragazze: 1) Jessica Barbato ( Trieste Trasporti); 2) Ele- 
na Angeli (Libertas Majano); 3) Elisa Wiel (Trieste Tra- 
sporti). Ragazzi: 1) Matteo Smilovich (Fincantieri Wartsi- 
la Trieste); 2) Andrea Bisceglia (Libertas Casarsa); 3) Ju- 
ri Coss (Libertas Majano). Classifica Categoria Cadetti. 
Ragazze: 1) Paola Rossetti (Libertas Casarsa); 2) Sabina 
Borsoi (Carniatletica); 3) Federica Bevilacqua (Trieste 
IRIS, Ragazzi: 1) Mohamed Muoavia (Ficantieri 
Monfalcone); 2) Ermanno Pagavino (Atletica Brugnera); 
3) Luca Debianchi (Trieste Trasporti). 

Silvia Domanini 


anni nei campetti giovanili 
di periferia, di ritrovarsi ad 
allenarsi al Rocco. Due an- 
ni orsono la nuova chiama- 
ta dell'Alabarda, la maglia 
indossata per qualche parti- 
ta e un brutto infortunio 
che sembrava pregiudicar- 
gli ogni carriera futura. 

«Se penso che sino a qual- 
che mese fa giravo ancora 
con le stampelle - spiega 
Venturini - ora mi sembra 
tutto così incredibile ed an- 
cora più emozionante. Lo 
scorso anno, contro l'Udine- 
se, ero rimasto vittima di 
una frattura alla caviglia 
con. l'interessamento del 
tendine. Ci sono voluti due 
interventi chirurgici per ri- 
metterlo a posto. Ora sono 
guarito e sono rientrato nel- 
la Primavera un mese e 
mezzo fa. Tre partite e poi 


Il giovane alabardato Nicola Venturini. 
solo i miei idoli, ora mi trat- 
tavano come uno di loro. 


la chiamata per un allena- 
mento con la prima squa- 
dra, la partitella del giove- 
dì ed al sabato il mister mi 
ha chiesto se volevo andare 
in ritiro. Chiaro che sì. E 
domenica mi sono ritrovato 
in panchina a fianco di Mo- 


‘scardelli e dietro a Godeas. 


Sino al giorno prima erano 


Un'emozione incredibile». 
Nicola Venturini di profes- 
sione intenderebbe fare l'at- 
taccante: «Rapido sullo 
stretto, abbastanza veloce, 
bravino di testa e con i pie- 
di ma fisicamente non un 
granchè». Parole sue. Di 
una punta centrale alabar- 


SERIE D Gradisca prende quattro sol ma Bassano perde in casa con i pordenonesi 


La Sacilese salva l'Itala San Marco 


Il giovane attaccante 
fino a poco tempo fa 
aveva le stampelle 


data che dai tempi di Marsi- 
ch (a parte qualche appari- 


zione di Muiesan jr.) non si 
vedeva nella 'riestina. 


' «Marsîch? Mi dispiace ma 


non me lo ricordo...», la con- 
fessione di Venturini. A te- 
stimonianza di come i tem- 
pi siano passati rapidi ma 
unghi. Beata gioventù. La 
partita di Treviso lascerà 
in eredità le squalifiche di 
Rigoni, Galloppa e Princi- 
valli oltre a qualche solito 
infortunio. La speranza di 
entrare nei 18 ora per «Ven- 
tu» è più forte di prima. 
«Spero proprio domenica di 
potere andare in panchina 
al Rocco. Lì sarebbe diver- 
so rispetto a Treviso: io so- 
no triestino, giocherei a ca- 
sa mia", A solo qualche chi- 
lometro dell'amata Opici- 


Alessandro Ravalico 


schia in area avversaria 
nella ‘stessa azione ma 
non sanzionato. Nella ri- 
presa l'Unione avrebbe 
dovuto per recuperare al- 
zare un po' il ritmo ma 
non ce l'ha fatta. Ci sl 
spettava qualcosa in più 
dal Treviso ma qualché 
attacco uao pat 
to in settimana e qual: 
che assenza ne hanno 
condizionato la presta- 
zione. Ad ogni modo an- 
che gli alabardati si sor 
no presentati con alcun! 


ailinimibro gio ss Clan 
sifica si fa sempre più de- 
licata, per Ferrari «man- 
ca la tranquillità all'in- 
terno dello spogliatoio; 
Il campionato è lunghif 
simo e c'è tutto il tempî0 
e soprattutto le possibili: 
tà per recuperare anch? 
perché la Triestina ha di: 
mostrato di saper tener? 
testa a squadre ben più 
forti. Ma il presidente 
non dovrebbe dire certe 
cose che poi vanno be 
camente a pesare sulla 
testa dell'allenatore. 
Certe situazioni diventa- 
no controproducenti pe 
tutti». 

m.U. 


problemi nell'organico” \{ 


In crisi la Pro Romans: solo un punto nelle ultime otto gare 


TRIESTE Grazie Sacilese! La 
formazione di Fantinel era 
data in forma e non erano 
bazzecole. Ha sbancato il 
campo della co-capolista 
Bassano che in casa non 
perdeva da un anno quasi 
e, battendo i veneti con la 
quarta vittoria consecuti- 
va, ha portato la serie posi- 
tiva a 9 giornate e salvato 
il trono anche all’Itala San 
Marco di Moretto che sta 
passando la più brutta set- 
timana di questo campiona- 
to. Un lutto per Vosca, 
quattro pere in casa dal Co- 
logna e un brutto infortu- 
nio a Leonidas. Ora è il mo- 
mento di tirar fuori tutto 
quel che c'è e si può star 
certi che i gradiscani lo fa- 
ranno. Piange l’Isontino 
ma ride la Destra Taglia- 
mento che oltre alla vitto- 
ria della Sacilese ha visto 
tornare al successo, dopo 
mesi, il Tamai. Peccato che 
a farne le spese sia stata la 
Pro Romans che ora conta 
un punto in otto giornate, 
roba da retrocessione diret- 
ta. Senza entusiasmare an- 
che la Sanvitese ha raccol- 
to Hualse con il pericolo- 
so Chioggia. Intanto, zitto 
zitto è arrivato in cima lo 
Iesolo. Squadra temuta, 
che sta aumentando nel ri- 
torno ed ha già iniziato la 
sua voltata lunga. 

Oscar Radovich 


Krmac sempre goleador 


TRIESTE Giornata particolare la 21°. Cinque 
vittorie esterne sono lì a dimostrarlo ma 
non solo, La vittoria del Pozzuolo a Gonars 
è roba da matti, forse la formazione di Cu- 
pini pensava che i punti con l’ultima arri- 
vassero di diritto divino: bisogna giocarsele 
le partite. Altro dato interessante è la «Zo- 
na Cesarini». Ci sono caduti la capolista 
Manzanese a Rivignano che ha perso dopo 
19 giomate, permettendo così l’aggancio 
del Sarone che con una partita attenta ha 
battuto il San Luigi. Quindi l’Union 91 con 
il Monfalcone ma sinceramente i bisiachi si 
meritavano anche di più del pari, visto l’eu- 
rogol annullato a Giraldi (tiro nel sette da 
fuori) per un fuorigioco che non esiste, sen- 
za contare un clamoroso palo di Pittana. E 
ci è caduto anche il Vesna che ha resuscita- 
to Del Zotto il quale era in ferie da un po’. 
L'unica nota positiva è che Krmac è pas- 
sato a condurre l’asfittica classifica marca- 
tori. In tanti anni, mai vista una classifica 
marcatori così povera dopo 21 giornate. C'è 
da chiedersi come andrà quando molti di 
quelli in testa con oltre 30 anni sulle spal- 
le, molleranno. 
MARCATORI. 11 gol: Fabbro (Manzane- 
se), Krmac (Vesna); 10: Carpin (Gonars), 
Crestan (Sarone), Favero (Manzanese); 9: 
Bergomas (Centro Sedia), Damiani (Tol- 
mezzo), Del Zotto (Palmanova); 8 Novati 
(Capriva), Tolloi (Sevegliano); 7: Rossi 
(Union 91), Timeus (Tolmezzo); 6: Andreot- 
ti (Palmanova), Stival (Azzanese), Traca- 
nelli (Sarone). 


o. r. 


Muggia rientra nel giro 


TRIESTE Iniziata la volata lunga senza esclu- 
sione di colpi. Mezza dozzina di squadre si 
giocano il titolo e, almeno una decina, i 
play-off. Insomma, c'è un bel traffico in te- 
sta, logica conseguenza dei risultati della 
21 giornata. Comanda Cervignano che ha 
messo sotto la Juventina che comunque 
prima di cedere ha dimostrato il suo valo- 
re. Scavalcata dunque la Sangiorgina, che 
sta rifiatando (un PUO in 4 gare) e ci ha 
rimesso le penne a Ruda contro una forma- 
zione che, se avesse continuità... 

A differenza di Di Donato la scorsa setti- 
mana con la Juventina, De Bosichi figlio fe- 
steggia meglio il compleanno (anche se 
espulso) battendo il Costalunga che non è 
ancora tagliato fuori però. In gol i gemelli 
Mervich e Di Donato e vetta dn Vicina, a 
soli tre punti. A proposito, all'ultima gior- 
nata ci sarà San Sergio-Pro Cervignano. 
Rientrato nel giro il Muggia passato alla 
grande a Santamaria. 

Due i pareggi. Tra le abbonate Fincantie- 

ri e Ronchi e tra le quasi spacciate Valnati- 
sone e Gallery con quest’ultima che non 
prende gol ma non segna neanche su rigo- 
re. La prossima con la Fincantieri è l’ulti- 
ma spiaggia. Per la salvezza gran balzo 
del Buttrio che è tornato alla vittoria con il 
San Giovanni. 
MARCATORI. 14 gol: Mervich (San Ser- 
gio); 10: Chiarandini (Santamaria), Di Do- 
nato (San Sergio); 9: RONDE (Santama- 
ria), Dugaro (Buttrio); 8: Marani (Sangior- 
gina); Pellizzer (Ruda). 


o.r. 
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La presentazione ieri sera a Nova Gorica |xter 

n u_qu Na, cr 

Ecco il «Mundialito under 17» |x:: 

4 tim 

\SSt, o] 

U LI ta E 

A fine aprile nel nome di Rocc@|si; 

LÌ n paglia 
Tinci 

i alabardati nel gruppo de 

ato d; 

GORIZIA Vetrina di grande calcio, vetrina di una regione inte!® w RI 

il trofeo internazionale di calcio «Città di Gradisca-Nereo Rot: lizz, al 

co» ha svelato ieri nella sala convegni dell'Hit Casino Perl4.;| ny ate 

suoi segreti con la cerimonia del sorteggio, proprio nei gio!” lo dui 

in cui ricorre il ventiseiesimo anniversario della scompal*” | Men: 
del «Paròn». Il Mundialito under 17 inventato quasi per sco | iu. la 

messa dagli organizzatori dell'Itala San Marco è sempre P' di Sion 
un patrimonio di Alpe Adria, come testimonia il numero br Uta 
campi da gioco coinvolti: dal 23 al 30 aprile si giocherà in olti di Snza 


30 stadi di Friuli Venezia Giulia, Veneto, Slovenia e Austr! egli 5 
in un riuscito «spot» transfrontaliero. oil 

La formula ricalcherà quella dello scorso anno, ovvero 04 
due kermesse ben distinte: da un lato il «Nereo Rocco» con ni 
dici formazioni a dare la caccia al titolo detenuto dai brasilli ito 
ni dell'Atletico Mineiro; dall'altro la seconda edizione dell' ni | 
ropa Unita, sorta di celebrazione della Nuova Europa e r!8 va | la co 
vato alle nazionali Under 16: otto le compagini ai nastri di P°,. @ 
tenza, per la prima volta le eliminatorie si svolgeranno intel’ 
mente in Austria e Slovenia. 


Tante le autorità convenute all'avveniristica presentazio ì la co 
condotta dal giornalista Roberto Collini e di cui testimo 
d'eccezione è stato il campione goriziano di Busi «Paoli Go] ii — 
Vidoz, tra cui l'assessore regionale Antonaz e il presidente® gl la co! 
la Provincia di Gorizia Brandolin, il responsabile tecnic0, 4 
settore giovanile e scolastico Giacomini, oltre ai padroni di Ta 
sa dell'Itala San Marco: il presidente Franco Bonanno ed È da 
rettore generale nonché deus ex machina del «Rocco», Fra! col 
Tommasini, che di Gradisca è anche il primo cittadino. ji pu 

«Vent'anni, ma l'emozione è la stessa del primo giorn0 ‘pè \ 
parole di Tommasini -. Siamo orgogliosi di una creatura “iv | 8 cor 


continua a crescere e lanciare il suo messaggio di integr® 


ne». 

XX TROFEO NEREO ROCCO de JA 
GRUPPO A: Atalanta, Atletico Mineiro (Brasile), SamUtj: Cor 
ria, Usa. GRUPPO B: Milan, Atletico Madrid (Spagna do | \_ 
nese, Nuova Zelanda. GRUPPO C: Fiorentina, Rea SAP î 
(Brasile), Triestina, Deportivo Guadalajara (Messico). G gro) | Ha i 
PO D: Juventus, Partizan Belgrado (Serbia-Monten® (l- 
Messina, Atlas Guadalajara (Messico). LA 

II TROFEO EUROPA UNITA . ja: Ater 
GRUPPO A: Italia, Serbia-Montenegro, Romania, N hot 
GRUPPO B: Croazia, Slovenia, Slovacchia, Fe Go& ato; 
Gorizia-Nova Gorica). Luigi Mu rcian? T59g 
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NORDICO Ancora una medaglia all'Italia al campionato mondiale di Oberstdorf. La Norvegia precede la Russia 


Azzurre, in staffetta un bronzo che vale l'oro 


IL PICCOLO 


27 


IN BREVE : 


l'zoff: salta il match sardo 
\contro Kristjansen 


Per 
ad 
> si 
ta- 
ini- 
ate 
gio |] 
sh Il pugile 
SA Monfalco- 
759 nese 
: Stefano 
Do: Zoff 
OS" || costretto 
to- ||| arinviare 
ost il match 
bri già 
di previsto 
ca- per | 
50 ||| venerdì. 
mi- 
985 {| TRIESTE Salta l’incontro già programmato per venerdì in 
She |{| Sardegna tra il pugile monfalconese Stefano Zoff, campio- 
|| e europeo dei pesi leggeri, e Martin Kristjansen. Il ma- 
è stato rinviato a nuova sede e in nuova data: che tra 
Qualche giorno saranno comunicate dagli organizzatori. 


i 
NOISE Dopo aver conqui- 
È | llatoiltitolo italiano indo- 


Macchiut all'europeo indoor 


e col nuovo record perso- 
È lle di 8”14 sui 60 ostaco- 
. n | la triestina Margaret 


‘acchiut è-stata convoca- 


mA | [lf da Nicola Silvaggi, di- 
i ‘g8g1, dl 
Di l ‘ettore tecnico delle squa- 
DI {fre nazionali di atletica, 
0a | &ì campionati europei in- 
iù door in programma dal 4 
‘ic 6 marzo a Madrid. La 
no Macchiut, nata nell’Edera 


ta- | | Triest , gia da qualche an- 
an- || ho Sitonte la maglia della 
Fondiaria Sai di Roma. I 
convocati sono 21 (12 uo- 
mini e 9 donne): di essi so- 
ho stati resi noti 20 nomi 

Nt, mentre quello che 
[ls '&derà parte alla prova 

di À 

I) Salto triplo verrà reso 
%o tra qualche giorno 
SALA GOD 
Di direttore tecnico Sil- 


Margaret Macchiut 


Satumia protagonista a Monaco 


este Un equipagi io triestino in luce alla prima edizio- 
lenge 


Ne del Cha 


rince Albert organizzato lo, scorso 


eekend dalla Societè Nautique de Monaco, È stata 
la NI regata di canottaggio su lunga distanza disputata- 
re. |||" nella baia del Principato di Monaco: 10 km in mare 
ta” || Perto con navigazione imposta da quattro boe. Discre- 
per it a partecipazione di armi del Principato, francesi e 

aliani, con i primi due favoriti dalla particolare cono- 
}.U. |{{ scenza del Rowing Coast, che RCN disputa di re- 


Ate in mare aperto, e quindi con il fastidio del moto on- 
hci toro, su barche progettate appositamente per superare 
peli difficoltà, ma con la stabilità che va a iscapito del- 
lor eggerezza degli scafi (150 kg l'imbarcazione a 4 vo- 
ca catori contro i classici 50 kg del tipo olimpico). Tra gli 
nillipaggi italiani a Montecarlo c'era quello del Satur- 
ma: SER da Diso Sergas, Fabrizio Cumbo, Massi- 
|il'uano D'Ambrosi, Alessandro Stadari, Piero Todesco 
la timoniere, Alla loro prima esperienza di Rowing Co- 
lt St, gli atleti del club di viale Miramare si sono compor- 
1 molto bene. Opposti a un lotto di una dozzina di 
deg i esperti, sono riusciti a conquistare una me- 
figlia d'argento alle spalle proprio de l'equipaggio del 
n Dcipato, primo vincitore del 'rince Albert, terzi i ge- 
tovesi della Canottieri Elpis. Il Challenge, rappresen- 
D 0 da una prestigiosa coppa in bronzo fuso, assegnato 
ter! i il 2005 ai padroni di casa, sarà vinta definitivamen- 
Rol lip dalla società che nel corso di cinque anni avrà tota- 
ola! Ingcato il TAaERIO punteggio complessivo. Soddisfazio- 
sto Ru Quindi per Î' 0 triestino, uno tra i primi i Italia a 
pars! tmentarsi in una disciplina, il Rowing Coast appunto, 
cont | it la quale la Federazione internazionale, vista la dif. 
e Phi (\xSione un po' in tutto il mondo, con possibilità di di- 
TO re juta in qualsiasi situazione meteo, vede con benevo- 
caghgza l'istituzione di un Campionato iridato ufficiale 
str W gli anni a venire. 


OBERSTDORF «Grande Italia, 

‘andi donne». È la battuta 

i Sabina Valbusa a sintetiz- 
zare l'impresa compiuta dal- 
la staffetta azzurra ai mon- 
diali di Oberstdorf, dove fi- 
nalmente arriva anche il mo- 
mento della squadra femmi- 
nile. Per l'Italia è un bronzo 
storico. E il primo senza Ste- 
fania Belmondo e a un anno 
esatto da Torino 2006. Il ter- 
zo posto dietro Norvegia e 
Russia richiama così l'argen- 
to vinto in Val di Fiemme 
nel 1991, che aprì il ciclo ro- 


E la veterana Gabriella 
Paruzzi (è della nostra regio- 
ne, di Paluzza) - unica super- 
stite dell'originario quartet- 
to composto anche da Van- 
zetta, Di Centa e Belmondo - 
a tenere a battesimo questa 
sorta di distacco psicologico 
dal passato, guidando con ci- 
piglio le compagne di avven- 
tura Sabina Valbusa, Anto- 
nella Confortola e l'esordien- 
te Arianna Follis. Un ruolo 
riconosciuto dalle compagne. 
«E la prima grande fondista 
italiana - spiegano in confe- 
renza stampa - che pensa al- 
la squadra prima che a se 
stessa». E forse la definitiva 
consacrazione umana della 


nuova leader azzurra dopo 
quella agonistica conquista- 
ta con l'oro olimpico e la cop- 
pa del mondo. 

L' Italia ritorna sul podio 
dopo le disastrose prove ai 
Giochi di Salt Lake City '02 
(6.0 posto) e ai Mondiali di 
Fiemme '03 (8.0 posto). Si ri- 
prende il ciclo virtuoso che 
aveva visto le azzurre terze 
a Nagano '98 (Moroder, Pa- 
ruzzi, Di Centa, Belmondo), 
seconde a Ramsau '99 (Val- 
busa, Paruzzi, Confortola, 
Belmondo) e terze a Lahti 
2001 (Paruzzi, Valbusa, Pa- 
luselli, Belmondo). 

Deciso è anche l'azzardo 
tecnico tentato dall'allenato- 
re Gianfranco Pizio e dal ct 
Marco Albarello a pochi mi- 
nuti dalla consegna del quar- 
tetto di partenza. Stravolgen- 
do quanto previsto alla vigi- 
ta, il lancio è affidato alla ve- 
terana della squadra, la se- 
conda frazione di alternato a 
Confortola, con Valbusa (re- 
stia a provare il passo tradi- 
zionale per la conformazione 
della pista) e Arianna Follis 
nei due tratti in skating: 

E Gabriella Paruzzi getta 
il cuore oltre l'ostacolo. In al- 
ternato mostra l'orgoglio del- 
la campionessa olimpica. 


2! TROFEO DELLE REGIONI ‘ 


Sullo Zoncolan i tempi migliori ai triestini Vatua e Caproni 


TRIESTE Il circolo sportivo Romano Cimenti ha vinto la finale re- 
gionale del «Trofeo delle regioni», organizzato dalla Ss Rava- 
scletto sulle nevi dello Zoncolan. Quinto, e primo dei sodalizi 
triestini lo Sci Cai XXX Ottobre. Il miglior tempo nelle discese 
riservate agli atleti assoluti è stato riscontrato dai triestini 
Matteo Vatua e Giulia Caproni, entrambi dello Sci club Porde- 


none. 


Classifiche fase regionale «Trofeo delle regioni». Master C: 
1) Marina Fontana (M. Canin) 50"04, 2) Alessandra Neri (XXX 
Ottobre) 50"91, 3) Chiara Beltrame (XXX Ottobre) 52"26. Ma- 
ster B: 1) Bruno Pachner (Cimenti) 50"83, 2) Enrico Marini 
(Cimenti) 51"50, 3) Giuliano Frezza (Cimenti) 53"90. Master 
A: 1) Andrea Gaier (Canin) 46"59, 2) Roberto Silvestrin (Sc Fe- 


© PALLANUOTO 


Oggi impegno proibitivo per i nostri nella gara sprint a tecnica class 


Detta il proprio ritmo per 
cinque chilometri giungendo 
al traguardo assieme alla 
russa Kurkina, con una ven- 
tina di preziossimi secondi 
su Germania, Finlandia e 
Norvegia, tutte rivali per il 
podio. Antonella Confortola 
può così gestire, anche psico- 
ogicamente, un Rao van- 
taggio e a fine della seconda 
frazione, la più temuta sulla 
carta perchè vede tradizio- 
nalmente impegnate le atle- 
te di punta, l'Italia è sesta a 
29” dalla vetta. Guida la rus- 
sa Baranova, con la norvege- 
se Pedersen a 7”, la tedesca 
Bauer a 10”, la finna Kuitu- 
nen a 13” e la ceca Rajdlova 
a 28”. E Cicci Valbusa a recu- 
perare il distacco. La fondi- 
sta veronese stacca il mi- 
glior tempo assoluto in ska- 
ting e riaggancia il vagone 
azzurro al trenino composto 
dalla russa Medvedeva e dal- 
la norvegese Steira. Quarta 


re il passo della norvegese 
Steira, nel tentativo di stac- 
care la russa Medvedeva, la 
porta a sprecare inutilmente 
energie. Così, dopo aver vin- 
to l'oro a Salt Lake City e in 


la ceca Neumannova. «Mi ha ‘al di Fiemme, la Germania 
aiutata moltissimo nei tratti esce dal podio, Nell'ultima 
pianeggianti - spiega poi la frazione l'esordiente Follis 


Veronese - e stimolandoci a controlla la posizione con 
Vicenda siamo ritornate sot- ‘ande intelligenza tattica. 
to alle due battistrada». In ta davanti la norvege- 
terza frazione salta invece la se Bjorgen e la russa Tsche- 
biondina tedesca Evi Sachen- i 


palova si pioE l'oro, die- 
bacher. La foga di mantene- tro la valdostana mantiene 


letto) 48"61, 3) Fausto Puppini (Cimenti) 49'01; Seniores fem- 
minile; 1) Caterina Stefanek (5 Cime) 1'09"18, 2) Marta Sera- 
fin (Se Due) 1'14"04, 3) Anna Repetti (Tre Comuni) 1'15"08. Se- 
niores maschile: 1) Antonio Filipuzzi (Sc Pordenone) 1'03"32, 
2) Sandro Mori (Cimenti) 1'03"75, 3) Andrea Zanei (XXX Otto- 
bre) 1'04"25. Juniores femminile: 1) Giulia Caproni (Sc Por- 
denone) 1'04"15, 2) Micol Marassi (Sc Pordenone) 1'06"44, 3) 
essia Spinotti (Ss Ravascletto) 1'10"13. Juniores maschile: 
1) Matteo Vatua (Sc Pordenone) 1'02"14, 2) Stefano Cornachin 
(Sc 70) 1'04"32, 3) Loris Simonetti (Sc Pordenone) 1'04"87. So- 
Cietà: 1) Cs Cimenti 6119 punti, 2) Se Pordenone 6026, 3) Sc 
onte Canin 4704, 4) Sc Feletto 4646, 5) Sci Cai XXX Ottobre 
4538, 6) Ss Ravascletto 4353, 7) Sc 5 Cime 3613, 8) Sc Tre Co- 
Muni 2659, 9) Sc 70 Trieste 1628, 10) Sc Due Ronchi 1492. 


ica. Scandinavi favoriti 


la tedesca Kiinzel a distanza 
di sicurezza. Per la Norvegia 
è una vittoria storica. Marit 
Bjorgen restituisce nel fina- 
le alla rivale russa la beffa 

atita in combinata. Si ven- 

ica sull'ultima salita quan- 
do allunga imperiosa, ripe- 
tendo il gesto della russa, e 
giunge al traguardo a brac- 
cia alzate. 

«Un plauso alla meritatis- 
sima medaglia d'argento del 
nostro testimonial Giorgio 
Di Centa»: l'assessore alle 


UDINE La nazionale az- 
zurra di sci - slalomi- 
sti e gigantisti - sarà 
da questa sera a Tarvi- 
sio per preparare le ga- 
re di Coppa del mondo 
in programma nel fine 
settimana a Kraniska 
Gora in Slovenia. 

I gigantisti, guidati 
da Blardone, saranno a 


Tarvisio già questa se- 


Confortola, Follis, Paruzzi e Valbusa le azzurre con la medaglia di bronzo a Oberstdorf. 


Attività produttive del Friu- 
li Venezia Giulia, Enrico Ber- 
tossi, sì è congratulato ieri 
per la medaglia d'argento 
conquistata domenica dal 
fondista di Paluzza ai Mon- 
diali di Obertsdorf. 

Intanto è un impegno proi- 
bitivo quello che attende og- 
gi gli azzurri nella gara 
sprint a tecnica classica. 

randi favoriti sono gli scan- 
dinavi, con la squadra norve- 
gese e finlandese in prima li- 
nea. 


2: COPPA DEL MONDO 


Blardone e Rocca a Tarvisio 


ra; gli slalomisti, con 
Rocca, arriveranno il 
giorno dopo. Promotur 
ha messo a disposizio- 
ne degli azzurri la pi- 
sta «C». Gli azzurri del- 
lo sci si fermeranno a 
Tarvisio fino a vener- 
dì. Poi si trasferiranno 
a Kraniska Gora per le 
gare di Coppa del mon- 
do. 


Partita-benefica per-raccogliere fondi:per le popolazioni colpite in dicembre nel Sud Est asiatico dallo tsunami 


Stasera alla Bianchi il settebello con la Germania 


Il et azzurro Formiconi: «Gli ospiti una squadra in crescita dotata di grandi qualità» 


TRIESTE Gli azzurri della pal- 
lanuoto tornano in vasca 
stasera alle 19 alla Bianchi 
di Trieste contro la Germa- 
nia per un'amichevole della 
solidarietà. Sarà un test 
per la nazionale di Pierlui- 
gi Formiconi che ha ottenu- 
to la qualificazione due set- 
timane fa per i Mondiali in 
Peer a Montreal in 
‘uglio. Un'occasione anche 
per ee fondi da de- 
stinare alle popolazioni del 
Sud-Est asiatico GRIiE nel 
dicembre scorso dallo tsu- 
nami. 

«Si tratta di una buona 
occasione per pesare la no- 
stra condizione - ha detto il 
ct azzurro - dato che la Ger- 
mania è una squadra in cre- 
scita, dotata di grande qua- 
lità. Il gruppo è concentra- 
to e determinato, lavora 
con attenzione e sta gra- 
dualmente interiorizzando 
i nuovi schemi». 

Importante lo scopo bene- 
fico del test amichevole: 
«Non possiamo restare im- 
ROL a simili tragedie - 

a detto Formiconi -. Noi 
dello staff e i ragazzi ci sia- 
mo autotassati, invito il 
pubblico. a intervenire e 
contribuire», 


goria. 


stini; « 


Una notizia inaspettata a soli due gior- 
ni dal via dei campionati in cui la società 
triestina è protagonista quest'anno, la se- 
rie B femminile e la C' maschile, ma che 
non comporterà in nessun modo una mino- 
re attenzione da parte di Giustolisi nel- 
l’area dirigenziale. Lo stesso ex olimpioni- 
co rassicura tifosi e addetti ai lavori trie- 
un impegno importante che, in 
ogni caso, non mi farà trascurare assoluta- 
mente il mio ruolo nella Pallanuoto Trie- 


Manterrà l’incarico di direttore senerale della Pallanuoto Trieste 


Giustolisi coach in serie Af 


TRIESTE Ci sarà un po’ di Pallanuoto Trie- 
ste nella serie A1 maschile già da que- 
st’anno: tramite il sodalizio giuliano, Lu- 
ca Giustolisi, attuale direttore generale 
dello stesso, si è accordato infatti con Ner- 
vi per guidarla, in qualità di primo allena- 
tore, per i prossimi due mesi, da qui al ter- 
mine della stagione. Giustolisi prende il 
posto del dimissionario Piertino Sciacero, 
arresosi all’ennesima sconfitta patita dal- 
la squadra a Chiavari domenica e a una 
classifica che ora come ora mette a serio 
rischio la permanenza nella massima cate- 


ste. Anzi, se il presidente Samer non mi 
avesse dato il suo nulla osta, non mi sarei 
mai permesso di prendere una simile deci- 
sione», 

Un incarico di prestigio in una delle so- 
cietà con maggiore tradizione nel campo 
della pallanuoto italiana, in prospettiva 
la cosa potrebbe essere utile anche per 
‘Trieste? «Senz'altro — replica il campione 
triestino — credo possa essere il primo pas- 
so verso una forte collaborazione con Ner- 
vi». Infine, un giudizio sulla situazione di 
classifica della squadra ligure in A1? 
«Penso che la salvezza non sia facile, ma 
piehep vi siano le prospettive per farce- 

a», 

Il presidente della Pallanuoto Trieste, 
Enrico Samer, conferma l’unità d’intenti 
alla base di questo accordo: «Sono soddi- 
sfatto dell'incarico che rivestirà Luca Giu- 
stolisi: vivrà un'esperienza importante, 
anche per il futuro della Pallanuoto Trie- 
ste. Per quanto riguarda il suo compito, 
buona parte dell'attività generale è stata 
impostata». 

Matteo Unterweger 


Luca Giustolisi, dg a Trieste, coach in A1 con Nervi. 
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TRIESTE Convegni a gò gò a 
Montebello dove SA 
questa mattina e domani po- 
meriggio. L’odierna matinée 
(inizio ore 11.24) conta sulle 
proverbiali sei corse e parti- 
Tà con un confronto riserva- 
to ai 4 anni senz'altro alla 
portata di Edy. Con il con- 
fronto del numero in corda, 
la figlia di Topkapi As do- 
vrebbe sfuggire a Enemba 
Mo che invece non ha siste- 
mazione favorevole, mentre 
possono senz'altro farsi vale- 
re sia Evelina Fez sia 
Espresso Pit. 7 

Si rivede Baltis Lb nella 
prova successiva riservata 
agli anziani, e. l’allievo di 
Vecchione non dovrebbe fal- 
lire la buona occasione da 
soggetto... mattiniero qual’è. 


Dafne d’Alfa è la rivale di- 
chiarata di Baltis Lb, men- 
tre Cariani, Vinsery e Dj Mz 
sono i rincalzi principali. 
Spazio anche per i 3 anni 
in una competizione quanto 
mai nebulosa vista la caren- 
za di linee dirette e anche di 
qualità (ma questo è sconta- 
to) dei partecipanti. Può ac- 
cadere di tutto, e proveremo 


& FAVORITI © 


Montebello, i cavalli di Vecchone osservati speciali nella matinée 


con Felly, Fiery Pink e 
Framboise Cristal in sede di 
previsione. 

Fra Elda de Barco ed Exo- 
tic Flower, che risaltano nel- 
l’altra corsa riservata ai 4 
anni, potrebbero intromet- 
tersi Erasmo de Mura ed 
Easy Go Cristal, mentre si 
presenta piuttosto avvincen- 
te il confronto fra gli anziani 


Premio Arancia: Edy, Enemba Mo, Evelina Fez. 
Premio Pera: Baltis Lb, Dafne d’Alfa, Cariani. 
Premio Frutta: Felly, Fiery Pink, Framboise Cristal. 
Premio Mela: Elda da Barco, Expotic Flower, Erasmo 


de Mura. 


Premio Mandarino: Drago del Nord, Calimba di Sa- 


la, Bello Star. 


Premio Banana: Booby Trap, Dalia Mn, Vetro Sco. 


IE ia ve 


di categoria F. Calimba di 
Sala ha corso bene all’ulti- 
ma uscita e figura in posizio- 
ne vantaggiosa nel confron- 
to con Drago del Nord, 
Down Cash, Bello Star e 
Bill Speed, tutti in grado di 
produrre la zampata vincen- 
te. Anche Conway Storm, se 
la prende dritta, può dire la 
sua, e sono mica da buttare 
la regolare Didieffe e il velo- 
ce Dreams Time; proprio 
una corsa enigmatica. 

In chiusura, ci riprova Bo- 
or Trap dopo le innumere- 
voli capriole fornite in que- 
sti ultimi tempi. Imbattibile 
se saldo nell’incedere, il ca- 
vallo di Vecchione dovrà, in 
caso contrario, lasciare via 
libera a Dalia Mn, Vetro Sco 
e Clips Watch, i più in vista 
degli altri. 


MILANO Cash Trio e Delcon 
Aa dovranno rendere fino 
a cinquanta metri nel- 
l'odierna Tris di San Siro. 

È probabile, di conse- 
guenza, che alcuni dei sog- 
getti avvantaggiati riesca- 
no loro sfuggire. 

Sembra possibile, que- 
sta eventualità, per Boy 
d’Asti, abbonato alle Tris 
e qualche volta in eviden- 
za nella specialità. 

L’allievo di Ferrero ci ri- 
prova con buone speran- 
ze, ed è candidato autore- 
vole assieme ai due super- 
penalizzati. 

Ma anche Delbi del Rio, 
Zapping Cobra, Ayrton 


Cobra e Cordoba As che 
sono gli altri in grado di 
interferire. 

Premio Speed Expert, 
euro 22.660, metri 2060 = 
2110. 

A metri 2060: 1) Conqui- 
stador Ans (F. Facci); 2) 
Crown Dvs (M. Di Muro); 
3) Daze of Cloudiet (S. De 
Lorenzo); 4) Ayrton Cobra 
(G. D’Ambruoso); 5) Creta 
Stars (L. Orlandi); 6) Ca- 
liente Font (F. Carrara); 7) 
Cordoba As (S. Capenti); 8) 
Cinico di Alex (E. Dal- 
l’Olio); 9) Cast (M. Fanti); 
10) Zapping Cobra (G. Ful- 
ci). 

A metri 2080: 11) Caffeina 
Rex (M. Barbini); 12) Carli- 


L'cabbonato» Boy d'Asti ci riprova a San Siro 


tos Ans (E. Baldi); 13) Zi- 
gnano d’Oro (L. Talpo); 14) 
Cannon Bol Wise (A. Boldu- 
ra); 15) Delpi delRio (S.Mol- 
lo); 16) Dalouise (M. Guzzi- 
nati); 17) Boy d’Asti (F. Fer- 
rero). 

A metri 2110; 18) Cash 
Trio (R. Andreghetti); 19) 
Delcon AA (D. Nobili). 

I nostri favoriti. Pronosci- 
to base: 17) Boy d'Asti. 18) 
Cash Trio. 15) Delpi del 
Rio. Aggiunte sistemisti- 
che: 19) Delcon AA. 10) Zap- 
ping Cobra. 4) Ayrton Co- 

ra. 

È stata annullata la Tris 
di ieri ad Agnano con la pi- 
sta resa inagibile dal mal- 
tempo: le quote saranno 
rimborsate ai giocatori. 

ger 
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Dal primo marzo parte il Festival di Paolo Bonolis also 
Con Antonella Clerici e Federica Felîni 3 
Saliconnoisulpalco dell'Ariston 


campi ione 
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CON DVD 
A€ 9,90 
IN PIU' 


Arriva in DVD “Sognando Beckham”. Un’esilarante commedia che racconta le avventure e le disavventure di una ragazzina innamorata 


del calcio. | suoi sogni di diventare un’atleta dovranno fare i conti con le rigide tradizioni della famiglia. Sullo sfondo di un’Inghilterra Î IN 
multietnica, questo film campione di incassi è garanzia di risate e buonumore. “Sognando Beckham” è in edicola a richiesta, / 


. da lunedì 21 febbraio, con Il Piccolo e TV Magazine, il nuovo periodico che vi offre du settimane di programmi TV a soli € 0, 30. 


“SOGNANDO BECKHAM” IN DVD, A RICHIESTA CON 
IL FICA, E TV MAGAZINE A SOLI € 9,90 IN PIÙ. 


